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Rinunciate 
e discutiamo 


LUCIAMO VIOLANTE 

» • INDIGNAZIONE che percor- 

I ' re il paese in queste ore non , 

I è dettata né dalla smania di ' 

I j manette né dal passivo ade- 
1 ^ : rire ad una visione giusti^.ia- 
lista della storia. Gli italiani 
hanno dato tutto il loro sostegno morale e : 
la loro solidarietà a chi scopriva il sistema 
delle tangenti. Hanno votato prima il rele- - 
rendum sulla preferenza unica c poi quel¬ 
lo sul sistema maggioritario all’unico sco¬ 
po di moralizzare la politica e di favorire 
la costituzione di stabili maggioranze di 
governo. Nel voto hanno penalizzato le 
forze politiche più coinvolte, De e Psi, ed ■ 
hanno premiato forze che si presentava¬ 
no come totalmente estranee a quel siste¬ 
ma. Queste forze nelle settimane prece¬ 
denti le elezioni politiche, tramite propri 
organi di infomiazionc, hanno latto una 
campagna martellante contro le tangenti. 
invocando manette e galera ad ogni piè 
sospìnto'. Basta sfogliare le pagine de l'In- : 
dipendente. 

Gli italiani comuni hanno potuto ap¬ 
prendere. non solo per effetto del nostro : 
impegno, ma anche grazie all’impegno ; 
dei nostri avversari, quaii disastri nei conti ; 
pubbiicì fossero stati causati da quelle 
corruzioni. Gli italiani comuni hanno sco¬ 
perto un’Italia potente e malandrina, che 
distnaggeva '-nelle u. pentole . le .carte 


'SEGUE A PAGINA a • • ■ 


ROMA. Il governo è nel caos, la maggioranza to e viene a mancare la solidarietà della mag- 


è spaccata. Fini c Maroni chiedono di modifica¬ 
re radicalmente il decreto in Parlamento, con¬ 
sentendo l’arresto cautelare per i tangentisti. 
«Le dimissioni del pool -ammette Fini -ci han¬ 
no fatto riflettere». E il ministro dell’Interno si di¬ 
ce «amareggiato» e fa «autocritica». Berlusconi 


gioranza.Va a casa». È l’annuncio della crisi? Fi¬ 
ni minimizza: «Berlusconi ò una persona re- 
sponsabile».Ma le tensioni sono fortissime. Mar¬ 
tedì comincia alla Camera l’esame dei requisiti 
di costituzionalità del decreto: Selva', presidente 
di An della commissione Affari costituzionali. 


prima dà «pieno appoggio» al provvedimento, ’ propon-à la bocciatura del provvedimento. In 


spiegando che è stato approvato all’unanimità ' tutta Italia proteste contro il decreto. Borrelli di- 
e dunque va bene cosi com’è (ma Bossi lo fende il pool, le procure solidali con Di Pietro, 
. smentisce: i leghisti, dice, si sono astenuti), Poi manifestazioni a Milano e Genova. In forse l’in- 
però ammette che «il Parlamento 6 libero di conu-o D'Alcma-Bcrlusconi, ixitizionc del Pds 
modificare il decreto». Ma Ferrara minaccia: «11 ■ contro il decreto, anche i sindacati chiedono 
governosigiocalafaccia.se viene schiaffeggia- che sia ritirato. . .t' , 

DI MAURO FRASCA POLARA INWINKL RIPAMONTI RISANI RONDOLINO 
SACCHI . ALLE PAGINE 3,4,8,6, 7« 8 


Lady PoggloHnl, inseguita dal gtomallsti, lascia II carcere femminile di Pozzuoli 


Bossi 

«Se pretende 
il voto - 
di fiducia. . : 
resta solo» 




Biondi 

«Leghisti 

eAn 

campioni : 
d’incoerenza» 
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Paciotti 

«Tangentopoli 
in questo modo 
non lavremmo 
mai scoperta» '' 

Me BRANDO 
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OeF. MENNELLA 
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Parenti 

«Mi opporrò 
però il pool ■ 
sbaglia: 
a dimettersi» ■ 
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Le due donne uccise in strada a Catania per tappare la bocca a Riccardo Messina 


La mafia si vendica di un pentito 
Massacrate la mo^e e la suocera 


Esce per prima lacb' Poggiolini 
«È stata una barbarie, è finita» 

■ NAPOLI. È stata «Lady Poggiolini», la prima a be- 37 anni, ha occupato una delle loro celle: ieri matti- 
neticiare del decreto Biondi. La donna ha lasciato il na ha tentato di rubare un’auto nel centro storico di 
carcero femminile di Pozzuoli alle 16,30 in punto. ■;) Napoli. ' ' .’ - 

«Tenermi qui dentro è stala una barbarie», è staio il ComplossìTOmcnte hanno lasci,afo In galcm qua- 

primo commento di Pieir Di Maria. A mezzanotte Ù centri, imprenditori, faccendieri e 

Lo usciti dal carcere di Poggioreale l’ex ministro S.‘ POrtabo^ coinvolti nella 4anpntopol. napo eta- 

■ ': na»: centinaia e centinaia di miliardi rubati per la ri- 

della Sanità, France^o De Lorenzo, e I ex vicesegre- costruzione del dopo tenemoto, Ltr, mondiali di cal- 
tano del Psi, Giulio Di Donato accolti da un lancio di ■' appalto per la privatizzazione della Nu. ' 

monetine: entrambi hanno ottenuto dai gip Laura ; Davanti al carcere, semplici cittadini ed espronenti 
Triassi, Luigi Esposito e Maria Aschettino, gli arresti : del comitato «Mani pulite* hanno protestato a lungo: 
domiciliari. Mentre i deputati uscivano dal peniten- «Ladri-ladri» e «Berlusconi ci hai imbrogliato», sono 
ziario, un delinquente comune. Pasquale Fiorito, di slau i loro slogan. 

. .. 1 '. ' 

MARIORICCIO 

' . ' ■ ■ ■ • ' ' APAGINAS • ■ _ 

Dal Lussembin^ Pace &tta 
il successore tra Israele 

di Delors alla De e Giordania 


■ CATANIA. Un’azione spietata di terrorismo malioso per 
lanciare un tremendo segnale ad un killer pentito. Ieri a Ca¬ 
tania sono state uccise la moglie e la suocera di Riccardo 
Messina, collaboratore dì giustizia. Ad assassinare Agata 
Zucchero, 61 anni e sua figlia Liliana Caruso di 28, sposata 
col pentito Riccardo Messina, sono stati quattro sicari, arma¬ 
ti dai boss del clan Savasta. Le due donne, incredibilmente, ■ 
non erano protette. Liliana Caruso viveva, assieme ai suoi tre 
bambini, nella casa dei genitori, in via Garibaldi, nel cuore 
del quartiere Fortino, una delle aree a più alta densità malio¬ 
sa della città, controllata proprio dagli uomini del clan Sava¬ 
sta. Agata Zucchero e Liliana Caruso erano due bersagli 
inermi, che sono stati immediatamente centrati dai sicari del 
clan. Allo stesso modo potevano essere colpiti anche i tre fi¬ 
gli del pentito o gli altri membri della sua famiglia. La que¬ 
stura si è difesa: «Non era possibile proteggerle .se restavano 


Pàite l’Ente Yomana 
Star d’eccezione 
Maroni e la sua band 


■■ ROMA. «Distratto 51 and thè Caprichoms with thè Sweet 
soni sisters». Sarà questo il gruppo che inaugurerà con un 
bel blues la diciottesima edizione del festival cinematografi¬ 
co romano di «Massenzio» lunedi .sera. All’organo Ham- 
mond di quel gruppo varesotto ci sarà anche lunedi Roberto 
Maroni, che da quando è ministro degli Interni trova poco 
tempo per la sua band, ma questa volta ha latto un’eccezio¬ 
ne. Il minìstro-bluesman apparirà sul palco, allestito nel par¬ 
co del Celio, dopo la mezzanotte. Con lui. gli altri tredici ele¬ 
menti della band. E non sono escluse «incursioni al microfo¬ 
no» dello stesso Maroni. insieme alla sezione vocale di ben 
cinque elementi. Gii «orfani di ministro» del gmppo si erano 
già lamentati dello sempre più rare pre.senze dell’organista 
al suo posto di musicista. Con questa serata romana, però, 
dovrebbero sentirsi ripagati da tanti tradimenti. L’invito è del 
sindaco di Roma, Francesco Rutelli. ■ . ' 


Processo 
al super 007 

Parisi in aula 
a Palermo 
tesse le lodi 
di Contrada 


SAVERIO 

LODATO 

A PAGINA i ì 


in città. L’unica soluzione sarebbe stata quella di lasciare Ca¬ 
tania». Le polemiche sulla protezione dei pentiti sono all’or¬ 
dine del giorno. Il sistema per proteggere i collaboratori di 
giustizia, tutto sommato, funziona abbastanza bene anche se 
non mancano anomalie. 1 pentiti e i loro familiari sono mi¬ 
gliaia ed è impossibile scortarli uno per uno. Spesso le fami¬ 
glie a rischio sono trasferite lontano centinaia di chilometri 
dal luogo di residenza. È la riservatezza a garantire l’incolu¬ 
mità. Ma il problema più grave, adesso, e rappresentato dal- 
1 attacco ai pentiti e dal teniaiivo strisciante di abbandonarli ■ 
(con i loro familiari) al loro destino, icn. intanto, è stato pre¬ 
sentato uno studio della Sgw dai quale emerge chec’è un cli- 
maestremamente favorevole percombattcrc in mafia. 

■■ - r - 

G.CIPRIANI W. RIZZO V.VASILE 

• APAGINA» 


■ Sarà Jacques Santer, primo ministro del Lussem¬ 
burgo. a succedere a Jacques Deiors come presidente 
della commissione esecutiva dell'Unione europea. Ie¬ 
ri lo hanno designato all’unanimità i capi di governo s 
dei Dodici, riuniti a Bruxelles per un vertice straordina¬ 
rio. La nòmina di Jacques Santer chiude, almeno per 
il momento, un duro confronto interno tra Francia e 
Germania da un lato e Gran Bretagna dall’altro ap«r- 
tosi con ii veto pronunciato dai premier John Major 
nei contronii dei premier oeiga Dehaene. La ntrovata 
compattezza viene però pagata ad un alio prezzo, con 
un compromesso giudicato di «basso pronto». La desi¬ 
gnazione dovrà ora essere raiiiicaia dai Parlamento di 
Strasburgo. . 

E.CARDUMI G.MARSILLI' 
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■ Un anno dopo l’incontro tra Rabin e Arafat, il Me¬ 
dio Oriente si dà di nuovo appuntamento a Washing¬ 
ton per un’altra, storica stretta di mano: quella tra il 
primo ministro israeliano Yilzhak Rabin e re Hussein 
dì Giordania. La pace tra lo Stato ebraico e il regno ha¬ 
scemita sembra ormai in dirittura d’arrivo: l’annuncio 
è giunto ieri da Washington, ed è stato lo stesso presi¬ 
dente degli Stati Uniti Bill Clinton a farlo: «li primo mi¬ 
nistro Rabin e re Hussein - ha dichiarato Clinton - si 
incontreranno il prossimo 25 luglio su mio invito a 
Washington». Non é ancora la pace, ma poco ci man- .j 
ca. «L’intesa sarà firmata il 25 settembre», assicura 
un’autorevole fonte della Casa Bianca. ‘ 

' 1. 

UMBERTO DE GIOVANN ANGELI 
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BE.ftl«05CcMi L 
hlOhl HA FATTO 
IL becRero 
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C^AXI: 


VAhlesio coiifeM 
peKSA seHPRe 
e, SOLO A 
se STESSO 



f CHETEMPOFA 

Rebus risolto 

T EST: SEI garantista o forcaiolo? Un provvedimento 
garantista (ma varato con il metodo forcaiolo del. 
decreto-legge, che calpesta le garanzie del Parla- , 
mento) mette in libertà il reo confesso De Lorenzo e resu¬ 
scita i peggiori istinti forcaioli di un Paese senza garanzie 
di giustizia. I giudici vedono soffocare, per mano garanti¬ 
sta, la garanzia di poter proseguire le indagini su Tangen¬ 
topoli, a sua volta causa dell’ondata forcaìola di massa.' 
Un decreto garantista diviene !a migliore arma dei for¬ 
caioli. I quali, dal canto toro, chiudendo entrambi gli oc¬ 
chi davanti ai modi funzionali ma spicci del pool Mani pu¬ 
lite, hanno aperto la strada al colpo di spugna garantista. ■ 
Stritolati tra le ganasce di questa tenaglia ci sono i tan-; 
ti che vorrebbero giustizia e basta, facendo coesistere 
l’autonomia dei magistrati e le garanzie per gli imputati. 
Ma questo Paese è un rebus che resta riservato ai solutori 
più che abili; a coloro, cioè, che dì fronte all’enigma 
strappano la pagina, la appallottolano e la buttano via. 
Proprio come ha fatto il governo. ; ; [michele SERRA] 
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«Vogliono tutelare i poteri forti» 


MARCO BRANDO 



ElenaPaclottl 


Stefano Carofei/SIntesI 


■ MILANO "Ogni magistrato è 
tenuto ad applicare le leggi Ma 
nessuno di noi è un servo della 
gleba 1 pm di Mani Pulite hanno 
manifestato una esigenza nobile 
volersi sentire in sintonia con la 
propria coscienza» Quasi quasi 
alza la voce, Elena Paciotti. mal¬ 
grado il suo stile cosi fermo e pa¬ 
cato Sostituto procuratore gene¬ 
rale a Milano, dal 22 gennaio 
scorso è presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati. Il de¬ 
creto Biondi l'ha propno colpita 
Negativamente, s'intende Non 
che sia poco abituata a certi 
«schiaffi» da parte dei protenti di 
turno, in vena di mettere in nga i 
giudici Quand'era membro del 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura, dal 1986 al 1990, si dimi¬ 
se, e fu la sola, allorché l'allora 
presidente Francesco Cossiga in¬ 
tervenne per impedire che si po¬ 
nessero limiti alla camera di ma¬ 
gistrati iscntti alla massoncna 
Certo, adesso sente sul collo il fia¬ 
to di nuovi censori «In preceden¬ 
za anche voi giornalisti - afferma 
- VI facevate sentire spesso Inve¬ 
ce, prima di lei, mi ha chiamato 
solo Radio Vaticana per chiedere 
un parere sul decreto» Squilla il 
telefono Un giornalista . stranie¬ 
ro Vuole sapere cosa perchè i 
magistrati sono contrari al decre¬ 
to Biondi Spiega, la presidente 
Paciotti «A suo tempo noi aveva 


raccomandato al governo di ri¬ 
spettare il principio di uguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla legge 
e di non ricorrere allo strumento 
rovinoso del decreto legge Han¬ 
no fatto esattamente il contrario 
A me pare che questa legge ab¬ 
bia aspehi di incostituzionalità 
proprio per la disparità di tratta¬ 
mento tra imputati» Ovvero, ci 
sono reati gravi per i quali è stata 
abolita la custodia cautelare in 
carcere (guarda caso quelli di 
Tangentopoli, corruzione c con¬ 
cussione) poi reati 
minori per i quali in¬ 
vece è ancora previ¬ 
sta la galera 

Dottoressa Paclot- 
ti, Il procuratore 
generale di Milano 
Giulio Catalani 
sembra aver voluto 
ridimensionare II 
caso delle dimis¬ 
sioni annunciate 
dal pm di Mani Puli¬ 
te. Cosa ne pensa? 

Non credo llsuoèstatouninlcr- 
s'ento istituzionale volto a nba- 
dire 1 impegno dei magistrati del 
pool e a sottolineare che le leggi 
vanno rispettate 

Ciò non toglie che i magistrati di 
Mani Pulite, annunciando le loro 
dimissioni, abbiano lanciato un 
segnale forte, un allarme». 

SI E IO lo condivido Si pretende 


di far loro applicare una legge in¬ 
giusta Ahimè noi possiamo es¬ 
sere costretti ad applicare leggi 
ingiuste Ma non credo che si 
debba anche tacere Siamo in un 
Stato democratico Vorrei ncor- 
darc che fu il regime fascista ad 
abolire I Associazione nazionale 
magistrati ricostituita nel Dopo¬ 
guerra 

Da Roma vi rispondono, quando 
va bene, che non sono affari vo¬ 
stri. Eppure questo decreto 
sembra, nella sua iniquità, vara¬ 
to proprio per salvare alcuni Im¬ 
putati di Tangentopoli. 


Quello che la gente 
deve pretendere 
è molto semplice: 
diritti uguali 
per tutti i cittadini 


Non mi piace la dietrologia Ma 
guardiamo gli effetti oggettivi 
sotto gli occhi di tutti oggi alcuni 
imputati di Mani Pulite sono a 
casa loro Poi ci sono imputati 
per reati di scarsa gravità che re¬ 
stano in carcere È giusto, mi 
chiedo oltreché legale'^ 

MI scusi se lo chiedo ancora di 
guardare nella sfera di cristallo. 



Secondo lei, l'inchiesta Mani 
Pulite, da Mario Chiesa in poi, 
sarebbe andata avanti nel caso 
fosse stato In vigore un decreto 
come quello appena varato dal 
governo? 

No Con queste norme, no 11 de¬ 
creto è persino piu favorevole 
agli imputati di un'amnistia 
avendo valore anche per il futu¬ 
ro Sappiamo che 1 inchiesta si è 
sviluppata perché molti cittadini 
si sono fatti avanti Ciò è avvenu¬ 
to per molte ragioni Tra queste 
anche la fiducia che i magistrati 
fossero in grado di intervenire 
con efficacia Ora 
può crearsi la sensa¬ 
zione che ci siano as¬ 
sai meno possibilità 
di intervento efficace 
E quindi la gente po¬ 
trebbe essere dissua¬ 
sa dal collaborare 
C’è chi sostiene che 
state pagando un 
eccessivo ricorso 
alla carcerazione 
preventiva. È d’ac¬ 
cordo? 

Ci sono state importanti inchie¬ 
ste svolte senza ricorrere alla car¬ 
cerazione preventiva certo Ma 
tutto dipende dalle condizioni 
del Paese La venta è che in ba¬ 
se alla mia espenenza il potere 
politico è intervenuto sempre e 
solo per contrastare ciò che di 
buono era stato fatto Si è mai vi¬ 



sto un intervento in sede legisla¬ 
tiva per combattere gli insabbia¬ 
menti di inchieste nel cosiddetto 
porto delle nebbie (Roma. ndr}'> 
Un intervento contro la cattiva 
gestione della giustizia'' Mai In¬ 
tervengono quando noi andia¬ 
mo a toccare interessi forti 

Però, al contrario di qualche me¬ 
se fa, adesso la gente stenta a 
reagire. Il consenso nel vostri 
confronti e in calo? 

Guardi la magistratura può ave¬ 
re ampi consensi in determinati 
periodi Ma non può godere di 
consensi acritici, né il suo ruolo 
è quello di raccoglierli Perché'' 
Perché i magistrati adottano 
provvedimenti che non sono mai 
indolori È il loro mestiere Ecco 
1 cittadini devono avere nspetto 
per questo ruolo Devono essere 
consapevoli del ruolo fonda- 
mentale che la magistratura e 
anche 1 informazione, hanno 
Pier il corretto equilibno di un si¬ 
stema democratico Lo ribadi¬ 
sco non CI preoccupa avere 
consensi plebliscitan Ci preoc¬ 
cupa I indifferenza Per la giusti¬ 
zia E non solo Quello che chie¬ 
diamo, e che la gente deve pre¬ 
tendere, è semplice dintti uguali 
per tutti 1 cittadini 


«Dirò no, anche se perderò ancora» 



TUana Parenti 


Marco Marcotulll/SInlesI 


I LETIZIA 

ss ROMA Decreto indecoroso 
Probabilmente incostituzionale 
Sopratutto, con un animo di clas¬ 
se Tutto teso a preservare ncchi e 
potenti Ironia del ministro-avvoca¬ 
to «garantista» Biondi per falso in 
bilancio, in galera non andrai se 
invece oltraggi un vigile urbano, in 
galera II testo congegnato ha pro¬ 
vocato reazioni anche nella mag¬ 
gioranza 

Tiziana Parenti, parlamentare di 
Forza Italia, dice no al decreto 
sulla custodia cautelare. L’anno 
scorso, Dio mio, sembra passato 
un secolo, disse no al pool di 
Mani Pulite. Sempre no, sempre 
uno sbattere la porta. Parenti? 
Siamo alla medesima situazione 
Ma non per una sorta di autoe- 
sclusione femminile Qualche vol¬ 
ta non CI sono alternative Non lo 
faccio per autoescludermi Non è 
che mi faccia piacere compiere 
certi gesti Mi costò molto I anno 
passato mi costa molto anche 
adesso 

Cosa ha deciso sull’«ade8so»? 

Ho già manifestato ampiamente il 
mio dissenso rispetto al decreto 
Ma questa non è una cosa perso¬ 
nale perché le leggi non si fanno 
né per il ministro, né per il gover¬ 
no né per i magistrati: si fanno per 
il Paese 11 magistrato deve obbe¬ 
dire alla legge ma chi fa le leggi o 
contribuisce a farle, deve obbedi¬ 
re al Paese 

Lei cl vuol dire che non ò bastian 
contrario per principio. BenissI- 


PAOLOZZI 

mo. Ma ruppe con il pool, solle¬ 
vò, appena arrivata, interrogativi 
sulla scarsa democrazia interna 
di Forza Italia. Norberto Bobbio, 
di recente, ha ripetuto qualcosa 
di simile. Quindi, lei si comporta 
In modo molto combattivo e 
molto franco... 

Sono franca, ma non per interesse 
personale non per mania distrut¬ 
tiva o autodistruttiva Ognuno ha 
la sua stona, il suo carattere e cre¬ 
do anche che ci sia una necessità 
Mi spiego lo non penso che se 
uno sbaglia, gli altri 
debbano tutti dire fai 
bene Cosi si danneg¬ 
gia la situazione e an¬ 
che la persona che 
eventualmente sba¬ 
glia Se poi quella 
persona vuole sem¬ 
pre avere ragione è 
altro discorso Dare 
torto a chi non ha in¬ 
quadrato bene la si¬ 
tuazione o non ha 
trovalo strumenti 
adeguati, non mi pare che rappre¬ 
senti un dissenso fine a se stesso 
Se lei ò conseguente, e questo 
decreto non cambia, se ne andrà 
da Forza Italia? 

Le decisioni le prendo sempre 
guardando il nsultato finale Però 
lo ripeto non è una questione di 
pnncipio personale Guardo I in¬ 
dirizzo di una legge diretta alla 
collettività e se non credo che il 
Paese abbia bisogno di questa 


legge allora scelgo Certo non è 
escluso che io resti isolata e 
schiacciata queste cose però le 
metto già nel conto poma Le scel¬ 
te hanno sempre un costo 
Stiamo parlando con r«eroina» 
Parenti che da sola si oppone, 
da sola risponde no? 

Per canta In democrazia non de¬ 
vono mai esserci né eroi né vitti¬ 
me Ho paura di questo Paese che 
pnma crea degli eroi poi li di¬ 
strugge In effetti, questa stona si 
npete sistematicamente Si cerca 
una tutela provvisoria, per i motivi 
più diversi dopodiché, quando 


Le dimissioni? 
Sono un gesto 
dimostrativo 
Ma i magistrati 
non devono farlo 


non SI ha più bisogno di quella tu¬ 
tela diventata ingombrante allora 
giù a picconate 

Parenti, hanno fatto bene I ma¬ 
gistrati del pool di Mani Pulite, I 
suol ex colleghi e - Immagino - 
amici, a dimettersi oppure han¬ 
no solo giocato a braccio di fer¬ 
ro? 

Considero quelle dimissioni un 
gesto dimostrativo I magistrati, 
però dovrebbero sempre astener¬ 



si da gesti troppo emotivi Eunpo 
narcisistici Magari mcosciamen- 
le quel pool si è sentilo l'eroe di- 
stmtto, a rischio di essere distrutto 
Sa la gente si stanca dei propn 
eroi Non CI crede più - 

Ritiene che in Ralla, con I suc¬ 
cessi di Mani Pulite, sia nata 
una sorta di «repubblica del ma¬ 
gistrati» e che II potere politico 
abbia voluto mettere uno stop, 
anche se con questa pessima 
modaIRà? 

•Repubblica dei magistrati»'' La 
questione esiste E la risposta sta 
sempre nei correttivi, nelle regole 
che al momento, se¬ 
condo me non esisto¬ 
no Anche al migliore 
tra I cittadini non si 
deve mai dare troppo 
potere perché finirà 
pnma o poi, per usar¬ 
lo male Per abusarne 
Una società senza re¬ 
gole o con troppe re¬ 
gole. diventa quella 
che Durkheim chia¬ 
mava società anemi¬ 
ca caotica dove tutti 
SI affollano a occupare i medesimi 
spazi Come il mare a Ferragosto 
Magistratura, potere polRlco, 
opinione pubblica: è vero che a 
turno i primi due hanno cercato 
di cavalcarla? 

Non c'è dubbio In un certo senso, 
è questione fisiologica In virtù an¬ 
che dei mass media Però oggi, 
I opinione pubblica mi pare che si 
orienti con maggiore autonomia 
E minore apatia, rassegnazione 



Ha citato I mass media. La stam¬ 
pa sostiene che l’articolo 8 del 
decreto che Impone il segreto 
sulle notizie giudiziarie fino alla 
chiusura delle Indagini è un «ba¬ 
vaglio». Lei, Parenti, che farebbe 
al posto di un giornalista? 

Che guaio questo catastrofismo' 
Se fossimo un popolo piu raziona¬ 
le sapremmo orientarci meglio 
Non eccedere muoverci con ra¬ 
zionalità Con misura Quando c’è 
la caccia all’informazione di ga¬ 
ranzia, non è mai colpa dei gior¬ 
nalisti ma di chi glielo fa fare 
La custodia cautelare, secondo 
Tiziana Parenti, ò stata male ap¬ 
plicata? 

La giustizia quando si trasforma 
in vendetta, provoca reazioni ne¬ 
gative Diventa non piu credibile 
àj la custodia cautelare, che il no¬ 
stro codice disciplina cosi bene 
viene usala come sistema fisiolo¬ 
gico per interrogare le persone, al 
di là di quelle e contro quelle che 
sono le esigenze, finisce per inde¬ 
bolire l'istituto stesso E la funzio¬ 
ne di chi opera 

Quale messaggio polRico con¬ 
tiene Il decreto Biondi? 

Un messaggio negativo Perché n- 
porta indietro una situazione e i 
valon acquisiti dalla società inve¬ 
ce di spingere la società stessa 
verso una evoluzione e un mag¬ 
gior senso della giustizia 

Parole sagge. Riuscirà a affer¬ 
marle, a condune questa sua 
battaipia? 

Temo che se va come I altra volta 
sarà un disastro 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Rinunciate e discutiamo 




compromettenti, che mentendo 
affermava di aver gettato nella 
spazzatura le tangenti depositate 
invece, piu convenientemente in 
una banca svizzera 

La Lega e Alleanza nazionale 
apparivano alla testa dell indigna¬ 
zione degli onesti Qualcuno di lo¬ 
ro aveva persino altro che garan¬ 
tismo, esposto un cappio in Aula 
E adesso, entrtati al governo la 
capriola 

In carcere restano i ladri d’auto, 
mentre i ricettatori delle auto ru¬ 
bate vanno a casa Chi oltraggia 
un magistrato in udienza menta il 
carcere Ch. oltraggia il popolo 
Italiano rubando miliardi sulla sa¬ 
lute torna nelle sue ville, acquista¬ 
te magari propno con quei m.liar- 
di rubati ai bilancio pubblico Non 
è tollerabile l’ingiustizia di queste 
misure Non è tollerabile che il fu¬ 
turo concussore, al cittadino che 
protestando gli dice «lo ti denun¬ 


cio» possa rispondere «Me ne fre¬ 
go male che mi va. mi nposo a 
casa mia per qualche mese Non 
è tollerabile che non si faccia un 
solo passo per rimuovere le vere 
ingiustizie della giustizia pnma 
tra tutte la lunghezza dei procedi¬ 
menti ma Ci SI limiti a salvare dal 
carcere amici e parenti 
Come potranno i tanti parla¬ 
mentari onesti della maggioranza 
presentarsi ai loro eletton per 
spiegare che hanno deciso di sal¬ 
vare non solo i corrotti di len, ma 
anche quelli di domani'' Come 
potranno spiegare il loro sostegno 
a questo misure coloro che ieri si 
erano violentemente opposti al 
cosiddetto «colpo di spugna» del 
ministro Conso’ 

Di fronte allo sdegno generale, 
alcuni esponenti della maggioran¬ 
za, e Marco Pannella che ha in ge¬ 
nere appoggiato le scelte del go¬ 
verno Berlusconi si dicono dispo¬ 


nibili a correzioni anche profon¬ 
de Ma queste correzioni avrebbe¬ 
ro effetto solo quando saranno 
definitivamente approvate e cioè, 
se restano fissi i calendan delle 
Camere a settembre-ottobre Nel 
frattempo il decreto che tutti vor¬ 
rebbero modificare avrebbe pieno 
effetto 

C è un altra strada piu efficace 
La Camera, nella prossima setti¬ 
mana nega con il suo voto che il 
decreto abbia i requisiti di neces¬ 
sità c di urgenza richiesti dalla Co¬ 
stituzione Il decreto decade im¬ 
mediatamente Il governo nprc- 
senta quindi lo stesso testo come 
disegno di legge c le opposizioni 
si impegnano a prenderlo in esa¬ 
me in tempi brevissimi, prima del¬ 
la sospensione feriale Si possono 
cosi introdurre i piu forti antidoti 
ai possibili abusi della carcerazio¬ 
ne preventiva senza discrimina¬ 
zioni e senza favoritismi Rivedere 
1 propri errori per un governo, è 
atto di saggezza Ostinarsi contro 
ogni ragione di equità, potrebbe 
apparire segno di debolezza o 
deila presenza di un interesse pri¬ 
vato piu forte di ogni pubblica re¬ 
sponsabilità [Luciano Violanla] 
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DECRETO SALVAPOTENTI. 


Il Cavaliere convoca i giornalisti, rifiuta le loro domande 
e li insulta, il suo portavoce si scusa, lui lo zittisce 


giù i mercati 


Il presidente del Consiglio SIMo Berlusconi circondato dalla sua scorta al suo arrivo a Bruxelles nel pomeriggio dopo la conferenza stampa sulla custodia cautelare 

«Qud ma^stratì votone Étre le star» 

Berlusconi contro la stampa, poi smentisce anche Ferrara 


Berlusconi tenta di difendere il decreto sulla custodia cau¬ 
telare in una concitata conferenza stampa.'Accuse pesan-’ 
tissime ai magistrati; «Ormai sono delle star, che per appa¬ 
rire sui giornali mettono in carcere questo o quel perso¬ 
naggio». Alla fine il presidente se ne va, senza consentire 
doman^de ai giornalisti Giovanna Pajetta contesta. E lui la 
qualifica,«agit-prop» Ixa le proteste generali. Ferrara pre¬ 
sentale scuse, ma,in serata Berlusconi lo sconfessa.. . 


, FABIO INWINKL 

■ KOMA. 1 magistrati? Sono diven- . les«: il Cavaliere ia prende iarga ma 
' tali delle star, che per continuare in realtà getta subito sul tavolo quel 
ad apparire in tv c sui giornali non '■ che poi creerà il «casus belli» della 
trovano nulla di più facile che but- giornata. «SI - insiste - vado a Bru- 
tare in carcero questo o quel perso- xelles, c'è da eleggere il successore 
naggio. 1 giornalisti? Si convocano ■ di Delors. Riferirò sui lavori del G7. 
ad una conferenza .stampa c poi gli • Poi presiederò a Trieste il vertice 
si impedisce di fare le domande; se ' della Mittcleuropa». Scuote il capo 
qualcuno ci prova, viene bollato' Tajani, che ha già annunciato l'as- 
da agit-prop. È cosi che, in poche ' senza del presidente alla finale dei 


battute. Silvio Berlusconi «sistema» 
quelli che. comunemente, si defi¬ 
niscono il terzo e il quarto potere,'- 
Dopo aver precisato che lui si ado¬ 
pera per impedire che l’Italia si av¬ 
vìi a diventare uno stato di polizia. ' 
Sono da poco tra.scorsc le 13 ■ 
quando il presidente del Consiglio, 
scortato dai fidi Giuliano Ferrara e ■ 
Antonio Tajarii, prende posto nella 
sala stampa di Palazzo Chigi, affol¬ 
lata e affocata più del .solito dopo 
l’annuncio di questo incontro che . 
segue di poche ore il gesto clamo¬ 
roso di dimissioni del pool di Mani 
pulite. «Sto per partire per Bruxel- 


mondiali a Los Angeles. E si arriva 
finalmente sull’asso Roma-Milano. 
quello dello scontro durissimo tra 
governo e magistratura. • . 

"Col decreto Biondi sulla custo¬ 
dia cautelare - attacca il Cavaliere 
- diamo una garanzia a tutti, so¬ 
prattuto ai più deboli, che rischia¬ 
vano di finire in questo indegno si¬ 
stema carcerario, magari incensu¬ 
rati, rinchiusi con i delinquenti abi¬ 
tuali». Berlusconi spende qualche 
parola sui meriti dei magistrati di 
Mani pulite («Hanno teso un gran¬ 
de servizio al paese») per poi an¬ 
nunciare che ormai si apre un nuo¬ 


vo ciclo, tanto più che -i ministri at¬ 
tuali non vengono più dalla politi¬ 
ca, ma dal lavoro». È a questo pun¬ 
to che il capo del governo spara ad 
alzo zero sul popolo delle toghe. 

«Ci sono dei magistrati, partico¬ 
larmente dei pubblici ministeri, 
che sono diventati improvv-isamon- 
le delle star, e come tali necessi¬ 
tanti disucccàio-di visibilità, copie, 
tali delusi se il loro nome, se la loro 
faccia non appare sui giornali o in 
televisione». È forse l’identikit di 
Antonio Di Pietro, corteggiato ap¬ 
pena due mesi fa dallo stes,so Ca¬ 
valiere perchè diventasse ministro 
dcirintcmo del suo governo? E su¬ 
bito l’accusa si la pesiintissima. 
•Cosa c’è di più facile per poter ar¬ 
rivare a ottenere questo risultato se 
non questo o quel nome, se non 
questa o quella misura che toglie a 
qualcuno o a molte [icrsone insie¬ 
me la libertà con l’arresto in carce¬ 
re». Di più: "Questa mis'ura in corti 
casi è stata assunta anche a costo 
di una forzatura della legge, certe 
volte a costo di una abu.so della 
legge, certe volte a costo di andare 
contro la legge...». 

Berlusconi, dunque, è l’uomo 
venuto a «impedire che il paese si 
awii ad essere uno stato di polizia, 
ma resti uno stato di diritto». E an¬ 
cora ai magistrati, dopo le bordate 
appena scagliate, arriva un mes¬ 
saggio; «Nessuno deve correre con 
un’auto truccata, fare vendette. Il 


processo è una gara tra accusa e 
difesa, serve un’auto regolamenta¬ 
re». Quindi, a smentire voci c di¬ 
chiarazioni diffuse nella mattinata, 
il capo del governo insìste a dire 
che tutto il Consiglio dei ministri, 
senza eccezione alcuna, ha.dato il. 
suo appoggio convinto, al decreto 
Biondi. Conclude il presidente del 
Consiglio: iQra fiq^ r.aiFiprcsenta- 
rc il paese all’estero anche con 
l’orgoglio di aver preso queste ini¬ 
ziative in materia di giu.stizia». Tut¬ 
to finito? No. il bello comincia 
ade.s.so. ' 

BERLUSCONI (alzandosi in pie¬ 
di): «lo vi ringrazio, purtroppo i 
tempi mi impongono di partire, vi 
la,scio per le vostre domande al 
portavoce Giuliano FeiraraK ■ 

GIOVANNA PAJETTA (Il Manife¬ 
sto): «Presidente, con il dc-crcto 
Biondi il lurto semplice viene anco¬ 
ra sanzionato con il carcere, la cor¬ 
ruzione no. Lo ha letto il decreto?» 

BERLUSCONI (che sta uscen¬ 
do): "Lei non sembra una giornali¬ 
sta. ma una agit-prop», 

GIORGIO FRASCA POLARA 
(L’Unità): «Lei non può risponde-. 
re in questo modo. È un insulto per 
tutti i giornalisti».. ' . 

A questo punto molti dei cronisti 
presenti abbandonano la sala, in 
un clima di tensione. Si grida: «È 
ora di finirla con questi metodi. Se 
non voleva le domande, bastava 
che mandas,se un fax nelle reda¬ 
zioni». A quelli che restano parla 


Giuliano Ferrara, ogni giorno di più 
trasformato in una sorta di pazien¬ 
te «cucitrice» degli sbreghi che si 
aprono nella compagine governa¬ 
tiva e delle gaffe del suo capo. . 

FERRARA; «Mi rammarico per 
l’incidente di poco fa. Se fosse qui, 
sono certo che il presidente si scu-. 
serebbe con la collega , 

Ma, Rvidenlcmenle. .nqn è,gior-, 
nata. O, forse, il Cavaliere è tale so¬ 
lo di nome. Poco prima delle 20, • 
infatti, le agenzie batteranno da 
Bruxelles una dichiarazione del 
presidente del Consiglio italiano. 
Vediamo. »... 

BERLUSCONI; «Dissento ' dal 
portavoce del governo. Questo è 
un fatto che riguarda personal¬ 
mente il presidente del Consiglio e 
considero inaccettabile il modo in 
cui mi è stata rivolta la domanda. 
Rivolgersi in quella maniera, alzan¬ 
do la voce in quel modo, un modo ' 
inurbano, è una cosa che non può 
accettare Berlusconi come perso¬ 
na e come presidente del Consi¬ 
glio». ' - - 

Insomma, non bastava la gaffe, 
occorreva estenderla a dimensio¬ 
ne europea. Resta ancora da citare ' 
un dettaglio di colore. A fare la pri- • 
ma domanda al ministro-portavo¬ 
ce. a cercar di riannodare la se¬ 
quenza di una conferenza stampa 
ormai fasulla, è stato un redattore 
del Tg4, la testata di Emilio Fede. 
Quando SI dice la devozione... • 


■ KOMA. Pioggia di vendite sui contratti fuluredei buoni del 
tesoro poliennali in una giornata coridizonata dai contrasti 
politici e dalle polemiche sul decreto Ic^e sulla custodia 
cautelare. Lira debole su marco e dollaro. 1 mercati raccol¬ 
gono tutti gli elementi di incertezza sullo mosse del governo, 
tutti i dubbi sulla coalizione che ai primi appuntamenti im¬ 
portanti, finanziaria e misure post Tangentopoli, si presenta 
formalmente unito, ma sostanzialmente diviso. Le vendite 
dei titoli di stato italiani sono state effettuate dalle società di 
investimento estere subito dopo la conferenza stampa di 
Berlusconi a Palazzo Chigi. Secondo molti operaton, il mer¬ 
cato ha risentito della debolezza dei bonc/s americani solo 
•marginalmente». Il colpo è quasi tutto per la sfiducia politi¬ 
ca. Il Btp Alture decennale si è portato in chiusura delia pri¬ 
ma sessione, alle 17, a quota 104,35 lire dop» aver toccato 
un minimo di 104,20 e un massimo di 105,85. Giovedì la 
chiusura era stata di 106,20. Molto intensi gli scambi. E molto 
nervosi. .57mila contratti siglati a Londra, 15mila sottoscritti a 
Milano, ■ - . ! 1 - 

La lira è rimasta debole su tutte le principali monete: il 
marco è stato fissato a 994,90 lire contro 991,14 di giovedì; il 
dollaro è stato indicato dalla Banca d’Italia a 1547,56 lire 
contro 1532,10. Ma il biglietto verde ha recuperato in njtti i 
principali mercati dei cambi sulla 
spinta dei dati positiM sulla produ¬ 
zione industriale americana cre¬ 
sciuta a giugno dello 0,5%, un tasso 
superiore alle previsioni degli ana¬ 
listi. Più vivace è la ripresa america¬ 
na più probabile è una stretta dei 
tassi americani più attraente la re¬ 
sa deH’ìnvestimento in dollari. Il 
presidente della Federai Reserve 
Greenspan, tra l’altro, ha detto che 
«i mercati stanno anticipando una 
crescita del deficit nei prossimi de¬ 
cenni», Dunque, stretta monetaria 
in amivo. 

Inequivocabilmente, la lira ha 
subito un’onda di sfiducia che nel 
pomeriggio non ha attenuato la 
forza. Alle 19 il marco era scambia¬ 
to in Europa a 995 lire e il dollaro a 
1553. 

Stiracchiata la giornata a Piaz- 
zaffari: la Borsa ha vissuto un finale 
molto ncn-oso e contrastato. Era 
l’ultima seduta del mese e il mer¬ 
cato si è raffreddato dalla metà 
della mattinata. 11 rialzo delle pri¬ 
me due ore si è trasformato in una " 
fase di attesa e pxji, dof® la confe¬ 
renza stampa a Palazzo Chigi, so¬ 
no scattate le vendite. L’ultimo in¬ 
dice Mibtel ha segnato una lieve 
crescita dello 0.14%. Il Mib ha chiu¬ 
so con un progresso dell’1,50% a 
quota 1149. Scambi intensi per un 
controvalore di 949,7 miliardi di li¬ 
re. Giornata positiva solo per i titoli 
telefonici e Assitalia. 

1 mercati aspettano segnali dalla 
politica economica: il p«isticcio de! 
condono è tale che potrebbe perfi¬ 
no trasformarsi in un boomerang 
se Berlusconi non dovesse rag¬ 
giungere gli obiettivi dichiarati o se 
dovesse modificare l'impianto del- 
’ la manovra. Anche il h acclieggia- 
mento sulla Banca d’Italia non gio¬ 
ca a favore della distensione delle 
opinioni; la nomina del direttore 
generale è attesa per fine mese. Al¬ 
cuni danno per scontato l’anrivo di 
Rainer Masera. candidato del gov- 
demo, in via Nazionale, Secondo 
altri il braccio dì ferro tra Fazio e 
Berlusconi sarebbe ancora in cor¬ 
so. 


Sondaggio Directa: 
l’83,6% boccia il decreto 
E Pilo scende in guerra 

Un voto per Berlusconi? «Cinque». 

Al di sotto della sufficienza. Da 
bocciare. È II risultato di un 
sondaggio realizzato da Directa 
per la Voce. A 627 Intervls:^ di 
Comuni (un campione presentato ' 
come «rigorosamente ' 
rappresentativo») è stato chiesto 
un giudizio sul primo periodo di 
attività del governo; Il 68,7% 
ritiene che non c’à ancora stato un 
cambiamento rispetto al passato 
modo di governare. Il 27,4% pensa 
il contrario, 114,9% non ha risposto. 
Pliidl8ltallanlsulO(l’83.6%) . 
bocciano il decreto che limita la 
custodia cautelare perchè 
•comporta la scarcerazione dei 
politici coinvolti In Tangentopoli». 
Solo il 13,6% apptova.E la 
maggioranza è contraria anche al 
condono fiscale (63,3%) e al 
condono edilizio (55,6%). ' 

Risultati che hanno indotto 
Gianni Pilo, l’uomo-sondagglodl 
Berlusconi, a scendere sul piede di 
guerra: il direttore della Directa - 
sarebbe preda di una «perentoria - 
vena maniacale». La sua Diakron 
dice che r80,8% degli Italiani - 
ritiene che il governo è In grado di 
fare qualcosa di utile per il paese e 
per II 73,1% Berlusconi è II leader 
politico più apprezzato. Sondaggi - 
fatti nello stesso giorno del. 
decreto, ma ovviamente prima. 
Dopo Pilo cosa ha chiesto e quali 
risposte ha avuto? ' 


; r/ ' ^ ” • «Berlusconi teme per i suoi... Ha detto: il decreto o cade il governo. Ma adesso si cambia » 

Bossi: «Se pone la fiducia resta solo» 


CARLO BRAMBILLA 


■ MIlJ\NO. Il decreto salva tan¬ 
gentisti ha messo sotto pressione la 
Lega alTaffanosa ricerca di una via 
d’uscita per non passare dalla par¬ 
te di «quelli che vogliono rimettere 
in libertà i ladri», il problema non è 
di semplice soluzione. Convocata 
e subito revocata la segreteria poli¬ 
tica l’altro pomeriggio a Roma, ■ 
Umberto Bossi ieri ha chiamato a 
raccolta i parlamentari nella sede 
milanese ai via Bcllerio, Scopo: il¬ 
lustrare la linea di condotta decisa 
nella notte, do|x> un mini vertice 
improvvisato con il ministro dell’ln- ■ 
torno Maroni, l'onorevole Marano 
e il sottosegretario alla Giustizia 
Borghezio. In sintesi, la Lega pro¬ 
mette battaglia per emendare il de¬ 
creto nel senso di reintrodurro il 
principio della custodia cautelare 
per i reati di Tangentopoli. Insom- ‘ 
ma niente colpo d’ascia nè colpi di, 
spugna. Resta però inalterata la i 
posizione nei confronti del pool di 
Mani pulito: «Da quei magistrati ■ 
non accettiamo condizionamenti;, 
quanto allo loro dimissioni, creano 
ancora più confusione fra la gen¬ 


te». La conferma delle critiche a 
trecentosessanta gradi arriva dallo 
stesso Senalur che avverto anche 
Berlusconi: «Se chiede la fiducia re¬ 
sterà da solo...». • 

Onorevole Bossi, qualcuno vede 
nei suoi attacchi a DI Pietro una 
' perfetta consonanza di Intendi¬ 
menti con Berlusconi. Insomma 
lei con chi sta? 

Io non sto con nes.suno, comun¬ 
que sia chiaro che Di Pietro è un 
signore che ha detto che la Lega è 
come gli altri partiti. Il pool Mani 
pulite ha agito per fermare il cam¬ 
biamento, è un organo di restau¬ 
razione. Di Pietro SI dimette? Vada 
dove gli pare...Questi magistrati 
devono smetterla di fare politica, 
sono malati di protagonismo. De¬ 
vono tornare nel loro alveo istitu¬ 
zionale. Nessuno di loro è indi- 
.spensabile. Sono concetti che ho 
affermato da sempre, e continue¬ 
rò a dirli davanti a tutti. 

Però adesso c'è di mezzo il de¬ 
creto Biondi, già ribattezzato 
come provvedimento «salva tan¬ 
gentisti». Anche nella Lega risul¬ 


ta che ci sla parecchio imbaraz¬ 
zo... Non rischiate di essere 
fraintesi? 

1 giudizi sui «magistrati che fanno 
politica» non c'entrano nulla con 
la valutazione del decreto che è 
negativa. Negativa .soprattutto in 
mèrito all'articolo due. La Lega 
garantisce che il testo verrà cam¬ 
biato durante la discussione per la 
riconversione in leggo Quindi Di 
Pietro non si preoccupi e pensi a 
lare il suo mestiere, a cambiare la 
logge e a impedire la vittoria del 
vecchio regime ci pensa la Lega. 
Altro che liberare i ladri...lo vado 
al maro per vedere sotto l'ombrel¬ 
lone bikini non Bottini...Bottini 
Craxi. 

Berlusconi potrebbero chiedere 
la fiducia sul provvedimento. 
Che farete allora? 

Macché fiducia...Tranquilli quel 
testo cambia,..Se insisterà sulla fi¬ 
ducia Berlusconi si ritroverà da so¬ 
lo. 

Non avete comunque perso 
un'occasione per distinguervi 
meglio dal Cavaliere? 

Continuate a far finta di non sape¬ 
re che noi abbiamo bloccato 


un’altra proposta di decreto ben 
più permissivo. Già un mese fa 
avevamo detto di non essere d’ac¬ 
cordo. Se non ci impuntavamo 
passava un testo grazie al quale 
venivano scarcerate ventimila per- 
.sone e non duemila. E vero, l’ulti¬ 
ma stesura abbiamo dovuto ac¬ 
cettarla altrimenti cadeva il Gover¬ 
no. Tuttavia c’è ancora tempo per 
modificarla. • 

Cos'è, siete stati ricattati? 
Berlusconi ci ha chiaramente det¬ 
to; o il decreto o salta il Governo. 
Li non c’era alternativa...Avevamo 
già detto di no una volta, bloccan¬ 
do la prima propo.sta... 

Quindi che succede ora? 

Ora c’è la battaglia parlamentare. 
Non permetteremo che il decreto 
passi così com’è. La battaglia la 
cominciamo subito in commissio¬ 
ne c oltre alla reintroduzione del¬ 
l’articolo due proporremo anche 
di inserire nel decreto la norma 
che impone la confisca dei beni 
dei partiti coinvolti in Tangento¬ 
poli. Quest’ultimo è per noi un 
punto irrinunciabile. 

Ma forse da voi l'opinione pub¬ 
blica si aspettava ben altro... 


|p..somma...La gente ha votato Ber¬ 
lusconi e sapeva chi era. Non so¬ 
no certo io a stupirmi della piega 
che stanno prendendo le cose. 
Adesso si parla di passi indietro. 
Insisto; la maggioranza del Paese ■ 
non doveva votare Berlusconi. - 
Perchè, secondo lei. il Presiden¬ 
te del Consiglio ha pigiato sul¬ 
l'acceleratore pretendendo su¬ 
bito il varo del decreto Biondi? ' 
Evidentemente c'è in giro qualche 
inchiesta che gli dava particolar¬ 
mente fastidio.-.Basti pensare che 
ci hanno fatto approvare il provve¬ 
dimento durante la partita Italia- 
Bulgaria... Questi sono come quel¬ 
li della Prima Repubblica che fre¬ 
gavano i cittadini a Ferragosto. ■ ■ 
Lei insiste sulla batta^la parla- ' 
mentare, ma non c'è il rischio di 
una rottura nella maggioranza? 
lo dico solo che la Lega imporrà i 
SUOI emendamenti e ridiventerà il 
centro della politica italiana. Per¬ 
chè la battaglia per il rinnovamen¬ 
to è sempre stata stata e resterà 
sempre polìtica. In questo conte¬ 
sto invito Di Pietro a restarsene 
fuori, perchè lui non c’entra nien¬ 
te. 


L’Albergo rosso 

di Honoré de Balzac 
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Ministro delFIntemo e segretario missino si correggono 
Per corruzione e concussione ripristino deirarresto 


ly^nonì e Fini: 

«È vero, eoa non va 



» 


Ferrara: allora cade il governo 


Il governo è nel caos. Fini e Maroni chiedono di modifi¬ 
care radicalmente il decreto in Parlamento, consenten¬ 
do l’arresto cautelare per i tangentisti. Berlusconi prima 
dà «pieno appoggio» al provvedimento, poi ammette 
che «il Parlamento è libero di modificare il decreto». Ma 
Ferrara minaccia: «11 governo si gioca la faccia. Se viene 
schiaffeggiato, va a casa». È l’annuncio della crisi? Fini 
minimizza: «Berlusconi è una persona responsabile». 


FABRIZIO RONDOUNO 


■ ROMA. Il decreto salva-tangen- ■; 
listi virtualmente è già morto. E Sil¬ 
vio Berlusconi deve incassare la 
sua prima vera sconfitta politica. È , 
stato lui - la fonte della notizia è al t 
di sopra di ogni sospetto; il mini- ; 
stro Biondi - a insistere in Consi- : 
glio dei ministri perché si facesse 
un decreto e non un disegno di 
legge. Ed è stato lui ad ottenere 
che i «reati di Tcuigentopoli» fosse- . 
ro esclusi dalla custodia cautelare.' 
Ora che il poo/di Milano s’é dimes- . 
so, l’opinione pubblica è in rivolta •• 
e la sua maggioranza prende aper- •’ 
tamente le distanze, non gli resta 
che lo scatto di nervi in conferenza ■ ■ 
stampa («Alcuni giudici sono di- ' 
ventati star, e cosa c'è di più facile -v 
per andare in tv se non togliere la 
libertà a questo:©: qtjel'ijiersonag- 
gio?») e la scap'patoia'déir«emen-V' 

dabililà». «Esiste il Parlamento: sarà 
libero di modificjtre,ques,to decre- 
to». dice infatti II pààròné della R- 
ninvest lasciando palazzo Chigi, , 
Purché naturalmente, chiosa Per- ■ 
rara, il «criterio fondamentale» del 
provvedimento non venga stravol¬ 
to. ■ 

Ma qual è il «criterio fondamen¬ 
tale» del decreto? Por Fenara è che ' 
«non si procede in generale alla ’ ; 
custodia cautelare in carcere». Più 
che giusto. Sennonché, osserva un 
malizioso Maroni, «se nella m^-1 
gioranza qualcuno dirà di no all'in- ^ 
serimento dei reati di concussione ' - 
e corruzione, allora sarà vero quel- 
lo che dicono 1 critici, e cioè che 
hanno voluto salvare gli amici». ‘ 
Già, perché lo scontro nella mag- • 
gioranza ormai è tutto qui. E da 
questo dipende la sorte stessa del ‘ ' 
governo. Biondi spiega che «se ci ; 
saranno emendamenti stravolgen- 
ti, vomà dire che il Parlamento ha 
un'opinione diversa dal governo e . 
allora il governo se ne va a casa». 
Ancora più esplicito Ferrara, ospite ^ 
in serata di Funari: «Su questo de- ■ 
Cleto il governo ha imj^gnato la • ■ 
sua volontà politica e la sua faccia. ' 
Se il governo viene schiaffeggiato 0 
viene a mancare la solidanetà del¬ 
la maggioranza, è chiaro che il go¬ 


verno va a casa». 

Davvero Berlusconi si gioca il 
governo sul carcere preventivo ai 
tangentisti? Di porre la fiducia sul 
decreto, non se ne parla neppure: 
lo esclude la Lega, lo esclude Rni, 
lo esclude Biondi. Dunque il Parla¬ 
mento - si comincia martedì in 
commissione Affari costituzionali - 
potrà intervenire. 11 braccio di ferro 



Alberto Pala 


Il leader di An 

«Le dimissioni 
del pool milanese 
d hanno fatto 
aprire gli occhi» 


fra i «falchi» della Fininvest e l'ine¬ 
dito asse Lega-An ruoterà proprio 
intorno al «grado di emendabilità» 
del decreto. «Non possiamo accet¬ 
tare - dice ancora Maroni - che le 
battaglie fatte contro Tangentopoli 
siano messe da parte percontinua- 
re a stare nel governo». Il messag¬ 
gio è chiarissimo. Ed è lo stesso di 
Rni, che ribalta co.sl rargomento; 
«Berlusconi è una persona respon¬ 
sabile, non credo proprio che il ri¬ 
schio di elezioni rmticipate sia die¬ 
tro l’angolo». Anche perché, in 
questo caso, ad aprire la crisi sa¬ 
rebbero gli alleati del Cavaliere; e 
su un tema cruciale come la batta¬ 
glia contro la corruzione.;' 


Lega e An hanno le ideo chiare 
sulle modifiche da volare in Parla¬ 
mento. Rni è venuto appositamen¬ 
te a Montecitorio per spiegarle. Pri¬ 
mo, bisogna consentire la custodia 
. cautelare anche per i reati contro 
la pubblica amministrazione. Se¬ 
condo, va abolita la punibilità del 
giornalista che informa su inchie¬ 
ste in corso. Sulla posizione di Fini 
hanno sicuramente influito le di¬ 
missioni del poo/di Milano: «Han¬ 
no rappresentato un elemento di 
riflessione», ammette. E aggiunge: 
«Se il Parlamento approva queste 
modifiche, il pool rimane al suo 
posto». La posizione della Lega è 
. analoga (ieri s’è riunita la segrete¬ 
ria). E anche dentro Forza Italia 
c'è chi. come Tiziana Parenti, boc¬ 
cia il decreto e addirittura ne chie¬ 
de il ritiro. Quel che è certo, è che 
in Parlamento, allo stato dei fatti, 
esiste un’amplissima maggioranza 
che isola Forza Italia nella difesa 
del testo licenziato dal Consiglio 
dei ministri, La sconfitta di Berlu¬ 
sconi è dunque bruciante. 

Resta da chiedersi come mai 
Berlusconi abbia forzato a tal pun¬ 
to la situazione. L’immancabile 
sondaggio di Gianni Pilo sosteneva 
che gli italiani sono stufi di anesti e 
inchieste. E. sicuramente, nella 
scelta del momento: ha pesato an¬ 
che la vittoria' della Nazionale e il 
suo ingresso in finale. Berlusconi 
tuttavia rion aveva previslo il con¬ 
tropiède'di Di'Pietro: sènza le di¬ 
missioni del pool, è probabile che 
né la Lega né soprattutto An avreb¬ 
bero preso cosi clamorosamente 
le distanze dal governo. 

Giuliano Ferrara accusa di «ca¬ 
lunnia» (un reato per il quale il de¬ 
creto continua a contemplare il 
carcere preventivo) chi, dail’oppo- 
sizione, sostiene che il provvedi¬ 
mento sia la conseguenza delle vo¬ 
ci che danno per imminenti, o por 
già in corso, inchieste che lambi¬ 
scono la Rninvesl. Certo è che la 
Cassazione deve ancora decidere 
suH’arresto del braccio destro di 
, Berlusconi, Marcello DeH'Utri, non¬ 
ché di Gianni Letta, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. Più 
probabilmente, il colpo di mano 
del Cavaliere doveva servire a rista¬ 
bilire, a favore del governo, un 
nuovo equilibrio fra politica e ma¬ 
gistratura. Ma il gioco è saltato: e 
ora Berlusconi dovrà accettare che 
il Parlamento capovolga il suo atto 
; d'arbitrio. Subendo una sconfitta 
clamorosa, ma salvando il gover¬ 
no. A meno che non voglia davve¬ 
ro far saltare il tavolo e andare rapi¬ 
damente a nuove elezioni, come 
sembra suggerire Ferrara. 



Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi 


Marco Marianella 


« 


: Il ministro Biondi: «La fiducia sul decreto? Deciderà Berlusconi» 

Lega e Msi, pentiti e incoerenti» 


«Cosa vuole, questo è il paese dei pentiti»; il ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi risponde così alle critiche 
che Msi e Lega Nord rivolgono in queste ore al decreto 
suo e del presidente del Consiglio. E aggiunge: «In Con¬ 
siglio hanno votato solidalmente e collegialmente a fa¬ 
vore». Il governo.,metterà la fiducia?, «La.responsabilità 
politica non è mia,-ma di Silvio Befluscóni». I reati -dice 
Biondi 7 sono stati distinti «oggettivamente». 1. ’ 


GIUSEPPEF. 

■i ROMA. È battagliero come sem¬ 
pre l’avvocato e ministro della Giu¬ 
stizia Alfredo Biondi. Perfino o,sti- 
nato nella difesa delle scelte sue c 
del governo del quale la parte. E 
non è disposto a concedere nulla 
(o quasi) ai suoi alleati o ai suoi 
avversari. Si concede volentieri al 
giomalisla doll't/n/tó (“eravate ga¬ 
rantisti, siete diventati dei sanfedi¬ 
sti») anche se l’aereo per Genova è 
11 pronto al decollo. ' . - . ■ : , 
Ministro Biondi, si avvertono i 
primi : autorevoli ripensamenti 
nella maggioranza dopo II varo 
del decreto sulla custodia cau- ’ 
telare e l’ondata di proteste che ' 
la decisione del governo ha su¬ 
scitato. Preoccupato per le po- - 
sizloni della Lega e del Msi? 

1 ministri della Lega c del Msi han¬ 
no votato solidalmente c collegial¬ 
mente sulla proposta del Consi- , 
glio dei ministri. L’Italia è il paese ■ 
dei pentiti: possono pentirsi benis- 


MENNELLA 

simo anche Maroni e Fini. Forse, 
mi ircntirò anch’io. Nel Consiglio 
dei ministri non è stata avanzata 
alcuna obiezione ai criteri che si 
andavano scegliendo. Si liguri che : 
la proposta approvata non era 
neppure la mia. 

Come? E qual era la sua? '. 

Avrei voluto che fossero esamina¬ 
le anche altro misure come il pal¬ 
leggiamento allargamento c il 
rapporto tra accusa e difesa in 
modo che le modifiche al codice 
risultas,sero organiche. '■ 
Perchè il governo ha distinto I 
reati In modo tale che proprio gli 
Imputati di Tangentopoli possa- 
. no beneficiare delle nuove nor- 
: me sulla custodia cautelare?, 

Il decreto prevede una distinzione 
oggettiva basata sulla gravità del 
reato. Il nostro sistema giù preve¬ 
de reati di particolare gravità per 
cui è obbligatorio l’ordine di cu¬ 


stodia; poi ci .sono altri reati per 
cui l’arreslo .scatta se c’è flagranza 
c ci sono altri reati per i quali le 
manette non scattano anche se 
c’è flagranza, lo ho agito da mar¬ 
xista, cioè oggettivamente. Se 
avessi, operato I una-' distiivzione 
: soggettiva forse avrei commésso - 
un abuso, Comunque è consenti- ; 
to l’uso di strumenti diversi' dal 
; carcere preventivo: gli arresti do¬ 
miciliari o altri accorgimenti a di- " 
sposizione dei giudici. In Parla- - 
mento ognuno potrà lare le sue . 

■ sagge e opportune propo,ste. Se ci 
.saranno indirizzi utili siamo dispo¬ 
sti ad accoglierli. Il Parlamento è 
sovrano nel giudicare sia sul pun¬ 
to della costiluzionalltù del decre- . 
to sia sul merito. 

È possibile che II governo, per 
superare i contrasti interni e le 
obiezioni delle opposizioni. Im¬ 
bocchila strada della fiducia? ’ 

La responsabilità politica non è 
mia. ma del presidente del Consì¬ 
glio. lo - da vecchio liberale - so¬ 
no aperto alle obiezioni altrui e 
pronto ad aprire un dialogo in Par¬ 
lamento. Il governo farà ciò che ■ 
crede rispondere alla sua visione ■; 
politica. Comunque, è segno di 
scarsa . coerenza che ; chi ha 
espresso fiducia al decreto quan- • 
do esso veniva adottato oggi si re- . 
goli in un certo modo perchè ci 


.sonodelle proteste. 

Ma cl sono anche quelle dei ma¬ 
gistrati del pool di Mani pulite. 

La reazione pessimista non ri¬ 
sponde alla loro qualità. Mi mera¬ 
viglio che questi magistrati - cosi 
ipgcgqo.s^-etcattivi .«•) pesino che 
senza le manette non possano 
svolgere la loro vasta attività inve¬ 
stigativa,"''' '■ 

Sono delle star, come dice SiMo 
Berlusconi? 

L’Italia ha distrutto parecchi idoli. 
Qiie.sti giudici io li ho conosciuti 
ed ho per loro stima e simpatia 
personale. A volte succede di ave- 

■ re una visione personale del pro- 
- prio ruolo. 

Il governo ha voluto Imboccare 
la strada del decreto legge e da 
essa, ormai appare chiaro, non 
. ha alcuna intenzione di recede¬ 
re. Perchè non avete accolto la 
proposta del senatori progressi¬ 
sti di adottare le misure della 
custodia cautelare per disegno 
di legge considerando la loro di¬ 
sponibilità ad assicurare la cor¬ 
sia preferenziale al provvedi¬ 
mento? ■ . , 

Ho letto tutto ciò sui giornali. Ho 

■ anche avuto colloqui con amici o 
. presunti tali che avrebbero potuto 

farmi delle proposte. Le avrei valu¬ 
tate, ma al ministro non sono per¬ 
venute proposte concrete. 


II presidente della commissione Mari costituzionali della Camera: «Si scherza col fuoco» 

Selva: «Atto illegittimo, voterò contro » 


Il decreto «non si giustifica su! piano costituzionale, e le¬ 
gittima sospetti inquietanti», attacca Gustavo Selva (An),' 
presidente della commissione della Camera che valuterà 
martedì il provvedimento. «II governo può ancora compie¬ 
re un atto di saggezza e responsabilità; ci rinunci, presenti 
un disegno di legge ed affronti in Parlamento un dibattito 
libero». Colpo di spugna? «Ho detto no in campagna elet¬ 
torale, e non tradisco chi mi ha votato».; 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. ' Non va proprio giù ; 
neanche a Gustavo Selva il prowe- ■' 
dimento salva-potenti di Berlusco¬ 
ni & Biondi. Nel metodo: «Nessun 
motivo straordinario di necessità e 
urgenza che legittimi di legiferare 
per decreto immediatamente ese- ; 
cutivo in una materia cosi incande¬ 
scente». E anche nel merito: «C’è ; 
una inaccettabile discriminazione , 
tra reato c reato, il bisogno, anzi il ; 
dovere di giustizia della stragrande 1 
maggioranza del popolo italiano ' 
devessere salvaguardato». Alton-. 
zione; il parere di Selva conta, c > 


molto, in questo momento. L’ex 
giornalista, e poi europarlamenta- 
, re della destra de. recentemente 
confluito in An, è ora presidente 
, degli Affari costituzionali della Ca¬ 
mera. E sarà davanti a questa com- 
missione che il decreto passerà 
martedì prossimo il suo primo esa¬ 
me, che potrebbe persino esser de¬ 
cisivo per le sue sorti. Esame? Si, i 
commissari devono decidere in via 
preliminare (prima di passare la 
grana alla Giustizia) se il decreto 
corrisponde ai requisiti tassativa¬ 


mente prescritti dalla Costituzione 
-solo «in casi straordinari di neces¬ 
sità e di urgenza» - perchè il gover¬ 
no si sostituisca al Parlamento nel¬ 
l’emanazione di un atto avente for¬ 
za di legge e per giunta ad effetto 
immediato. . 

E allora, presidanta, come pre¬ 
senterà Il decreto In Gommino¬ 
ne, martedì pomeriggio? 

Dicendo chiaro e tondo che non 
c’era e non c’è alcun motivo di 
agire per decreto in una materia 
cosi delicata, incandescente. Co¬ 
si, col decreto-catenaccio, si legit¬ 
timano i sospetti più inquietanti 
che si voglia salvare qualcuno con 
«necessitata urgenza», appunto. 

Salvare chi, secondo lei? :. 
Non mi interessa il chi, ma il come. 
Voglio dire che nella sensibilità 
morale della gente non può gode¬ 
re di alcun privilegio particolare 
chi per anni si é avvalso di un po¬ 
tere quasi assoluto per rubare da¬ 
naro pubblico, taglieggiare la po¬ 
vera gente, corrompere ed esser 
corrotto, far concussione. ' 

Vuol dire che i privilegi non s’Im- 
pongono per decreto? 


A parte il fallo che i privilegi non ci , 
debbono essere mai e per nessu¬ 
no, anche il metodo è importante. 
Insisto, non si può intervenire con , 
violenza, per decreto, su senti¬ 
menti profondi dell’opinione pub- • 
blica. Badi, sono tull’altro che un 
giustizialista. anzi penso che talo¬ 
ra si sia fatto da parte di taluni ma¬ 
gistrati un uso non corretto delia 
carcerazione preventiva, cioè co¬ 
me mezzo non dico di costrizione 
ma di pressione. Ma una cosa sa¬ 
rebbe (cd é auspicabile) ridurre 
Ipcr tutti i termini della custodia 
cautelare alle effettive esigenze 
processuali, e ben altra cosa sono 
queste norme parzialissime, fatte 
quasi su misura. 

Dal metodo al merito del decre¬ 
to, a questo punto II passo è bre¬ 
ve... ■ ■ 

Ed io non mi tiro indietro. Ci sono 
molte cose da cambiare in questo 
provvedimento. Per esempio è in¬ 
concepibile la discriminazione tra ’ 
reato e reato, soprattutto se questa 
discriminazione va a vantaggio di 
coloro che hanno operato senza 
ritegno contro rinleres.se pubbli¬ 


co. E bisogna comunque almeno 
ricomprendere la concussione c 
la corruzione Ira i reati per i quali 
è prevista (quando sia necessa- : 
ria) la carcerazione preventiva." 
Certo, bisogna creare più rigidi li¬ 
miti alla custodia cautelare, per¬ 
chè non diventi, com’ò spesso di¬ 
ventata. anche una punizione in- ; 
flilla in anticipo. Ma c’è modo e 
modo. ■ ■ ■>. : ' -. , 

Insomma,' niente colpi di spu¬ 
gna? , 

Legga questo foglio. Vede il titolo? 
Dice: »l miei dieci impegni». E su 
questi impegni ho chiesto i voti e,. 
modestamente, li ho ottenuti. E 
che co.sa c’è scritto al punto tre? 
«Nessun colpo di spugna per i la¬ 
dri di Tangentopoli c confisca dei 
beni rubati». Ed io ora dovrei tradi- 
, ro impegni cd eiettori per un prov¬ 
vedimento • costituzionalmente 
scorretto e politicamente sbaglia¬ 
to? Non scherziamo. ■ . 

C’è però qualcuno che scherza. 

Il ministro Ferrara ha appena 
detto che II governo non ha nes¬ 
suna Intenzione di ritirare II de¬ 



creto. Lei che dice? - 

Che si scherza col fuoco, lo penso 
che la strada più saggia per inter¬ 
venire su proljlemi reali fosse e re¬ 
sti quella di un disegno di legge 
ordinario. Ho motivo di ritenere 
che non fossero mancate nei con¬ 
fronti del governo molte premure 
in questo senso e preoccupazioni 
anche dei più alti gradi della ma¬ 
gistratura. Ma io poi mi chiedo da 
tempo un’altra cosa. ■ ■ .• 

Che cosa? e da quando? 

Mi chiedo, già da quando per la 


prima volta era cominciata a cir¬ 
colare la voce dell’intenzione del 
governo di confezionare un pac¬ 
chetto-giustizia. se la soluzione 
giudiziaria pier le inchieste di pub¬ 
blica conuzione sia proprio il pro¬ 
blema più urgente. Ammesso che 
lo sia, non dovrebbe consistere - 
l’ho anche scritto sul «Secolo», e in 
giorni ancora non sospetti - in al¬ 
cun atto, più o meno mascherato, 
di condono o di depenalizzazio¬ 
ne. Il bisogno-dovere di giustizia 
deve restare intatto e soprattutto 
inattaccato.-- 

Presidente, proviamo infine a di¬ 
segnare uno scenario: martedì 
sera la commissione che lei pre¬ 
siede esprime - è solo un’ipo^ 
- parere contrario alla sussi¬ 
stenza del requisiti costituziona¬ 
li del decreto. Questo parere va 
di il ad un paio {pomi in aula ed è 
confermato: Il decreto». 

...il decreto salta prima ancora 
che lo si esamini nel merito, il go¬ 
verno deve prendere atto per tem¬ 
po di questa eventualità. Atto di 
saggezza e di sensibilità sarebbe 
(^ io mi auguro che sia) rinun¬ 
ciare per tempo a qualsiasi forza¬ 
tura. Mai come in questa materia è 
indispensabile un grande dibatti¬ 
to, un incisivo confronto in Parla¬ 
mento. Ma soprattutto un dibattilo 
libero, non condizionato da deci¬ 
sioni già operanti. . , ■ ■ 
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E a Milano 
Gian Cario Rossi 
lascia San Vittore 

Tutu a casa dopo II colpo di 
spugna, tori al sono aperto lo porte 
di San Vtttore per Giancarlo Rosai, 
l'agente di cambio romano 
coinvolto nell’Inchiesta sulle 
tangenti e già l’altra sera, subito 
dopo l’approvazione del decreto 
sulla custodia cautelare, erano 
usciti dal carcere di Peschiera le 
•Ramme gialle» arrestate nei 
giorni scomL Passa dal carcere 
agli arresti domiciliari anche > 
l'avvocato Calogero Cai), accusato 
di aver fatto da Intermediarlo tra 
una grossa società e un militare ^ 
della Rnanza per II pagamento di 
una mazzetta. La porte del carcere 
milanese si apriranno anche per 
molti detenuù. Indagati per episodi 
di corruzione nel settore edilizio In 
vari comuni della cintura milanese. 
È Unchlesta di cui si occupavano I 
pm Fabio Napoleone, Claudio , 
GKtardleGhwannlBattista n. 
Rollerò, che negli ultimi due anni 
aveva fatto pulizia nelle pubbliche 
ammlnlstrzBionl dell’hlnterland 
milanese. In ballo d sono anche le 
sorti di Marcello Deirutri e di altri 
cinque dirigenti di società del 
gruppo Fininvest La procura di 
Milano aveva ottenuto II loro 
arresto, deciso dal Tribunale della 
Libertà, ma ora si attemleva l’esito 
del ricorsi: al massimo rischiano gli 
arresti domiciliari. 



Rert DI Maria, la moglie di Duilio Pogglollnl, al momento della scarcerazione 


«Otto meà d’inferno, una barbarie» 


Si apre il carcere a Napoli, esce Lady Poggiolini 


È stata «(Lady Poggiottnhi>ià'fasciare per-prima il carcere 
Poi, da Poggioreale, tarda sera, sono usciti, sotto una piog¬ 
gia di monetine, Francesco De Lorenzo e Giulio Di Dona¬ 
to. Grazie al decreto Biondi, ottanta tra detenuti comuni, 
esponenti politici, imprenditon e portaborse sono tornati 
a casa. Per ore davanti al portone del penitenziario hanno 
manifestato semplici cittadini ed esponenti del comitato 
Mani pulite. «Berlusconi, ci hai imbrogliato». 

1 ^ 

_ QxULA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■I NAPOLI Getta l'ultimo sguardo 
dal finestnno del furgone blindato, 
Pasquale Ronto, 37 anni, che len 
ha tentato di rubare un'auto nel 
centro di Napoli II «cellulare» della 
polizia varca il passo carraio del 
carcere di Po^ioreale propno 
mentre le auto con a bordo van big 
lasciano il penitenziano Pasquale 
Ronto guarda quelle «volanti» e nei 
SUOI occhi SI le^e tutto lo sconfor¬ 
to forse sa che per lui nessun go¬ 
verno emanerà mai un decreto che 
gli faccia nottenere la libertà Sono 
stati ottanta i detenuti che len han¬ 
no F>otulo lasciare il penitenziano 
napoletano grazie al decreto Bion¬ 
di A mezzanotte sono usciti, a di¬ 
stanza di pochi minuti l'uno dal¬ 
l’altro. l'ex ministro Rrancesco De 
Lorenzo e l’ex vice segretano del 
Rsi, Giulio Di Donato Sono stati sa¬ 
lutati da un lancio di monetine e di 
palle di carta e Di Donato ha avuto 
anche un diverbio con un operato¬ 
re televisivo Saranno agli arresti 
domicilian (non potranno usare il 
telefono)’ un sacnficio che durerà 
solo pochi giorni, poi in attesa del 
processo acquisteranno definitiva¬ 
mente la libertà 

Nel pomenggio era toccato a 


Pierr Di Mana assaporare la libertà 
Ha lasciato il carcere femminile di 
Pozzuoli alle 16,30 in punto «Te¬ 
nermi qui dentro è stata una bar¬ 
bane Sono stati otto mesi di infer¬ 
no un'espenenza scioccante», è 
stato il pomo commento di «Lady 
Poggiolini», che a bordo dell auto¬ 
mobile del suo avvocato Giovanni 
Lcpera, in serata ha raggiunto a 
Roma la villa di viale Oceano Paci¬ 
fico, nel quartiere Eur dove abita il 
figlio un uomo di 33 anni cerebro¬ 
leso La donna si incontrerà oggi 
stesso con il manto, Duilio Poggio- 
Imi, con il quale non ha mai vissuto 
sotto lo stesso tetto 

Piange Pierr DI Maria 

La moglie del «Rockfeller della 
sanità», destinatana di due ordi¬ 
nanze di custodia cautelare (sa¬ 
rebbe dovuta uscire a fine mese 
per scadenza dei termini), era sta¬ 
ta arrestata il 29 ottobre dello scor¬ 
so anno Ha saputo della sua scar¬ 
cerazione poco dopo le 14 quan¬ 
do la guardia carccrana le ha co¬ 
municato che era libera, Pierr Di 
Mana è scoppiata a piangere «Ho 
resistito per tutto questo tempo per 
abbracciare mio figlio ora final- 



Francesco De Lorenzo 


Poggioreale 

Una pioggia 
di monetine 
Per De Lxirenzo 
e Di Donato 

mente lo potrO fare» La Poggiolmi 
indossava un impeccabile comple¬ 
to chiaro (giacca, pantaloni e gi- 
Ict) e stringeva tra le mani due bu¬ 
ste di plastica rosse con dentro i 
SUOI effetti personali, quando ha 
varcato il portone del penitenzia- 
r.o, che domina il golfo di Pozzuoli 
Dopo essersi fermata per scambia¬ 
re qualche parola con giornalisti, 
fotografi ed opcraton delle tv, la 
donna è entrata nell’auto del lega¬ 
le dove la attendevano la sorella e 
il cognato 

Piu travagliata invece, 1 uscita 
da Poggioreale per lex ministro 
Francesco De Lorenzo (che è ac¬ 
cusato tra l'dltro anche di associa¬ 
zione per delinquere) e per l'ex vi¬ 


co segretano nazionale del Psi 
GiulioDi Donato, finito in manette 
per corruzione e concussione Per 
ore - in attesa che aU’ufficio «matn- 
cole* SI procedesse con le normali 
pratiche burocratiche (negli uffici 
CI sono stati momenti di vero e pro¬ 
pno caos) - decine di persone del 
comitato «Mani pulite» e semplici 
cittadini che innalzavano cartelli 
contro il Governo hanno protesta¬ 
to davanti al portone di Poggiorea¬ 
le al gndo di «ladn-ladn» ^1 pas¬ 
saggio di un’auto blindata, un'an¬ 
ziana donna, senza sapere chi vi 
fosse dentro, ha urlato «FeOenti, 
siete fuon perché Berlusconi ha 
imbrogliato anche me» 

Precedentemente, alle 19,30 é 
successo anche un episodio «cu- 
noso» Un tale signor Cimino (già 
inquisito in Tangentopoli), fedelis¬ 
simo dell'ex vice-segretano del Psi 
SI è presentato fuon dal carcere 
con una «Delta» gngia «Voglio ac¬ 
compagnare a casa il mio amico 
Giulio», ha nfento ai numerosi gior¬ 
nalisti presenti Se n è andato solo 
quando ha avuto la conferma che 
1 ex deputato sarebbe stato scorta¬ 
to dalla polizia 

Oltre ai tanti detenuti comuni e 
a Piem Di Mana, Francesco De Lo¬ 
renzo e Giulio Di Donato, i gip Lau¬ 
ra Tnassi Luigi Esposito e Mana 
Aschettino hanno firmato gli ordini 
di scarcerazione anche per I ex de¬ 
putato socialista. Salvatore Ab- 
bruzzesc e l'ex sindaco di Napoli 
Nello Polese, usciti in serata (en¬ 
trambi coinvolti nell'inchiesta sul¬ 
l’appalto per la realizzazione del- 
I insediamento della Telesoft al 
Centro direzionale) La tangento¬ 
poli napoletana (centinaia e centi¬ 
naia di miliardi lucrati sui lavon 
della Ricostruzione, Collocamento 
Mondiali di calcio del 1990 Patri¬ 


monio immobiliare Immondizia 
Connetion, Ltr e Sanitopoli) aveva 
portato a Poggioreale numerosi tra 
deputati portaborse, imprenditori 
e faccendien di ogni nsma L ap¬ 
provazione del decreto Biondi ha 
consentito loro di abbandonare la 
galera e di niomare a casa Stessa 
sorte é toccata anche ai magistrati 
Nicola Boccassini e Anacleto Dol¬ 
ce (entrambi inquisiti per concus¬ 
sione e convzione) e per l’ex 
componente del Cip-farmaci Anto¬ 
nio Brenna nei confronti dei tre 
erano state emesse ben dieci ordi¬ 
nanze di custodia cautelare Un al¬ 
tro gruppo di politici SI trova invece 
già agli arresti domicilian Si tratta 
dell’ex vice sindaco De, Arturo Del 
Vecchio, del suo compagno di par¬ 
tito, lex assessore regionale alle 
acque Aldo Beffa, e degli ex parla¬ 
mentari democnstiani Raffaele 
Russoe Salvatore Vamale che nei 
prossimi giorni, nacquisteranno la 
piena libertà 

Proteste contro II decreto 

Anche da Napoli è partito un co¬ 
ro di no di decreto Biondi, che ha 
modificato le norme sulla custodia 
cautelare L’indignazione di Cgil, 
Cisl e Uil è stata espressa attraverso 
un comunicato Una nunione ur¬ 
gente del consiglio comunale citta¬ 
dino per discutere il decreto gover¬ 
nativo è stata chiesta da tredici 
consiglien progressisti Solidanetà 
di colleghi di Milano è stata espres¬ 
sa dai magistrati della Procura di 
Napoli In un documento i giudici 
scrivono che le innovazioni nor¬ 
mative «SI pongono in contrasto 
con il principio di egualianza di 
tutti I cittadini di fronte alla legge 
ed in difesa di un proteso garanti¬ 
smo nvollo in realtà a tutelare solo 
la cnminalità di alto profilo» 


Una sovrintendenza per la sicurezza del presidente del Consiglio. Come per il capo dello Stato e il Papa 

Berlusconi vuole una polizia tutta per sé 


a ROMA. Dipendono dal governo 
il corpo dei carabinien e della poli¬ 
zia, ed è nella responsabilità del 
governo la sicurezza dello Stato 
Dovrebbe sentirsi in una botte di 
ferro, Silvio Berlusconi E invece, 
all’ultimo Consiglio dei ministn, 
quello stesso in cui si è fatta carta 
straccia di «Mani pulite», Berlusconi 
in pnma persona ha propKisto, e 
ottenuto, un disegno di legge che 
istituisce «la Sovramtendenza dei 
servizi di sicurezza presso la Presi¬ 
denza del Consiglio, quale organo 
del Ministero deirintemo ma con 
dipendenza funzionale del Segre¬ 
tanato generale della Presidenza» 
In altn termini, il ministro Roberto 
Maroni agli ordini del presidente 
Berlusconi Per cosa’’Per i<ompiti 
di protezione e sicurezza del Presi¬ 
dente del Consiglio e della sua fa¬ 


miglia (sia in Italia, che all'este- 
ro)», ma anche «di personalità de¬ 
terminate dalla Presidenza» che è 
una formulazione talmente generi¬ 
ca e ampia da poter comprendere 
di tutto anche amici e quant’altro'’, 
oltre che «di ospiti di Stati esten» 
Compito supplettivo il «presidio 
degli immobili in uso o di proprietà 
delia Presidenza» 

Come il presidente della Repub¬ 
blica Come il Papa Può essere for¬ 
se da meno Silvio Berlusconi’ Non 
sia mai Eccolo allora, procurarsi 
ciò che gli manca, o che presume 
che gli manchi Costi quel che co¬ 
sti Addinttura a costo di menoma¬ 
re una funzione propna del gover¬ 
no che presiede Infatti, si è procu¬ 
rato una Sovramtendenza di sicu¬ 
rezza esattamente uguale all unica 
finora esistente, quella del Quinna- 


Ic (qualcosa del genere c è anche 
in Vaticano per la sicurezza del 
Sommo Pontefice, ma non alle di¬ 
rette dipendenze di Giovanni Pao¬ 
lo II, trattandosi pur sempre di un 
altro Stato), accampando esatta¬ 
mente 1 «analogia con altn organi 
costituzionali» 

Solo che il presidente del Consi¬ 
glio, organo costituzione non è Lo 
è il governo nella sua collegialità e 
nell esercizio della funzione esecu¬ 
tiva, compresa quella della sicurez¬ 
za Il caso della Presidenza della 
Repubblica è diverso, essendo 
questo un organo monocratico, 
quindi con una totale identificazio¬ 
ne tra I organo e il soggetto che de¬ 
tiene la canea E nonostante que¬ 
sto quando il 20 maggio 19^ I al¬ 
lora presidente Francesco Cossiga 


decise di ‘ar dipendere anche i co- 
razzien (fino a quel momento reg¬ 
gimento specializzato deU’arma 
dei carabinien) dalla Sovnnten- 
denza dei servizi sicurezza e di 
chiamarli «Guardie della Repubbli¬ 
ca», SI levarono tante e tali proteste 
che appena amvato al Quinnale. il 
nuovo presidente Oscar Luigi Scal- 
faro ha npristinato dizioni e dispo¬ 
sizioni 

Quisquilie per Berlusconi Che 
crea il nuovo caso nvendicando 
1 autonomia di un apparato di sicu¬ 
rezza che pure è già alle sue dipen¬ 
denze, sia pure attraverso i mmisln 
Che non si fidi del leghista Maroni 
che dal Viminale controlla il que¬ 
store addetto a palazzo Chigi la 
polizia e il Sisde’ Può essere Ma 
che non si fidi nemmeno del suo 


amico Cesare Proviti, che dal mini¬ 
stero della Difesa controlla i cara- 
binicn, a cui è stata f.nora affidata 
la protezione del presidente del 
Consiglio è francamente sorpren¬ 
dente 

A meno che questa trovata non 
nentri tra le prove di presidenziali¬ 
smo di Berlusconi La tentazione, o 
la vocazione, non 1 ha mai nasco¬ 
sta Non era presidenziale il piglio 
con CUI aveva chiesto in diretta tv 
un plebiscito alle ultime elezioni 
europee’ E non si è convertito al 
turno elettorale unico quando Giu¬ 
liano Ferrara e Gianfranco Rni gli 
hanno spiegato che è l’anticamera 
del sistema presidenziale’ Dun¬ 
que. «at-tenti» Agli ordini del presi¬ 
dente del Consiglio Intanto 

DPC 


«No al bavaglio» 

La Fnsi ai giornalisti: 
«Disobbedienza civile» 


m ROMA Linee intasate e fax co¬ 
me se piovesse nelle redazioni dei 
giornali Migliaia di telefonate di 
protesta dei cittadini e messaggi 
scatti per chiedere di ixiter mani¬ 
festare contro il decreto del gover¬ 
no che ha liberato da un giorno al¬ 
l'altro I ladn di stato Alla voglia di 
farsi sentire deU'opinione pubblica 
fa nscontro la battaglia dei giorna¬ 
listi, in particolare contro l'articolo 
8 del decreto-ingiustizia che preve¬ 
de pesanti limitazioni del dintto di 
cronaca in matena giudiziaria Ri¬ 
sposta massiccia alrappelio della 
Federazione nazionale della stam- ' 
pa che impegna gli aderenti in no¬ 
me della deontologia professiona¬ 
le a «dare tutte le notizie utili alla 
conoscenza della ventà indipen¬ 
dentemente da censure o divieti 
stabiliti dalle autontà di governo a 
danno del dovere di informare e 
del dintto di essere informati» Sin¬ 
goli giornalisti e intere redazioni 
sono impegnati a sottoscrivere E 
perfino Sorrisi e canzoni tv, house 
organ Rninvest e settimanale più 
diffuso d Italia, pubblicherà nel 
prossimo numero, a nome della ' 
redazione, una sintesi della presa 
di posizione della Federazione del¬ 
la stampa per spiegare ai lettori la 
sorpresa nascosta dentro luovo 
del decreto che ha provocato le di¬ 
missioni del giudice Di Pietro 
La percezione della gravità del- 
I articolo 8. aH'intemo aeH’attacco 
alla giustizia contenuto nel decre¬ 
to, è presente anche nelle dichlega¬ 
zioni di Francesca Santoro, segre¬ 
tano confederale della Cgil, che a 
nome della organizzazione sinda¬ 
cale annuncia la decisione di met¬ 
tere a disposizione dei giornalisti il 

entrare Ip curcer» all'età di . 

rare con quello che sarà 
dalla Fnsi «al fine di tutelare 
iidlisti e gli operatori del settore 
che SI asswer^.o la 

lità e anche il rischio di salvaguar^^.*:'^’" jf!'”"?' .. 
dare la libertà di informazione» " P?*”’ di ttetei^ne e ^ccio di 

Un sajTcastico «Viva TJtaiia» viene ^ 

lancialo da Sandra Bonsanti per Emanuela Puejlsl. vedova. 

' - soprannominata-nonna eroina», è 


dia denuncia la gravità del decre¬ 
to «che svela la cultura repressiva 
del governo sull'informazione’ 

La opposizione al decreto del 
governo dell Unione cronisti è sta¬ 
ta espressa nella maniera piu net¬ 
ta Una posizione imposta «dalla 
legge professionale dal nspetto 
dell imperativo categonco di ogni 
giornalista a nfenre tempestiva¬ 
mente e compiutamente tutta la 
ventà di CUI sia venuto a conoscen¬ 
za» Mentre il segretcìno nazionale 
deU’Usigrai (sindacato dei giorna¬ 
listi Rai) Giorgio Balzoni, ricorda 
che altrettanto dura fu la reazione 
dei giornalisti contro l’analogo ten¬ 
tativo Gargani e sollecita una ini¬ 
ziativa della Frisi per la convoca¬ 
zione urgente di una assemblea 
dei comitati di redazione e l’elabo¬ 
razione di «una risposta all’altezza 
dell'attacco» 

Il segretano nazionale della Frisi 
Giorgio Santenni ha espresso con 
estrema chiarezza la posizione 
della Federazione della stampa 
senza paura di usare il termine «di¬ 
sobbedienza civile» «11 mio appello 
- ha aggiunto - è rivolto a tutti i 
giornalisti, ai quali dico non accet¬ 
tiamo mai la segneg^ione delle 
notizie per decreto Come è natu¬ 
rale. la Frisi SI fa canco da questo 
momento di tutte le conseguenze 
concrete che tale disobbedienza 
comporterà istituendo un ufficio 
legale apposito fino a quando sarà 
necessano» 


In carcere a Milano 
donna di 85 anni 


sottolineare la forza di reazione 
deH'opinione pubblica in queste 
ore L ex giornalista di Repubblica, 
oggi parlamentare eletta nelle liste 
dei progressisti, dichiara infatti 
«Credevamo che gli italiani sognas¬ 
sero Invece, nel giorno in cui Ber¬ 
lusconi ha mostrato il suo vero vol¬ 
to hanno nsposto lanciando con 
ogni mezzo possibile un segnale ‘ 
chianssimo caro Silvio, non ci in¬ 
canti più» E Vincenzo Vita re¬ 
sponsabile del Pds per i mass-me¬ 


stata prelevata dal carabinieri 
nella sua abitazione di Cesano 
Mademo (Milano) dove si trovava 
agli arresti domiciliari dopo la 
condanna del tribunale di Monza 
avvenuta II 2G febbraio del '92. 
L'anziana donna era stata 
processata Insieme al Aglio 
Francesco Paglia, condannato a 
IO anni e mezzo di reclusione e al 
nipote Francesco RIgglo, 
condannato a 9 anni e mezzo. 


Le avventure sotterranee di un giovane napoletano 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
PER VEICOLI DI TIPO OMOLOGATO 

romanzo di Marcello Fattore 
presentato da Remo Ceserani 
pagg 120, L. 15 000 

Nflle llhrenr 

prr\w iu Comi fditricr e t tooi vfndilori 


Le figurine sono a Los Angeles ^ 
a tifare per gli azzurri, 
tornano in edicola martedì. 

Domenica saremo tutti a tifare 
per la nostra nazionale. 

Perciò l’album Panini 74/75 
lo troverete in edicola martedì 19. 
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Di Pietro, Colombo e Bonolll, a Milano In Qalleila, circondati dalla gente all'Inizio del processi di «Mani pulite* 


Sarmlento/BlowUp 


Bordelli: io sto dalla loro prie 

Da Trento a Roma procure solidali con Di Pietro 


«Le inchieste anticonruzione continueranno», assicura il 
procuratore generale Catelani. «Però forse dovrò pensare 
a sostituire Di Pietro e colleghi», afferma il procuratore del¬ 
la Repubblica Francesco Borrelli. Solidarietà da tutta Italia 
ai pm di Mani Pulite. Fax a valanga; «Siamo con voi, non ci 
lasciate soli». Grazie al decreto, a Roma la richiesta di cu¬ 
stodia cautelare per Craxi si trasforma in richiesta di arre¬ 
sti domiciliari, che non consente l’estradizione. ■ 


MARCO BRANCO 


■i MILANO. Appelli, fax, telegram¬ 
mi, telefonate. È il giorno dopo ' 
['«ammutinamento» di Antonio Di ' 
Pietro e degli altri pm di Mani Pulite ' 
contro il decreto Biondi. I toni cam¬ 
biano a seconda dei ruoli, li procu¬ 
ratore generale di Milano Giulio 
Catelani è cauto, difende l'istituzio¬ 
ne pur giustificando Di Retto e col- ^ 
leghi. «Le indimi che riguardano i ■ 
casi di corruzione non si fermeran¬ 
no... indipendentemente dai rilievi. 
formulati sul provvedimento legi- ' 
stativo», ha detto. In un comunica-. 
to Catelani la sapere che «Colom¬ 
bo, Davigo, Di Retro e Greco han- ■ 
no sempre svolto il Iona lavoro con ■ 
risultati per i quali l’intera collettivi- 
tà deve essere loro grata». E adesso 
che succede? «Per il momento quei . 
magistrati non hanno fatto alcuna 
richiesta per essere destinati ad al¬ 
tri incarichi, quando lo faranno si - 


■ MILANO. «Lei è una macchina 
intasassi, ma pensavo che l'avreb¬ 
bero fermata». Chi parla è Mario 
Chiesa c dobbiamo andare indie¬ 
tro nel tempo, per ricordare l'aria , 
che tirava in quei primi mesi del 
'92, quando parti l'inchiesta «Mani • 
pulite». Siamo al 27 aprile, r«Inge- 
gner Tangente» è stato scarcerato 
da poche settimane e per la prima ' 
volta si ritrova faccia a faccia con 
Antonio Di Retro, interrogato a 
piede libero. Per motivi di sicurez¬ 
za viene convocato in un gabbiot- 
to, nei cottili del tribunale, ma in 
quei giorni a Milano fa caldo, un • 
caldo quasi estivo. Le finestre sono . 
aperte e quando Mario Chiesa urla ■“ 
e insulta il pubblico ministero, 
qualche battuta di quel drammati¬ 
co intenrogatorio aniva alle orec¬ 
chie e alle penne dei cronisti, ap- 
postati in ogni angolo di Palazzo di 
giustizia, il mattatore della mazzet¬ 
ta parlava ancora con l'anoganza 
dei feudatan del vecchio regime, 
ma nei suoi calcoli di bottega, fa¬ 
ceva i conti senza l’oste. Le elezio¬ 
ni del 5 aprile avevano segnato il 
vero inizio deH’inchiesta, dando il ' 
segnale di via libera ai magistrati. 
Negli uffici della procura era chiaro ' 
che nessuno avrebbe potuto più 
fermare la macchina tritasassi: il 
«mastino» Tonino Di Retro, ex poli- ' 
ziotto, abituato ad entrare a testa ' 
bassa nelle inchieste e a lavorare 
duro, senza mollare l’osso che era ^ 
riuscito ad addentare, questa volta ’ 
sapeva di non lottare contro i muli- - 
ni a vento. Dalla sua parte c’erano 
il capo della procura milanese, 
Francesco Saverio Borrelli, il clima - 
politico del dopo voto, il consenso 
popolare, ben visibile in tutte quel¬ 
le scritte che riempivano i muri di, 


vedrà. Possiamo parlare solo di 
azione dimostrativa». Ma non crea 
difficoltà? «Può essere, anzi è inevi¬ 
tabile. Ma si va avanti. Perché que¬ 
gli stessi magistrati sono comun¬ 
que persone responsabili». Al pro¬ 
curatore Catelani il decreto piace? 
•Il giudice deve solo applicare la 
legge... Come cittadino potrei ma¬ 
nifestate qualche rilievo... ma si 
tratta di [secche che potranno esse¬ 
re cancellate in sede di conversio¬ 
ne dal Parlamento». ; 

Meno formale il procuratore del¬ 
le repubblica di Milano Fracesco 
Saverio Borrelli; «Conosco il loro 
senso di responsabilità e il loro 
senso morale, che è una garanzia 
che non pianteranno in asso un ti¬ 
po di attività che è fondamentale». 
Va bene, ma testano o non testa¬ 
no? «Devo considerare anche la 
possibilità di sostituirli». Ha aggiun¬ 


to Bortelli: «Non deve fare scandalo 
che in ossequio a determinate pre¬ 
messe di carattere ideologico si ri¬ 
duca l'area della custodia cautela¬ 
te... Quello che secondo noi costi¬ 
tuisce un problema di costituzio¬ 
nalità. che incide sulla coscienza 
stessa del magistrato, è la dispantà 
di trattamento fra situazioni che in¬ 
vece. secondo la morale comune, 
e la valutazione dello stesso legi¬ 
slatore attraverso la fissazione del¬ 
le pene, dovrebbero avere tratta¬ 
mento analogo». Secondo il procu¬ 
ratore esiste un problema di effica¬ 
cia dell'azione del pm •quando 
vengono addolcili i mezzi in suo 
potere per impedire l'inquinamen¬ 
to delle prove e la fuga delle perso¬ 
ne indagate». 

I magistrati antimafia 

Ieri il nome del procuratore Bo- 
relli è comparso anche tra le firme 
dei magistrati milanesi del settore 
antimafia. In un documento scrivo¬ 
no; «Non possiamo non restare al¬ 
larmati a fronte di scelte che discri¬ 
minano gravemente tra i cittadini, 
prevedendo la custodia in carcere 
anche per reati di modesta gravità 
ed offensività e vietandola, senza 
alcuna razionalità e quali che sia¬ 
no le esigenze cautelari concrete, 
per reali di particolare gravità 
(concussione, peculato, corruzio¬ 
ne. bancarotta fraudolenta, falso in 
bilancio ■ ecc.),..», «Esprimiamo 


quindi - concludono i magistrati 
antimafia - preoccupazione ed al¬ 
larme per quello che sembra esse¬ 
re un primo passo verso la riduzio¬ 
ne del controllo di legalità svolto 
dalle forze dell'ordine e dalla ma¬ 
gistratura». Una voce fuori dal coro,, 
È quella degli avvocati della Carne- . 
ra penale di Milano. «Sarebbe alto 
di serietà professionale - scrivono ', 
- se i magistrati che hanno prean¬ 
nunciato la loro rinuncia alle in¬ 
chieste sui fatti di corruzione, ri¬ 
prendessero il loro posto; anche 
per non confermate .nel Paese il, 
sospetto che tali inchieste sono 
state possibili grazie ad un uso di¬ 
storto della custodia in carcere».. 

Quella di ieri non é stata solo la 
giornata dei commenti ufficiali. A 
palazzo di giustizia si sono scate-. 
nati i fax. Sono arrivati centinaia di 
messaggi. Una ventina di persone 
di Ercolano (Naproli) si fimnano 
«ex votanti di Forza Italia» e scrivo¬ 
no; «Massima solidarietà alla pro¬ 
cura di Milano contro il decreto del 
ministro di giustizia». Quasi tutti i 
cittadini di Toritto (Bari) hanno 
sottoscritto fax e telegrammi tipo; 
«Continuate». «Non mollate, vi sia¬ 
mo vicini», «Torneremo in piazza», 
«Per favore non ci lasciate soli». 
Molti fax sono firmati da sindacati 
e consigli di fabbrica. E poi tele¬ 
grammi e telefonate. Tutti d’inco-, 
raggiamento. Scoraggiato invece 
l'esuberante onorevole Vittorio ' 
Sgarbi, che ieri sera aveva definito i 


magistrati milanesi «assassini che 
hanno fatto morire della gente»; si 
è beccato una querela per diffama¬ 
zione da parte dei pm Di Retro. 
Davigo, Colombo e Greco. 

La rivolta nelle procure 

Anche altre procure italiane so¬ 
no scese in campo. I magistrati an¬ 
ticorruzione di Genova hanno ri¬ 
messo le loto deleghe. «È un atteg¬ 
giamento comprensibile e giustifi¬ 
cabile». ha detto Fracantonio Gra¬ 
nerò. procuratore di Trento, dove 
si é svolta una manifestazione di 
protesta. Assai meno bellicosi i 
magistrati delle procure di Perugia 
e Temi. «Siamo schiavi delle leggi», 
ha detto il procuratore di Perugia, 
Nicola Restivo. Nove magistrati del¬ 
la procura di Bologna si sono defi¬ 
niti in «netto dissenso» col decreto 
Biondi. Quasi tutti i sostituti procu- 
raton romani hanno sottoscritto un 
documento in cui si esprime «per¬ 
plessità e preoccupazione». Il pm 
di Roma Francesco Misiani, che 
aveva chiesto l’arresto di Bettino 
Craxi. ha commentato laconico; 
«Mi adeguo alla situazione» e ha 
fatto sapere che chiederà di sosti¬ 
tuire la richiesta di custodia caute¬ 
lare in carcere con gli arresti domi¬ 
ciliari, come prevede il decreto 
Biondi. Un'ancora di salvezza per 
Craxi. al sicuro in Tunisia. Perché? 
Perchè, come ricorda il documen¬ 
to dei pm, «|:«r gli arresti domicilia¬ 
ri non è prevista l’estradizione». 


Di Pietro e gli altri, carta d’identità del «pool» 

Storia della «macchina tritasassi» 


Milano; «Grazie Di Retro». Lui pote¬ 
va contare sulla sua tenacia e su 
quella canea umana travolgente, 
che in fxxihi mesi lo ha trasforma¬ 
to in un mito. Ma dietro di lui c'era¬ 
no la regia politica di Borrelli e la 
saggezza e l’esperienza del vec- • 
chio procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, attenti a non fare er¬ 
rori, a evitare passi falsi. Con la pre¬ 
cisione di un chimico, sono loro a 
scegliere i tempi dell’inchiesta, a 
far esplodere quella bomba ad 
orologeria che senza sbagliare 
nessun colpo, ha fatto crollare, 
uno dopo l’altro i vecchi potenti. E' 
sempre Borrelli a decidere chi so¬ 
no gli uomini che devono affianca¬ 
re Di Pietro. Comincia con Gherar¬ 
do Colombo, l'uomo che aveva 
scoperto l’elenco degli iscritti alla 
P2 e che si era visto strappare di 
mano qucU’inchiesta, col consueto 
espediente del conflitto di compe¬ 
tenza. Qualche anno dopo si era 
occupato dei fondi neri deH'Iri e 
aveva indagato su Enrico Cuccia e 
Mediobanca; un bel bagaglio di 
esperienze da portare nel pool. Il 
magistrato più casual della procu¬ 
ra. sempre in maglietta e jeans, inri- 
conoscibile quando per dovere di 
rappresentanza si mette in giacca 
e cravatta, si butta nell'inchiesta 
col suo retroterra di conoscenze, 


SUSANNA RIPAMONTI 

ma anche con quello spessore po¬ 
litico che manca a Di Pietro; per 
primo, già nel luglio del 1992 lan¬ 
cia l'idea di un condono, come so¬ 
luzione politica perTangentopoli, 
Ma ii mix era ancora incomple¬ 
to, Nel gruppo ci voleva una vesta¬ 
le del codice, un magistrato capa¬ 
ce di districarsi con agilità nei labi¬ 
rinti giudiziari e di formulare con 
inattaccabile precisione capi di im¬ 
putazione, richieste di autorizza¬ 
zione a procedere, rinvi! a giudizio, • 
E cosi, agli inizi di maggio, quando 
fioccano i primi avvisi di garanzia 
agli intoccabili di Tangentopoli, ar¬ 
riva Rercamillo Davigo. il dottor 
Sottile di Mani pulite. Rgnolo, abi¬ 
tuato a spaccare il capello in quat¬ 
tro, si occupa dell'ingegneria giudi¬ 
ziaria deU’inchiesta. Ormai è chia¬ 
ro che «Mani pulite» non si ferma e 
che i siluri contro le indagini pos¬ 
sono arrivare da ogni parte. Ci so¬ 
no gli attacchi politici, ma anche le 
insidie giuridiche, i tentativi di sol¬ 
levare conflitti di competenza, di 
portare a Roma, dove si spera in 
una magistratura più accomodan¬ 
te, i filoni di inchiesta che scottano. 
E la partita si gioca in buona parte 
su questo terreno. Davigo è l’esper¬ 
to. quello che in tutti i momenti di 
tensione e di guerra, scende in 


campo per dimostrare, codice alla 
mano, che i magistrati milanesi si 
sono sempre mossi nel rispetto 
della legalità. E’ nota la sua battuta, 
nei mesi in cui arrivarono i primi 
attacchi contro le manette facili; 
«Semmai abbiamo abusato con le 
scarcerazioni», e non scherzava af¬ 
fatto. Per anni aveva lavorato a 
fianco di Francesco Di Maggio, si 
era occupato della malia dei col¬ 
letti bianchi, ma aveva avuto a che 
faro anche con la criminalità co¬ 
mune, alle prese con poveracci fi¬ 
niti in galera per peccati veniali, ri¬ 
spetto alle colpe dei tangentisti. La 
legge non deve essere uguale per 
tutti? E dunque vadano in carcere 
anche i comjttori. 

Intanto l'inchiesta montava, toc¬ 
cava tutti I santuari della politica, 
tutti i templi dell'imprenditoria, fi¬ 
no al bubbone più marcio della 
corruzione italiana, la vicenda Eni- 
mont. Siamo all’estate del 1993 ed 
entra nel gruppo anche Francesco 
Greco, la mente finanziaria del 
team, il magistrato che già da tem¬ 
po SI stava occupando di alcuni 
aspetti di questa vicenda. Nel suo 
ufficio c'era un'enorme mappa; 
nomi, società, banche, flussi mo¬ 
netari. Era il primo, complicatissi¬ 
mo abbozzo della struttura occulta 


■ GENOVA. Durissima levata di 
scudi anche a Genova contro il de- • 
creto salvapotenti; i magistrati del 
p>ool «Mani pulite» si sono dimessi 
schierandosi compatti sulla falsari¬ 
ga della drammatica testimonian¬ 
za di Di Pietro; per iniziativa di Cgil, 
CisI e Uil migliaia di genovesi han¬ 
no manifestato in piazza De Ferran 
in difesa dello stato di diritto demo¬ 
cratico; e presso l'Università è par¬ 
tita una raccolta di firme per inca¬ 
nalate nel concreto una rivolta 
che, ad onta dei languori estivi e 
delle euforie calcistiche, appare 
tutt'altro che facile da sedare. 

«Nessuna 'fuga', restiamo al no¬ 
stro posto - ha annunciato nel cor¬ 
so di un'assemblea a palazzo di 
giustizia il sostituto procuratore Vi¬ 
to Monetti, componente del pool e 
membro dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati - ma quanti di noi 
hanno ricevuto deleghe per inda¬ 
gare su reati oggetto di questa nuo¬ 
va 'tutela spicciale' le rimetteranno 
ai capi degli uffici». «Facciamo no¬ 
stre - ha proseguito il dottor Mo¬ 
netti - le dichiarazioni dei colleghi ' 
della Rocura di Milano, pierchè av¬ 
vertiamo la loro stessa difficoltà, il 
loro stesso imbarazzo a continuare 
nel nostro lavoro. Noi non siamo 
sostenitori delle 'manette facili’, nè 
vogliamo sottraici a controlli effica¬ 
ci sul nostro operato: personal¬ 
mente, come espxrnente di Anm, 
ho più volte manifestato preoccu¬ 
pazione per la riduzione degli spa¬ 
zi della difesa, ma adesso non stia¬ 
mo discutendo del riequilibrio tra 
accusa e difesa, il problema è ben 
altro». Le Indagini su Tangentopioli, 
sottolinea infatti il documento sot¬ 
toscritto dal pool, oltre a. far emer¬ 
gere in vastissime zone del paese 
un fitto reticolo di comjzione. 




"hanno svelato come esponenti 
del potere pubblico e politico sia¬ 
no stresso alleati, o addinttura di¬ 
retta espressione, della criminalità 
violenta e organizzata; finora l'uni¬ 
co momento di tutela contro tutto 
questo era rappresentato, nelle re¬ 
gioni a rischio, dall'azione di piochi 
magistrati e rappresentanti delle 
fonte di polizia e, daH'informazio- 
ne precisa e tempestiva della stam¬ 
pa (che oggi Mene attaccata in pa¬ 
rallelo): I cittadini più debo'i, le vit¬ 
time di tanti soprusi sappiano,' 
adesso, che saranno meno protetti 
contro le prepotenze. Padrini e 
boiardi, dai loro arrest i domiciliari, 
manterranno intatta la loro presen¬ 
za influente su! territorio». • 

Sferzanti i giudizi espressi in as¬ 
semblea. «Dopo Tangentopoli - ha 
detto ad esempio un altro sostituto 
procuratore, il dottor Luigi Lenuzza 
- era ovvio che ce Tavrebbero fatta 
pagare, ed è solo l’inizio: sarebbe¬ 
ro stupidi se non cercassero di pro¬ 
teggersi da altre possibili Tengen- 
topoli». Neppure il Rocuratore del¬ 
la Repubblica Giovanni Virdis, che 
nelle prossime ore dovrà affrontare 
il problema della remissione delle 
deleghe da parte dei magistrati del 
pool, ha parole tenere per il decre¬ 
to pro-tangentìsti; «potrebbero de- 
nvame - afferma - delle libertà 
imentevoli, oppure le misure alter¬ 
native alla custodia cautelare in 
carcere potrebbero rivelarsi inade¬ 
guale e insufficienti, con effetti ne¬ 
gativi sullo sMiuppo delle indagini». 
■In fin dei conti - ha concluso il 
dottor Vtrdis -ci troviamo di fronte 
a forme di criminalità 'privilegiata' 
e, guarda caso, certi settori si muo¬ 
vono solo quando vengono toccati 
grossi interessi o livelli personali 
'eccellenti». . 




Vigna, procuratore di Firenze: 
«Si privilegiano i tangentisti 
può essere incostituzionale» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIUUA BALDI 


di Montedison. Greco fa il suo in¬ 
gresso nel pool in giorni neri. Pro¬ 
prio mentre incomincia a lavorare 
coi colleghi di «Mani pulite», ai 
quali consegna i risultati del suo la¬ 
voro, l’inchiesta è travolta da eventi 
drammatici. Si uccide in carcere 
Gabriele Cagliari, tre giorni dopo 
Raul Gardini si spara a una tempia. 
Greco è stravolto. E' abituato a la¬ 
vorare sulle carte, le manette sono 
un’arma a cui ricorre con riluttan¬ 
za: era riuscito a far condannare 
Retro Longo senza chiedere un 
giorno di custodia cautelare. Ma 
quella mattina, assieme ai colleghi, 
aveva chiesto l'arresto del pirata di 
Ravenna e quando si diffonde la 
notizia del suicidio, non riesce a 
trattenere le lacrime. 

Sono Greco e Colombo, che alla 
vigilia delle elezioni del 28 marzo, 
partono all’attacco dei colonnelli 
della Rninvest, chiedendo l’arresto 
di Marcello Dell'Utn e di altri cin¬ 
que manager legati al Biscione. 
Stoppia un putiferio, Berlusconi 
scalena una campagna stampa 
senza precedenti e ottiene il suo 
scopo; riesce a bloccare l'opera¬ 
zione. Arrivato alla presidenza del 
consiglio cerca alleati tra i magi¬ 
strati milanesi; chiede a Di Pietro e 
Davigo di far parte del suo governo 
come ministn, ma ottiene in nspo- 
sta un no secco. E' chiaro che «Ma¬ 
ni pulite» non ha intenzione di usa¬ 
re metodi di riguardo nei suoi con¬ 
fronti c l’ultimo atto si consuma in 
questi giorni. Parte il blitz che 
avrebbe portato in galera una cin¬ 
quantina di persone e che avrebbe 
toccato uomini della FininvesL A 
questo punto il governo sgancia 
l'arma finale: il colpo di spugna. 


m FIRENZE. Procuratore Vigna, 
che valutazione dà di questo decre¬ 
to legge che vincola la custodia 
cautelare in carcere per alcuni rea¬ 
ti? 

Il senso di un depotenziamento 
forte delle indagini del pubblico 
ministero. Comunque il decreto 
legge dimostra ancora una volta 
come la natura della libertà per¬ 
sonale venga affrontata con ri¬ 
sposte di tipo emergenziale anzi¬ 
ché con una approfondita rifles¬ 
sione a CUI avrebbe potuto prov¬ 
vedere un disegno di legge da di¬ 
scutere in Parlamento. Non vo¬ 
glio dare giudizi politici ma ci ' 
vedo una disparità di trattamen¬ 
to. Il decreto sembra mirato a pri¬ 
vilegiare chi ha commesso reati 
contro la pubblica amministra¬ 
zione. E qui davvero potrebbero 
esserci dei profili di incostituzio¬ 
nalità. - ' ' - • 

Qual è l’aspetto più rilevante di 
' ' questo decreto? - • 

Il punto che più preoccupa è 
quello relativo aH'esclusione di 
alcuni reati, per esempio la con¬ 
cussione o la corruzione, dall’ap¬ 
plicabilità della custodia cautela¬ 
re in carcere. Questo fatto, oltre a 
influenzare lo sviluppo delle in¬ 
dagini per questi delitti, determi¬ 
na una situazione di disparità di 
trattamento per chi è indagato 
per altri fatti. Infatti, per reati co¬ 
me i furti nelle abitazioni o quelli 
con scasso nella auto, oppure gli 
scippi, la detenzione rimane. Ma 
se la custodia cautelare in carce¬ 
re è giusta per questi reati, a mag¬ 
gior ragione deve essere legittima 
la carcerazione anche per gli altri 
delitti. Per questo era meglio pro¬ 
cedere con un dibattito parla¬ 
mentare. Finora il codice ha cer¬ 
cato di salvaguardare i due poli 
della democrazia: da una parte la 
libertà fisica del cittadino e dal¬ 
l’altra l’esigenza di tutela della 
collettività. 

C'è anche una forte limitazione 
della segretezza della prima fa¬ 
se delle Indagini. 

Preoccupa molto anche la possi¬ 
bilità concessa agii indagati di ve¬ 
nire a conoscenza dell esistenza 
di un'indagine a loro carico. Que¬ 
sto è possibile, a meno che il 
pubblico ministero emetta un de¬ 


creto di secretazione delle inda¬ 
gini, Ma il segreto può durare al 
massimo tre mesi. Questa limita¬ 
zione vale anche per i reati di ma¬ 
lia. A questo punto va detto che il 
nuovo codice di procedura pena¬ 
le aveva tolto alcuni poteri al pm. 
come quello di emettere mandati 
di cattura o di disporre le intercet¬ 
tazioni telefoniche, ma aveva bi¬ 
lanciato questa riduzione dei po¬ 
teri del pm circondando di mag- 

§iore segretezza la pnma fase 
elle indagini, in vista delia loro 
realizzazione. Ma ora è impossi¬ 
bile: dì fatto c’è l’impraticabilità 
di mezzi investigativi come, ad 
esempio, le intercettazioni telefo¬ 
niche. Quello che è estremamen¬ 
te grave è che questa innovazio¬ 
ne nguarda anche le indagini di 
mafia. 

CI saranno de! problemi di appli¬ 
cazione della norma? 

Sicuramente, ora ci troviamo a 
dover mettere agli arresti domici¬ 
liari tutti 1 piccoli spacciatori di 
droga. Ma molti di loro sono ex¬ 
tracomunitari senza dimora, do¬ 
ve andranno? E poi, se ci seiranno 
delle modifiche del decreto leg¬ 
ge, ci saranno problemi di diritto 
transitorio. Il decreto può essere 
anche stato un rimedio al grosso 
intasamento dei carceri. Ma cosi 
si riempiono le strade di piccoli 
spacciatori. 

Un decreto che è stato interpre¬ 
tato come un colpo di spugna 
per tangentoiwll e una stretta 
mortale per la pubblicità delle 
notizie. 

11 problema della stampa è molto 
semplice da nsolvere: non si dan¬ 
no più notizie. Comunque, di fat¬ 
to, si riduce il controllo dell'opi¬ 
nione pubblica e della gente sul- 
l'amministrazione della giustizia. 
Però è anche vero che a volte i 
giornali hanno dato aH’awiso di 
garanzia (considerato una vera e 
propria condanna) una valenza 
che non dovc/a avere. Ma va det¬ 
to anche che abbiamo vissuto un 
momento storico davvero parti¬ 
colare. In ogni caso era necessa- 
no una ndctinizioiie della custo¬ 
dia cautelare. Perché da parte 
nostra, a volte, c’è stato un ricor¬ 
so alla carcerazione un po' estre¬ 
mizzato. 
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DECRETO SALVAPOTENTI. Intasati i centralini di palazzo Chigi, An e Lega 




r : ?u: Anche le redazioni dei giornali bombardate dalla protesta 


I pariamentari 
progressisti 
danno appuntamento 
pormartiùriaRoma 



L'appuntamento è ora p«r martedì > 

19 alle ore 19 a Roma, In piazza 
Fameae dove I eruppi pariannentail 
progreasiati di Camera e Senato 
hanno dato appuntamento al ’ 
cittadini per proteetare contro II ' 

decreto Biondi. Numerose sono fln da ore le adesioni. Ma contro II decreto 
che •riscrive* la custodia cautelare, Il paese In questo fine settimana non 
resterà (ermo. Decine e decine di Iniziative sono In programma In tutto II - - 
passa. E non sonoado quelle organizzate rial progróssisti e dal sindacati 
unitari. j . 

Numerose altre realtà e associazioni sono In movimento. Verdi e ' 

poUtrasfusI a Napoli oggi terranno, ad esemplo, due distinte •' 
manHestazIonl per protestare contro II decreto. I polltrasfual si riuniranno 
In via Toledo per potestare contro la scarcerazione del responsabili dello : 
sfàscio della sardtà. I consiglieri comunali e circoscrizionali del Verdi si 
ritroveranno davanti a Castelcapuano.1 Verdi a Napoli hanno anche ' . 
lanciato un appello al cittadini ed alle fòrze politiche e sociali perchè, 
martedì 19, anniversario dell'uccisione del giudice Borsellino, si organizzi 
. una grande manifestazione davanti al tribunale di Napoli. • ' 

Intanto, come dicevamo, numerosa altre Inzladve sono in programma 
in tutto II resto del paese, una ad esemplo si svolgerà lunedi prossimo a . - 
Temi. E manifestarmi spontanee quali raccolte di firme, lanci di petizioni 
stannoaorgewlodloralnora.'':’;. 

Cosi come si intensiilcano I fili diretti nelle emittenti. Uno durato per gran 
parte dalla giornata al è svolto Ieri a «Italia radio». I mezzi di Informazione 
In queste ore stanno costituendo un grande punto di riferimento per II 
paese che Intende ribellarsi al decreto Biondi. Basti dire, ad esemplo, che 
nella sola giornata di Ieri II centralino de Telemontecarlo ha ricevuto 
qualcosa come tremila telefonate. 



Il procuratore Vito Monetti e II sindaco di Genova Adriano Sansa durante la manifestazione contro il decreto del ministro Biondi 


Fiore/Ansa 



Riatta vìa fòx, 

A Milano in migliaia dinanzi al palazzo di giustizia 


e m piazza 


■ L'Italia scende in piazza contro il decreto sulla custodia Boicottati Tg4 e Studio aperto 
cautelare. M il clou delle manifestazioni è a Milano, da- i 

^ vanti,aPàlàzzo dì Giiis^zia, S' 

■ sono rìuriìte per l’appuntamento di Cgil, Cisl e Uil, Pds, ' 
comitati'civili. Rifòndazione comunista. Diversele ban- , 
diere della Lega Nord. «Il pool di Mani pulite non se ne , 
deve andare» - è stato gridato a più riprese. Diecimila in ■ 
piazza a Genova. Proteste al telefono e via fax. ' : ’ v 


ContestatllTgRrrinve8t,StudloapertosTg4,nelcorsodBlla, 
manlfestazions svoltasi lOrf a Milano a sostai del'pOOl di Mani pulite. 
Insulti nel confronti del direttori. Paolo Uguorf e Emilio Fede, ad opera di 
una frangla rlstretta ha tatto saltare I collegamenti del giornalisti con I 
rispettivitg.ll'erònlstadfgliidlzlarladlTg4, Broslo,èstatOeò#trettOà"' ; 
lasciare la manifestazione scortato dalla polizia. In serata II direttore di ' - : 
•Studio aperto». Paolo Llguorl,ln una dichiarazione ha chiesto al ministro 
MaronI cosa Intenda tare di frante «a questa sopraffazione e violarne - - 
della libertà di stampa». Il questore di Milano, ^rra, ha risposto a Uguori 
che non c'è stata alcuna aggressione fisica e che Fede In mattinata gli < 
aveva detto «Che avrebbe rinunciato alla diretta». 


'.,-FAOIJLSACCSHI 

■ ROMA. «Uh.,.! È da stamattina ^ è da stamattina presto che.i.», ri- ; 
presto che chiamano, non hanno '■ sponde una signora con voce pro¬ 
pace, sono incavolati neri. E quelli ’ fessionale. ma dal tonosempre più 
Il chi li tiene?! Ce l’hanno con quel. : flebile. Il Giornale di Feltri, stessa ■ 
decreto, il decreto..., quello, in-scena. Lettore incavolato; «Ah...è ; 
somma, su Tangentopoli...SI, perù, cosi che ci si rinnova? Fate qualco- 
signù, alla fine gli insulti e gli im- s®"' ^ signora, anche lei cori vc^ 
propcri cc ii becchiamo noi...Ce , sempre più mesta, «Be ma il di» 

l'hanno con quelli del governo, di- lettore ha già scritto stamattina,..e ; 
cono che il voto non glielo danno - ® nfenremo la chiamata. 

PIÙ...H 0 capito, ma i capi non ci , Sa.,, è tutta la giornata che chiama- 


parlano e io, signò, sto qui da sta 
mattina presto a sentire tutte ’ste 
parolacce.. 

Ore 11, mattinatacela per i cen¬ 
tralinisti di Palazzo Chigl. E pia¬ 
cevole la giornata non si annuncia 
neppure per quelli milanesi di For¬ 


no. Siamo tutti scoraggiati...». E : 
non va meglio, anzi, alla Lega 
Nord; «State calmi...aspettate, le , 
cose pare che stiano cambiando. 
Bossi tra un po’ parlerà...Ma, in¬ 
somma, più di cosi che vi debbia- ' 
mo dire?». E ad An cosa succede, le 
proteste di simpatizzanti ed eiettori 


za Italia; «È uno scandalo ci sen- sono rimbalzate persino a Botte- < 
tiamo traditi, ci avete fregato, state v ghe oscure. Ma nella sede missina ' 
attenti...», urlano dall’altro capo del l'infanticabile e onnipresente Sto -1 
telefono. «SI, sl...d’accordo riferire- ■. race è pronto al telefono che tenta - 
mo, va bene, va bene, riferire- : di buttare acqua sul fuoco; «SI. cin- 
mo...No, non è la prima chiamata • que, sei telefonate sono arriva¬ 


te...Ma poi gli altri hanno chiesto 
soprattutto chiarimenti». 

• Chiarimenti? Sarà... Fatto sta che 
ieri in Italia, mentre migliaia e mi¬ 
gliaia di persone scendevano in 
piazza a Milano (oltre 3500 perso¬ 
ne davanti a palazzo di Giustizia 
per manifestare la loro massima 
solidarietà al pool di Mani pulite) a 
Genova, a Bolzano e in tanti altri • 
centri anche minori, è sorto un 
nuovo pojxslo, quello dei telefoni- ■ 
sti e degli esperti del fax, di ogni, 
tendenza politica, che ha deciso di 
far fruttare al massimo le tecnolo¬ 
gie per stabilire un canale diretto 
con partiti e istituzioni, il nuovo po¬ 
polo di telefonisti e esperti del fax. 
trovatosi di colpo «orfano» di Di " 
Pietro, Davigo, Greco e Colombo e 
di quanto restava di quella che era 
stata chiamata «la rivoluzione ita¬ 
liana», non ha guardato in faccia a 
nessuno, non si è fatto scrupolo di i 
telefonare anche al Quirinale per 


gridare il suo sdegno nei confronti 
di un provvedimento che «punisce • 
■ la libertà di un paese, la libertà e il : 
senso di giustizia di una collettivi¬ 
tà». Ma è un popolo civile e moder- ; 
no e, a parte alcune espressioni , 
. più dure ed esasperate, non grida ■ 
alla forca, dice che il problema i 
della carcerazione preventiva, cer- ■ 
to che esiste. Ma creare cosi due ; 
pesi e due misure...; «il ladruncolo ■ 
dentro... E quelli che hanno mbato ■ 
ben altro fuori! E poi. eh che si af¬ 
fronta una roba del genere con un 
decreto? E allora il Parlamento che . 
ci sta a fare...». E ancora, telefonisti ■ 
ed esperti del fax hanno anche de¬ 
ciso di non farsi rovinare la festa 
del .Mondiale, perchè «Roby Codi¬ 
no e le sue meraviglie che c’entra¬ 
no con questa porcheria?». E perù 
- una delle innumerevoli telefona-. 
te giunte per tutta la giornata di ieri ■ 
alla redazione dell’ Unità - «la ^ 
realtà è che questi signori - dice 


Elisabetta da Roma, lavoratrice nel 
settore del cinema - hanno appro- 
fìttato del clima di euforia della ' 
partita deH'altra notte per tirar fuori -1. 
questa robaccia.' lo sono molto " 
sensibile al, problema della carce- •„ 
razione prevé'ntiva.„"ma còsi si'pu- 
niscono solo quei giudici coraggio-, • 
si. Allora vorrà dire che domenica ’ 
pros!!Ìma griderù; Italia, forzai». A 
dire il vero un disoccupato da Ge- ;. 
nova si lascia un po’ andare nella ) 
foga e. ad un certo punto, propone «: 
di «togliere il tricolore dai balconi». ;? 
Ma poi aggiunge; «Be’...sl, forse ho % 
detto una stupidaggine...». E un '. 
pensionato ■ sempre al = telefono v 
, dell’ Unitù. «No, io a quelli la festa ' 
. del Mondiale non gliela regalo...E ; 

. perù qui occorre subito muoversi, -i 
far qualcosa.., svegliamoci! Vado v ; 
in tram, in banca o alla posta ed è 
un coro; è una vergogna, libertà ' 
per chi ha rubato miliardi dalle ;■ 
casse dello Stalo e ladri di mele in 
. carcere». Una signora singhiozza al 
centralino della Cgll; «Ho mio fi- 
glio in carcere da mesi...io non mi 
occupo di politica, ma vedere mio ;• 

. figlio marcire II cosi in attesa di '• 
processo e quelli che belli, belli se 
ne tornano in libertà...!». •• . • 

Il paese reale urla il suo sdegno 1 ; 
. e la sua rabbia e non conosce con- - 
fini politici. Sempre aW'Unità nel 
pomeriggio giunge un anonimo! 
fax firmato da «un ex sostenitore di |- 
- An-Forza ’. Italia; ■ «Dopo i questo ; 
scandalo sosterrù in tutto e per tut¬ 


to il Pds, oggi mi vergogno di aver 
dato quel voto». E toni analoghi da 
patte di una signora che telefona a 
BottegflMi Oscure, una delle tele¬ 
fonate che a valang.a ieri si sono ri¬ 
versate sul (Pds: avevano.già,,rag:, 
giunto quota'TO ieri, intorno àlle' 
13. 

«Sono sempre stata di destra - dice 
la signora a dirigenti e funzionari 
della commissione giustizia - ma 
ora sono intenzionata a starvi vici: 
no...Berlusconi sta solo liberando i 
ladri». E una signora argentina; 
«Quando vedo Berlusconi, penso 
sempre a Peron...». •« >,.5 ; -i «■ 

Intanto i fax continuano a vomi¬ 
tare fogli su fogli sia nella sede del 
Pds che in quella dell’ Unitù. Scri¬ 
vono non solo Iscritti, simpatizzanti 
e lettori, ma anche tanti italiani 
anonimi e associazioni di cui non 
si conosceva finora neppure il no¬ 
me. «Un italiano» scrive una lettera 
di sostegno a Di Pietro e ce la fa 
avere per conoscenza, un’organi- 
zazzione scientifica intemazionale 
dal nome «Planetarietà» scrive che 
«il garantismo perchè sia veramen¬ 
te etico e cioè responsabile del be¬ 
ne comune della collettività non 
puù ignorare che in Tangentopoli 
la vittima è stato tutto il popolo ita¬ 
liano». E ancora fogli su fogli con 
sfilze interminabili di firme scono¬ 
sciute. voci da un paese che Ieri 
per tornare ad essere protagonista 
si è improvvisato telefonista e gran¬ 
de esperto di fax. ; ■ 


Cgil, Cisl è Uil si rivolgono ai vertìci dello Stato: quel decreto è inaccettabile, deve essere ritirato 



Scioperi spontanei, blocchi stradali. Centinaia di tele¬ 
grammi e di fax. «No al decreto salva ladroni», gridano 
dalle fabbriche i lavoratori e le lavoratrici.'Una condan¬ 
na senza appello. E per la prima volta in dieci anni Cgil 
Cisl e Uil si rivolgono direttamente ai vertici dello Stato: 
«Inaccettabile, da ritirare. Sbagliato nel metodo e nel 
merito». Al pool di mani pulite un invito pressante: «Re¬ 
state al vostro posto»., 


■i ROMA. Saltano i centralini, si in¬ 
tasano i fax. No. 1 lavoratori non ci 
stanno. «Non ci distraggono gli av-1 
venimenti sportivi. Siamo indignati. •' 
Il decreto Biondi va ritirato. Solida- ' 
rietà al pool di mani pulite»; e giù 
cinque pagine fitte di firme dai la¬ 
voratori delle Poste del Lazio. :> 

Lo sdegno scende in strada a 
Napoli: gli operai delI’Ansaldo 
bloccano per mezz’ora via Argine. ’ 
quelli di Fml e Mec-Fond la Napo- 
li-Salemo. «Si aprono le porte del 


RLARISARI 

carcere ai corrotti e agli inquisiti», 
grida con un manifesto affisso a 
tempo di record la Cgil del capo¬ 
luogo e della Campania. Tempe¬ 
stano di telegrammi i vertici dello 
Stato i lavoratori irpini. Scrivono in¬ 
vece ai direttori dei giornali, sem¬ 
pre da Napoli, i quadri dell’Enel: 
«Una nuvola nera di prepotenza il¬ 
liberale, illegalità, incompetenza e 
volgarità proietta la sua ombra 
sempre più sinistramente grande 
su questo sventurato Paese... Un 


Paese sgangherato e cialtrone e, 

• tuttavia, amato molto». Che non 
può perdersi cosi. ■ . 

Ma c’è speranza se da Mlraflort 
e dall'OlIvettI di Marcianise scatta 
immediatamente la raccolta di fir- 
>; me contro il governo che, anche in ; 
: questo modo, «defrauda chi, col 
suo onesto lavoro, affronta la crisi ; 
che la nazione attraversa». Dall’An- 
. saldo di Milano e dall'Atonia di 
Torino anivano le prime richieste 
di mobilitazione ai sindacati. In¬ 
tanto scioperi simbolici e presidi 
■> davanti alle Prefetture vengono de- 
' cisi in fretta: nel capoluogo lom- , 
bardo ieri sera Cgil, Cisl e Uil han- 
; ; no portato in piazza 3.500 perso¬ 
ne, a Genova 10.000. E l’Emilia si ; 
farà sentire alla grande lunedi. Già 
ieri, perù, scioperi e prese di posi¬ 
zione si sono accavallate. Nel reg¬ 
giano si sono fermati per mezz’ora 
I lavoratori della LandinI di Fabbri¬ 
co e hanno preso posizione tutti i 
consigli di fabbrica delle aziende 


della provincia. Fermate fino ad 
un'ora a Bologna, dalla Ducati al¬ 
la Carplglanl, e nel Gruppo La : 
Perla. I telegrammi inviati dalle ; 
aziende non si contano più. ' ■ ■ \ 

È tutto molto chiaro: «Il governo 
lede i diritti generali, poiché dispo¬ 
ne garanzie differenti e intollerabili V 
disparità di trattamento.È indubbia 
la leggittimità ; costituzionale ’ di f 
questo decreto», dicono insieme i ' 
segretari di Rom, Rm e Uilm Clau¬ 
dio Sabattini, Gianni Italia e Luigi 
.Angeletti. 

La reazione delle confederazio¬ 
ni sindacali non tarda, e arriva ; 
con una nota sui tavoli di Scalfaro. . 
di Berlusconi, dei presidenti di Ca- . 
mera e Senato e di Biondi. È la pii- '■ 
ma volta da dieci anni a questa 
' parte che Cgil, Cisl e UH fanno un 
atto di questo genere. Lo ricorda, 
serissimo e preoccupato, Sergio ) 
Cofferati al termine della riunione ) 
fra le tre segretene generali. Ritiro 
del decreto c «pressante» invito ai 
giudici delle procura di Milano per- . 


ché rimangano al loro posto, dice 
la nota sul provvedimento «sbaglia¬ 
lo c grave». È inaccettabile intro¬ 
durre disparità di trattamento fra t 
categorie di reati, è assurdo il me- . 
lodo del decreto «su materie deli¬ 
cate come quelle degli istituti pro¬ 
cessuali». No, i giudici milanesi 
non devono mollare ora: «Hanno ■ 
fatto un lavoro splendido», dice il ' 
leader della Cisl Sergio D’Antonl. ; 

Dalla Cgil poi, Francesca Santo¬ 
ro. a nomedi tutta la segreteria del¬ 
la confederazione esprime l’allar¬ 
me .sulla libertà d’informazione: ; 
«Bene ha fatto il segretario della Fn- 
si Giorgio Santerini ad invitare i ' 
giornalisti a tener lede alla propria . 
deontologia ed autonomia profes- i 
sionalc: è un appello che ci sentia¬ 
mo di condividere». Cosi concreta¬ 
mente che la Cgil ha dato disposi¬ 
zioni al proprio ufficio legale per : 
collaborare con quello che verrà 
istituito dalla Federazione nazio¬ 
nale della stampa per tutelare i 


giornalisti che confermeranno la 
’ loro assunzione di responsabilità 
(e di rischio) per salvaguardare 
- un’informazione senza bavagli, t; 

L'indignazione ■; non si ferma, 
non basta. Impossibile, davvero, 
dar conto di tutti i messaggi. «Ribel¬ 
larsi è giusto, occorre impedire il 
colpo di spugna su decenni di mal¬ 
governo» tuonano i sindacati bre¬ 
sciani, che chiamano lavoratori, 
pensionati e cittadini a un presidio 
, in piazza delia Loggi per martedì. 
Indicono lo sciopero i Cobas del¬ 
l'Alfa Romeo, centinaia di tele¬ 
grammi partono dalle fabbriche 
lombarde. A Roma si fermano i la¬ 
voratori dell’Atac, l'azienda tram- 
Maria, protestano i docenti univer¬ 
sitari Cgil alla Sapienza, il corpo in¬ 
segnante e non del IV liceo artisti¬ 
co statale. Arriva il messaggio dei 
lavoratori della Sigma Tau di Po- 
mezia: «Si offende la nostra one- 
;, stà». Rrmano in più di 600. E il fax 
non si ferma. :• ; ■ ■ 


SONDAGGIO. Il 70,4% degli italia¬ 
ni è dalla parte di Di Pietro e 
dei giudici del pool di Mani pu¬ 
lite, li 29,6% è, invece, contrario 
alla presa di posizione dei giu- 
.. dici del pool milanese. È iT ri¬ 
sultato di un sondaggio effet¬ 
tuato da «Radio anch'io», nel 
corso del quale agli ascoltatori 
è stato posta la seguente do¬ 
manda: «Siete d'accordo con 
la decisione di Di Pietro e del 
pool di lasciare le inchieste di 
Mani pulite in seguito al decre- 
toBiondi? ■■■ :. ' ■- 

GIOVANI INDUSTRIAU. Il «totale 
dissenso» dei giovani industna- 
li sul decreto Biondi è stato 
' espresso, in una dichiarazione, 
dal presidente Alessandro Riel- 
lo. «Tale provvedimento - af¬ 
ferma - segna un pericoloso 
arretramento del processo di 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica nazionale e rappresenta 
un serio ostacolo al lavoro de¬ 
gli operatori di giustizia». Per 1 
giovani ' industriali siamo «al 
colpo di spugna» e ad «un gra¬ 
ve scavalcamento del Parla¬ 
mento». 

AUGIAS. «Il decreto salvaladri ci 
mette di fronte ad un gesto di 
arroganza del potere la cui gra¬ 
vità è stata colta in pieno dalla 
pubblica opinione». Lo dichia¬ 
ra II. giornalista e neoparla- 
mentare europeo, eletto nelle 
liste del Pds, Corrado Augias. 
«Martedì prossimo - annuncia 
- in occasione deH'apertura uf¬ 
ficiale della legislazione euro¬ 
pea a Strasburgo questo pro¬ 
blema sarà portato, a cura mia 
e di altri deputati progressisri, 
all’attenzione del Parlamento 
europeo e della Comunità». ■ 
FEDERCASAUNGHE. Anche le 
<asalinghe» protestano e chi- 
dono una modifica al decreto 
sulla custodia cautelare. In una 
lettera a Silvio Berlusconi, Fe- 

• ' derica Rossi Gasparrini, presi- 

dente della federcasalinghe- 
donne eùroF>ee. sottolinea la 
^ contrarietà «all'emanazione di 
un decicto che nei fatti favori- 
. ■ .sce proprio coloroche'corrun 
comportamento iniquo hanno 
,,. ridotto il paese ai livelli di inde- 
; bitamente pubblico a tutti no- 

■ to...». È già finito il «flirt» Feder- 
casalingne-Silvio Berlusconi? ■ 

CARU FRACCi. Carla Fracci e 
Beppe Menegatti ospiti del tea¬ 
tro comunale dì Firenze per al- 
. cuni giorni di prove del nuovo 

■ spettacolo «Souvenirs di parisì- 
na», hanno interrotto per alcuV 
ni minuti le prove per esprime- 
.re tutta la loro solidarietà ad 
Antonio Di Pietro e,all'intero 
pool di Mani pulite. «Sono gior- 

. ni di grande lutto nazionale - 
. ha detto la Fracci. 

PAX CHRISn. Solidarietà al pool 
» . di Mani pulite da Pax Christi. 
.. • «Uniamo la nostra voce a quel- 
i;;: ■. la di tante donne e uomini-af¬ 
ferma il vicepresidente nazio¬ 
nale Sandro Bergantin - che in 
queste ore si sentono traditi dal 
, decreto legge sulla custodia 
: cautelare. Pax Christi, movi¬ 
mento cattolico intemazionale 
per la pace esprime amarezza 
e grande preoccupazione per 

10 stato di di legalità messo a 
dura prova nei suoi fondamen¬ 
ti di giustizia c uguaglianza». . 

ARCI. In una lettera al pool di Ma- 
, ni pulite il presidente naziona- 
, le dell'Arci, Giampiero Rasi- 
i melli e deU'Arcinova, Tom Be- 
netollo affermano: «11 decreto 
del governo sulla custodia cau¬ 
telare per i contenuti, per il 
contesto in cui si colloca desta 

11 massimo allarme. Come cit¬ 
tadini lo consideriamo un atto 

. vergognoso e vogliamo qui 
esprimere la nostra solidarietà 
al pool di Mani pulite per la 
coerenza e la forza con la qua¬ 
le ha reagito a questo atto 
d'imperio». 

MOVIMENTO FEDERATIVO DE- 
. MOCRATICO. «il governo è riu¬ 
scito nell'impresa di affrontare 
un problema grave e reale co¬ 
me quello degli eccessi nella 

• custodia cautelare, con scelte 
di metodo e di contenuto che 
sono esse stesse un ostacolo 
alla soluzione di questo pro- 

’ ' blema». Lo dichiara il segreta- 
' rio politico dell'Mfd. Giovanni 
: Moro, il quale critica la decisio¬ 
ne di «adottare un decreto leg¬ 
ge e non un disegno di legge». 
•Il che - prosegue - ha fatto e 
fa pensare a tutti che si tratti di 
una misura ad hoc per salvare 
qualcosa o qualcuno». 

SPOT VIDEOMUSIC. «Bavaglio al- 
l'informazione? No grazie». È il 
testo dello spot che da ieri 
compare all'intemo del Tg di 
«Videomusic» per potestare 
contro le limitazioni alle infor¬ 
mazioni sugli avvisi di garanzia 
previste dal decreto. 
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DECRETO SALVAPOTENTI. H segretario della Quercia: «Ha messo alla porta Di Pietro 
j ' •7“.;-:. -/r. Vederlo sarebbe inutile propaganda 0 nuovo scontro» 


Petizione del Pds 




«È stato eietto in nome del nuovo, e oggi ha messo alla por¬ 
ta il giudice Di Pietro». 11 segretario del Pds, Massimo D’Ale- 
ma, critica l’ostinazione di Berlusconi nel difendere il de¬ 
creto. Petizione popolare del Pds perché il Parlamento lo 
rigetti. A rischio il prossimo incontro con il presidente del 
Consiglio. D'Alema risponde anche all’ex segretario: «La 
vittoria di Occhetto è aver fondato un partito che oggi si ri¬ 
trova tutto nella scelta coraggiosa e solitaria che lui fece». ■ 


■ ROMA «Berlusconi ò stato eletto 
in nome del nuovo, contro ìa cor- . 
ruzione. Oggi è re.sponsabile di ;! 
aver masso alla porta il giudice Di ■ 
Pietro*. Co.sl fotografa l’effetto del 
decreto Biondi il segretario nazio- ' 
naie del Pds, Massimo D’Alema ? 
die ien da Napoli, dove era in cor- -i 
so una manifestazione del Pds, si è ; ■ 
chiesto «quanto possa essere utile», 
a questo punto, il previsto incontro 
con Silvio Berlusconi. Il rischio pa- ' 
ventato è che possa «diventare una 
mutile Iniziativa propagandistica o 
l’occasione per un nuovo scontro». ;• 
Al contrario D’Alema aveva ap- 1 . 
prezzato l’iniziativa del presidente ' 
del Consiglio, ritenendo che la sua 
lettera «potes.se rappresentare un 
cambiamento di rotta rispetto ad 
atteggiamenti e decisioni del go- » 

. verno preoccupanti ai fini di un*: 
corretto rapporto tra maggioranza • ; 
ed opposizione», • . ■ ■ ■ , 

«È sorprodente - ha detto D’Ale- ■ 
ma - che il presidente del Consi- ^ 
glio Berlusconi, di fronte alla forte 
roi^zipijc, doU’opinionq.j pubblica^ 


ed incurante della fenta aperta tra i, 
poteri dello Staro - drammauca- 
mente sottolineata dalle dimissioni i 
dei giudici - insista nella difesa di ; 
'■■ un provvedimento che appare in- ■ 
' giustificato nella forma ed iniquo : 
’’ nel merito». La via indicata dalla , 
i segreteria del Pds. e ribadita da 
' D’Alema, è che il Parlamento riget- : 
;. ti il decreto, «aprendo la strada ad 

■ un confronto limpido e serio per 
l’approvazione di un disegno di ; 
legge». Ad essere contestata è so- • 
prattutto la dubbia costituzionalità ; 

: di un decreto che «viola palese- 
mente il principio di uguaglianza ■ 
tra i cittadini». Anche Giorgio Na- 
plitano invita espressamente il go¬ 
verno a ritirare il decreto ed a pre- 
^ sentare un disegno di legge ordina- 
rio, al fine «di evitare lo scontro e 
' dichiarandosi disponibili ad un 
confronto più aperto». E critica l’af- 
feimazione di Berlusconi, «per il 
quale il decreto sareblx; volto a tu- 

■ telare i cittadini più deboli, come 

y se tali fossero i m^giori beneficiari ^ 
I delle, nprme: gli indagati.per reali 




Achille Occhetto 

Il leader pds 

«La svolta non è 
materia del contendere 
È questa la vittoria 
di Achille Occhetto» , 

contro la pubblica amministrazio¬ 
ne». «Non siamo il partito della ma¬ 
nette facili» ha sottolineato a Napo¬ 
li D'Alema, e «certamente non sia¬ 
mo insensibili alla esigenza di una „ 
seria tutela delle garanzie per gli 
imputati e delle libertà personali 
dei cittadini». Ma ha ricordato an- : 
che come nella passata legislatura 
furono l’ostruzionismo di Lega e : 
Msi ad impedire che fosse appro- ' 
vaio un provvedimento che garan¬ 
tisse uria più rigorósa apjilicazione 


Il segretario del Pds Massimo D'Alema 


delle norme del codice di proce¬ 
dura penale. Allora, ha ricordalo ; 
D’Alema, «agitarono i cappi in Par- ■ 
lamento.’ Oggi vogliono liberare » 
per decreto gli imputati di Tangen- ; 
topoli*. r /. • 

L’Intervista di Occhetto' 

Non poteva mancare nel discor¬ 
so di ieri del segretario del Pds, un 
riferimento alla lunga intervista ad . 
Achille Occhetto pubblicata dall’U- 
nità. E D’Alema ci si è soffermato a 
lungo. L’ha fatto precedere da un ' 
ringraziamento 7 ai direttori - dei 
grandi giornali nazionali, per il mo¬ 
do in cui hanno seguito la vicenda ' 
interna del Pds. «Con attenzione, 
serietà e rispetto - ha detto D’Ale- 
, ma -, facendo propria la preoccu- ; 
. pazione che di fronte a Berlusconi 
' potesse venir meno, dividersi, fran- ■ 
tumarsi la forza del più grande par- ; 
tito dell’opposizione». «In questo 
quadro - ha proseguito - anche le 
dolorose dimissioni di Occhetto ■ 
avrebbero potuto fornire un’occa¬ 
sione per quésta cattipagna»-E. in¬ 


vece. se la vicenda del Pds ha avu- ■ 
to un segno positivo è anche per- , 
, ché «le dimissioni di Occhetto sonò • 
state un atto di laicità», la dimostra- , 
zione «che il Pds è un’altra cosa ri¬ 
spetto alla tradizione da cui venia¬ 
mo». 

«Un .atto necessario, legittimo, 
atteso - ha detto ancora D’Alema - 
la lunga e sofferta intervista di Oc¬ 
chetto». Facendo rifermento alle ■ 
ultime battute dell’intervista, in cui > 
, l’ex segretario del Pds circa il suo 
. futuro rapporto con la politica ri- 
spondeva; «Dipenderà anche dalle 
reazioni che susciterà questo mio 
■ intervento», D'Alema ha aggiunto: ; 
•È del tutto lontano da me conside- . 
tarlo con sufficienza o fastidio. Ho • 
letto l’intervista con un sentimento 
di fraternità e rispetto. Il Pds ha bi- ;; 
sogno del contributo e dello spirilo 
critico di Occhetto. Un banco di 
prova della laicità del partito sarà il 
fatto che Occhetto trovi il posto »• 
che gli compete come leader del r 
Pds, della, sinistra, della democra- • 
zia italiana»,' .’ 


Marco Marcolulll 


•Discuteremo insieme del passa¬ 
to e potremo avere anche giudizi 
diversi sul passato, come è natura¬ 
le in un partito democratico». Ma la 
scelta della svolta «non è materia 
del contendere». Per D’Alema si 
tratta di un «patrimonio comune 
che ha alla sua base la scelta co¬ 
raggiosa e decisiva di Occhetto». 
Anzi: «Tra le cose che segnano il 
compimento della svolta c’ò pro¬ 
prio la fine del conflitto sulla svol¬ 
ta», qualunque sia stata l’opinione 
espressa in questi anni dalle diver¬ 
se componenti del partito. «È que¬ 
sta la sua vittoria», dice In sostanza 
D’Alema di Occhetto, «non quella 
di essere il leader di una parte, ma 
l’aver fondato un partito che oggi si 
ritrova tutto nella scelta che lui fe¬ 
ce». Si discuterà del pas.sato ma so¬ 
prattutto del futuro, «Il tenreno del 
nostro congresso - è l’ultima rispo¬ 
sta di D’Alema - non sarà più quel¬ 
lo di ridiscutere l’identità, ma quel¬ 
lo di avanzare una proposta politi¬ 
ca e di governo all’altezza della cri¬ 
si; itanàna».;;;.;;. ; 


Sabato 16 I ugl i 

Le^e elettorale 

Le Regioni: 
«Riforma 
entro Tanno» 


■ ROMA. Le regioni vogliono vo¬ 
tare, il prossimo giugno, con un 
nuovo sistema elettorale. Lo hanno 
ribadito nel corso di un incontro 
con i gruppi progressisti del Sena¬ 
to, al quale hanno partecipato di¬ 
versi presidenti regionali, tra cui 
Antonio Boccia delia Bollicata, 
presidente della Conferenza nazio¬ 
nale delle regioni. ., • . . ■ 

Per poter votare non più con la 
vecchia «proporzionale», ma con 
un diverso sistema, parlamentari e 
rappresentanti regionali ritengono 
sia assolutamente necessario vara¬ 
re una legge di riforma elettorale 
entro il 1994. Tempo minimo ne¬ 
cessario per garantire alle regioni 
lo spazio sufficiente ad approvare, 
a loro volta, le proprie leggi eletto¬ 
rali e per organizzare i collegi, oltre 
che, naturalmente, per coasentire 
ai cittadini di conoscere le nuove 
norme. ’■ • ■ , 

Resta un problema. Procedere 
attraverso la revisione deirartl 22 
della Costituzione (quello che di¬ 
sciplina le leggi elettorali regiona¬ 
li) o attraverso una legge ordina¬ 
ria? Pur non dichiarandosi contrari 
ad un confronto sulla riforma della 
Costituzione, in base anche alla 
proposta del governo, gli esponen¬ 
ti regionali e i senatori progressisti 
ritengono che debba assolutamen¬ 
te privilegiarsi l’avvio dell’iter parla¬ 
mentare per una nuova normativa 
elettorale a Costituzione vigente, 
altrimenti si rischia - hanno soste¬ 
nuto - di votare nel 1995 con la 
vecchia legge. Soluzione sulla qua¬ 
le pare concordare Io .stesso mini¬ 
stro Francesco Speroni. In una 
conferenza-stampa, tenuta ieri a 
Palazzo Chigi ha, infatti, annuncia¬ 
to che il governo sta lavorando alla 
stesura di un testo di proposta di 
legge ordinaria. Il lavoro di messa a 
punto -ha detto- «comincerà già 
dalla prossima settimana, con la 
collaborazione delle regioni». Al la¬ 
voro un apposito comitato ministe- 
■ rialts f'o.n '■toriclk)''' I ■ 
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MANI LEGATE 
0 “MANI PULITE”? 


NO Al COLPI DI SPUGNA 
PER GLI INDAGATI 
DI TANGENTOPOLI. 

Firmate la petizione che chiede 
al Parlamento di rigettare subito 
il decreto del governo e 
di approntare un provvedimento 
che affermi la difesa della 
legalità e delle garanzie effettive 
per tutti i cittadini. 
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petizione 
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che II Parlamento ì presupposti 
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COSCHE ALL’ATTACCO. Liliana Caruso e Agata Zucchero erano vicino casa 
„7-'. .T. . - . : , : . . I boss vogliono chiudere la bocca di Riccardo Messina 



Un esercito di 
collaboratori 
Protetti 
solo a metà 


Il cadavere della moglie del pentho Messina. In alto a sinistra Riccardo Messina e, sotto la rimozione della salma 


ScartìitioMp • Ragonese^ Ansa 


Qui sopra 
Liliana Caruso 
e in alto 
Agata Zucchero 

!<agonese/Ansa 


Massaoate mentre Éiimo la ^esa 

U(xise a (Starna nno^e e suocera di un pentito 


Uccise a Catania la moglie e la suocera del pentito Ric¬ 
cardo Messina. Le due donne, come gli altri famigliari 
del collaboratore, non erano sottoposte a misure di ti> 
tela per proteggerle dalla vendetta trasversale del clan. 
L’àgguaìùiè scattàtoL^dauanti alLatùt^ione^ delle due 
donne nel cuore del quartiere Fortino. La questura si di¬ 
fende: «Non era possibile proteggerle se restavano in 
città. L’unica soluzione? Lasciare Catania», ■ 7^. : ' 

.1 -”7 ■,A'.',:,,-7 . 

■ CATANIA. Un'azione spietata di > plesse dinamiche interne aila geo- 
terrorismo mafioso per ianciare un grafìa mafiosa catanese. La &va- 
tremendo segnate ad un kiiler pen-sta può contare però su uomini 
tito. A Catania va in onda ia repiica f spietati e pronti a tutto, guidati dal : 
delia tragica sequenza vista il 28 'latitante Nino Puglìsi «U figghiu da 
novembre del 1989aBagheria. Al- Savasta». Nell’ultimo periodo, do¬ 
lora ad ordinare, violando una del- j po una serie di feroci scontri con 
te r^ole fondamentali del codice gli altri clan minori catanosi, la 
mafioso, il massacro di tre donne, banda aveva stretto una sorta di 
colpevoli solo dei loro legami di - patto di non belligeranza con gli 
sangue con , Francesco , Marino /?'uomini di Cosa Nostra, per gestire, ' 
Mannoia, furono i Corleonesi, le ;; senza troppi fastidi il grande busi- 
belve di Mina; ieri ad uccidere Aga- , ness della vendita del pesce al 
ta Zucchero, 61 anni e sua figlia Li- mercato ittico di Catania e di Aci 
liana Canjso di 28, sposata col Trezza. ’ 

pentito Riccardo Messina, sono ' Sulle «attività» del clan si era pro¬ 
stati quattro sicari, armati dai boss v filata l’ombra mortale di un pentito 
del clan Savasta, una piccola con- : che può svelare tutti i segreti della 
grega di assassini feroci come ani-. cosca. A parlare è Riccardo Messi-, 
mali selvatici. • • : :• - na, ha 34 anni ed era il sicario più ' 

■ Un clan antico che, anche se fidato su cui poteva contare Nino 
controlla parte del vecchio centro Puglisi. Due mesi fa Riccardo 
storico e la zona della Plaja, non è «U’Seeriffu» ha deciso di collabora- 
mai stato determinante nelle com- , re con i magistrati della direzione 


distrettuale antimafia. Una colla¬ 
borazione che era ancora in una 
, fase assolutamente preliminare e 
che doveva restare as.<>olulaménte 
.segreta. I capi della cosca sono sta¬ 
ti invece'infonnati praticamente in - 
«temp6^iìTèii'"(!‘'h'a'tirfo'l5feST^ri'ató'' 

^ l'azione dei killer. • ■■ '. ■.. .. 

• il commando ha potuto aggire a 
. colpo sicuro senza correre alcun ri- 
i schio. Lo due donne, cosi come gli 
altri famigliari del pentito, incredi- 
burnente non erano protette. Non ■ 
avevano voluto lasciare la città per 
nascondersi in una località protet- 
' ta. Nei loro confronti, in attesa che 
. venissero affidati al servizio centra-. 

I; le di protezione, non orano state • 
attivate dal questore di Catania mi- i 
■ suro particolari di tutela. Liliana : 
Caruso viveva, assieme ai suoi tre ; 
bambini, nella casa dei genitori, in ' 
via Garibaldi, nel cuore del quartie¬ 
re Fortino, una delle aree a più alta 
densità mafiosa della città, control¬ 
lata proprio dagli uomini del clan 
Savasta. «Resta da capire di chi so- : 
. no te responsabilità per questo epi¬ 
sodio drammatico -afferma l'avvo¬ 
cato Enzo Guarnern, uno dei due 
legali che a Catania garantiscono 
la difesa ai premiti - È inconcepibile - 
; che la moglie e la suocera di un 
; pentito restino in giro a Catania 
senza nessuna misura di protezio- 
ne». «È impossibile proteggere un - 
gruppo famigliare che vive in un ; 
quartiere ad alto rischio e che con¬ 
duce una vita normale - replica il 


capo della Mobile Vincenzo Spe¬ 
ranza - L'unica soluzione era quel- 
la di convincerli a spostarsi lontano ■ 
da Catania».• 

■Questo duplice delitto - dice 
l'on. Anna'Rnocchiaro,capogru|> v 
po cleri^gr^Btt''àll'à‘cSfiiirii^sfó^’‘!'^ 
ne giustizia della Camera -ripropro- 
ne drammaticamente il problema 
della tutela dei premiti. A fronte di ' 
quanti oggi propongono un ridi¬ 
mensionamento delle misure che . 
valgono ad assicurare la collabora¬ 
zione in processi di mafia, stru¬ 
mento che finora che ha consenti¬ 
to fino ad ora eccezionali risultali, i 
bisogna invece provvedere a crea¬ 
re una struttura che svincoli assolo- 
tamento l'attività di inve-stigazioni ■ 
di magistrati e forze di polizia, d.il- 
la protezione dei premiti». 

Agata Zucchero e Liliana Caruso ' 
erano due bersagli inermi, che so-. 
no stati immediatamente centrati 
dai sicari del clan. Allo stesso mo¬ 
do protevano e.sserc colpiti anche i 
tre figli del pentito o gli altri mem¬ 
bri della sua lamiglia. La scelta .• 
probabilmente ù stala determinala ■' 
dal caso che ha voluto le due don¬ 
ne insieme ieri mattina. ■ . ■ ■ ; 

Madre c figlia erano scese in / 
strada per andare a far compre po- . 
co prima delle nove. Mentre Lilia- . 
na Caruso .si era avviata verso il ne¬ 
gozio di generi alimentari che si " 
trova a poche decine di metri dal- 
l'abitazione, la madre aveva deciso 
di attenderla sulla soglia di ca,sa. 1 . 


sicari erano almeno in quattro, a 
bordo di due moto di grossa cilin¬ 
drata. Mentre due di loro si sono 
avvicinati all'anziana donna, l'altro 
gnippo si ù diretto verso il nego-zio ■ 
il kilter_ha. s^uiip.Uliana Caiu» 
fin den’tró la botiègaT Le sfò pré-i" 
semaio di fronte, proprio mentre la 
donna .stava per lare la sua ordina¬ 
zione c ha fatto fuoco pjcr tre volte, 
appoggiando praticamente il suo 
revolver sull'occhio sinistro della : 
vittima. Liliana è stramazzata a ter¬ 
ra fulminata prima di rendersi cori-, 
lo dì quello che stava accadendo. 

È rimasta con te braccia allargate e i 
un'espressione come di stupore di- 
segntitn sul viso. Quasi contcm|x>- ; 
raneamenie è entralo in azione an¬ 
che l'altro commando che «punta¬ 
va» Agata Zucchero. Quando si so¬ 
no udite le prime detonazioni la 
donna ha tentalo inutilmente di . 
fuggire. È riuscita a fare solo un ' 
paio di metri ed 6 stala subito rag¬ 
giunta da due colpi di pistola alla 
ic.sta. .A trov.arla riversa sul selciato ^ 
è stato, pochi istanti dopo, l'cqui- ' 
paggio di una Gazzella dei carabi¬ 
nieri. -Uno scippo, è stato uno . 
scippo, la signora ò caduta e si ù ' 
Icitta male» ha urlato qualcuno, for¬ 
se per depistare i militari e «copri¬ 
re» la fuga degli assassini. 

Intanto nel corso del pomeriggio 
di ieri polizia e carabinieri hanno 
fcnnalo sei persone che potrebbe¬ 
ro cs.serc coinvolti nel delitto. 


Don Ciotti presenta a Roma una interessante ricerca condotta dalla Swg di Trieste 


puòsGonfi 


VINCENZO VASILE 


■ ROMA. Promemoria per il go- ; 
verno. Non c'è mai stato un clima 
così favorevole per combattere la 
mafia. È quanto emerge da una ri- ■. 
cerca commissionata alla società . 
Swg di Trieste da un gruppo dì as-. 
sociazioni che in tutta Italia sta v 
dando vita ad una «federazione» di. 
diverse esperienze antimafia. 1 ri- ■ 
sultati per nuil'alfatto scontati del¬ 
l'indagine, condotta con il metodo ' 
dei sondaggi, e delle interviste al- ■. 
l'interno di un «campione» rappre- , 
sentativo della società nazionale •, 
composto da 500 persone con più . 
di là anni d’età, sono stati riferiti e 
commentati ieri mattina ,in una 
conferenza stampa da don Luigi 
Ciotti, il sacerdote torinese fonda¬ 
tore del «gruppo Abete», uno dei 
pnncipali ideatori dcH'inizlativa, e 
dal professor Paolo Weber, della 
Swg. 

«L'associazione - ha spiegato 
Ciotti - non vuol essere un ennesi¬ 
mo apparato, ma una rete di servi¬ 


zio per far lavorare assieme e met¬ 
tere in comunicazione reciproca 
realtà differenti. Un’Antimafia dei 
diritti che serva alla gente che non 
conta, poco ascoltata, ma troppe 
volte celebrata, per unire la solleci- 
tazione costruttiva a. quando oc- 
■ corra, la ferma denuncia. E siamo 
in questo momento cruciale, in cui 
bisogna affermare la necessità che 
l’azione della magistratura non 
venga indebolita». 7 ' • . 

Significativa la prima uscita: l’in¬ 
dagine della Swg mette in luce al¬ 
cune tendenze deH’opinione pub- 
, blica che possono costituire un 
buon viatico. Secondo la ricerca la ; 
gente capisce sempre più di mafia. 

1 concetti cui l’opinione pubblica 
. associa il fenomeno sono, infatti, 

, l’-oiganizzazione* e la «morte». E 
mai come adesso emerge un diffu¬ 
so riconoscimento deirimptegno 
dello Stato nei confronti del feno¬ 
meno mafioso. Aumenta la per¬ 
centuale (fino a otto anni fa limita¬ 
ta) delle persone che ritengono 


possibile sconfìggere la mafia, del-, 
la quale viene sempre più ricono¬ 
sciuto il carattere di questione na¬ 
zionale. Solo nel 1984 - ha ricorda¬ 
to il professor Weber - tre intervi¬ 
stati su dieci consideravano, inve¬ 
ce, la mafia un fenomeno che ri- _ 
. guardava la società siciliana o il ■ 
solo Mezzogionro. Adesso la per- 
■ ccntuale dei «localisti» è dimezza¬ 
ta. . 

Se una simile crescita di consa¬ 
pevolezza è forse destinata a rima- ■ 
nere nel tempo, i ricercatori sottoli- ■ 
neano anche l'importanza di un 
fenomeno tutto nuovo, che non si 
sa se durerà. Vale a dire la grande 
; fiducia «a priori» di cui per adesso 
gode il governo in carica, soprat¬ 
tutto tra ì giovani tra i 18 e i 24 anni: 
hanno fiducia in Berlusconi due in¬ 
tervistati su tre. Un’occasione da 
non perdere, specie se si pensa . 
che sull’impegno antimafia il 38,6 
per cento degli intervistati ritiene , 
soddisfacente il comportamento : 

, sin qui tenuto dal governo. Ma at¬ 
tenzione: alla domanda su quali 
s;uno gli ambienti ufficiali più «in¬ 


quinati» d'Italia, la risposta più dif- ' 
fusa è, contradditloriamentc. pro¬ 
prio «il governo». Un aggiomamen- • 
to di tali tendenze dopo il decreto ; 
Biondi i ricercatori se lo riservano, { 
tuttavia, attraverso intervisle effet- ' 
tuate a tambur battente in queste 
ore. Anche perché bisogna ricor¬ 
dare che tra le istituzioni che gli in- 

• tervistati identificano come le più 
impegnate contro la mafia la magi- 

. .stratura colpita al cuore dal decre- ' 
■ to. figura al primo posto con il 29.1 

• per cento, seguita dalla commis¬ 
sione parlamentare antimafia 

. (25,1). Scarso il ruolo dei partiti, 
senza notevoli differenze tra la sini- ; 
stra, la destra e il centro. Molto più 
alto quello riconosciuto alle asso¬ 
ciazioni ■ 

E le terapie? Corate il suggeri¬ 
mento di misure più articolate : le 
. preferenze, rispetto ad a.naloghe 
interviste condotte nel passato, si , 
spostano dagli interventi di caratte¬ 
re repressivo (taglie, confino, ferrn- 
no di polizia per i sospetti), a prov¬ 
vedimenti che consentano di col¬ 
pire la struttura e il cuore della pre¬ 


senza mafiosa (confisca dei l^eni, 
abolizione del segreto bancario, 
maggior numero di giudici, infor¬ 
mazione e formazione delle nuove 
generazioni). , v ■ ■ 

Infine, l’attualità. Al ruolo dei 
pentiti viene attribuito un posto 
cruciale e così alia legge che ne 
. consente la proiezione e al cosid¬ 
detto «articolo 41 bis» che assicura 
l’isolamento dei capimafia in car¬ 
cere. In una ricerca parallela con¬ 
dotta dalla Swg con diversa meto¬ 
dologia - 200 interviste di 150 do¬ 
mande ciascuna - ai vertici delia 
gerarchia dei provcdimenli «prefe¬ 
riti» dagli italiani, a.ssìeme a tutta 
una serie di misure strutturali, l’uni¬ 
ca legge «repressiva», che figura tra 
l'almi al primissimo posto, é pro¬ 
prio quella che riguarda il massi¬ 
mo isolamento per i boss incarce¬ 
rati. Un'utile avvertenza: la gerar¬ 
chia delle ■ motivazioni espressa 
non cambia di molto secondo le 
idee ixrlitiche degli intervistati. È 
sempre più trasversale - buon se¬ 
gno-l’opinione antimafia. , 


Un lungo 
elenco 

di vendette . 

trasvtfraàir 

Uccisi perché 
colpevoli di essere 
parenti di .. 
collaboratori della 
giustizia, del' 
cosidderà «pentiti». La 
moglie e la suocera 
del pentito di mafia 
Riccardo Messina, 
uccise ieri a Catania, 
sono solo le ultime 
vittime delle''4 ' :: 
■vendette trasversali»; 
se non si riesce ad ' 
eliminare , 
dilettamente chi ha ' 
tradito, si uccidono I 
suol affetti più cari, 
fino ad arrivare ad , . 
amido a lontani . 
parenti, con V 
l'obiettivo di'' 
convincerlo a tacere. 

A Tommaso Buscetta. 

Il primo grande 
pentito, costretto ad 
espatriare e a «•;■ 
cambiare volto per 
sfuggire ai killer 
mafiosi, sono stati 
uccisi due figli. ' 
vittime della «lupara 
bianca», un fratello, 
parenti, amici e : ■ 
perfino vicini di casa, 
mentre Francesco 
Marino Mannoia, altro 
pentito storico, ha già 
perso, tra gli altri, - 
anche la madre, la 
sorella ed una zia.-- 
Quest'anno sono già 
cinque, almeno quelli 
di cui si è venuto a - 
conoscenza, gli 
omicidi «trasversali» 
eseguiti da mafia e - 
camorra, neH'amblto 
della guerra contro I 
pentiti dichiarata -, 
dalle cosche. Il 7 
aprile a Savlano, -, - 
(Napoli), i killer hanno 
colpito Maria Grazia 
Cuomo, cognata di 
Francesco Alfieri, 
lontano parente del 
boss pentito della 
camorra, Carmine 
Alfieri; il 13 aprile, a 
Marsala, lo zio 
omonimo di un 
mafioso pentito 
esponente della 
•stidda- del 
trapanese. Cario 
Zichitella.èstato 
ucciso dal genero 
Pietro Grizafl. 


GIANNI CIPRIANI 

m ROMA. Tanti, secondo alcuni anche troppi. 
Sono diventati un esercito i ixintiti e i loro lami- 
liari. Due. tremila e forse più ix'rsone da proteg¬ 
gere. E proprio per questo il sistema di sicurez¬ 
za creato intorno ai collaboratori di giustizia è 
inevitabilmente approssimativo, pieno di crejx:. 
Talora anche piuttosto artigianale. Ma, almeno, 
è già qualcosa. Perché è un sistema che, con 
tutti i limiti di cui molti sono pienamente consa¬ 
pevoli, dimostra una volontà da parte delle co¬ 
siddette isbtuzioiii di tutelare chi, mettendo an¬ 
che a repentaglio la propria incoluniU'i. ha deci¬ 
so di raccontare fatti e misfatti dei poteri politici 
e criminali. Adesso, però, con il nuovo clima di 
restaurazione che si respira, c'è il rischio di arri¬ 
vare ad una destrutturazione. Distruggere tutto 
per eliminare una figura - quella del pentito - il 
cui ingresso sulla scena giudiziaria, nonostante 
le inevitabili zone d'ambiguità che pure esisto¬ 
no, ha creato tutti quei contraccolpi di cui te 
cronache si sono a lungo occupate negli ulhmi 
anni. - ; r • r 

• Il problema della sicurezza dei collaboratori 
di giustizia e dei loro familiari è as.sai comples¬ 
so. Perché si tratta di garantire l'incolumità, ma 
anche quella tranquilla condizione psicologica 
indispensabile per chi deve affrontare insieme 
con i giudici vicende gravi e delicate. Ecco: un 
primo dato da sottolineare è che, da un punto 
divista psicologico, il nuovo clima non ha certo 
aiutato le persone che hanno scelto di collabo¬ 
rare. I risultati si sono visti. Molti hanno fatto 
marcia indietro: altri hanno deciso di interrom¬ 
pere il dialogo. E c'è da aggiungere anche che i 
primi effetti del decreto Biondi non hanno tar¬ 
dato a manifestarsi. Chi ruba e chi corrompe 
non va in galera. Ma chi denuncia citi ruba e chi 
corrompe (nel caso in cui te denunce ven'ussero 
considerate infondate) andrebbe in galera. Ca- 
; luuuid.^Si, chi si iciide colijcvule di calunniava 
ln^èra.''&Chi, se norr'rpcntili. possono correre 
questo rischio? Questo per dire che i nuovi in¬ 
tendimenti del governo sono assai chiari: tene¬ 
re la «categoria» nel mirino per essere pronti a 
intervenire e a reprimere. Un segnate che è sta¬ 
lo recepito in maniera fin troppo chiara. - 

L'aspetto tecnico della sicurezza, a questo 
punto, diventa quasi marginale. Perché deve es¬ 
sere stabilito con nettezza se il contributo dei 
collaboratori sia ubico meno. I magistrati impe¬ 
gnati nelle inchieste di frontiera vogliono saper¬ 
lo. cosi come vogliono stiperlo ufficiali e diri¬ 
genti della polizia giudiziaria. ■' ' 

Ad ogni modo il problema deH'incolumità 
personale esiste e, almeno sul piano delle in¬ 
tenzioni, sì è cercalo e si cerca di tradurre que¬ 
sta esigenza in realtà. Qualcosa di concreto è 
stalo fatto. In quasi tutte te occasioni i pentiti e i 
loro familiari più stretti sono stati trasferiti in luo¬ 
ghi protetti subito dopo te prime confessioni, 
prima ancora che scattasse il «piano di prote¬ 
zione». che viene accordato fomialmente solo 
in un .secondo tempo. I pentiti, talora, sono te¬ 
nuti aH'intcmodi strutture di polizia e carabinie¬ 
ri: talora in residence protetti. Ma esistono deci¬ 
ne e decine di appartamenti anonimi dove le 
persone a rischio vivono in relativa tranquillità. 
In questo caso l’unica sicurezza è garantita dal¬ 
la riservatezza. Perché questo persone non go¬ 
dono (e non potrebbero ■visto che sarebbero 
indipensabili migliaia di agenti) di una prote¬ 
zione militare in senso proprio. Non c’è chi fa 
loro da scorta; non c'è un presidio davanti ai lo¬ 
ro appartamenti. La vigilanza è adidata a cara¬ 
binieri e |X)liziotti die si limitano a tenere i con¬ 
tatti con i pentiti o i loro familiari e a intervenire 
solo in detemiinalc circostanze. 

Finora, fortunatamente, questo sistema ha 
garantito una sicurezza abbastanza elevata. Ma 
basterebbe una fuga di notizie o una «soffiata» 
per aggirare le misure di protezione. Del testo - 
con l'esclusione dei pentiti di ma^ior spessore 

- è imjxtssibile ipotizzare una vita blindata per 

migliaia dì persone. Negli Stati Uniti il sistema è 
assai più rigido. 1 penlili vivono 24 ore su 24 con 
i loro «angeli custodi» che non li lasciano mai. 
Ma i pentiti, negli Stati Uniti, sono una mancia¬ 
ta. E nel paese esisto una situazione assai diver¬ 
sa da quella italiana.. ■ • 7 

Naturalmente, in tema di pentiti, non manca¬ 
no ambiguità c anche distorsioni istituzionali 
che hanno consentito - non è un mistero - la 
crescita di una nuova leva di «professionisti del- 
l'amimafia» che ha utilizzalo i pentiti (c la loro 
gestione) principalmente per affermare il pro¬ 
prio potere personale. Cosi si è creata una .sorta 
di «classifica» dei pentiti, a .seconda del loro 
spessore e della notorietà da loro ra^iunta. E 
c’è stata una sorta di «gara» per gestire i più fa¬ 
mosi o quelli che iranno i segreti più scottanti 
da disvelare. Anche tra i pentiti - non c'è dubbio 

- esiste una •componente» che non è pentita di 
nulla e che ha scelto di collaborare per puri 
motivi di calcolo e opportunità. Gmppi di pote¬ 
re e pentiti di comodo, dunque, esistono. Ma 
esistono persone che hanno realmente inten¬ 
zione di denunciare quei sistemi di potere di cui 
hanno fatto parte c giudici e investigatori che ri¬ 
schiano in proprio e credono in quello che fan¬ 
no. È soprattutto questa seconda «categoria» ad 
essere, oggi, a rischio. 
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lA CURIOSITÀ. Temi pubblicitari 


IL CASO. Rapporto delllspes sui nuclei familiari. Crescono gii scontri per interesse 


Addio vecchio «macho» 
ora l’tiomo italiano 
è vanitoso e non sa 
che boxer infilarsi 

Da un'analisi compiuta da duecento professionisti ade¬ 
renti alla Federazione italiana psicologi, che regolar¬ 
mente compie un monitoraggio della produzione pub¬ 
blicitaria per valutarne i contenuti psicologici, emei^e 
un’immagine del tutto diversa dell’uomo anni 90: che 
non è più duro, sicuro di sé, ma dolce, carino, vcinitoso, 
e certe volte addirittura succube della donna, meno di¬ 
sposta a starsene davanti ai fornelli, come una volta. 

_ ‘ NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA. Sorpresa d’estate. Tra¬ 
monta il mito del macho italiano. E 
cosi va in pertsione l'uomo che 
•non deve chiedere mai», che con¬ 
quista mostrando i muscoii, ia bar¬ 
bavecchia dì due giorni, modi ruvi¬ 
di e affascinanti, sguardo intenso, 
da bacio. Al suo posto, arriva l’uo¬ 
mo ingentilito, compiice, quando 
non addirittura succube, delta 
donna. Regotatevi, perciò, voi che 
ve ne state suUa spiaggia. 

L’analtol - 

Sulla base di un’analisi compiu¬ 
ta da duecento professionisti ade¬ 
renti alla Federazione italiana psi¬ 
cologi, che regolarmente compie ’ 
un monitoraggio della produzione 
pubblicìtaiìa per valutarne i conte-. 
nuti psicologici, emerge un’imma- • 
gine dei tutto diversa dell’uomo 
anni’90. ' . •. - ' ' 

«A livello di massa - spiega vera 
Slepoì, presidente della Federazio¬ 
ne jtalfana deglt^psicolqgL- l’uonip 
"pater familìas", autocrate e op¬ 
pressore, non esiste-plii^li aspetti 
machisti, in pubblicità, persistono 
soltanto in alcuni profumi. Per il re¬ 
sto, si riflette quello che succede 
nella società italiana, dove sta av¬ 
venendo un cambiamento natura¬ 
le verso un sistema di maggiore pa¬ 
rità tra l’uomo e la donna e dove la 
donna, come si vede in alcuni 
spot, dà ordini ad un cuoco nudo». 

Crisi d’Uentltà ^ 

•li consumatore, soprattutto ma¬ 
schio, vice una profonda crisi di 
identità - afferma Cavino Sanna, 
presidente della "Dmb&b" - e la 
pubblicità è di fronte ad una svolta 
epocale. Negli spot più aggiornati il 
«macho» italiano vecchio stampo 
appartiene al passato. Non lo vuo¬ 
te più nessuno». 

«Anche le donne, le consumatri¬ 
ci medie sono stufe delle cosiddet¬ 
te visioni tradizionali del maschio 
dominatore, quello che negli spot 
sta seduto sulla poltrona e ordina 
alla propria mo^ie di cucinare la 
bistecca o di accendere il televiso¬ 
re. La nuova tendenza degli spot - 
continua Scuina, che è tra ì pubbli¬ 
citari più conosciuti e stimati - vol¬ 


ta a prefigurare un maschio auto¬ 
critico. conflittuale, talvolta insicu- 
, ro, ma emotivamente più ricco e 
coinvolgente. 

«L’universo degli spot è una rap¬ 
presentazione tecnologica dell’im- 
maginario collettivo. Ma - prose¬ 
gue Sanna - ne riflette aspetti im¬ 
portanti. Le campagne pubblicita- 
ne ' più "familistiche’’ rifuggono 
sempre più modelli dai maschili 
tradizionali. La donna ristabilisce il 
proprio dominio sull’uomo». 

ilpost-erotico 

Le campagne in cui il maschile 
viene rappresentato secondo i 
nuovi codici degli anni Novanta so¬ 
no, ad esempio, quella Yomo, il 
primo spot post-erotico, in cui un 
tenero flirt lega un uomo ad una 
pianta, e quella Cacharel di intimo 
uomo, in cui un lui un po’ vanesio 
sì specchia npetutamente, provan¬ 
do boxer e slip,vari.,C'à poi la cam¬ 
pagna dei supermercati «A&O» do¬ 
ve - in un peifeua ribaltamento dei 
ruoli - il marito è impegnato nel fa¬ 
re la spesa, essendo la moglie in ri¬ 
tardo per motivi di lavoro. La cam¬ 
pagna Coop, nello spot dove un 
uomo insicuro e spaventato si trin¬ 
cera in un supermercato Coop. do¬ 
ve vivrà «felice e contento». L’ulti¬ 
ma campagna Simmenthal ò an¬ 
che un esempio dei tempi che 
cambiano, in cui un padre consola 
affettuosamente la figlia delusa 
perchè il fidanzato non chiama. 

I 

Mutano! ruoli 

«in alcuni casi - afferma Vera 
Slepoì - si assite non solo ad un n- 
baltamento dei ruoli, ma talora 
I l’uomo non compare ed è addirit¬ 
tura oggetto di scherno e derisione 
in una complicità tutta femminile. 

«È il caso dello spot Peugeot in 
cui una coppia dì Thelma e Louise 
nostrane buttano via le chiavi della 
casa di lui o - prosegue Vera Sle- 
poi - nello spot deH’Amaro Luca- 
■ no, dove un’amica racconta all'al¬ 
tra la disastrosa conclusione di una 
serata finita a casa di lui, ma ad os¬ 
servare la sua collezione di farfal¬ 
le». ■ 


Roma, muore la vedova di Marconi 


Maria Cristina Bezzi Scali 
si è spenta a 94 anni 
Sposò il padre della radio 


■ ROMA. A 94 anni, è morta ieri 
pomenggio la moglie di Guglielmo 
Marconi, la marchesa Maria Cristi¬ 
na Bezzi Scali. La vedova di uno 
dei più grandi geni del secolo, in¬ 
ventore della prima «radio telegra¬ 
fa a onde elettriche» - in pratica la 
radio - un’invenzione che per la 
sua portata si rivelò dirompente, è 
spirata nella sua abitazione di Ro¬ 
ma, accanto c’erano tutti i familiari 
a cominciare dalla figlia Elettra di 
64 anni. I funerali sì svolgeranno 
nella capitale lunedi mattina. Mar¬ 
tedì, dopo una breve cerimonia fu¬ 
nebre a Bologna, le spoglie saran¬ 
no tumulate a Sasso Marconi, dove 
sorge il Mausoleo di Guglielmo 
Marconi e dove saranno riposte ac¬ 
canto a quelle di Guglielmo Marco¬ 
ni. All’epoca del loro primo incon¬ 
tro, Maria Cristina, appartenente a 


una famiglia nobile antichissima, 
aveva 25 anni. Lui era già uno 
scienziato famoso, un premio No¬ 
bel acclamato in tutto il mondo. Fu 
premio Nobel per la fisica nel 
1909. Nel 1912 proprio grazie alia 
radio erano stari salvati i naufraghi 
del Titanio. Lei si innamorò perdu¬ 
tamente di quello scienziato genia¬ 
le. Si sposarono l’anno dopo nel 
1927 a Roma. Nel 1930 nacque 
Elettra. Fu un grande amore, per 
tutta la vita Maria Cristina segui 
Marconi nei viaggi e nelle numero¬ 
se apparizioni pubbliche. Nel 1930 
Marconi effettuò un nuovo espen- 
mento che suscitò ancora una vol¬ 
ta l’ammirazione del mondo inte¬ 
ro; a bordo dell’ Elettra, ancorata a 
Genova, Marconi inviò il segnale 
che illuminò l’Esposizione mon¬ 
diale della radio a Sidney, in Au¬ 
stralia. 




Spesso sono giovani assassini 
con un’età inferiore ai 35 anni 

Sul perchè deiruccidere esistono trattati • trattatelll a 
miniala. Analisi psicoloeiclie e sodologlclie. La scelta dello 
•strumenta per II massacro è spia diretta o Indiretta su un 
moiMio, un ambiente, un personaggio, una regione, un paese 
cuna classe sociale ben iletermlnata.L1ndaglne - 
dell'EuiIspes sugli omicidi nei primi sei mesi dell’anno si è 
Invece occupata anche di questo. Si uccide praticamente 
con la stessa frequenza sla con armi da fuoco che non armi 
da taglio. Per le armi ria fuoco slamo al 34,3% mentre le armi 
da taglio si attestano sul 333%. Nei casi di Improvvisa 
esplosione d’ira, ai tictrrre alle armi Improprie che si 
attestano, nella classifica generale, al 153%. Si tratta di 
martelli, forbici, accetta, roncole ecc. GII autori degli 
omIcItiL nei primi sol mesi dell’anno in Italia, sono, per li 
44,7% giovani, con una età Inlerfore al 35 anni. Si tratta 
proprio rleiretà In cui appare più difficile raffermarsi a livello 
sociale e lavorativo. 6N ostacoli della prima gioventù % 
rilvangono, dunque, rMle vere e proprie barriere neU'età 
delta corK ii e Uaazi one tiegll sforai e delle esperineze nel 
mondo Ilei lavoro e In quelle relazionali. 


In fiunì^ d d uedde di più 


per i delitti d gelosia e in testa il Nord 




Cresce la violenza in famiglia. Aumentano i delitti, le 
botte, gli scontri per interesse, le tensioni. In una società 
sempre più competitiva, la famiglia non riesce a raffred¬ 
dare l’aggressività accumulata nella vita esterna: anzi. 
Poi ancora un dato: le donne continuano ad essere am¬ 
mazzate più degli uomini e si uccide per gelosia. Più al 
Nord che al Sud. Sono i dati del «rapporto sulla fami¬ 
glia» dell’Ispes. 


WLADiMiRO serriMaLLi 


■ ROMA La famiglia «solida cer¬ 
tezza» per vincere anche le batta¬ 
glie che la società di oggi, cosi tan¬ 
to competitiva, chiede a tutti. Que¬ 
sta è l’immagine che sembra anco¬ 
ra andare per la maggiore. I dati, le 
statistiche e le ricerche sociologi¬ 
che dicono, al contrano, che è pro- 
pno aH’intemo del «nucleo» fami- 
iiare che si scaricano le tensioni 
accumulate all’esterno. Tensioni 
che portano poi agli omicidi, alle 
botte, alle risse, agli scontri tra la 
coppia e con gli stessi figli. Queste 
sono le conlusioni alle quali giun¬ 
ge una indagine condotta dair«Eu- 


nspes», l’istituto di studi politici, 
economici e sociali. 

11 segnale è davvero inquietante 
e rigucuda i pnmi sei mesi di que¬ 
st’anno. Nell’anno in corso si regi¬ 
stra, dunque, un fortissimo incre¬ 
mento del numero di «episodi». Nel 
1993, complessivamente, si ebbero 
112 «episodi» di «omicidio domestì- 
co»mentie nei pnmi sei mesi del¬ 
l’anno siamo già a 99 «episodi» in 
seguito ai quali si sono avuti 70 de¬ 
cessi, mentre altre 43 vittime sono 
sfuggite alla morte percause fortui¬ 
te e per il pronto arrivo dei soccor¬ 
si. L'analisi dell’Eunspes ha poi sta¬ 


bilito una lunga sene di «punti fer¬ 
mi». se cosi SI può dire. Dunque, 
sono sempre le donne a morire di 
più e la maggior parte degli uomini 
uccidono ancora per gelosia. Stra¬ 
namente più a Nord che a Sud A 
Sud del paese, però, si usano an¬ 
cora coltelli, roncole, bastoni e ar¬ 
mi impreopne in genere. A Nord, 
invece, tutto è più «razionale*. Si 
uccide con armi adeguate e tutto, 
spesso, troppo spesso, è premedi¬ 
tato c «scientìficamente organizza¬ 
to». 

Poi c’è il pn?bela dei giovani in 
genere e quello dei figli in partico- 
lare. È aumentata la loro perma¬ 
nenza nella famiglia come «rifugio 
sicuro», ma questo porta a durissi¬ 
mi contrasti con i geniton: in parti¬ 
colare con il padre, la cui autontà 
viene sempre di più messa in di¬ 
scussione, L’Eunspes osserva che il 
problema giovani è anche provo¬ 
cato dall’insicurezza del lavoro, 
dalla mancanza di prospettive per 
un futuro migliore, dalla disoccu¬ 
pazione e dal desidfeno di tanti ra¬ 
gazzi di avere «tutto e subito». Un 
desiderio indotto dalla società dei 


consumi e del benessere che che 
solo apparentem.ente pare a di- 
$F>osizione di tutti. 

Ma addentriamoci nelle cifre. 
Non senza aver precisato che l’ìn- - 
dagine Eurispes è stata condotta 
sui ntagli dei giornali, nazionali. ' 
provinciali e locali. Un metodo di 
ricerca non certo «scientìfico» e un 
pò approssìmatìvo, per studiare le 
frustrazioni, le crisi, il disadatta¬ 
mento sociale e la disgregazione 
delle famiglie. r 

La regione con il maggior nume¬ 
ro di casi è, come già nel 1993, la 
Lombardia ( 15 casi sui 99 censiti) 
cui seguono la Sicilia (13 casi), 
Piemonte, Campania e Sardegna - 
con 9 episodi cuascuna. L’Emilia- 
Romagna, non presenta, invece, ' 
una situazione di particolare allar¬ 
me. Soltanto il Molise non fa regi¬ 
strare alcun omicidio nei primi sei 
mesi del 1994. 

, 1 casi del Nord e del Sud si equi¬ 
valgono con 43 e 42 casi, il Centro 
è femio a 14 casi, li movente pre¬ 
sunto degli omicidi tra membri del¬ 
la famiglia è «passionale» per il 31,3 
dei casi, seguito dai dissapori c deii 


motivi di interesse. Che le strutture 
assistenziali non lavonno bene è 
dimostrato dal latto che 11 casi sia¬ 
no dovuti a disturbi di natura psi¬ 
cogena. Poi, sul totale, ci sono al- 
mewno quattro omiadi motivati 
daH’affidamento dei figli. Dal che si 
può arguire che i figli, tra i coniugi, 
vengono .ovviamente, considerati 
elementi di stabilità e di ^uili- 
bno.Poi la stona dell’omicidio 
•passionale». Nel Nord e nel Centro 
Italia sì uccìde, nella maggior piane 
dei casi, propno per questo. A Su- 
d,invece, l’elemento < scatenante 
sono le liti e i dissapiori van. Nel 
Mendione, dunque, è la famiglia- 
nucleo ad essere in crisi. Per quan¬ 
to riguarda gli auton degli omicidi, 
sono in testa gli uomini con 85 casi 
su 99 e principialmente giovani. 
Negli omicidi a sfondo passionale 
sono in testa gli ex partner seguiti 
dai manti, dai conviventi e dai «n- 
vali». A Sud sono i figli ( con il 23,3 
per cent) ad uccidere. Le donne 
uccise, in questi pnmi sei mesi, so¬ 
no il 57,5 per cento del totale in 
confronto agli uomini che non su¬ 
perano il 42,5%. 


Bologna, replica del pm nel processo sulla strage 

«La Maiolo s’ìnfoimii... 
e non difenda la Mambro» 


DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

VANNI MASALA 


■I BOLOGNA «Prima di prendere 
piosizione cosi nettamente, Tiziana 
Maiolo è invitata a prendere visio¬ 
ne della carte processuali, sono 
qui a dis|X>sizione». Cosi il Pm del 
processo per la strage del 2 agosto 
1980 alla stazione di Bologna. 
Franco Quadrini, replica alla presi¬ 
dente della commissione Giustizia 
della Camera, che nei giorni scorsi 
si è scagliata contro la sentenza 
d’appiello-bis. .Una sentenza che 
ha tra gii altri condannato all'erga¬ 
stolo i killer neofascisti Mambro e 
Fioravanti. Sulla stampa la terron- 
sta Francesca Mambro ha ribadito 
la sua innocenza, ha coinvolto 
l’anchorman Funari nella sua bat¬ 
taglia, con lei si è schierata l’ex bn- 
gatista Barbara Balzerani e sta sor¬ 
gendo un comitato a suo favore 
negli ambienti della sinistra. «Cre¬ 
do CI voglia rispetto per l’autono¬ 
mia dei giudici e pier questa sen¬ 


tenza», ha dichiarato ieri il sindaco 
di Bologna Walter Vitali in occasio¬ 
ne della presentazione delle mani¬ 
festazioni p>er celebrare il quattor¬ 
dicesimo anniversario da quella 
str^e che fece 85 morti e oltre 200 
leritT. Al suo fianco rappresentanti 
deH’Associazione pjarenti delle vit¬ 
time della strage. «Il processo alla 
Mambro è stato seno - ha poi detto 
il presidente dell’Associazione Tor¬ 
quato Secci - c'è stata la giusta at¬ 
tenzione verso gli imputati ed è sta¬ 
ta data loro c^ni possibilità di di¬ 
fendersi. Chi in realtà nelle centi¬ 
naia di udienze dei diversi gradi 
non SI è mai vista è stata la Maiolo: 
è evidente che avrà avuto informa¬ 
zioni sbagliate sulle quali ha fon¬ 
dato le sue errate convinzioni. Noi 
siamo disponibili per tutti, abbia¬ 
mo anche stampato i risultati delle 
sentenze che Funan dovrebbe leg¬ 


gere per vederci chiaro prima di 
entusiasmarsi per una causa. Spe- 
namo che il buon senso faccia ra¬ 
gionare chi ha preso le difese di 
questi signori». 

Analoghe dichiarazioni vengo¬ 
no dal vice-presidente deH'Aso- 
ciazione Paolo Bolognesi, che ha 
sottolineato come non sia la stessa 
cosa per Mambro e Fioravanti es¬ 
sere colpevoli di strage o no. Infatti, 
nonostante i due abbiano altri er¬ 
gastoli per diversi reati, quello di 
s^e passando in giudicato impe¬ 
direbbe loro di usufruite di even¬ 
tuali indulti che potrebbero portarli 
alla semi-libertà in poco tempo. 

Le motivazioni della sentenza 
del Tnbunale di Bologna saranno 
depositate nel prossimo autunno, 
poi l’ultima parola spetterà alla 
Cassazione. Se quest’ultìma doves¬ 
se annullare la sentenza d’appello- 
bìs il processo si sposterebbe a Fi¬ 
renze. 


Avete perso 
Pizzaballa? i 

Per richiedere un album delle tigurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a; 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album ' richiesto vi- verrà spedilo all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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Airingresso perquisito 
anche il capo della polizia 

Non «I fanno eccezioni cH sorta, all’Ingresso del 
Palazzo di giustizia di Palermo, dove lavorano i 
’ magistratifòrseplikarischiod’Itallaecosi- :; 

anche II capo della polizia, prefetto Vincenzo ' 
Parisi, è stato sottoposto alla perquisizione di 
rito, quando Ieri ha varcato uno del posti di .. 

' controllo per andare a testimoniare al processo 
■ a carico del funzionario del SIsde Bruno ' 

' Coiitrada. >v-' 

Il caraMnIeie di servizio, nonostate Parisi fosse 
«segnalato» quanto meno dalla sua scorta, ha 
' chiesto di Ispezionare la borsa dell’alto 
' funzionarlo che cH buon grado ha acconsentito. 
«La regola • hanno detto poi I caraUnlerl - è 
■ semplice: non cl som eccezioni per nessuno». 



Il capo della polizia Parisi richiude la borsa dopo essere stato perquisito all’Ingresso del tribunale 


Labruzzo/Ap 


iiContrada? Straorclinarìo 007» 




« 


Vincenzo Parisi parla bene di Contrada. Definisce 
«velenose campagne di stamp^ quelle che^tiravano, 
in ballo il nome d^fffi&ohalri'o Sisi^eìn vicènclè'jSco’ 
chiare.! Riferisce qualcosa appresa da Falcone, ma 
, non tale da ^ustificare interventi del suo ufficio.' 

■ OALNOSTROINVIATO 

SAVBflIO LODATO ; 


aveva 



però...» 


■ PALERMO. Elogi, encomi, rico- 
noscimentii ancstati... Contrada ha 
collezionato 33 «documenti ufficia¬ 
li» che ne esaltano «professionalità 
e rigore», «zelo e spìrito di servizio», 
«coraggio e acume investigativo», 
un gigantesco cursus honorum che 
strìde paurosamente con la sua at¬ 
tuale condizione di detenuto per 
collusione con la mafia. Trascorro- 

■ no le udienze di un processo delica¬ 
tissimo ma Tinlerrogaiivo di fondo 
resta sempre uguale: quale dei due 

■ Contrada era quello uerol Quello 
descritto dai pentiti? O «la straordi¬ 
naria memoria storica della que¬ 
stura di Palermo» che la mafia mi¬ 
nacciava e voleva mettere definiti¬ 
vamente a tacere? : i 

Vincenzo Parisi, capo della poli- 
. zia, ammette e non ammette, ricor¬ 
da e non ricorda, qualche volta af¬ 
ferma e non dimostra, si tiene sulle 


■ generali, evita - quasi per principio 
- di essere cireostanziato e di ag- 
giungere particolari di rilievo se 

■ ■ non sono «le carte» a dirlo. « La mia 
i; conoscenza del caso Contrada si 
: basa prevalentemente sui docu- 
K menti ufficiali e notizie di seconda 
: ■ mano», ha detto in dibattimento a 
; ; scanso di equivoci. C’è solo un oc¬ 
casione che lo vede non in veste di 
protagonista passivo degli eventi 
ma in veste di protagonista attivo, 

’ Si tratta di alcuni incontri con Fal- 
V cone dopo il fallito agguato dell' 
i Addaura. Ormai è risaputo - altri te- 
: stimoni lo hanno riferito - che il 
giudice si era convinto che ci fosse 

■ la longa manus del numero 3 del 
Sisde dietro quella brutta valigia 
zeppa di candelotti di dinamite la¬ 
sciata sugli scogli della villa in cui 

; stava trascorrendo l’estate. Parisi, 
che non può negare di essere a co¬ 


noscenza del sospetto di Falcone ( 
resterebbe l’unico in Italia all’oscu¬ 
ro dell’episodio) avanza l’ipotesi 
«che qualeuQo abbja fnocula.to a 
. Falcone questo sospettò», Poi, do- ■ 
vendo iiferite-èlelle perplessit4.che 
Falcone gli aveva manifestato di¬ 
rettamente offre al presidente del 
Tribunale, Francesco Ingargiola, 
una risposta che fwtremmo defini¬ 
re di contenuto fisiognomico: «Fal¬ 
cone mi disse che c’erano i servizi ‘ 
dietro l'agguato dell’, Addaura, li 
nome di Contrada non me lo fece, i 
Faceva smorfie, socchiudeva gli ' 
occhi, aveva gli zigomi contratti, 
manifestava incertezze, ma non mi 
riferì nessun fatto specifico». L’af¬ 
fermazione 6 caduta II, e a tutti è 
sfuggito di chiedere se Parisi, in ; 
qualità di capo della polizia, riten¬ 
ne opportuno avviare una qualche 
forma di indagine su quell’ unica 
affermazione di Falcone: i servizi 
segreti d/efro l’Addaura. 

Carriera folgorante 

Ma il centro della giornata di ieri 
è tutto relativo aH'immagine che il 
funzionario si portava in quel Sisde 
dove avrebbe fatto folgorante car¬ 
riera. Scria misteriosissima, pro¬ 
prio quella della sua camera. Pro¬ 
mozioni che all’ultimo momento 
rischiano di risolversi in retroces¬ 


sioni. Dubbi, riserve, [serplcssità 
che, in extremis, finiscono in glo¬ 
ria. Qualche gsempio. Nel gennaio : 
.'86, Contraò^dalla ^Ibpna’diéar 
^ galjinettòrdéir Allo commissa- ! 
rio per ia.totla.contro.lajnafia.'Si-, 
vede sbalzato a Roma, al Sisde, in 
un banalissimo ufficio burocratico, 
senza più compiti operativi. Spiega 
Parisi; «il mensile "1 Siciliani” aveva 
pubblicato notizie su presunte col¬ 
lusioni di Contrada con il boss Ta¬ 
ne Badalamenti. L’infondatezza di 
quelle notizie faceva intendere che 
era in atto una campagna di disin¬ 
formazione che esponeva Contra¬ 
da a gravi rischi. Per questo lo tra¬ 
sferimmo a Roma». E dire che lo 
stesso Contrada annotò nella sua 
agenda (è stata ritrovata in occa¬ 
sione dell’ arresto) ; «sono perples¬ 
so sulle reali motivazioni di questo 
trasferimento». E al Sisde, in quell’ 
ufficio di terza linea, restò sino a 
quando Parisi fu capo del Sisde. 
Tra il febbraio c il marzo '88, nuova 
bufera su Contrada: la pubblica¬ 
zione dei diari Insalaco che con¬ 
tengono il suo nome ( sotto una 
cattiva luce) e lo scandalo dei «Ca¬ 
valieri del Santo Sepolcro». : 

Nulladifatto 

Adesso è Maplica a capo del Sì- 
sde. E Malpica ritiene inopportuna 


La Corte dice no agli arresti domiciliari 

«Paedanì non può 
ritornare a casa» 


La Corte d’Assise ha respinto la richiesta di arresti do¬ 
miciliari per Pietro Pacciani, il presunto mostro di Firen¬ 
ze. La difesa presenterà ricorso in Cassazione contro la 
decisione dei giudici. L’ultima udienza prima della pau¬ 
sa estiva ha visto di scena i criminologi deH’Università di 
Modena e il perito di parte professor Francesco Bruno 
di Roma che hanno discusso per cinque ore. Il proces¬ 
so è stato rinviato al 18 ottobre. - - 


GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


I FIRENZE. Nemmeno il decreto 
salva-tangentisti riesce a far uscire 
dal carcere Pietro Paccicini, l'agri¬ 
coltore di Mercatale aspetterà a 
Sollicciano la ripresa del processo 
fissata il 18 ottobre. Altri tre mesi in 


cide, quando spara con la sua pi¬ 
stola-feticcio. Raramente è in gra¬ 
do di avere rapporti eterosessuali 
ma non è omosessuale. Contriaria- 
mente ai "lustemorders” noti, il 
. mostro evita i contatti fisici con le 


carcere ad aspettare che la corte ;; vittime. Con la sua affilatissima la- 


la permanenza di Contrada al Si¬ 
sde. Tutto sembra pronto f>er il 
jientro del funzionario in polizia. 
"Ma un provvidenziale rinvió''3’èllaj 
' decisione. àll”agòstó'’88, si risolve 
nel consfuetqm.ulla diiatto»..P^si 
ricorda che Malpica gli pose il pro¬ 
blema di una restituzione di Con- 
irada alla polizia? Parisi sostiene di 
avere conservato ricordi molto va- 
. ghi dell’ accaduto. Altro episodio: 
giugno '89. Finocchi, capo gabi¬ 
netto di Malpica, informa Contrada 
•di avere appreso da Parisi che il 
suo nome figura nell’inchiesta sviz¬ 
zera sul riciclaggio. Ancora una 
volta la circostanza viene registrata 
da Contrada nella sua agenda. Pa- 
, risi: «non ne sapevo assolutamente 
. nulla. Semi fosse risultato avrei fat¬ 
to ben altro». Domanda dei pubbli- 
. ci ministeri; «come era sorta questa 
; voce?». Parisi: «c’era l’opera di di¬ 
sinformazione di qualcuno che vo¬ 
leva mettere zizzania nell’ ammini¬ 
strazione». Esi ferma, non va oltre, t 
In più di un’occasione. Parisi fa 
riferimento a «velenose campagne 
di stampa» contro il funzionario. E 
nel '90, quando le campagne «si 
raffreddarono». Contrada venne fi¬ 
nalmente promosso direttore ge¬ 
nerale di Pubblica Sicurezza, Da 
Parisi. Con 33 attesati di enoemio, 
cosa si poteva chiedere dì diverso 
al capo della polizia? 


d’assise di Firenze decìda se lui è 
davvero il «mostro» che ha ucciso e > 
martoriato sedici poveri amtinti ' 
sulle colline intorno a Firenze. La ' 
custodia cautelare in carcere «è 
confermata - legge il presidente ■ 
Enrico Ognibene - anche alla luce 
delle nuove disposizioni di legge > 
approvate il 14 luglio 1994» perché ■ 
sussistono «gravissime esigenze ■ 
cautelari che gli arresti domiciliari 
difficilmente potrebbero salvaguar¬ 
dare». L’ordinanza di rigetto dell’i¬ 
stanza della difesa di Pacciani che 
chiedeva gli arresti domiciliari per 
l’imputalo secondo la nuova nor¬ 
mativa entrata in vigore ieri mattina 
è stata uno degli ultimi atti dell’i¬ 
struttoria dibattimentale. Ma l’av¬ 
vocalo Rosario Bevacqua non de¬ 
morde e annuncia che impugnerà 
la decisione della corte. Insomma 
si sentirà parleire del caso Pacciani 
anche nei prossimi giorni; non solo 
per tentare di riportare a casa l’im¬ 
putato ma anche p>er discutere sul¬ 
l’istanza di ; sequestro del libro, 
'uscito iffopixlrtùriàmente H’ei'gtóf-. 
■ni scorsi,' deTJtrari'dè accusatófe "di ' 
Pacciani e padre spirituale della 
Squadra'aìritifrffiSÉro, Rudero Perù- 
gini. .'.r 

Comunque Pacciani resta in car¬ 
cere. Poco prima della chiusura ha , 
preferito non sottoporsi alle do¬ 
mande dell’accusa e della difesa. 11 ■' 
processo ora è chiuso per ferie. La 
sospensione arriva dopo la trentu¬ 
nesima udienza che aveva visto di 
scena i criminologi incaricati dì. 
tracciare un identikit del «mostro di '■ 
Firenze» e il consulente dì parte 
della difesa, il criminologo romano 
Francesco Bmno. Per cinque ore si 
è discusso accanitamente, ma an¬ 
che molto teoricamente, sulla per¬ 
sonalità del maniaco con posizioni 
spesso contrastanti. 

. 11 professor De Fazio e ì suoi 
quattro colleghi del collegio perita¬ 
le hanno tracciato in aula un profi¬ 
lo del «mostro» complesso ma ben ' 
delineato: molto abile nell’ uso del 
coltello, j tiratore , non particolar¬ 
mente esprerto con la pistola, fred¬ 
do, lucido, capace di progettareed 
eseguire i delitti superando anche ■ 
improvvisi contrattempi. Secondo 
gli esperti di Modena il mostro è un 
criminale unico. Il piacere maggio¬ 
re lo prova nel momento in cui uc- 


ma spoglia le ragazze, esegue il 
suo macabro rituale con metodici¬ 
tà e sicurezza, si accerta che i due 
giovani siano effettivamente morti. 

I feticci, che gli serviranno a rivivere 
con la fantasia quelle notti dell’or- 
: rore, sa probabilmente come con- 
servarli.. : ■ ; 

: Dalla relazione di De Fazio esce 

il ritratto di una petsonalità alluci¬ 
nante, più vicina a quella che si 
può incontrare in un nero incubo, 
che a quella che si ritiene possa 
appartenere a una persona vera. Il 
mostro di Firenze agisce sicura¬ 
mente da solo quando compie i 
suoi delitti, non ha bisogno di com¬ 
plici. Non è mancino ed è molto 
abile, soprattutto nell’usare Tarma 
da punta e da taglio con la quale ; 
compie le orribili mutilazioni sui ' 
cadaveri delle ragazze. : ■ ' ■ 

Apprende 
dalla televisione 
di essere stato ; 
arrestato - 

L'avvocato Francesco vigna, del 
Foro di Palmi, ha ree» noto che un 
: suo assistito. Giuseppe Cutellò, di 
. 32 anni, gli ha telefonato dopo aver 
appreso da un televideo di 
un'emittente privata calabrese di 
essere stato arre s t ato dal 
carabinieri con l’accusa di 
associazione maliosa finalizzato 
' alla riproduzione di patenti di 
guida. Con Cutollè, che si trovava 
nella sua abitazione, sarebbe stato 
arrest a t a un'altra persona. L' 
uomo, molare di un'agenzia di 
pratiche automobilistiche, si 
sottrarrà per un paio di giorni all' 
esecuzfcMiedeirordinanzadi 
custodia cautelare della quale ha 
avuto notizia tramite I mezzi d' 
Infòrmmione, secondo quanto 
riferito dal suo legale. Il quale ha 
motivato questo atteggiamento 
citando una massima di 
Montesquieu: «seti accusano di 
aver rubato la Torre Eiffel pri ma 
: scappa e poi ti difendi». «In ogni 
caso-ha aggiunto Vigna- » 
respinglanw con assoluto - 
decisione qualunque tipo di - 
cointeressenza coni fatti in . 
questione del mio assistito». 


. : D legge assegna le decisioni sul restauro al ministero. Ed è polemica 



• • 


in 


n governo lega le mani al Comitato 


D AL NOSTRO CORRISPONDENT E 

LUCIANO LUONGO 


as PISA Altra clamorosa gaffe del 
governo Berlusconi, che ha causa¬ 
to, da ieri, il blocco dei lavori per la : 
salvaguardia della Torre di frisa. Il,, 
decreto che prorogava ì lavori del • 
«Comitato per la salvaguardia e il, 
consolidamento della Torre di Fri- ‘■ 
sa» ha sorprendentemente degra- ' 
dato lo stesso comitato da «Autho- 
rity» delegata a «provvedere alla 
progettazione ed attuazione degli ? 
intervento di restauro e consolida¬ 
mento», a comitato propedeutico. 

Il decreto riconsegna, a sorpresa, 
competenze e decisioni ai ministe¬ 
ri dei Beni Culturali e dei Lavori 
pubblici. In pratica, nel testo, pub¬ 
blicato sulla Gazzetta ufficiale del 
29 giugno, si mette lo stesso comi¬ 
tato nelTimpossibllità di proseguire 
il proprio lavoro intrapreso all’ini¬ 
zio del ,1990. ::^:X 


Ieri a Pisa il Comitato si è riunito 
d’urgenza. Sorpresa e incredulità 
hanno fatto da padrone. Solo po- 
: chi giorni prima della decretazione 
■ il sottosegretario alla presidenza 
; del consiglio Letta aveva garantito 
che non vi sarebbero stati proble¬ 
mi. «Si trattava - ha commentato ie- 
ri il sindaco di Frisa. Sergio Corto- 
passi ■ semplicemente di reiterare 
un decreto, fino al 31 dicembre del 
1995, per permettere si lavorare 
' tranquillamente e avviare gli ulte- 

• riori interventi sulla Torre, quelli 
' definitivi». È infatti da poco finita la 
■) prima fase, quella degli interventi 
, provvisori, che sono serviti a stabi¬ 
lizzare e a rendere più sicura la 

• Torre. Le 600 tonnellate di piombo 
hanno raddrizzato il monumento, ' 
per la prima volta nella sua secola¬ 
re storia, di 2 centimetri. Prima del¬ 


l’intervento definitivo, che prevede 
il raddrizzamento del 10-15% della 
Torre attraverso la sottoescavazio- 
ne e la subsidenza controllata, sta¬ 
va per partire il progetto dei dieci 
. ancoraggi che permetteva di elimi¬ 
nare gli antiestetici piombi e di te¬ 
nere rinforzata la Torre fino alia fi¬ 
ne dei lavori. «Ma con grande stu¬ 
pore, nonostante i risultati - ha det¬ 
to Michele Jamiolkowski, presiden¬ 
te del Comitato -, e nonostante non 
' chiedessimo nessun altro finanzia- 
' mento, abbiamo letto un decreto 
completamente modificato. 1 40 
miliardi già stanziati, che in previ¬ 
sione dovevano essere metà della 
spesa, basteranno per tutti gli inter¬ 
venti. Questo decreto invece ci im¬ 
pedisce di continuare e di prender¬ 
ci ulteriori responsabilità. Da oggi 
sospendiamo ogni attività». Una 
mozione è stata approvata dai 
membri del comitato: «Da oggi de¬ 


cliniamo ogni responsabilità del- 
Tintergrità del monumento, so¬ 
spendiamo ogni attività, ad esclu¬ 
sione del monitoraggio, e chiedia- 
■ mo al governo il ripristino al più 
presto e comunque non oltre il 
prossimo mese di agosto della pie¬ 
na operatività del comitato. Il man¬ 
cato rispetto di quest’ultima esi¬ 
genza, porterebbe alla impossibili¬ 
tà di proseguire le attività già deli- 
, berate, imponendo al Comitato 
stesso di rassegnare le proprie di¬ 
missioni». in pratica dimissioni a 
tempo. All’inizio del '95 ci doveva 
anche ■ essere ■ una conferenza 
mondiale Unesco con i risultato 
dei lavori del comitato. Dal gover¬ 
no giungono intanto rassicurazioni 
che sanno di farsa, si sarebbe trat- 
, tato di un en-ore; «Letta ci ha chie- 
' .sloscusa-diceJamiolkowski-cdi- 
, cc che il decreto venà modificalo. 
Vedremo».. 


“ Ieri Finterrogatorio dell’arcivescovo di Monreale 


Monsignoir Cassìsa 
sette ore dai pudici 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Sette ore davanti ai ma¬ 
gistrati che lo accusano, dalle 10 
del mattino alle 16.45. Tanto è du¬ 
rato i’interrogalorio di monsignor 
Cassisa. l’arcivescovo di Monreale 
messo sotto inchiesta dalla procu¬ 
ra della Repubblica di Palermo e 
fjcr anni chìccchieratissimo espo¬ 
nente della Chiesa siciliana. All'u¬ 
scita dagli uffici giudiziari il prelato 
non ha voluto rilasciare alcuna di¬ 
chiarazione. Ma i suoi legali hanno ; 
detto che il loro assistito ha fornito 
•ampie spiegazioni» su tutte le con¬ 
testazioni rivoltegli dal pubblico 
ministero.V- . 

L'arcidiocesi di Monreale è ric¬ 
ca, ha un consistente patrimonio 
frutto in larghissima parie dì lasciti 


alla Chiesa. I movimenti di denaro, 
i possedimenti, le consistenti di¬ 
sponibilità economiche sarebbero 
tutte di provenienza lecita: questa, 

. in sintesi, la difesa fornita da mon¬ 
signor Cassisa che, ' senza : fare 
nemmeno una pausa per bere un 
bicchiere d’acqua, ha risposto alle 
domande del sostituto procuratore 
LuigiPatronaggia ' 

Un interrogatorio, come hanno 
sottolineato gli stessi legali, «a largo 
raggio», che ha toccato vari aspetti 
delle accuse emerse, a vario titolo, 
a carico dell’alto prelato, compre¬ 
sa quella di suoi presunti rapporti 
non chiari con esponenti della 
massoneria intemazionale. 1 , 

Gli argomenti affrontati sono an¬ 


dati oltre le contestazioni contenu¬ 
te nell’ avviso di garanzia e il pm ha 
chiesto al vescovo chiarimenti an¬ 
che sui presunti rapporti dei suoi 
collaboratori con pericolosi latitan¬ 
ti di mafia. Durante l'interrogatorio 
è stato contestato l'esito di alcune, 
ancora parziali, indagini patrimo¬ 
niali, compiute sui possedimenti di 
Cassisa. : 

fi vescovo di Monreale li ha ri¬ 
condotti tutti alla gestione patrimo- 
' niale dell’ aicidiocesi, compreso il 
■ lascito di un miliardo e 400 milioni 
' in contanti ricevuti con un eredità 
; tuttora contestata in sede giudizia¬ 
ria. Sulla base dei chiarimenti of¬ 
ferti dai vescovo di Monreale la 
procura ha avviato una serie di 
nuovi accertamenti e di nuove in- 
' dagini. 
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Clinton annuncia il summit per il 25 luglio 

Rabin e re Hussein 
pace a Washington 


È Bill Clinton ad annuncialo: «Il prossimo 25 luglio il 
primo ministro israeliano Yitzhak Rabin e re Hussein di 
Giordania s’incontreranno a Washington. La pace in 
Medio Oriente fa un decisivo passo in avanti». Da Geru¬ 
salemme giunge la conferma ufficiale: «Rabin ha accet¬ 
tato l’invito del presidente degli Usa». Shimon Peres: 
«Tra Israele e Giordania è l’inizio di una nuova epoca». 
La soddisfazione dei palestinesi, il silenzio di Damasco. 

. ; UMBERTO DB OIOVANNANQBU ~~ 


■I Un anno dopo rincontro tra 
Rabin e Arafat, il Medio Oriente si 
dà di nuovo appuntamento a Wa¬ 
shington per un'altra, storica stretta 
di mano: quella tra il primo mini¬ 
stro israeliano Yitzhak Rabin e re 
Hussein di Giordania. La pace tra 

10 Stato ebraico e il regno hascemi¬ 
ta sembra ormai in dirittura d'arri¬ 
vo: l'annuncio è giunto ieri da Wa¬ 
shington. ed è stato lo stesso presi¬ 
dente degli Stati Uniti Bill Clinton a 
farlo: «11 primo ministro Rabin e re 
Hussein - ha dichiarato Clinton - si 
incontreranno il prossimo 25 luglio 
su mìo invito a Washington e pren¬ 
deranno la parola ad una sessione 
congiunta del Congresso america¬ 
no». Non è ancora la pace, ma po¬ 
co ci manca. «L'intesa sarà firmata 

11 25 settembre», assicura un'auto¬ 
revole fonte della Casa Bianca. Vi-, 
sibilmente soddisfatto, Clinton ha 
poi reso omaggio al premier israe¬ 
liano e al sovrano hascemita lo¬ 
dandone il coraggio e la determi¬ 
nazione «on cui hanno affrontato 
il difficile cammino della pace». La 
conferenza stampa è servita al pre¬ 
sidente americano per lanciare in 
grande stile la missione in Medio 
Oriente del segretario dì Stato War- 
ren Christopher, che prenderà av¬ 
vio domani da 'Tel'Aviv. i«Christo- 

■ pher - ha sottolineato Clinton - ol¬ 
tre a partecipare alla discussione 
"triangolare" israelo-giordano-sta- 
tunltense, s'incontrerà con il leader 
palestinese Yasser Arafat per verifi¬ 
care lo stato dì attuazione degli ac¬ 
cordi del Cairo e lavorerà per rilan¬ 
ciare il negoziato tra Siria e Israe¬ 
le». D'altro canto. Bill Clinton sa be¬ 
ne che una «pace globale» in Me¬ 
dio Oriente passa inevitabilmente 
per Damasco. Per questo, un atti- 
. mo prima deH’annuncio del sum¬ 
mit tra Rabin e Hussein, dalla Casa 
Bianca è partita una telefonata 
«presidenziale» ad Hafez Assad, 
per informarlo dei progressi com¬ 
piuti nella trattativa israelo-giorda- 
na e per confermare, rivelano fonti 
di Washington, «che Warren Chri¬ 
stopher curerà con particolare ri¬ 
guardo il negoziato con la Siria». 
Insomma, quella del segretario di 
Stato Usa sarà una missione «a tut¬ 
to campo», con obiettivi dichiarata- 
mente ambiziosi. «È essenziale che 
si facciano dei passi in avanti in 
questo incontro e io sono disponi¬ 
bile ad impegnarmi al massimo», 
ha affermato Warren Christopher, 
non meno soddisfatto del suo pre¬ 
sidente, a poche ore dalla sua par¬ 
tenza per Israele, ■■•.'i'--'-‘i.. 

Dagli Usa a Gemsaicmmc, per 
avere immediata conferma di un 
evento destinato ad impnmere una 


decisiva accellerazione al proces¬ 
so di pace in Medio Oriente. La Tv 
israeliana ha interrotto ì program¬ 
mi per dare l'annuncio deH'immi- 
,, nente incontro, mentre la radio di 
Stato ha ricostruito i retroscena 
deH'awenimento: secondo remit¬ 
tente israeliana, la conferma dello 
•storico vertice», il primo tra i lea¬ 
der dei due Paesi, 6 giunta a Geru- 
salemtne nel tardo . pomeriggio, 
;.con una lettera del presidente Cìin- 
, ton. «Si tratta di un importante pas- 
':so in avanti nella direzione dì una 
.■ pace giobale nella regione», ha 
. scritto Clinton nella lettera. «Il Me¬ 



la regina Elisabetta 


' Keene/Ap 


Elisabetta II 
a Mosca a ottobre 

la regina Elisabetta andrà In visita 
: di Stato in Russia dal 17 al 20 - 

ottobre. Lo ha annunciato Ieri A 
: Ruckingham Palace. È la prima : 

.. volta che un monarca britannico si 
' reca In fomu ufficiale In Russia. La 
regina e II consorte Filippo saranno 
accompagnati dal ministro degli . 

• Esteri Douglas Hurd.y y ly • : y y ; 

I dettagli dellavislta non sono , 

' stati ancora messi a punto ma 
certamente la regina si recherà a 
Mosca e San Pietroburgo. > ' ' 

' . L'Invito fu originariamente fatto 
’ dal presidente sovietico Mikhall 
y Ckrrbaclov nel 1989 e poi rinnovato 

V nel 1992 dal presidente Boris y 

V Eltsin. '-svA’v- 

' L'ultimo monarca britannico a 
'visitare la Russia fu nel 1908 - 
' Edoardo VII II quale entrò nelle 

; acque territoriali russe con lo . 

; yacth «Victoria and Albert» a bordo 
del quale, ancorato al largo di : 
Revai, ora Tallln, ospitò lo zar 
Nicola II. - - 


dio Oriente - ha aggiunto - si avvia 
verso una nuova epoca». ■ 

Una nuoua epoca l'immagine 
clintoniana viene ripresa dal mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres, per il quale l'annuncio del 
vertice di Washington rappresenta 
uno «sviluppo decisivo», fratto di 
contatti . diplomatici sviluppatisi 
nelle scorse settimane e maturati 
nelle ultime 48 ore. «Fra 1 nostri 
Paesi - ha dichiarato Peres alla ra¬ 
dio militare - si apre adesso una 
nuova epoca». Il capo della diplo¬ 
mazia israeliana non ha voluto sve¬ 
lare i termini dell'accordo in fase di 
definizione con la Giordania, limi- 

■ tandosi a prevedere che l'incontro 
tra Rabin e Hussein non avrà un'a- 

À genda prestabilita: «Immagino - ha 
: aggiunto - che parleranno della fi- 
> ne dello stato di guerra, dell'avvio 
di uno stato di pace e dello svilupi- 
po economico». L'impressione 6 

■ che l'agenda del vertice sia ben più 
' dettagliata di quella tratteggiata da 

Shimon Peres, tant'è che lo stesso 
ministro, pressato dai giornalisti, 
ha finito con Tammettere che 
' «Adesso la situazione muterà in 
maniera decisiva» c che, alla defi¬ 
nizione di un accordo di pace, 
«mancano solo dei dettagli». L'in¬ 
contro di Washington sarà prece¬ 
duto da negoziati bilaterali sulla 
definizione del confine, la settima¬ 
na prossima a nord dì Aqaba, e da 
un incontro sulla riva del Mar Mor¬ 
to, mercoledì prossimo, a cui par¬ 
teciperanno il primo ministro gior¬ 
dano Abdel Salim Maiali, il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres e il segretario di Stato Usa 
Warren Christopher. Ieri, Israele e 
Giordania avevano già compiuto 
un piccolo passo «storico» quando 
una delegazione di alti funzionari 
dello Stato ebraico era stata am¬ 
messa per la prima volta in territo¬ 
rio giordano ix:r ispezionare l'al¬ 
bergo del Mar Morto inicui avverrà 
l'Incontro trilàteralc c' per control¬ 
lare il luogo dove atterrerà l'elicot¬ 
tero di Shimon Peres. - . 

Verso il Mar Morto guardano 
con attenzione anche i palestinesi. 
«Perquantoci rigurda-dichiara al- 
YUnità Ahmed Tibi, uno dei più 
stretti collaboratori di Yasser Arafat 
- non abbiamo alcuna ragione per 
vederecon sospetto l'incontro tra 
Hussein e Arafat. anzi, ci felicitia¬ 
mo per la . decisione giordana». 
Protestano ad Amman gii integrali¬ 
sti che hanno decretato per il 25 lu¬ 
glio, in coincidenza con rincontro 
tra re Hussein e Yitzhak Rabin, un 
giorno di «lutto nazionale». Ma re 
Hussein non sembra preoccuparsi 
più di tanto delle grida di dolore 
dei «guerrieri di Allah». Il re hasce¬ 
mita dagli Stati Uniti ha ottenuto 
, molto per la sua apertura a Israele: 
la fornitura di armi moderne, ad 
esempio, e la cancellazione di un 
debito di 950 milioni di dollari. Una 
settimana la, dinanzi al Parlamen- 
' to giordano, e in diretta televisiva, 
re Hussein aveva sostenuto che 
non avrebbe esitato un giorno a in¬ 
contrarsi «vis-à-vis» con Rabin «se 
questo può servire al bene del mio 
Paese, che deve fronteggiare mi¬ 
nacce su più fronti». Quel giorno è 
arrivato. .. 


Vivono in condizioni d’indigenza quattro milioni di ragazzini 

Gran Biretagna dei poveri 
Un bimbo su tre è denutrito 


■ LONDRA. In Gran Bretagna è 
scoppiata una drammatica emer- . 
genza infantile. Il numero dei barn- ; 
bini che non dispongono di cibo a 
sufficienza e di adeguata assisten- : 
za ha latto nel paese un incredibile 
balzo avanti, toccando vertici mai 
raggiunti prima. Secondo una ri¬ 
cerca commissionata dal ministero 
degli affari sociali, i cui risultati so¬ 
no stati diffusi ieri, ben un bambi¬ 
no su tre vive ormai al di sotto del . 
livello di povertà. «L'indigenza in¬ 
fantile», come viene definita quella 
situazione di quasi denutrizione e - 
virtuale abbandono a se stessi dì 
quasi quattro miiioni di fanciulli al - 
di sotto dei dieci anni, è triplicata ^ 
rispetto a quindici anni fa. Dati di¬ 
speranti, per i quali al momento 
esistono solo spiegazioni generi- ■ 
che», ha commentato un sociolo- , , 
go. «Dovremmo vergognarci. Sia¬ 
mo un paese ricco, non vi 6 alcuna 


giustificazione per una situazione 
che definire da Terzo Mondo è dire 
poco», si è indignata Sally Witcher, 
responsabile di un grappo che si ' 
batte per il miglioramento delle 
condizioni dell'infanzia negli strati 
meno abbienti deila popolazione. 

Ma come è possibile che, oggi, 
in un paese occidentale, prospero ; 
e civile vi siano tanti piccoli Oliver 
Twist? L'opposizione laburista so¬ 
stiene che la linea dei conservatori ' 
-che sono al potere da tredici anni 
- ò orientata in maniera tale da fa¬ 
re diventare i ricchi sempre più ric¬ 
chi e i poveri sempre più poveri. ? 
Ma vi sono anche le conseguenze , 
della recessione degli ultimi anni 
risultata in una grande perdita di ■ 
posti di lavoro da parte dei più gio¬ 
vani, coloro appunto che oggi han¬ 
no figli piccoli. In più sono da con¬ 
siderare profonde mutazioni negli 
atteggiamenti .sociali soprattutto tra 


i più indigenti; aumento delle gra¬ 
vidanze da parte di minorenni non 
sposate, diffusa tendenza ad avere 
figli con partner diversi dentro e 
fuori II matrimonio, rifiuto di ricor¬ 
rere a mezzi anti-concezionali da 
parte delle frange meno colte e in¬ 
formate della popolazione. E poi ci 
sono anche gravi carenze nell'assi¬ 
stenza offerta ai più poveri. È stato 
dimostrato che nell'800, ai tempi di 
. Oliver Twist, Il trovatello creato da 
Charles Dickens, negli orfanatrofi 
vittoriani si spendeva per dar da 
mangiare ai bambini il 30 per cen¬ 
to in più di quanto sborsi oggi l'as¬ 
sistenza sociale. I laburisti hanno 
pubblicato le loro stime: dal 1979 
la lascia più ricca della popolazio¬ 
ne ha visto triplicare il proprio red¬ 
dito mentre quella più povera è ri¬ 
masta al punto di partenza e nel¬ 
l'ultimo anno i nuovi poveri sono 
stati mezzo milione. ■ 





Una famiglia rwandese raggiunge la città di Ckima al confine con lo Zaire 


Pascal Guyot/Ai 




cacciano! 



■ KlGALl. Gli stessi occhi, le .stesse 
bocche, le stesse lacrime visti po- ’ 
chi mesi fa. Ancora un pezzo di ■ 
Rwanda in fuga; Unimilionò di hu-. 
tuoortc; disperatamente verso il vi¬ 
cino Zaire: temono la vendetta dei ' 
ribelli, dopo.le stragi,di.misi com¬ 
piute dall'esercito governativo nei 
mesi scorsi. Non scommetterebbe- ■ 
ro una moneta sulla propria vita : 
ora che quasi tutto il paese è in i' 
mano al Fronte patriottico dei tutsi. 
Una moltitudine di rwandesi hum ' 
che continuano a lasciare le pro¬ 
prie abitazioni nelle città e nei vii- \ 
iaggi della zona nord ovest del ; 
paese. Scappano perché non si fi¬ 
dano. E non cambierà molto nem- : ■ 
meno ora che il Fpr ha accettato il ' 
cessate il fuoco chiesto giovedì » 
notte dal Consiglio di sicurtrzza :, 
deirOnu su sollecitazione france¬ 
se. Le armi da oggi dovrebbero ta¬ 
cere. I tutsi per bocca del loro Ica- 
der militare, Paul Kagame, fanno • 
sapere di non cercare alcuna ven- ? 
detta: invocano però l'arresto di 
tutti i responsabili dei massacri e ' 
dei governativi hutu. - 
, La diplomazia intemazionale 
sembra dar sostegno ad una tregua ' ’ 
che riconosca il peso del Fronte • 
patriottico. Gli Stati Uniti hanno 
sconfessato il governo ad interim 
rwandese a maggioranza hum e / 
hanno ordinato la chiusura del- ' 
l'ambasciata rwandese a Washing-. 
ton. «Non possiamo permettere ai 
responsabili di un genocidio di ri¬ 
manere su quella terra», ha detto il 


In Rwanda sta per scattare il cessate il fuoco. Il 
Fronte .patriottico tutsi si'è detto-prontoia far;» 
tacere .i le armi. Ma ' continua., inàrrestabiìè ' il’'“ 
drammatico esodo di hutu verso la frontiera ^ 
con lo Zaire. Un milione di uomini in fuga.. ; ' \ 


NOSTRO SERVIZIO 


presidente americano. Bill Clinton. 

La Francia definisce propri «prigio- - 
nieri» i componenti del governo 
che hanno trovato riparo nella zo- ; 
na controllata dagli uomini dell'©- ’ 
perazione «Tourquoise». 1 quattro 
principali partiti di opposizione ■ 
rwandese (Movimento democrati¬ 
co repubblicano, liberali. Partito ' 
democratico cristiano e il Psd), ’ 
ostili alla politica dell'ex presidente 
ucciso. Juvénal Habyrimana, si di¬ 
cono pronti a collaborare con il 
Fpr per la composizione del nuovo 
governo. Il primo ministro designa- ... 
to. Faustin Twagiramungu, dì etnia " 
hutu. si è pronunciato contro il 
proseguimento delle operazioni : a 
militari del Fpr. Secondo il rappre¬ 
sentante del Fronte patriottico alle 
Nazioni Unite, Claude Dusaidl, lu- -, 
nodi a Kigali presterà giuramento 
un governo di unità nazionale. 

Da qui partirà la ricostruzione ■ 
pacifica del Rwanda? Un paese di ' 


sette milioni e mezzo di abitanti 
oggi conta due milioni di profughi 
e forse un milione di cadaveri, uo¬ 
mini, donne e bambini, la gran ; 
parte trucidati dalle truppe dell'e- ' 
sercito governativo. Il Fpr vuole che 
i profughi rientrino in Rwanda. Ka¬ 
game ha attribuito alla propagan¬ 
da del governo in fuga l'esodo 
massiccio dei rwandesi. «Vogliono ’ 
far credere all'opinione intemazio¬ 
nale che la gente è con loro e che 
se fuggono e perché noi siamo un 
movimento di assassini - ha detto ; 
il generale del Fpr -. I rwandesi ri¬ 
torneranno. ne sono certo». Gli hu¬ 
tu, che sono l'etnia di gran'-iunga ' 
maggioritaria, difficilmente si pie¬ 
gheranno ad un processo di pacifi- , 
cazione guidato dai tutsi. Ancora ■ 
ieri hanno continuato a varcare la 
frontiera con lo Zaire al ritmo di 
600 al minuto. Hanno .strappato 
dalle loro case tutto quello che po¬ 
tevano prendere: materassi, catini, 
pentole, piccoli oggetti del quoti- . 


diano. Molti sono armati. Giovedì 
notte hanno invaso Goma, la città 
più vicina al di qua dello Zaire. Un 
og^cunerato urbano) che-'iconta 
meno.d»2Amila abitanti si trova già 
ora a córivivere con cinquècento- 
milà^pfofughì:' altritìnquecehtomi- 
la dovrebbero arrivare oggi. «La si¬ 
tuazione nella città è incredibil¬ 
mente esplosiva», ha detto Saman¬ 
tha Bolton, uno dei membri dell'é¬ 
quipe di Médedns sans frontièns. 
L'organizzazione non governativa 
conta per ora solo su sei effettivi. Si 
respira un clima da psicosi cre¬ 
scente tra la popolazione bantu di 
Goma. Gli aiuti umanitari jrer la 
marea di profughi sono insufficien¬ 
ti, le condizioni ambientali erano 
precarie già da prima: nei sud del¬ 
io Zaire c'è un'atavica mancanza 
di acqua potabile. La scorsa notte 
migliaia di fantasmi umani girava¬ 
no per Goma perché solo poche 
centinaia di fortunati hanno trova¬ 
to assistenza una volta varcata la 
frontiera. " »- . ■) ' ' ■ 

Sulla tragedia del Rwanda, in¬ 
tanto, si consuma in Vaticano un 
incidente . diplomatico. Giovanni 
Paolo II ha accettato le dimissioni 
di un vescovo ugandese, contesta¬ 
to p>er il suo impegno in favore dei 
ribelli tutsi, e ha nominato al suo 
posto un missionario bianco, in at¬ 
tesa di designare un nuovo vesco¬ 
vo. Bamabas Helem'lmana, il pre¬ 
lato dimissionato era stato accusa¬ 
to dai membri della sua diocesi di 
aver finanziato con i beni della 
chiesa il Fronte patriottico. 


Battaglia con Fesercito in Colombia 

Quattrocento : guerriglieri 
hanno attaccato una caserma 
Oltre'settantai morti 


■ BOGOTÀ. In una vera battaglia 
fra un'unità di guerriglia delle Fare 
(forze armate rivoluzionarie della ; 
Colombia, un gruppo di estrema 
sinistra diretto da Manuel Marulan- 
da) e un contigente militare posto 
a difesa di strutture petrolifere a 
Olito, nel sud del paese, sono mor¬ 
ti 70 uomini, secondo un bilancio 
provvisorio. Il maggior numero di - 
vittime si è avuto tr«t le forze dell'e¬ 
sercito. Lo si è appreso ieri da fonti 
militari e giornalistiche a Bogotà. Il : 
durissimo scontro ha lasciato sul 
terreno 45 soldati e 25 guerriglieri. 

Per Ely Ramircz. sindaco di Ori¬ 
lo, la località dove è avvenuto lo , 
scontro, il bilancio delle vittime sa¬ 
rebbe di 49 morti accertati (24 sol¬ 
dati e 25 guerrriglieri) e cinque fe¬ 
riti, mentre di 13 militari non si 
hanno notizie. Le strutture petroli- 


; fere di propneta oelia compagnia 
: Ecopelrol non hanno subito danni. 
L'attacco, ha detto ancora Rami- 
rez, è avvenuto verso le quattro di • 
ieri mattina e gli uomini delle Frac : 
hanno usato lancia-razzi c lancia- 
granate, a'' a'' . „ . '' 

Nel 1992 le Fare avevano attac¬ 
cato nella stessa zona - un'altra , 
guarnigione che proteggeva i pozzi ' 
di Lusitania uccidendo 30 militari. 

La guerriglia colombiana delle ' 
Fare sono alleate della «Coordina- 
dora Simon Bolivar» e dell'armata ' 
popolare dì liberazione, di ispira¬ 
zione maoista. Le «Forze Amiate ri- : 
voluzionarie colombiane» (Fare) , 
sono, con 30 anni di clandestinità, 1 
il più vecchio gruppo dì guerriglia 
del paese e dispongono, pare, di 
ben 8mila uomini organizzati e ar¬ 
mati. ' • ■ ../A - 


Le figurine sono a Los Angeles 
a tifare per gli azzurri, 
tornano in edicola martedì. 

Domenica saremo tutti a tifare per la nostra 
nazionale. Perciò l'album Panini 74/75 
lo troverete in edicola martedì 19. 
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TREGUA NELLA UE. 


mondoEiiropa ____ 
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Il premier del Lussemburgo al vertice deirUnione 
7 : Ma la ratifica del Parlamento europeo potrebbé costargli cara 


'Unità pagina 


Il dramma Bosnia 
alla riunione 
dei governi 
centroeuropei 

Sarà ancora una volta la «ferita 
aperta» nel cuore deH'Europa II 
principale argomento polHico sul ' 
tavolo del capi III governo rlei rlleci 
Paesi deirinhiativa centro europea 
(Ice) che oggi si Incontrano a 
Trieste. All’Incontro, al quale 4'y 
l’Italia sarà rappresentata dal . 
presMentedelconsIgUo’’- 
Berlusconi e dal ministro degli ^ 
esteri Martino, si discuterà - 
soprattutto del conflitto iMsnlaco 
nella prospettiva della rlellnltlva 
risposta delle parti al plano di pace ’ 
definito nelle scorse settimane. In 
occasione della riunione, definita > 
di •carattere strategico» per la ■ 

politica estera Italiana, Piero » ' ' 
Fassino del Pds ha ricordato gli 
obiettivi del suo partito: assicurare 
a tutte le comunità e a ogni - 

minoranza uguaglianza di diritti; 
rapida conclusione delle trattative 
Italo-slovene'ln materia di 
restituzione di beni e diritti di' 
proprietà agli stranieri; 
l’acquisizione di garanzie sicure 
per una piena e libera attività delle . 
comunità Italiane che vivono in . 
Istria e Dalmazia. i > 





li primo ministro lussemburghese Jacques Santer 


Arne Dedert/Reuter 


L’Interno del Parlamento europeo a Strasburgo 


Boris Nonda/SIntosi 


in miniatura 


SU 


Nasce ii grappo degli «euroscettici» 

Per la prima volta nella storia dairUnlone Europea gli 
euroscetticl formeratmo un gruppo al Parlamento 
Europeo: lo hanno Indicato Ieri fonti dell’assemblea 
comunitaria, precisando però che la nuova 
formazione aWà esistenza legale solo dalla settimana 
prossima, quando rEuroparlamento si riunirà in 
sessionecostitutIvaaStrasburgo.!' 

Il gruppo degli euro-scettici si chiamerà «L’Europa 
delle Nazioni». VI aderiscono 13 eurodeputati francesi 
eletti sulla lista «per l’altra Europa», guidata dal r 
visconte Philippe de Vllllers, dal miliardario franco- 
britannico Jimmy (Soldsmlth e da Charles rie Gaulle, il 
nipotino del generale, quattro antl-comunitarl danesi 
edueanti-Maasttlchtolandesi.llpresidentedel 
nuovo gruppo, che sarà eletto la settimana prossima, 
dovrebbe essere l’uomo d’afterl JImmy GoMsmlth. 

Tra visconti, mllianlarl e uomini d'affari, l’-Europa ;■ 
delle Nazioni» al quantica certamente come II più ^ 
altohrcato gruppo dell’Eurrrparlarttento. Obiettivo, più 
o meno dichiarato, sarà remare contncorrente. ' 


Come previsto, il vertice straordinario dei capi di governo 
deirUnipne europea ha designato Jacques Santer, primo 
ministro del Lussembuigo, alla caricai di presidente della 
•CommisàiOtte esecutiva.''!!'voto è stato unanime. Anche |a 
Grarv5rSì5agna, chéi'iàv.'pva,posto ilVdtó'àl'belga Deh'àené', 
si è allineata. 11 compromesso voluto dal cancelliere Kohl 
appare a molti di «basso profilo». Critiche anche al meto¬ 
do «antidemocratico» adottato dai Dodici, - v 




. BDOARDO OARDUMI 


m Tutto come previsto. In poco 
più di un'ora i dodici capi di gover- ' 
no della Cee hanno deciso che sa- 
rà Jacques Santer, primo ministro ' 
del Lussemburgo, a succedere a 
Jacques Oelors alia presidenza - 
della Commissione esecutiva di 
Bruxelles. Al vertice straordinario, s 
convocato per ieri pomeriggio nel {' 
palazzo Charlesmagne della capi- ' v 
tale belga, non c'è stato dibattito. 
Ogni delegazione si è limitata a ' 


esprimere il proprio volo sul candi¬ 
dato proposto dal governo tede¬ 
sco, presidente di turno dell'Unio¬ 
ne. te poche incognite della vigilia 
si sono subito rivelate inconsistenti. 
Sul nome di Santer si è raccolta l'u¬ 
nanimità dei consensi. ' :ì.‘ 

Poco prima di chiudersi in con¬ 
siglio con i suoi colleghi, il cancel¬ 
liere Kohl si era incontrato con una 
delegazione dei deputati del Parla¬ 
mento europeo e aveva loro mani¬ 


festato la convinzione che l'espo¬ 
nente politico lussemburghese 
avrebbe con facilità ottenuto la fi- ' 

' ducia nfeebs^Ha' da' liaite 'di. tutti- i ' 
partner europei. «Undici voti a fa¬ 
vore !sòno già iassicurati». aveva as¬ 
sicurato il capo del governo tede- ' 
SCO. Mancava, ancora una volta. . 
l'esplicito consenso del premier in- ' 
glese John Major che già tre setti¬ 
mane fa, nell'isola greca di Corfù. 
aveva mandato aH'arìa la prevista 
designazione del primo ministro ;. 
belga Dehaene. Major aveva in 
ogni caso già fatto indirettamente / 
sapere che per lui Santer poteva 
andare bene: era pur sempre un ' 
uomo del fronte franco-tedesco, 
addirittura sospetto di spiccale ten- j 

■ denze federaliste, ma il suo basso 
profilo politico destinato inevitabil- ■ 
mente a riflettersi sul prestigio dello 

■ istituzioni comunitarie veniva giu- ' 
dicalo una adeguata contropartita. 

Il summit non ha cosi avuto sto- 
: ria. Dopo II ritiro di Dehaene, che 
ieri mattina ha inviato una lettera a 


Kohl, e nonostante la singolare 
mossa del governo danese che . 
proprio alla vigilia ha avanzalo la 
candidatura del suo ex primo mi- ; 
nistro Paul Schlueter, ìn lizza resta- ; 
va un unico nome sul quale nessu¬ 
no aveva espresso preventive riser- ' 
ve. Ai Dod'ici, più o meno soddi¬ 
sfatti che fossero, non è restato che ’ 
prendere atto di una soluzione ob- ' 
bligata, la sola che potesse evitare i • 
un proseguimento della guerra in- >•' 
tema esplosa a Corfù. La presiden¬ 
za tedesca, al termine della riunio-, 
ne. si è detta molto soddisfatta per 
l'elezione di un «europeista con- ,' 
vinto, fautore di una piena applica¬ 
zione del trattato di Maastricht». La 
delegazione inglese ha coromen- ; ; 
tato la scelta con altrettanta enfasi •. 
dicendosi estremamente contenta „ 
e ricordando che Santer «aveva 
ben aiutato i britannici al momen- ,• 
to della preparazione e poi dell'ap- i; 
provazionc del trattato di Maastri-, 
cht». Giudizi di per sé eloquenti del l 
compromesso di basso profilo al i 


quale si è arrivati: del famoso trat¬ 
tato tedeschi e inglesi hanno infatti 
sempre dato interpretazioni mollo 
diverse. •' :■ 

■ Nei giorni scorsi si sonò levate 
voci critiche nei confronti delia 
fretta con la quale Kohl intendeva 
chiudere la partita della successio¬ 
ne a Delors. Una tregua interna ai 
Dodici pagata al prezzo della desi¬ 
gnazione di una figura di secondo 
piano alla massima carica di Bru¬ 
xelles a molti è apparsa un affare 
poco conveniente. ; ieri •: mattina 
l'autorevole quotidiano inglese Fi- 
nandal T/mes esortava i capi di go¬ 
verno a rimandare la decisione fi¬ 
no all'autunno.. sostenendo ' che 
non era ancora «troppo tardi» per 
evitare un «compromesso insoddi¬ 
sfacente». Tra i gruppi frolitici di 
Stra.sburgo, sempre ieri, quello so¬ 
cialista ha minacciato per bocca 
del suo presidente Pauline Green 
un voto contrario alla ratifica nel 
caso di una scelta proco «appro- 
• priata». Il cancelliere però non ha 


voluto dare ascolto ai consigli di 
prudenza. È andato avanti per la 
sua strada convinto che fosse co- 
’munqué-'rhl»^'cercare dP#Sfc31- 
care le feritè':Spértò anché’ar‘Cttstb 
di infliggere un duro colpo-aù'im- 
magine esterna della Comunità. 

La decisione di ieri non appare 
comunque tale da poter sopire i 
. molti risentimenti che la battaglia i 
del dopo-Delors ha seminato tra i ’i 
Dodici. Il premier belga Dehaene, 
vittima incolpevole dell'accentuata f 
ostilità tra l'asse franco-tedesco e 
gli euroscettìci che si raccolgono : 
intorno alla Gran Bretagna, ieri non 
: è riuscito a nascondere.la sua' 
amarezza. «Quanto è accaduto a 
Corfù - ha detto - lascerà dei se- • 

‘ gni». L'Unione europea, haaggiun- ,■ 
to, non può funzionare in ba^ a ! 
una logica di «veti». Molte critiche si l. 
indirizzano già anche alla proce- : 

; dura adottata per l'individuazione « 
del candidato, tutta interna ai se- ' 

' greti giochi 'della diplomazia e 
dunque tale da escludere un am¬ 


pio confronto democratico. La fase 
di revisione del trattato di Maastri¬ 
cht, che prenderà avvio nel 1996 e 
che sarà proprio 'Santer a dofer di¬ 
rigere, si preannùncia a queilo 
punto ai'icura più aspra del previ¬ 
sto. Tutti i nodi irrisolti della convi¬ 
venza e delle prospettive comuni¬ 
tarie, e anche quelli che si cerca 
oggi di nascondere, torneranno 
inevitabilmente al pettine. ■ 

Il premier lussemburghese, che 
ieri sera accettando l'incarico si è 
impegnalo a mettere a punto un 
«programma d'azione per un'Euro¬ 
pa che sia prospera, solidale e ri¬ 
spettata nel mondo», deve comun¬ 
que affrontare ancora il giudizio 
del Pariamento dì Strasburgo. La 
sua nomina, della durata di cinque 
anni a far data dal prossimo gen¬ 
naio, per diventare effettiva va ap¬ 
provata dalla maggioranza sempli¬ 
ce dei deputati deH'assemblea. II ■ 
dibattilo avrà luogo tra qualche ' 
giorno, il 19, e questa volta si pro¬ 
spetta tutt'altro che di routine. 


Cplleiico e irreprensibile, appassionato di calcio e jazz. Molti lo vorrebbero all’Eliseo 


■ PARICI. Era il giugno del '36, e 
nel quartiere parigino della Petite- ' 
Roquette non la si Tiniva più di fe- ; 
steggiare la vittoria del Fronte po- ■■ 
polare. La Petite-Roquette era un -, 
triangolo magico, i cui lati andava- ' 
no dalla Bastine alla République al- 
la Nailon. Tre piazze cariche di sto- ; 
ria scandita da rivolte e repressioni. 
Tante volte le scariche di fucileria 
avevano lasciato i morti sul pavé. ’ 
Quartiere di popolo, dove si grida- ■ : 
va «morte ai borghesi!» e in un paio I 
d'ore si montava una banicata. 
L'importante, per far parte della ' 

■ grande famiglia della Petite Ro- 1, 
quelle, non era esser socialisti o j- 
anarchici. Era esser di condizione 
modesta, vivere del proprio lavoro. 
Per questo i Delors, anche se anda- 
vano a messa e mandavano all'o- 
ratorio il loro piccolo Jacques, ci < 
stavano bene. Quel giorno del giu- 'f 
gno '36 festeggiavano la prima co- ■ 
munione di Jacques, che aveva un- ' 
dici anni. Luì era impeccabilmente 
agghindalo per l'occasione: vestito 
scuro, fascia di seta sopra il gomi¬ 
to, messale in mano. Dopo la ceri- ■ 
monia, il banchetto. E durante il S 
banchetto lo zio Henri, che era un 
sindacalista - impegnato, credette , ' 
bene di levarsi in piedi, un calice in ' 
mano, e intonare l'Intemazionale, v-, 
Jacques Delors racconterà più tar- ■ 
di ad Alain Rollai, giornalista del : 
Monde che gli ha dedicato una 
biografia: «L'episodio mi è rimasto : 
impresso perchè compivo un atto - 
religioso solenne, con la visione di 
Dio attento soprattutto alle mie col- • 
pc, e perchè intorno a me vedevo, i 
nello stesso giorno, un mondo in - 
ebollizione, ma anche carico dì 
una serena spreranza. Non capivo 
bene ciò che accadeva, ma per me ' 


il Fronte popolare si manifestava ' 
innanzitutto - come una •; febbre 
gioiosa, che si prolungava nelle j 
prime ferie pagate...». , y- 

Flgllo della sinistra 

Si dice spesso, di Jacques De¬ 
lors, che è un «democristiano». Di 
sinistra, ma democristiano. Uno 
che l'ha conosciuto bene, e che sul 
suo lavoro alla testa della Commis¬ 
sione sta per pubblicare un libro 
per la Oxford University Pres.s, è 
George Ross, del Center for Euro-, 
pean Studies di Harvard: «Non è 
una definizione corretta - ci dice - 
direi piuttosto che è un sindacali- : 
sta cristiano-sociale». Non demo- 
cristiano, ma neanche socialista. È 
figlio della sinistra francese, questo 
si. Ma il suo è un mìlitantismo an¬ 
gosciato e personale, estraneo alle 
logiche di partito. Chi lo conosce, 
parla di una visione etica della po¬ 
litica che prevale su tutto. Delors è 
pervaso dal panico costante di un 
ritorno indietro, verso tempi di bar¬ 
barie. Ritiene che l'Europa sia un 
continente che ha compiuto sem¬ 
pre piccoli passi avanti, per poi vi¬ 
vere lunghi periodi di stagnazione, 
e ripiombare nel baratro dei suoi 
fantasmi. Il suo-dicono gli amici- 
è un panico di tipo, cristiano, 
un'ansia perenne dì mettere un prò' 
d'ordine nel caos del mondo. Inge¬ 
nuo? No, perchè la sua visione è di¬ 
sincantata, senza esser cinica. È un 
realista. Ma volontansta, desidero¬ 
so di imporre alle cose del mondo 
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una direzione preci- -- 

sa. il -chi è» di Jac- ' ' «'armi mahsii.li . 

ques Delors, se si vuo- ; 
le uscire dall'alveo 
stretto del suo percor- 
so politico (sindacali- : ' 
sta-esperto economi- 
co-ministro-presiden- ' 

, te della Commissio- ■ 
ne), rivela un perso¬ 
naggio inatteso. Il pri¬ 
mo ■ giornale che 
legge è l'Equipe, ;il . 
quotidiano ; sprortivo. s 
Va matto px;r il calcio. / 
il ciclismo, il basket. 

Li ha praticati fino agli 
anni della maturità. :. 

Gli resta il passo un „ 
po’ arcuato del cal- ■■ Jacques Delors : Stefano Do 

datore e una certa' 

, snellezza , del fisico. ■ . = 

L'altra sua passione è il jazz. Benny , cinema. Con falsa modestia. De- 
Goodmann, John Coltrane, Dizzy ' lors si qualifica autodidatta. Un 
Gillespie, Charlie Parker l'hanno ' giorno Mitterrand, che è un prezzo 
accompagnato ovunque e in ogni , di cultura classica, gli disse ammi- 
, momento libero. È anche un ado- rato: -Lei possiede la chiarezza di 
ratore del cinema: fu lui ad anima- un Giscard e in più la gente le cre¬ 
te il cineclub della Petite-Roquette ; de. Come diavolo ci riesce?». «Se 
nei primi anni '50. Lo attirava in sono chiaro - rispxrse candido De¬ 
particolare il neorealismo italiano: lors - è perchè sono di scarsa istru- 
«Il mulino del Po» resta tra i suoi fa-. zione. Non essendo dotato, prima 
voriti. E p>oi il cinema americano: di dire qualcosa sono obbligato a 
Orson Welles, John Ford, William . sforzarmi di capire». Dicono anche 


fST 


Stefano De Lulgl/SIntesi 


Wyler. Ne ha parlato, raccontano 
gli amici, con Bill Clinton a cena. E 
pare che i due abbiano simpatizza¬ 
to, irrobustendo ptoi il \oxo feeling 
con analoghe valutazioni di socie¬ 
tà e di economia. Calcio, musica. 


che abbia un caratteraccio. La no¬ 
stra inchiesta l'ha confermato in 
parte. È ciclotimico, pare accerta¬ 
to. Piomba in depressioni terribili. 
Ne esce spresso con collere memo¬ 
rabili. Fa dei cicchetti agli alti fun- 


- zionari di Bruxelles da 

levar la pxille. Se lo ri- 1 
cordano ancora i direi- : , 
tori generali, più o me- : 
no sessantenni carichi 
di meriti e competen¬ 
ze, quando li arringò 
come fossero scolaret¬ 
ti dopro una battuta ■ 
d'arresto in Commis¬ 
sione sulla -politica 
agricola comune: «Pur-, 
troppo non posso li- ■' 
cenziatvi, ma lo farei», j 
A questi signori venne , 
chiesto prerchè conti¬ 
nuavano • a lavorare 
per un tipo che li stra- '? 
pazzava come uova in 
uigi/Sintesi un tegame; «Perchè è 
un chic typelf, risprosc- 
ro in coro. Un riformi-, 
sta intelligente, un organizzatore '• 
nato, uno che i dossier li ha sulla v 
punta delle dita non si trova ad 
ogni pie' sospinto. E allora la sua -À 
squadra comunitaria gli è rimasta • 
fedele, come la truppa al generale. I 
Il prezzo da pagare è alto. Ritmi da . 
infarto, precisione, competenza. 
Nessuno ricorda di aver visto De¬ 
lors in qualche ristorante di Bruxel- 
les o Strasburgo, quelli che rigurgi¬ 
tano di eurocrati e parlamentari 
europei. Non è.che sia austero. Ma 
ha la sua disciplina. Ginnastica al 
mattino, 12-16 ore di lavoro, un p>o' 
di jazz, un buon sonno. ■.» 

Come ha vissuto Jacques Delors 
il dopo '89. il ritorno delle nazioni. 


l'ostilità britannica, la guerra nel¬ 
l'ex Jugoslavia? Aveva avuto sento¬ 
re della riunificazione tedesca già 
nell'estate deir89. • Da quel mo¬ 
mento il suo problema è stato di 
anticipare il cancelliere Kohl, di la¬ 
vorare più che mai per l'asse Pari- 
gi-Bonn. Non è stato difficile. Tra i 
due c'è una linea diretta e qualche 
affinità. Si possono arruolare am¬ 
bedue in quel «capitalismo rena¬ 
no», garante di un robusto sistema 
dì protezione sociale, che si con- 
trappione al liberismo selvaggio di 
marchio thatcheriano. La Commis¬ 
sione sopportò bene l'arrivo in fa¬ 
miglia dei nuovi Laender dell'est. 
Delors si era mostrato più pronto di 
Mitterrand nel prendere le misure 
alla ■ nuova Europa. :Ben > prima 
deir89 aveva osservato con atten¬ 
zione quanto accadeva in Unghe¬ 
ria e in Polonia, incoraggiando l'al¬ 
leanza tra oppositori e comunisti 
riformatori. Ebbe un litigio furibon¬ 
do con i ministri polacchi, favore¬ 
voli alla terapia-choc del liberismo. 
È questo il suo incubo: la deregula¬ 
tion, il mercato incontrollato, ., - 

L’Incubo della deregulation 

Agli amici Delors ha confidato di 
recente il suo scoramento. L’ifrote- 
si di andare verso una zona dì libe¬ 
ro scambio in Europa lo angoscia. 
Sarebbe la dissoluzione del suo la¬ 
voro. La condizione delia sinistra 
europea non è tale da riconfortar¬ 
lo. Dice che siamo vicini «al livello 
zero della riflessione politica», che 


anche il fiensiero e l'azione social- 
democratica sono come esauriti, 
inerti. Sostiene che la sinistra ha 
scordato «la dimensione dramma¬ 
tica della politica». Trova motivo di 
ottimismo soltanto nei sussulti del¬ 
la storia preparati con cura e tena¬ 
cia: il nuovo Sudafrica, l'accordo 
tra israeliani e palestinesi. 

; Jacques Delors sarebbe un 
•; buon presidente della Repubblica? 

■ L'Elisc-o esìge nervi saldi, equili- 

■ brio, visione intemazionale, E un 

■ potere quasi immune da contropo- 
' teri, una vera plancia di comando. 

■; Sì obietta a Delors una certa refrat¬ 
tarietà alla geopolitica. Nei con¬ 
fronti del Maghreb, per esempio, 

V sarebbe rimasto troppo immobile 

* nel molo istituzionale della Comu¬ 
nità europrea. Avrebbe potuto fardi 

, più per avvicinare quei paesi (co- 
C me l'Algeria) aH'arca comunitaria. 

'i': Anche sulla Jugoslavia, chissà, se 
fosse .stato meno liquidatorio con i 
serbi l'Europa avrebbe potuto gio- 

■ care un molo politico-diplomatico 
più incisivo... Chissà. È troppo pre¬ 
sto per giudicare. Più che sulla sua 

; idoneità a dirigere il paese i dubbi 
si addensano sulla sua capacità di 
: essere candidato. Con la tattica po¬ 
litica è sempre stato maldestro. Ma ' 
questo potrebbe essere un vantag¬ 
gio, una freschezza in più rispetto a 
un Balladur o uno Chirac. È legitti¬ 
mo infine chiedersi se voglia o me¬ 
no diventare presidente, Chi lo co¬ 
nosce dice di sì, che il solo ostaco¬ 
lo è la preghiera che gli ha rivolto 
ramatissima moglie Marie: non 
farlo, Jacques, non farlo. Appello 

• da non trascurare. L'armonia fami¬ 
liare, per Jacques Delors. vale al- 

' meno quanto i richiami della Sto¬ 
ria. ■ 
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Leonardo Damiano in Russia dal 1933, toma a chiedere la cittadinanza 



fi' •A...., 

Cofltadbil Rissi negli anni Tirenta e, nella foto piccola, Leonardo Damiano 


«Prima di morire, ri- 
i voglio la ciltadinan- 
! za italiana». Di Leo¬ 
nardo Damiano, ciasse 1912. nati¬ 
vo di Canosa. l'Unità ha già rac- . 
contato, in due precedenti occa- -. 
sioni, la storia avventurosa e dram- ■ 
matica. La storia di un italiano, 
emigrato in giovanissima età negli ,' 
Stati uniti al seguito del padre, sin¬ 
dacalista pugliese riparato a 6o- < ' 
ston perché ricercato dai carabi- 
' nieri del Regno. Damiano diventò > 
giovane attivista comunista ai tem- _ 
pi della grande crisi del 1929. E. ' 
successivamente, per la sua attività - ' 
di organizzatore di scioperi e ma,- 
-iimfestazioni dei disoccupati venne 
espulso come indesiderato, spedi- « 
to in Urss'(In Italia'il'regime fasci» >' 
sta lo avrebbe imprigionato). ospi¬ 
tato in una comune internazionali¬ 
sta e poi. come nemico del popo¬ 
lo. cacciato per sette anni in un ' 
campo di lavoro staliniano. Da¬ 
miamo. riabilitato negli anni kru- 
scioyìani. si accorse di aver perdu¬ 
to la cittadinanza italiana essendo¬ 
gli stata imposta quella sovietica. E. 
come tale, per anni ed anni gli fu 
impossibile uscire dal paese. -- 

OperaloaQorid 

Operaio neU’industria automo- ' 
bilistica a Corki, caposquadra nel- ' 
la famosa fabbrica «Zii» di Mosca. 
Leonardo Damiano ha cercato in 
tutti 1 modi, per come gli é stato ' 
possibile, di mantenere un contat- ' 
to con il suo paese. Vi é potuto ri¬ 
tornare soltanto, e per brevi perio- • 
di. a partire dagli anni Settanta. Per , 
rivedere alcuni parenti. Ma sempre 
con passaporto sovietico e con te . 
sue generalità scritte in cirillico e. 


Emigrato, vuole 
morire da italiano 
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persino, con il patronimico, peral¬ 
tro en-ato. Negli Usa abitano fratelli 
e sorelle, a Boston sono sepolti i 
suoi genitori. Ma Leonardo è un 
italiano, si sente a ben ragione ita¬ 
liano p, tutti gli effetti. Quando parla 
la nostra lingua, si avverte ancora. ' 
nonostante il suo perfetto inglese 
ed il suo altrettanto impeccabile 
lusso, l'intonazione dialettale pu¬ 
gliese. Da alcuni anni in pensione, 
abita in un appartamento di una 
stanza (con cucina e bagno) in un 
rione popolare di Mosca, il Prole- ' 
tarsklj raion, concessogli dalla di¬ 
rezione della fabbrica quando ca¬ 
po del comitato di partito era quel- 
l'Arkadij Volskij diventato successi- ' 
vamente il leader degli industriali, 
deirUrss e della Russia. Fu proprio " 
Volskij. racconta Damiano, a istrui- . 
re la sua pratica per un viaggio in 
America quando i parenti gli co¬ 
municarono che suo padre stava 
morendo. Erano gli anni Sessanta - 
e il comitato di partito impiego tre 
settimane prima di concedere il vi¬ 
sto di uscita. Quando Damiano ar¬ 
mò a Boston, il padre era già stato 
sottenato. ■ . . ■ - . 

La vita del nostro connazionale 
potrebbe benissimo essere la tra- 


SERQIO SEROI 

ma di un film, tanto avventurose c 
tragiche sono state le sue vicissitu¬ 
dini. Un emigrato pugliese pas.sato , 
attraversò'jaì GraStìe Crisi àmenca- 
na. gli ideàlf cier'sbcialismó. Il car¬ 
cere capitalista e i lager staliniani.. 
sino al crollo dell'Urss e aH'awento 
di Eltsin. Leonardo, di cui il corri¬ 
spondente de l'Unità è diventato 
amico ormai da qualche anno, an¬ 
cora in giovane età aveva sperato ' 
di poter ritornare a Canosa. magan 
a lavorare e vivere su un pezzetto 
della sua tena natale. Ma il suo so¬ 
gno non SI é mal potuto realizzare. 

Una misera pensione - 

£ stato in Italia, in questi ultimi 
anni, per alcune volte, ospite di 
amici e compagni, ed è andato ne¬ 
gli Usa. grazie ad una colletta dei 
suoi parenti. Leonardo vive di pen¬ 
sione, poche migliaia di rubli, la 
moglie Ludmilla lavora ancora co¬ 
me segretaria in fabbrica ma il gi¬ 
gante «Zìi» è in affanno e gli stipen¬ 
di sono magri e decurtati per le nu¬ 
merose giornate in cui le migliaia 
di dipendenti vengono messi in le¬ 
ne forzate. Gli stipendi e le pensio¬ 
ni russe bastano per la sopravvi¬ 


venza e Leonardo e Ludmilla cam¬ 
pano alla meno peggio in un'abita¬ 
zione di una stanza (più una pic¬ 
cola cucina e un microscopico ba¬ 
gno) dove ci sono due divanetu, 

1 un tavolo, tin fngorifero'edl-televi- 
sore. E, sul piccolo balcone, ora 
che fa un po' di caldo, crescono le 
piantine di pomodoro e di basilico ' 
' che Leonardo da anni, ogni stagio¬ 
ne, fa crescere con passione unica. 

Leonardo chiede soltanto una 
cosa, adesso che ha quasi 83 anni. 
Chiede di poter, per una questione 
affettiva e di orgoglio, riavere la cit¬ 
tadinanza Italiana. Solo questo. 
Spera che non gli si ntorca contro il 
fatto che per lo stato italiano, pa¬ 
recchi anni fa, venne dichiarato re¬ 
nitente alla leva. Ma Leonardo era 
prima negli Usa e, poi. fini nell’im- 
penetrabile Urss dove dovette gio¬ 
coforza accettare la cittadinanza 
sovietica e perdete quella italiana. 

■ «Lo chiedo - dice - come un picco¬ 
lo risarcimento per quel che ho 
passato. Lo vorrei tanto perchè so¬ 
no un italiano. Ho conosciuto nei 
campi di lavoro tanti come me. 
Molti II ho visti sparire e non sono 
più tornati. Erano italiani, ma an¬ 


che di altre nazionalità. Emigrati 
politici, comunisti, finiti tutti sotto il 
martello della repressione stalinia¬ 
na». Leonardo ha tentato, nei primi - 
anni del dopioguerra, una volta ri- '■ 
preso il suo posto in fabbrica, pri¬ 
ma a Gorki e poi a Mosca, dopo es¬ 
sere stato nlasciato dal campio di ~ 
lavoro, di riawicinarsi all'Italia. 
Aveva paura, pierò, di contattare 
l'ambasciata italiana di ulitza Ve- 
snina Già una volta era stato re¬ 
spinto dagli agenti sovietici di guar¬ 
dia. Erano tempi difficili, dominati 
dal sospietto. E per un cittadino so- I’ 
vietico qual Damiano effettivamen- ' 
te era, non era cosa semplice acce¬ 
dere ai palazzi di una sede diplo¬ 
matica straniera. Eppure lui era ita¬ 
liano. E tale si sente ancora adesso 
anche se l'unico passaporto che , 
possiede è quello con le lettere , 
«Cccp» stampigliate sulla coperti- 


«Lo Chiedo a Scalfaro» 

Damiano precisa: «lo non voglio, 
nè potrei, tornare in Italia. A que¬ 
st'età il resto dei miei giorni sono 
da passare qui a Mosca, con mia 
moglie e i miei nipoti. Però ci terrei 
tanto, per un fatto di orgoglio, se il 
governo italiano, magari il presi- 
dente_ Repubblica, volesse 
fatmi'mh,i^‘Jip.’,{?é^Utùii)Ti‘(;Ja cite- 
dirianzà'.' Dò'rnand'o'^MlUiritó, que¬ 
sto. Ejjient'altto. ypglto monte da 
italiano, con un prezzo di carta in 
CUI si dica che sono nuovamente ' 
cittadino della mia terra. E' troppo? 
Penso proprio che non lo sia dopo ' 
tutto quello che ho passato». 

Leonardo Damiano, in ventà. 
non ha mai fatto una nchiesta for- , 
male alle autorità italiane per riac¬ 
quistare la cittadinanza. Non ci ha 
mai pensato. Ritenendo che il torto 
subito in questi anni piotasse essere ;' 
riparato da qualcuno in qualche 
modo. Ma la burocrazia, e non so¬ 
lo essa, ha piercoisi lunghi. E, ades- ■ 
so, Damiano spierà che il suo ap¬ 
pello. attraverso i mass-media, 
piossa essere finalmente accolto. «Il 
mio desiderio - aggiunge - è che il 
mio caso serva anche di sprone 
, Pier una accurata ricerca storica ■ 
sulle fine che hanno fatto decine e ; 

. decine di nostri connazionali in ; 
terra di Russia. Ne ho incontrati -, 
molti. Alcuni sono riusciti a rientra¬ 
te in Italia, altri...». ■ 


La piccola Yasmine, «peccatrice» a mensa 


Nessuno si sarebbe 
mai sognato di defi¬ 
nirla una buona for¬ 
chetta. Ma almeno, a differenza di 
altri bambini, assaggiava e man¬ 
giava un po' di tutto. E pier le mae¬ 
stre dell'asilo non era poi cosi stra¬ 
no che la piccola lasciasse sempre , 
qualcosa nel piatto; già era tanto 
che non storcesse il naso, come in¬ 
vece facevano altri, davanti alla 
verdura o alla frutta. Forse, chissà, 
la curiosità per provare cibi pier lei * 
inconsueti la spingeva a spiluccare 
e a mangiare un pio' di tutto. Ya¬ 
smine, cinque anni, è nata in Ma¬ 
rocco. Con la mamma e il fratello 
più grande è venuta a vivere in Ita¬ 
lia (la psicoioga che l'ha seguita ci 
ha chiesto di non nvelaie il suo no¬ 
me né quella della città, pier rende¬ 
re impossibile l'identificazione di 
Yasmine). Un ricongiungimente ' 
familiare: il padre da tempio lavora 
nel nostro paese, come opieraio in 
una piccola azienda meccanica. E 
una volta insieme, a Yasmine è na¬ 
ta anche una sorellina. •• 

Che gioia pier la mamma il pri¬ 
mo giorno di scuola di Yasmine! 
Con li suo vestitino buono e il cesti¬ 
no, insieme a tutti gli altri bambini.' 
Anzi, comegli altri bambini. Perché i 
alla materna comunale, nessuno 


aveva creato problemi px:r l'assen¬ 
za del premesso di soggiorno e la 
bimba era stata accettata. Mica co¬ 
me per il fratello; alla scuola media 
statale l'iscrizione era stata respin¬ 
ta. Motivazione: il ragazzino, come 
la madre e la sorella, non era anco¬ 
ra in regola. Insomma, pier la scuo¬ 
la dei «grandi», ancora un clande¬ 
stino. ■ 

L’Incubo del pranzo 

Ma finito il momento della curio¬ 
sità per le pietanze ed i sapxiri cosi 
diversi da quelli a cui era abituata 
in casa, l'ora del pranzo alla men¬ 
sa è diventato per Yasmine un vero 
incubo. Lasciava porzioni sempre 
più abbondanti. La carne, l'affetta¬ 
to - pure il prosciutto e il salame, di 
cui i bambini vanno ghiotti -tutto 11 ' 
nel piatto. Lei, già cosi mingherli¬ 
na. non poteva permettersi di salta¬ 
re il pranzo: le maestre insistevano, 
ma lei niente. E vedendo che il suo 
digiuno creava agitazione nelle in¬ 
segnanti, Yasmine passava il tem¬ 
pio a cercare un modo pier nascon¬ 
dere il cibo che non avrebbe mes¬ 
so in bocca. Ingegnosa: la pasta¬ 
sciutta finiva nelle salviette di carta; 
la carne sotto il tavolo; la minestra 


CINZIA ROMANO 

nel tetrapak dell'acqua. Anche a 
casa non andava meglio. Ma 11, al¬ 
meno, qualcosa la mandava giù. 
Latte e frutta l'unico cibo di Yasmi¬ 
ne . . • ■ ' 

Per la mamma, un motivo di 
preoccupazione quel dimagrimen¬ 
to e il nfiuto del cibo senza alcuna 
apparente spiegazione. Cosi, ap¬ 
profittando del controllo della fi¬ 
glia più piccola, seguita dal Centro 
Pier la salute delle donne straniere, 
la madre chiede alla piediatra di 
dare un'occhiata e soprattutto una 
cura ricostituente a Yasmine. 1 me¬ 
dici del servizio conoscono bene la 
bimba; ■ accompagna sempre la 
madre e la sorellina alle visite. Ma il 
ncostituente prescntto non serve a 
nulla; Yasmine rifiuta di ingerirlo. 
Le condizioni della piccola pieggio- 
rano, la sua magrezza è spavento¬ 
sa; la pediatra teme che la piccola 
stia scivolando verso l'anoressia e 
chiede l'intervento della psicoioga. 

Alla psicoioga non fu facile nco- 
struire la vita di Yasmine, il suo 
progressivo e pericoloso rifiuto del 
cibo, soprattutto se a porgerglielo 
erano estranei. Frequentando la 
casa di Yasmine, la psicoioga si ac¬ 
corse che la madre seguiva meti¬ 
colosamente tutte le norme igieni¬ 


che, sanitane ed alimentare che la 
religione mussulmana impione: pie- 
riodi di digiuno e soprattutto il di¬ 
vieto di determinati cibi, come la 
carne di maiale. Yasmine, anche 
se ha solo cinque anni, viene mol¬ 
to responsabilizzata dalla mamma 
nel menage domestico: anche lei 
sa bene cosa la sua religione vieta 
e cosa no. Ma la mamma le ha fat¬ 
to delle raccomandazioni chiare 
quando è andata all'asilo: devi 
mangiare qualsiasi cosa, devi se¬ 
guire le regole della scuola. Per- 
ché'^ Perchè teme che anche Ya- 
smina, se px>ne problemi, come ad 
esempio quello di una piarticolarc 
dieta, possa essere respinta come 
il fratello maggiore, die, per non 
pierdere la scuola, è tornato tempo¬ 
raneamente in Marocco, ospite di 
parenti. 

La paura materna 

Quella assenza alla madre pesa: 
e lei, cosi religiosa, pur di non per¬ 
dere anche Yasmine. le raccoman¬ 
da di mangiare tutto, pure il pro¬ 
sciutto. E le raccomandazioni a 
volte diventano minacce: «Non fare 
storie, per carità, aitnmenti ci cac¬ 
ciano via a tutti», è la litania che ac¬ 


compagna la piccola tutte le matti¬ 
ne. Ma perché i cibi proibiti in casa ' 
devono essere mangiati a scuola? 
Allora faccio peccalo? E perché se 
mi comporto bene c non faccio 
peccato mi dovrebbero cacciare 
via'' Per farmi accettare devo fare 
peccato? Fra tutte queste domande 
-e chissà quante altre ancora- Ya¬ 
smine non è riuscita a raccappez- 
zarsi. Senza trovare una sponda ai 
SUOI interrogativi né a scuola né in 
famiglia, ha preso l'unica suada 
che le sembrava percorribile: nfiu- 
tare il cibo, non mangiare nulla le 
venisse proposto da estranei. Visto 
che chiedere altro avrebbe signifi¬ 
calo l'allontanamento per lei e per 
la sua famiglia dall'Italia. E papà e 
mamma ci tengono tanto a restare. 
Ora il papà ha finalmente trovato 
anche un lavoro come operaio in 
un officine meccanica. 

Trovato il bandolo della matas¬ 
sa, la psicoioga ha dovuto forzare 
soprattutto la mamma di Yasmine 
a rendere espliciti alla scuola le di¬ 
versità di esigenze alimentari della 
bambina. Che sono state immedia¬ 
tamente accolte. 

E alla fine di giugno Yasmine ha 
salutato maestre e compagni di 
classe, con un problema in meno, 
equalchechiloinpiù. 


LETTERE 




«Noìf 

professionisti 

delia 

solidarietà» 

Egregio direttore, 
gli operatori delle tre organiz¬ 
zazioni citate nel vostro servizio 
di sabato 9 luglio «Ministro si fa 
pubblicità con i bimbi del Rwan- 
da», sono si «professionisti della ■ 
solidarietà», ma non capiamo 
l'accezione negativa data al ter¬ 
mine dato che la . loro - lunga 
esperienza di «faticoso impegno 
SUI fronti della sofferenza»: nel 
Sud del Sudan, in ex Jugoslavia, 
nel Kurdistcìn, nella Sierra Leone ' 
per i nfugiati liberiani, ed in tanti 
altri posti disgraziati e dimentica¬ 
ti, a chiunque potrà appanre co¬ 
me una piossibilità in più prer la 
nuscita dell'iniziativa. ’ 

Ed è propno perché conoscia¬ 
mo «taluni episodi della coope¬ 
razione in Somalia e altrove» che 
ci siamo nvolti a Funari, certi che 
la luce dei riflettori, accesa su 
ogni passo dell'iniziativa e, so¬ 
prattutto, su ogni centesimo spe¬ 
so, avrebbe potuto mostrare che 
la coopcrazione allo sviluppo si 
può fare con la partecipazione 
ed il controllo del pubblico (se 
ben ricordate, non solo il pubbli¬ 
co, ma anche il Parlamento non 
nuscivano ad avere informazioni 
su che cosa faceva la coopera¬ 
zione in Somalia). 

Ci siamo inoltre rivolti al Mini¬ 
stro per 1 rapporti con la Unione 
Europrea pier richiedergli un col- 
legamento con le iniziative che 
la Ue stava assumendo in Rvran- 
da, ed ai Ministri degli Esteri e 
della Coopierazione allo Svilupi- 
po propno per attivare quelle co- 

niure Lstituzionali senza le qua- 
e iniziative di coopcrazione 
non sono legalmente possibili. ■ 
Non siamo, né ci interessa es¬ 
sere al corrente della corrispion- 
denza che si scambiano i Mini¬ 
stri. Se, come dite, le motivazioni 
che II muovono sono puramente 
di immagine ce ne dispiace. Le 
nostre motivazioni sono altre: di 
"pièisdgiifitó,''’coi1iè"'si "‘àfferma, 

' «uno 'Scopiò' nobile» 'attraverso, 
aggiungiamo noi, mezzi puliti e 
trasparentiSii'i i ■ i io m- « • 

Ed è su questo che vorremmo 
che rUnitù fosse più attenta, cosi 
come, ovviamente, tutti gli altri 
mezzi di informazione: sapere 
che cosa si fa e come lo si fa, è 
più importante che inseguire re¬ 
condite e assenti (almeno nelle 
nostre intenzioni) motivazioni di 
immagine. Del resto, sarebbe ve¬ 
ramente scandaloso se questo 
intervento fosse a copertura di 
iniziative piolitiche oscure, a favo¬ 
re di una delle parb in conflitto, o 
addinttura a favore di interessi 
privab, come quelli in Somalia. 
Abbiamo il senso etico per sape¬ 
re che queste iniziative non pos¬ 
sono che nfuggire da ogni tipio di 
pubblicità. »-» 

, Cosi vorremmo che tutte le 
parti sociali e politiche interessa¬ 
te ad una soluzione del proble¬ 
ma del Rwanda piarfecipassero, 
con Funan, con la Federcasalm- 
ghe, con i «missionari, docenti 
universitari, alti funzionan mini- 
stenali» che già, in forma volonta¬ 
ria e gratuita, si sono mobilitati, 
in tutte le sedi in cui si decidono 
le inziative e si esercita il control¬ 
lo, E crediamo, spenamo, che la 
pubblicità che è stata data all'ini¬ 
ziativa, anche da parte deìi'Uni- 
!à. potrà favorire proprio questo: 
la costruzione di una azione che 
coinvolga la società italiana nel 
suo comples.so, per dare una n- 
sposta unitaria, oltre che traspsa- 
rente ed efficace, ad un proble¬ 
ma che da'wero non menta di 
provocare divisioni. 

Questa settimana partirà Anna 
Leoni, nostra collaboratrice logi- 
stico-sanitaria. insieme al Padre 
Walter Chierri, dell'Ordine dei 
Padri Bianchi - Missionan d'Afn- 
ca. per identificare le modalità 
operative del progetto che si rea¬ 
lizzerà nei campi profughi rwan- 
desi della Tanzania. • 

Siamo a dispxrsizione jser in¬ 
viarvi documentazioni e informa¬ 
zioni utili a chiarire qualsiasi 
aspietto del progetto in corso, 
compresi i dettagli relativi alla 
raccolta fondi che abbiamo pro¬ 
mosso. 

Con la certezza di avere supe¬ 
rato qualunque malinteso, vi por¬ 
giamo i nostri più cordiali saluti. 

p-AFMAL 
Prof. Lulsandro Canestrini 

(segretario generale) 

. p. Cins 
Ing. Ellglo Romanazzi 

(Presidente) 


•Abbiamo figli con 
handicap mentali 
ma ci fenno pagare» 


1 poi. 

tx>ila - corri 'era chiaramente scrit¬ 
to - contro le organizzazioni de! 
uolontanato, ma contro la sma¬ 
nia di protc^onismo e la coglia di 
strumentalizzazione di ministro e 
sottosegretario e i loro zelanti 
staff. A loro era ricolta la defini¬ 
zione di -professionisti della soli¬ 
darietà-. .. 


Cara Unità, 

voglio far conoscere pubblica¬ 
mente la mia vicenda che è co¬ 
mune a quella di altre 74 famiglie 
con figli che hanno problemi di 
handicap mentale, con età, per 
ogni singolo, supienore ai 25 an¬ 
ni. Abbiamo vissuto e viviamo 
momenti difficili, e dobbiamo af¬ 
frontare parecchie battaglie per 
far valere i dintti dei nostn figli. È 
ciò che succede nel comune di ' 
Busto ArsiziO' che è il mio paese 
ma anche quello del sen. Spero¬ 
ni della Lega. I nostri figli fre¬ 
quentano li Centro socio-educa¬ 
tivo e solidanetà servizi, che per 
legge dovrebbe essere gratuito. 
Anni addietro ci venne nchiesto 
il pagamento di mensa e traspor¬ 
to: accettammo tiffinché i nostn 
figli ne usufruissero, anche per¬ 
ché il comune si lamentava che 
era in deficit In seguito ha tenta¬ 
to e ritentato di impxrrci rette 
esorbitanti che, ovviamente, ab- 
■ biamo sernpre respinto. Nel '92 
la vecchia Giunta comunale deli¬ 
berò. a seconda del reddito fami¬ 
gliare, il pagamento di rette per 
la frequenza al Centro. L'am¬ 
montare della retta per famiglia, 
venne decisa pnma di avere ap¬ 
purato li reddito di ciascuna fa¬ 
miglia, ed anche senza valutare 
quali fossero le difficoltà che le 
affliggevano. Questo fu il regalo 
d'addio di una giunta finita poi 
nelle maglie della magistratura. 
La nuova è a maggioranza leghi¬ 
sta: l'attuale sindaco, leghista, 
pnma era democristiano, abe¬ 
ne, la giunta pur nconoscendo le 
rette troppo alte, ha sostenuto 
che la delibera deila passata 
giunta è esecutiva. Dato che il 
' comune si ntiene in dintto di pre¬ 
tendere da noi il pagamento, an¬ 
che pervie legtili, altrettanto cre¬ 
do sia per noi un diritto conosce¬ 
re il «perché» dobbiamo pagare, 
non U pare? La vecchia giunta 
deliberò nel '92 per il '93; nel '94 
ha deliberato la nuova giunta 
che già prepara il '95. Orbene, 
nel ^3 j)o calcolato»iL,reddiio 
netto delta mia famiglia: stipen¬ 
dio d? rm'o manto L. 1.350.000, 
l'più! L SSO.OOO la mia pensione e 
L 320.000 la pensione di mio fi- 
’ glìo. Sommando • fanno L 
- 2.220.000 al mese. Mi hanno 
chiesto, calcolando mensa e tra- 
• sporto, 450.000 lire da pagare 
mensilmente da gennaio a di¬ 
cembre del '93: nel '94, da gen¬ 
naio, calcolando mensa e tra¬ 
sporto, le rette mensili sono 
uguali per tutti e assommano a li¬ 
re 420.000. Dovendo pagare il 
' '93 e il '94 raggiungo lire 870.000 
mensili. Ma dico: vogliamo 
scheizare? Dato che non accetto 
- e come me alm gemton - que- 
sta imposizione, combatterò con 
tutu i mezzi possibili. 

Luciana Testa Fisichella 
Busto Arsizio (Varese) 


«Vi racconto la storia 
di una cena 
a base di... fascismo» 


Cara Unità. 

«La libertà ha 50 anni», ho letto 
sul giornale. Sarà cosi, lo spero, 
ma soprattutto mi auguro che 
possa invecchiare ancora nel 
tempo... Mi domando questo a 
seguito di una espenenza. a mio 
parere negaUva, verificatasi sere 
fa a Milano, precisamente in un 
ristorante-pizzena nei pressi di 
viale Certosa. Una volta seduta al 
tavolo sono rimasta sbalordita 
dalla presenza di numerose sta¬ 
tuette raffiguranU il duce. Avrei 
voluto alzarmi ed abbandonare il 
locale, ma siccome era stata invi¬ 
tata ho prefento rimanere ed os¬ 
servare meglio. Dopo circa cin¬ 
que minuU un uomo si è avvici¬ 
nato salutando un mio amico, e 
molto entusiasbccimente ha rac¬ 
contato la sua giornata a Rovigo 
(o Vicenza) perla preparazione 
del comizio di Gianfranco Rni. 
Questo signore, esaltato, diceva 
che tutti, al termine dei lavon, 
avevano fatto li saluto al duce e, 
come se non bastasse, intonan¬ 
do «faccetta nera», ha npietuto il 
gesto, A questo punto ho sentito 
Il dovere di dire che il fascismo 
era morto, e come risposta alla 
mia affermazione questo tizio ha 
abbracciato una delle statuette 
ed ha cominciato a baciarla. A! 
termine della cena passando alla 
cassa vedo, come ulteriore con¬ 
ferma alle mie preoccupazioni, 
un altro busto del duce ed una 
fotografia raffigurante il padrone 
del locale insieme a questo busto 
e co! braccio destro teso verso 
l'alto. Ma guarda dove sono capi¬ 
tata - mi sono detta... ma che 
morto il fascismo' Forse queste 
persone si sentono ancora fotti; a 
mio parere i fascisti sono al go¬ 
verno anche se Fini dice di esse¬ 
re il segretano di Alleanza nazio¬ 
nale. 

Lettera filmata 

Triuggio (Milano) 
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Nei primi tre mesi '94 crescono ricchezza e consumi 
Continua il boom dell’export, ma l'occupazione stagna 

Anche ih Italia 



la ripresa 


non 


i primissimi effetti della ripresa economica fotografati 
nelle rilevazioni di contabilità nazionale Istat per il 1® 
trimestre del 1994. Il prodotto interno lordo, la doman¬ 
da, i consumi e gli investimenti finalmente tornano al 
segno positivo. Ma l’incremento - soprattutto dal punto : 
di vista dell’occupazione - è ancora molto modesto, e ' 
conti alla mano l’Italia denuncia un grande ritardo ri¬ 
spetto ai principali partners europei. f ■ 


. RonirroaiovANNiNi 

■I ROMA, È la ripresa economica, “ spetto al 1 ° trimestre '93). ■ 
garantisce ristai Intendiamoci; gli > Passiamo alla dolente nota: 1 oc- 
etlettì del tiepido sole della ripresa , cupazione. Innanzitutto una pre- ; 
su produzione, occupazione e do- ' messa «tecnica». Con i dati di con-. 
manda sono ancora molto mode- ' labilità nazionale l'Istat fornisce il 
sb (soprattutto per i posti di lavo- numero di «unità di lavoro stan- 
ro). Comunque, è la consacrazio- > dard», ovvero i lavoratori teorica- 
ne statistica dell'inversione di len- mente nwessari a produrre il red- ^ 
denza del ciclo economico. Dopo nazionale. Cosa diversa dal- ' 
una crescita tendenziale del Pro- '■ l’occupazione rilevata ogni tre me- 
dotto interno lordo del + 0.3% se- • s' con l’indagine (campionaria) 
gnata nell’ultimo trimestre del '■ forze di lavoro. Detto questo, ; 
1993, infatti, anche i primi tre mesi ®®condo i dati di contabilità nazio-. 
del 1994 mostrano un segno positi- ' diffusi ieri c è un limitatissimo ■ 
vo; +0.6 tendenziale. + 0.1% ri- ' aumento dello 0,1% sul periodo ot- 


vo; + 0.6 tendenziale, + 0,1% ri- , . i, 

spetto al trimestre precedente. tobre<icembre, pari a 14.000 uni- 

tàdi lavoro standard (gli occupati 
’ Pi&'lentl dell’Europa "'' ‘ " «teo.'ici») in più.Continuaa perde- 

Ma. vediàmò. in deUiàgìtò'ì dati re oc^pazionc.l industria (-0,5%) 
diIfMsijeri.daU'lstallseifflesiilra.ot- •' atenw recuprerano (+ 0,5%> iMr- 
tobre e maizó di quest’anh'd'finfeil- ^ Pr'|r)P 
mente hanno visto un’aumento del ’ . R® cinque t^estn di ^duta, e 
prodotto interno loro. Ma la ripresa 5 

è ancora decisamente meno soste- 

ni.t.. . 1 -I mia e de 3,2% per 1 industna. I co- 

«odel lavoro [Munitadi prodotto 
Sempre nel prirnotnmestre, nspet- ^ AriiriiiniMtrtHoiinn 5 %«iiirnmB«rrp ' 


è diminuito dello 0,2% sul trimestre ' 
fa notare il + 3% in Gran Bretagna, (-0.4% tendenziale). ■. 

iK2,2%inCìermaniaeil+0,9%in : , lavoro,d«eoliolollto■^^^^■ ^ 
FVa^ia. U npresa per ora si fa j; ingomma, le cose cominciano a 
sentire soltanto nel ^i di mer- .. migliorare, ma almeno per adesso 
caro (+ 0.5%). mentre si r^isba- - l'espansione deH'economia è mol- 
per 1 mdu- modesta. Il governo Berlusconi 
stna (-0.2%) I serra non destina- , stimato una crescita del Pii ' 
billalUvendita (-0^%) elagncol- ; dell’1,5% a fine anno, previsione ; 
tura (-2,7%). Dopo tanti mesi di sembra ipcrottimistì-. 

magra finalmente ripartono gli in- y', qualche preoccupazione 

vestimenti fissi lordi (+ 1.6%), in p^i- ig tenuta dei prezzi: se il costo, 
gran parte concentrati nei compar- ) del lavoro è sotto controllo, le ten¬ 
ti delle macchine e attipsiature denze delle materie prime impor- 
(+ 4,5% sul 4“ trim«tre ’93). Scen- T tate destano preoccupazioni (lino- 
dono aiKora gii investimenti ; in «' ra ci ha salvalo la debolezza estre- 
mezzi di trasporto, stabili quelli i: ma del dollaro), e l’Esecutivo po- 
nelle costruzioni. I consumi finali ? trebbe metterci del suo aumentan- 
intemi (+ 0,2% sul quarto trimestre ’ ’ do le imposte indirette. E a propo- 
’93) sono cresciuti per il terzo tri- ', sito ■ di . occupazione, i grandi 
mestre consecutivo; quelli delle fa- entusiasmi del presidente del Con- 
miglie sono aumentati dello 0,4%. ; ' sigilo sembrano fuori luogo: l’au- 
Continuano a galoppare le espor- ’ ' mento per adesso 6 irrilevante, e 
tazioni (+ 8,5% tendenziale), ma comunque risale ai tempi del go- 
come c’era da attendersi anche le ; verno Ciampi. , - 

importazioni ripartono (+ 3,5% ri- ; Rimane comunque molto otti- 


E l’Enel conferma: 
piu consumi elettrici 
e più produzione 
In tutti I settori 

A giugno la domanda di ettergla v 
elettrica (Enel più terzi) ha fatto 
registrare un aumento dal 2,4% " 
rispetto allo stesso mese dell’anno 
scorso. Sul primo semestre, 
l'aumento è stato deiri,7% ‘ ' 
rispetto all’analogo periodo del 
1393. Secondo I dati Enel è In atto 
una ripresa del livelli dell'attività 
economica nelle varie aree del 
paese cui contrlbulscoTM quasi ' - 
tutti i settori: metalli non ferrosi, 
cartario, materie plasttehe, settore 
meccanico, legno, tessile, . 
chimico. «Si conferma Invece - 
ancora stagnante • rileva l'ente - il 
settore delle costruzioni e II 
relativo Indotto; materiale da 
costruzione, siderurgiche, , 
estrattive-. Contenuta la dinamica 
dei consumi civili, mentre si è fatto 
sentire il rallentamento nella . 
dinamica di sviluppo del consumi ■ 

del terziario. A «tirare-è In 
' particolare la Sardegna: a giugno 
la riehierife di erierglaneirisòla è 
aumentata de! 6,6% (+ 7,7% 
complesslvainentefielkMinM ’" 
semestre). Segue II Centro-Nord 
. ( + 2,4 a giugno, + 2,5% nel primi 
sei mesi), quindi II Centro-Sud ■ ■■,-• 
(stazionarlo), mentre addirittura In 
flessione è II dato della Sicilia (• ' 
' 2 %). 



L’Interno dellostablllmento Fiat di Melfl 


Buco Inps 

Lo Stato 
forse non paga 
gli interessi 


■ ROMA. Alla fine il «buco» da 30 
mila miliardi creato dalle sentenze 
della corte Costituzionale po'irebbe 
alleggenrsi di almeno diecimila mi¬ 
liardi. Merito di una vecchia sen¬ 
tenza della Consulta, su un caso di 
fiscalizzazione degli oneri sociali 
nel Mezzogiorno, che i tecnici del 
ministero del Lavoro hanno scova¬ 
to recentemente e che protrebbe ' 
essere applicata anche in questo 

caso. . .. 

Un’ipotesi. che prende quota 
giorno dopo giorno nelle stanze 
dei bottoni di via Flavia e che pre¬ 
vede la possibilità che si dia esecu¬ 
zione effettiva alla sentenza ma 
senza pagare gli interessi. Un «esa- 
camotage» che farebbe appunto ri¬ 
sparmiare non poco allo stato, al¬ 
meno un terzo del costo comples¬ 
sivo della sentenza, nè più nè me¬ 
no come già accaduto in passato. 

«Al ministero - afferma il diretto¬ 
re generale del ministero del Lavo¬ 
ro, Giuliano Cazzola - ci stanno la¬ 
vorando. Ci sono precedenti in cui 
la Corte Costituzionale ha ricono¬ 
sciuto l’esistenza di un diritto, il 
parlamento è intervenuto attuando ■ 
la sentenza senza però riconosce¬ 
re gli interessi e. sollevata nuova¬ 
mente la questione davanti alla 
Corte, questa non ha trovato nulla 
dadire».-s. ■■ 

Secondo Cazzola esistono i pre¬ 
supposti per procedere allo stes.so 
modo anche in questo caso. I ri¬ 
sparmi sarebbero consistenti. «Cton : 
un intervento del legislatore sulla 
base dei criteri di trasparenza - 
spiega - SI potrebbe ridurre l’onere 
degli interessi, di circa un terzo eri- 
spalmare .ulteriormente scaglio- 
I nandoiljdebitoneJtempo».f >.> , i 


Due milioni di poverì in più nel ’93 

E Camiti ammonisce il governo: niente tagli con la Finanziaria 


' mista il direttore generale di Con- 
findustria : Innocenzo Cipolletta, 
che per il secondo trimestre (apri¬ 
le-giugno) stima un aumento del 
Pii superiore airi% su base annua. 
«L’Italia non è assolutamente in ri¬ 
tardo - afferma - siamo entrati in 
una fase di ripresa che è del tutto 
simile a quella degli altri paesi eu¬ 
ropei». Replica cosi Stefano Patriar¬ 
ca, responsabile economico della 
; Cgil: «continuando di questo passo 
per recuperare il 1.2(K).000 posti di 
lavoro perduti dal 1991 a oggi do¬ 
vremo attendere il prossimo seco¬ 
lo. Sarebbe bene che Berlusconi 
invece di consolarsi con andamen¬ 
ti occupazionali irrisori, ; ottenuti 
peraltro prima della fomiazione 
del governo, prendesse provvedi¬ 
menti e attuasse gli impegni previ¬ 
sti dall’accordo di luglio». 


■i ROMA. E in crescita la povertà in Italia: in tre 
anni, dal ’91 al '93, i poveri sono aumentati di 
circa 2 milioni (3% in più). Le persone povere 
sono nel complesso circa 8 milioni e mezzo, 
pari al 15,1% della popolazione. Nel 1991 le fa¬ 
miglie povere erano l’11.9% nel 1993 erano sali¬ 
re al 14,2%. ; ,: v■ '. "'riw:.; 

Questo il quadro che emerge dal rapporto 
sulla povertà in Italia nel '93 - stilato sulla base , 
dei consumi medi pro<apile rilevati dall’lstat - 
messo a punto dalla Commissione d’indagine 
sulla po'/ertà e sull’emarginazione della presi¬ 
denza del consiglio. 

: Vivono in povertà oltre due milioni di fami¬ 
glie (1 su 5 nel mezzogiorno, 1 ogni 20 nel 
nord) e più di un milione di bambini (1 ogni 
7). Sono a rischio: le famiglie numerose (per lo . 
più al Sud) e quelle i cui capofamìglìe sono 
donno (fino al doppio della frequenza) od an¬ 
ziani (il 1 6% contro r8-9%, fenomeno soprattut¬ 
to del Nord). Il presidente della commissione 


Pierre Camiti ieri nel presentare questi dramma¬ 
tici dati, ha sottolineato in particolare gli squili¬ 
bri territoriali: «È un p’aese diviso in due - ha di-,. 
chiarato - il Sud ha pagalo un prezzo altissimo». 
Nel Sud infatti risiede il 67,3% dei poveri, al Nord 
il 19,7%. •■»; , . .■,'•'«>5'^'.^' - 

Camiti ha rivolto un «apfjello» al governo invi- ' 
tandolo a tener conto del rapporto nell’elabora- : 
zione della Finanziariaria (soprattutto se pensa , 
a tagli) e di «non mettere in discussione il mo- • ' 
dello sociale europeo, che tutto sommato ha : 
retto, e di abbandonare le scelte degli Usa e del- . 
la Gran Bretagna dove i conflitti sociali sono ' 
gravi e c’è un’accentuata povertà», ' - '. ■" : • 
Camiti ha osservalo che pur aumentando la 
condizione di povertà («la gente cioè che non : 
ce la fa dal punto di vista economico») non so¬ 
no aumentate le disuguaglianze. Dal rapporto _ 
emerge fra l’altro: ogni 100 persone povere, 29 ? 
hanno più di 65 anni al nord, 27 al centro, 15 al '■ 
sud; la diffusione della povertà diminuisce al- ' 
l’aumentare del livello di scolarizzazione (il 


27,?% non ha alcun titolo di studio. 12,6% ha la 
licenza elementare), della assenza di occupati 
(metà delle famiglie povere). .■ 

In generale il rapporto rileva che «nel '93 c’è 
stalo un impoverimento complessivo del paese 
che si è tradotto in una riduzione del tenore di, 
vita. La caduta dello standard di vita ha spinto 
un numero significativo di famiglie al di sotto 
della soglie di povertà aumentando il volume 
complessivo ddl’esclusione. La recessione ha 
però avuto un effetto di riduzione nella disugua¬ 
glianza nella spesa per consumi della popola¬ 
zione considerata nel suo complesso*. Camiti ; 
ha anche parlato di trasferimenti pubblici alle 
famiglie ed ha rilevalo che l’Inps distribuisce 
meno di un terzo di quello che incassa: dal ’75 
al ’9I il rapporto prestazioni-PiI è passato dal 
16,6 per mille al 3,51 ; nel frattempo, la contribu¬ 
zione dei lavoratori è aumentata del 300%. Perii 
futuro la Commissione si è impegnata a studia¬ 
re nuovi indicatori della povertà; oltre ai consu¬ 
mi, ad esempio, anche l’abitazione e la scuola. 


Il ministro della Sanità spiega la sua ricetta di tagli «soft». E Maroni dice no a sforbiciate ai danni degli enti locali 


Còsta: 


' M er cati 




Offre un caffè 
al fratello: multa 
da SOOmlla lire 

Cambiano I ministri, ma alto ) 
Finanza rastano sempre " . 

tavertoslml.Ecot)lefLanchase 
Tramonti ha promesso più volta la 
flne del «terrorismo flscale», si è . 
ripetuta la soma scena della 
«caccia allo scontrino», uno-sport» 
che Impazzava già ai tempi di . 
Formica e CkMta. Il tatto si è . : 
verHIcatoaGsnovadoireun '. 
baristica, per avere oHerto un caffè . 
al fratello, ò stato multato In > 
mantora aatotlssima per non avete 
rilasciato lo scontrino fiscale: 390 
mito lire. 33 mHa tire di multa - 

anche per II •cHente». Nonostante II 
barista abbia spiegato al flnsnzlert, ' 
Il motivo per cui non aveva digitato 
I tasti fiscati II verbale è stato fatto ' 
comunque. •Anche so lai stesso - ' 
bove un caffè nel suo bar-è stata : 
la risposta del mimari • deve farsi 
un autoscontrino-. - " - 


Per l’acquisto dei farmaci di più largo consumo, a carico 
del Servizio sanitario nazionale. Io Stato ricorrerà all’asta 
per abbassare i prezzi e ridurre la spesa farmaceutica. La 
novità, secondo il ministro della Sanità Costa potrebbe es¬ 
sere introdotta con la prossima Finanziaria. I tagli alla sa¬ 
nità saranno dell’ordine di 3.500-4.000 miliardi. Maroni in¬ 
siste: niente tagli ai comuni. E il concordato delle liti di 
Tremonti non varrà per il pagamento di tangenti, r , :'; . 

- —' NOSTRO SERVIZIO ' ■ 


■ ROMA. Niente ticket sui ricoveri . 
o sui pasti, non sarebbero conve¬ 
nienti per abbassare la spesa sani- : 
tarla. In vista della prossima mano- ' 
vra da 40mila miliardi, il ministro ■ 
Costa pensa a misure con un im¬ 
patto sociale più contenuto, anche ; 
se avverte: non dovrà essere solo la 
sanità a pagare i tagli alla spesa. . 

I risparmi potranno essere com¬ 
presi tra i 3.500 e i 4.000 miliardi. 
Come ottenerli? Costa ha confer¬ 
mato i possibili interventi già trape- ■ 
lati nei giorni scorsi: riduzione del 


. ticket sulla diagnostica da lOOmila 
' a 50-70mila lire, ma con l’estensio¬ 
ne del pagamento fino ai sessanta- 
: cinquenni (ora fino a 60 anni) ; in¬ 
terventi per la chiusura o la ricover- 
sione (in strutture per lungo de¬ 
genti o per residenze sanitarie assi¬ 
stite) degli ospedali al di sotto dei 
100-120 posti letto (il parametro 
definitivo sarà scelto dal governo). 
«L’intervento - ha specificato Costa 
- sarà graduale e la disattivazione 
riguarderà un terzo dei 200-300 
ospedali coinvolti. ; Non sì userà 


quindi la scure». Costa ha spiegato 
che lo stesso principio varrà, tem¬ 
po un anno, per le «strutture mani- ; 

' comiali» residue che saranno utiliz¬ 
zate per le residenze sanitarie assi¬ 
stite. ^ . 

L'asta farmaceutica. Una delle 
novità per ridurre la spe^ farma¬ 
ceutica potrebbe essere il ricorso . 
all’asta per l'acquisto dei 50-80 (ar- 
■ maci di più largo consumo a cari- : 
co del Servizio sanitario nazionale. - 
Confermata anche la riduzione del ' 
10% del prezzo dei farmaci che sa- '. 
rà però applicato - ha sottolineato 
il ministro - una volta fissati dal Ci- 
pe definitivamente, i criteri per l'a¬ 
deguamento dei farmaci al prezzo 
medio europeo. Ci saranno proi in- : 
terventi sull’acquisto di beni e ser¬ 
vizi; il ministro conta di obbligare ' 
Usi e ospedali a pagare le fatture a : 
90 giorni, contrariamente a quello 
che «succede oggi e che causa au- ‘ 
menti anche del 30% dei prezzi da 
' parte dei fornitori», inoltre, saranno 
utilizzati appalti regionali e stan¬ 
dard di riferimento per i prezzi in ' 
modo da uniformare la spesa. «Al- * 


tro intervento riguarderà - ha conti¬ 
nuato Costa - l’introduzione, già 
prevista dalla normativa vigente, ; 
del pagamento a prestazione con v 
la fissazione di tariffe prestabilite ' 
per singoli interventi ospedalieri». . 
Dovranno essere le regioni a fissa- : 
re le tariffe, altrimenti prowederù ■ 
direttamente il ministero, . , . > ' 

Personale In mobilità. Per quanto 
riguarda il personale, soprattutto 
degli ospedali che potrebbero es¬ 
sere «disattivati». Costa ha detto ; 
che esso sarà ricollocato attraverso ■ 
l’uso della mobilità. Tra le altre ' 
ipotesi, ancora allo studio. Costa 
ha accennato ad una riduzióne , 
dell’indennità di tempo pieno per 
quei medici che vogliono dedicarsi 
a "fare attività professionale ester¬ 
na all’ospedale». Infine il ministro 
ha ricordato che restano ferme le 
quote di assistenza sanitaria che lo 
stalo può spendere per cittadino: ' 
1.495.000 perii '94e 1.532.000 per ; 
ir95. "Oltre questa cifra - ha detto¬ 
le Regioni pagheranno da sole». 
Tangenti, niente concordato. Il 


•concordato fiscale» varato dal mi¬ 
nistro delle Fina.nze non si applica 
; nei casi in cui dagli accertamenti 
; siano emerse ipotesi di reato pena- 
. le, come ad esempio il pagamento 
di tangenti. 

: Niente tagli al comuni. «Per il 
1994 di tagli agli enti locali non si 
discute nemmeno; per il 1995 ho 
chiesto a Dini che non ci siano ta- 
gli ai traslerimenti attuali, al massi¬ 
mo si potrà discutere solo sulla 
percentuale di incremento rappor¬ 
tata aH’inllazione». Con queste pa- 
' role il ministro dell’Interno ha tran¬ 
quillizzato i rappresentanti degli 
, enti locali, intervenuti ieri alla pre¬ 
sentazione della commissione per 
' la riforma delle autonomie locali. 
Maroni si è poi soffermato sulla 
proposta di condono edilizio, «pro- 
' posta che sarà discussa la prossi¬ 
ma settimana dal Consiglio dei mi¬ 
nistri e che, per le ricadute che avrà 
sugli enti locali, dovrà essere prima 
discussa proprio da questa com¬ 
missione per la riforma delle auto¬ 
nomie locali». : ' : , • • 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FINMECCANICA-EFIM. Finmcccd- 
nica ha esercitato il diritto di op?ione 
per 1 acquisto delle società Agusta Agu¬ 
sta Orni Agusta Sistemi, Breda Meccani¬ 
ca Bresciana OtoMelara Galileo e Sma 
dall Ehm Lo ha reso noto la Finmecca- 
nica che ne ha anche dato ieri comuni¬ 
cazione al commissano liquidatore del- 
1 Ehm Alberto Predieri Nel comunicato 
diffuso SI precisa che il «trasferimento , 
delle società avverrà non appena si sa¬ 
ranno perfezionati gli adempimenti co¬ 
me da contratto» 

■ UNIPOL. Ha chiuso con un utile net¬ 
to di 42 miliardi pan ad un aumento del 
15 7% il bilancio consolidato 1993 di • 
Unipol assicurazioni preso in esame og¬ 
gi dal consiglio d amministrazione 1 
premi diretti sono stati 1 781 miliardi 
(i- 9 5‘*9 di CUI 1 409 miliardi nel ramo 
donni 6 2%) c 372 nel ramo vita 
(.-» 24 R) Il patnmonio netto di perti¬ 
nenza della capogruppo èdi 762 miliar¬ 
di (r 2 2 * 0 ) mentre gli investimenti so¬ 
no saliti a quota 3 922 miliardi 


■ POZZI GINORI. La Finanziaria Pozzi 
Ginori SI trasforma in Srl dando ai soci 
la possibilità del recesso II rimborso sa¬ 
rà di 559 lire per azione e se esercitato 
potrebbe evitare, secondo 1 vertici della 
società il lancio di unOpa «residuale» 
(il gruppo Ligresti ha aumentato il 5 
maggio la sua ^ partecipazione dal 
71 76 % al 94,63%) E quanto emerge 
dall'assemblea straordinaria che ha an¬ 
che ripianato la perdita di 7 65 miliardi 
al 17 maggio e ricostituito il capitale 

■ AGIR SPAGNA. Agip Spagna, filiale 
della multinazionale petrolifera italiana, 
ha segnato 1 anno scorso un utile netto 
di 800 milioni di pesetas (9 6 miliardi di 
lire) e si avvia quest anno a migliorare il 
nsultato Le previsioni di vendita sono di 
450 mila tonnellate di carburante, con¬ 
tro le 353 mila del 93 Inoltre 1 Agip con¬ 
ta di passare a 100 stazioni di servizio 
dalle 70 attuali sia aprendo nuovi punti 
di vendita sia acquistandoli L'obiettivo è 
di arrivare a 300 nei prossimi cinque an¬ 
ni 


La Borsa inciampa sul decreto salvapotenti 
Da lunedi «telematici» anche i titoli di Stato 


CAMBI 


INDICE MIB 


m MILANO Finale contrastalo e 
nervoso per l'ultima seduta del me¬ 
se di luglio alla Borsa valon di Mila¬ 
no il mercato è stato «raffreddato» 
dai contrasti politici sul decreto leg¬ 
ge che limita l'ulilizzo della custodia 
cautelare II vivace nalzo segnato fi¬ 
no a metà giornata ha subito un bru¬ 
sco ndimensionamento dopo la 
conferenza stampa con la quale il 
presidente Silvio Berlusconi ha dife¬ 
so il contestato decreto ministenale 
L ultimo indice Mibtel ha segnato 
una lieve crescita dello 0 14% Il Mib 
ha chiuso con un progresso 
dell 1,50 a quota 1 149 Gli scambi 
sono nsultati intensi e nervosi per 
un controvalore di 949,7 miliardi La 


seduta è stata ancora positiva per 1 
titoli telefonici Le Sip hanno guada¬ 
gnato il 2 92% in chiusura seguite 
dalle Stet (-i- 3 15) Ira gli alto in 
volo le Assitalia (+ 1037), in attesa 
dellOpa residuale Da lunedi con 
1 avvio delle contrattazioni telemati¬ 
che anche per titoli di stato obbliga¬ 
zioni e nstretto ciò che resta di «gn- 
dato» (premi e nporti) tornerà in 
una sala dell elegante Palazzo Mez¬ 
zanotte Piazza degli Affan nacqui- 
sterà presto la sua fisionomia ongi- 
nana grazie alla scomparsa del gab- 
biotto prefabbricato che ha in questi 
anni ospitato le contrattazioni 
Tornando alla seduta in calo tra 1 
titoli guida le Montedison che han¬ 
no chiuso a quota 1 470 lire 


(-0 54%) e hanno segnato un ulti¬ 
mo prezzo in flessione dell 1 22 % 
Le Mediobanca si sono portate a 
15 155 (- 1 - 085 la chiusura, mentre 
1 ultimo contratto nsultava in calo 
dello 0 93) Le Olivetti hanno gua¬ 
dagnato in chiusura 11 % ma nelle 
ultimissime battute hanno subito un 
calo dell'l 59 Analogo discorso per 
le Fiat + 1 26 in chiusura e in lieve 
arretramento nelle ultime battute 
(-0 19) Per I bancan, chiusura in 
nalzo per le Comit (+ 2 06) e lo 
Credit (- 1 - 1 78) Nel resto della quo¬ 
ta le Ina che da lunedi saranno trat¬ 
tate regolarmente, si sono apprezza¬ 
te dell 1 04 In forte crescita le Erida- 
nia (■» 8 69), in caduta libera le 
Fimpar (-35 92) 
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DOLLARO USA 

154 ’So 

1532 10 




ECU 

190195 

189521 




MARCO TEDESCO 

994 90 

99114 
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FRANCO FRANCESE 

28994 

289 10 

ALIMENTARI 

1714 

1713 006 

LIRASTERUNA 

241107 

239544 

assicurative 

1034 

1011 227 

FIORINO OLANDESE 

80731 

084 28 

BANCARIE 

982 

973 4-092 

FRANCO BELGA 

40.20 

4810 

CARTARIE EDITORIAU 

974 

978 -041 

PESETA SPAGNOLA 

1205 

iao2 

cementi 

1234 

1209 + 207 

CORONA DANESE 

25310 

252 3C 

CHIMICHE 

1282 

1275'* 055 

LIRA IRLANDESE 


2360.63 




DRACMA GRECA 

658 

655 

COMMERCIO 

1163 

1157 +052 

ESCUDO PORTOGHESE 

966 

964 

COMUNiCAZiONt 

1210 

1178 ♦ 2.72 

DOLLARO CANADESE 

1120 77 

1106^1 

ELETTROTECNICHE 

1143 

1148 -0 43 

YEN GIAPPONESE 

1577 

1559 

FINANZIARIE 

1?fl1 

1262 + 150 

FRANCO SVIZZERO 

1100 44 

1175j7 

IMMOBILIARI 

1181 

1177 + 0.34 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

14141 

22'^5 

140 90 

22657 

MECCANICHE 

1394 

1382 + 06? 


IDOCC 

'HW 37 

MINERARIE 

1312 

1303 069 

MARCO FINUNOESE 

30006 

29915 

TÉSSIL 

946 

939 0 74 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1140.S5 

112410 

DIVERSE 
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1116 -0.54 
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La Consulta: 
assicurazione Inali 
solo al subordinati 

Le (tttposlzioiil p«r l'assicurazione 
obbllgatofla contro gli Infortuni sul ■ 
lavoro hanno superato II vaglio di ; 
costituzionalità laddove non 
Incluriono, tranne alcune ' . 

eccezioni, anche I lavoratori .' 
autonomi nella tutela assicurativa. 
Con una sentennza depositata Ieri . 
In cancelleria (la n. 310), I giudici 
di Palazzo della Consulta hanno ' 
respinto I dubbi sollevati dal ' . 
pretore di Torino suH'art 4 del dpr ' 
n. 1124 del'65, accusato di ■' 
tutelare unicamente! lavoratori - 
subordinati ed alcuni lavoratori . 
autonomi, come gli artigiani, gli '. 
Insegnanti di scuole private, ol ' 
soci di cooperative che prestino ' - 
opera manuale. La questione era / 
scaturita dal caso di una Istruttrice : 
subacquea cuirinall ha negato la . 
corresponsione di una rendita per 
un Infiùtunio subito nello .. 
svolgimento dell'attività. Per 1' - 
giudici costituzionali Infatti II . - 
sistema prevMenzIalemon è ' 
Ispirato al ci1tetlo4>ase della piena 
aodallBazione del rischio, 
nemmeno per quanto attiene 
all'assicurazione obbligatoria ' 
contro gli Infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali». ' 





Armando Di Antonio 


«Lavoro 
un anno, 
gratis» 

Altro che salarlo 
d'ingresso, qui slamo 
al •non-salario» 
dingresso. Pur di non 
Ughellonaretutto II 
giorno con le mani In 
mano, un ragazzo " 
torinese di 19 anni è 
disposto a lavorare senza esser pagato, al massimo per un anno. E per 
questo ha messo una Inserzione sulla «Stampa» di Ieri. Secondo la teoria 
economica, un lavoro non pagato non è lavoro. Lo è Invece per . 
l'Inserzionista, che trova II suo tornaconto nell'acquisizione di - 
•esperienze utili per II futuro lavorativo», possibilmente all'estero 
considerando che il nostro neoKlIplomato vonebbe migliorare la sua 
scarsa padronanza dell'Inglese e dello spagrtdo. Questa rrotlzla è 
singolare anche perché non viene dal Mezzogiorno, dove II tasso di 
disoccupazione è del 51,2% nella fascia d'età tra 115 e 124 anni e quindi 
oltre la metà del giovani è disoccupato. Ma viene dal Nord, che tnsteme al 
Centro registra un tasso del 25,2% per I giovani In senso stretto. E dal 
Piemonte, che sta appetta sotto alla piena occupazione con II suo 74.% 
della forza lavoro globale, disoccupato. ' 

E amebe a Vicenza 
sincdacaKsti nel mirino 


Lavoro uOMMiDE 

IMPIEOATI 


SENZA retribuzione 1 Senne maturità 
scientifica ingloso/spagnolo elementare 
ollrosi ad azienda max 1 anno per ac¬ 
quisire esperienze utili per futuro lavora¬ 
tivo. Gradito estero. Scrivere; Publikom- 
pa5S2S34 ■ lOIOOTorino. 


La ^da delle tes^ di Teramo 



continoi 



Nereto, terra di frontiera, per un sindacato che vuole rina¬ 
scere. Le ragazze cacciate dalla fabbrica perché iscritte al¬ 
ta Cgil sono ancora senza lavoro. «0 vinciamo alla Manue- 
ro 2.000, o ci saranno duemila Manuero». Ieri mattina, pri¬ 
ma davanti all'azienda poi in piazza, c'è stata una manife¬ 
stazione. Cinquecento persone in tutto, in gran parte arri¬ 
vate da fuori. «È da qui che deve partire una iniziativa uni¬ 
taria per sindacaliz 22 kretearee-più deboli»:"”- I ■; 7.7' 


■■dal;nostbo.inviato~. 


JKNNIRMBLKTTI 


M NERETO (Teramo) . ; Hanno '< 
iTiC!«io,un cartello nuovo, bianco e 7 
blu, davaniLalla fabbrica. «Manue- ” 
ro 2.(X)0, thè oiiginal basic jeans», i 
L'ex salumificio, dipinto di fresco, ; ' 
adesso sembra pronto per uno $ 
«spot». Il licenziamento delle ope- 
raie si é trasformato in pubblicità; il f,; 
titolare Mario Casimirri ora lancia 'f- 
un marchio tutto suo («Manuero 
2.000». appunto) ed ha ricevuto ’ 
ordini per diecimila jeans dalla 
Germania. Inizia davanti alla «Pii- ,v 
ma fabbrica della Seconda Repub- « 
blica» la giornata di protesta orga- V 
nizzata dal sindacati, con ^ uno - 
«sciopero generale dei lavoratori 
tessili degli Abruzzi». I sindacati 
avevano-dato appuntamento in >. 
piazza. Rifondazionc comunista ^ 
aveva annunciato un picchetto da- ■ 
vanti alla Manuero. Alla fine si de- ;■ 
cide di muoversi assieme; il corteo . 
partirà dalla fabbrica. • ; 

• Le ragazze che hanno chiesto al 7 
titolare della Manuero di licenziare ) 
le loro compagne che «si sono X 
messe in testa di iscriversi al sinda- 
caro» entrano nel cortile in auto, si .. 
infilano in azienda. Le cucitrici so- ■: 


no accese, anche oggi si preparo- , 
ranno centinaia di «originai basic 
jeans». C'è qualche fischio, qual¬ 
che assurdo insulto. Succede un , 
fatto nuovo; tre ragazze si fermano, 
non entrano in fabbrica. Parlano ■ 
con Antonella, Miriam ed Alexan- ,i 
dra, tre delle ragazze licenziate, e i 
le abbracciano. «Non ce la faccia- ' 
mo più, c’è troppa tensione», dico¬ 
no. «Abbiamo deciso di non entra¬ 
re». «Venite con noi, in corteo, An-. 
diamo in piazza». Pochi minuti do- 
po. quando già telecamere e tac- ■> 
cuini sono pronti a raccontare la 
«svolta», le ragazze si spaventano. 
«Non siamo entrate - dicono - per-., 
chè c’era il picchetto. Avevamo ■ 
paura. Oggi pomeriggio torneremo ■ 
alavorare». -.■/.w-'y. V: X77 

«Dov^mo scioperare prima». 

È in salita, la strada verso piazza ì. 
Cugliemo Marconi, Bandiere della . 
Cgil, CisI ed Uil, striscioni delle fab¬ 
briche. Ci sono delegazioni arriva¬ 
te con pullman anche dalla Lom- ' 
bardia, dall'Emilia Romagna, dalla ; 
Toscana. Filta, Fìltea ed Uilta han- ' 
no infatti organizzato un'assem¬ 


blea nazionale a Teramo, per la 
tarda mattinata, ed hanno invitato 
tutti qui, prima deirattivo, per esse¬ 
re «a fianco delle compagne licen¬ 
ziate». «Là nella valle, c'è un filo 
d'erba, Casimini di...» cantano in- ! 
stancabili le operaie della «Filtca 
empolese Vaidensa». «Sebben che 
siamo donne, vogliamo lavorare», 
-è lo striscione della «Confciztoni'- 
•Donatolia'Pii'mm di Porli». «Izi Ri- ' 
chard Ginori è morta; i lavoratori, 

■ continueranno à'Ióltàfe».. 

La piccola piazza si riempie, so-. 
, prattutto con le «delegazioni- ì;tì- 
vate da fuori. «Nelle pocite fabbri¬ 
che dove siamo organizzati - dice 
Marilena Di Annunzio, segretaria 
della Camera del lavoro di Netelo ' 
- lo sciopero è riuscito. C'è anche ^ 
qualche segnale molto positivo; ■; 
qui a Nereto. alia Marix, dove quasi ; 
' nessuna delle operaie è sindacaliz¬ 
zata. lo sciopero c'è stato, e le ope-, 
raie sono qui. È un momento diffi¬ 
cile, per iniziative di lotta. Le im¬ 
prese stanno preparando il cam- 
. pionario, sono iniziate le ferie. "Se . 
state a casa oggi - hanno detto 
molti imprenditori - dovete recu- : 
perarc la giornata sabato"». ■■ ' ' ■ 
Parla Agostino Mcgalc, segreta¬ 
rio della Filtea, «Se Mario Casimirri ; 
pensava di avere lancialo un mo- 
' dello di fabbrica per la .seconda 
Repubblica, si è sbagliato. Da Ne- • 
reto vogliamo costruire un sinda- 
. calo più forte, unitario ed organiz¬ 
zato. Vogliamo avviare un progetto 
di sindacalizzazione in arce come 
questa, dove forte è la presenza dei 
; lavoratori delle piccole imprese e 
scarsa è invece la presenza del sin¬ 
dacato. Rcgmella, .Miriam, Alexan- > 
dra. Addolorata, siamo qui accan¬ 


to a voi, ci batteremo con voi lino a 
quando i licenziamenti non saran¬ 
no ritirati. Avremmo dovuto farla 
prima, questa iniziativa, ci .sono 
stati limiti e ritardi».. ■ >, 

Partono pullman ed auto, per 
l'as.semblea di Teramo. La protesta 
in piazza c'è stata (il licenziamen¬ 
to è datato 28 jnaggiq) rna nessu- 
' no esulta, «ifca mahifestaziohè- di-' 
.ce Edoardo' Curoccia. segretàrio 
.della Filtea negli Abnjzzi.,r 7 ;,è;,il, se-, 
'gno delle difficoltà che'iricohtria- 
; mo in questa zona. Qui abbiamo 
33.000 addetti nel tessilo - abbi¬ 
gliamento, ed il 70% delle aziende 
ha meno di dieci dipendenti. Se al¬ 
la ripresa del lavoro, dopo l'estate, 
non avremo vinto alla Manuero 
! 2.000. ci troveremo ad allrontare 
duemila Manuero». : ; ; ' 

«E II governo non cl aiuta» - 

: ■ Basta ascoltare i delegati ed i sin¬ 
dacalisti, per capire che tante sono 
le «Manuero» sparse per l'Italia. «In 
Campania abbiamo avviato tratta¬ 
tive con alcune aziende. Adesso 
chiudono per ferie, e non sappia¬ 
mo se, dopo, ci saranno ancora». ' 
"In un'azienda del bresciano è sta¬ 
to denunciato il titolare di un’a¬ 
zienda che pagava cinque operaie 
• straniere con uno "stipendio" di 
600.000 lire al mese. Una di loro 
aveva protestato, ed è stata mal¬ 
menata. Noi del sindacato l'abbia¬ 
mo saputo dai giornali». «Se viene 
; colpita la tua libertà, non riesci più 
a farti rispettare. Chi mette in di¬ 
scussione il diritto dei lavoratori ad 
organizzarsi, ad iscriversi ad un 
sindacato, non ha diritto di esiste¬ 
re. Il sindacato deve dire chiara¬ 


mente che certe fabbriche debbo- 
nochiudere». 

I sindacati dei tessili denunciano 
il governo che «non aiuta certo la 
nostra lotta per un lavoro dignito¬ 
so, inserendo un emendamento 
che permette alle aziende artigia¬ 
ne di non avere l'obbligo del rispet- 
. to del conirattqjtqllettivo dijayqrp.. 
’àf fine di àvèiSyat f^àlizzàzióhe.. 
dògli onori .sociali». ’L"inizià'tiva’df 
"sindacalizzazione.unilaria'fl^nci,^. 

. ta ièri dai stndacati'è rivolta' sopraf- 
tutto a Marche, Puglia, Campania, 

' Abruzzo e Lazio. Filta, Filtea e Uilta 
: chiedono a Cgil. Cisl ed Uil che 
. «per tre anni sostengano l’iniziati- 
■ va. lasciando in queste aree le ri- 
'.j sorse provenienti dalla sindacaliz- 
: zazione». La «gradualizzazione» è 
stata positiva («i lavoratori che era- 
: ' no partiti da una paga pari al 40- 
; 50% del contratto sono • arrivati 
air80%») ma ora resta lo scoglio 
; più duro; l’ultimo 20%. «Bisogna 
' però fis.sare - ha detto Edoardo Ca- 
roccia - anche un tetto minimo sa- 
? lariale per tutti i lavoratori lessili del 
•.'Mezzogiorno, anche se ciò potrà 
' comportare la scomparsa di ateu- 
? . ne piccole aziende». ■ 

Antonella. Miriam, Alexandra e 
. Addolorata sono rimaste a Nereto. ; 

«La manifestazione c'è stata, final- ' 
- mente, lo avrei preferito - dice An- 
i: lonella Rcginella - lo sciopero dì 
tutti, con tanta gente in corteo. Ma . 
7 almeno qualcosa si è mosso». Lu- ■ 

" nedl mattina, nella pretura di Nere- 
; • to. ci sarà la prima udienza dopo la 
7 . denuncia per attività antisindacale ', 
; contro la .'ìlanuero 2.000, La «fron- ■ 
7 liera» passa anche da un’aula di ■ 
giustizia. • ■ 


a VICENZA. Cinque dipendenti di _ 
una piccola ditta di autotrasporti di 
Nanto (Vicenza), di proprietà di • 
Aurelio Gemo, hanno chiesto al ti- » 
tolare di licenziare tre loro colleghi • 
iscritti ad un sindacato di catego- ; 
ria. Questo perché, come hanno 
motivato i cinque dipendenti in 
una lettera, «non è più possibile la¬ 
vorare per tutte le diffamazioni e gli : • 
atti di sabotaggio», le dichiarazioni 
a «televisioni, giornali, e le denun¬ 
ce di ogni genere senza motìvoche 
hanno portato la ditta a perdere ! '• 
varie commesse». La «colpa» dei 
tre, Valentino Gemo, Cuizio Bego, ,5 
e Adriano Zaccaria, da più di un 7' 
mese a casa, inutilizzati ma retri- 7 
buiti, pare quella dì essere iscritti f 
alla Filt-Cgil che, secondo l’azìen- 7 
da, presentando, un esposto alla 
.Procura di'Videnza.avrebbe causa- ' 


to un accertamento durante il qua¬ 
le ispiettori della Motorizzazione ci¬ 
vile avevano trovato alcuni mezzi 
della «Gemo» «non adeguati a cir¬ 
colare sulla strada», per il loro stato 
di usura meccanica. Per il segreta¬ 
rio della Flit di Vicenza, Gianfranco 
Rossato, «l'unico torto dei tre è 
ascrivibile al coraggio di ribadire il 
loro diritto ad un lavoro giustamen¬ 
te retribuito, a norma contrattuale, 
e da effettuare nei previsti ambiti di 
sicurezza minima garantita dalle 
normative». Tutte le contestazioni 
sono stale impugnate con prove 
dai lavoratori, ma l’azienda ha pre- 
■ ferito la strada giudiziale con ricor¬ 
so alla pretura del lavoro, per coita¬ 
le il collegio di conciliazione e ar- 
bitrariato richiesto dalla Flit- Cgil». 
L’udienz.a è pt^taper il 18 luglio 

''prossimo,-'-.;-.... -V j; 


L'Unione di Possano e ia Federazione di 
Cuneo si siringono anomo al compagno 
Carlo Cerutti ed ai suoi familiari per la 
scomparsa della mamma .-4 .. ■ . • 

. IndRUTTI 

1 funerali avranno luogo oggi alle ore 14.45 
dairospedolcdiSavigllano. . 

Possono (Cuneo), 16luglio 1994 V 

Valentina annuncia con dolore la morte di 
nonno •»« • » ' v , 

: PEPPEMASTROIANNIK 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore 15 
presso la parroccnia Santi Protomartiri. . 
Roma, 16luglio 1994 ’ 

I compagni della sezione Pds Romana Cai» ; 
vairate partecipano al dolore per la morte ' 
dctcompagno =« , 

SERGIO AMBROSnri 

MUano, 16 luglio 1994 . T ‘ ■ 


La Fiom di Brescia: peggiora fòrtemente il trattamento di malattia, referendum sospeso “ 

Contralto^^^n^ ^iihìto 


Giallo nella vicenda del contratto dei metalmeccanici, 
su cui l’intesa è stata raggiunta appena la settimana 
scorsa. C’è un punto riguardante il trattamento di ma¬ 
lattia che penalizza fortemente i lavoratori, sostiene la 
Fiom bresciana che sospende il referendum sull’accor¬ 
do. Bocche cucite nel sindacato in vista dell’incontro di 
martedì con Federmeccanica, anche se non tutti condi¬ 
vidono i rilievi dei bresciani. : r. : .= > ' 


. KMANUELA RISARI 


■ ROMA. Sbagliato, c di biutto, il 
punto sulla malattia nel contratto ; 
dei metalmeccanici. Il primo ad : 
accorgersene era stalo, dopo la .■ 
nottata decisiva per la sigla, il se¬ 
gretario della Fiom piemontese, . 
Giorgio Cremaschi. Che, insieme a ;• 
Firn e Uilm, spiega in questi giorni : 
nelle assemblee che il testo, su - 
quel punto, deve assolutamente 
essere cambiato. . ■ 

A Brescia, in attesa deH'incontro . 
che i «nazionali» dovrebbero avere 
con Federmeccanica martedì 19, il » 


referendum‘ è sospeso. I metal- 
meccanici bresciani, senza questo 
Fiatìiccio. davano un giudizio tran¬ 
quillo sull'ipotesi d’accordo; «con¬ 
tratto modesto ma pulito, senza 
: scambio, quindi ■ da accettare». 
Ades.so aspettano di vedere se il te¬ 
sto cambia. Altrimenti, dicono, 
non va firmato. Perché penalizza i 
lavoratori. La Fiom bresciana ha 
fatto due conti. Che succede a un 
lavoratore con paga oraria di 
11.000 lire che effettua diversi pe¬ 
riodi di malattia in un triennio'? Se 
ha meno di tre anni di anzianità e 


si ammala per tre mesi due volte 
- perde 1.900.000 lire dì stipendio. 

; Se ha invece, sempre per esempio. 

fra i tre e i sei anni di anzianità e si ; 
: ammala per tre mesi tre volte, pcr- 
de 5 milioni e 709mila lire. Se, an¬ 
cora, ha più di sei anni di anzianità 
. e ha quattro mesi di malattia per ; 
;■ tre volle, perde 7 milioni c 612mila 

■ ' Succede perché, a differenza del 
' precedente contratto, viene intro¬ 
dotta la sommatoria di tutte le ma- 
' laltie effettuate nell’ultimo triennio, 
esclusi i ricoveri ospedalieri supe¬ 
riori ai dieci giorni e fino ai 60. 
Questo porta più rapidamente alla 
; decurtazione dello stipendio, Infat- 
' ti, nel precedente contratto, un la- 
; voratore ammalato con meno di 
' tre anni di anzianità aziendale ave- 

■ va diritto a 6 mesi di malattia, pa- ; 
-gali al 100% i primi 2 mesi ed al, 

■ 50% i successivi quattro. Per le an¬ 
zianità superiori cresceva il tetto; ' 
con azianità aziendale tra i 3 e i 6 

: anni diritto a 9 mesi di malalttia col 
100% per i primi tre ed il 50 per gli ’ 
altri 6; con anzianità superiore 12 
mesi di malattia, con 100% per i 


primi 4 mesi e 50% per i successivi 
otto. Ma ogni malattia faceva a sé e 
quindi i periodi pagati al 50% veni¬ 
vano raggiunti solo quando ogni 
singola malattia durava ininterrot¬ 
tamente più dei mesi previsti al 
• 100%, Ora il meccanismo di suddi- 
. visione dei mesi resta invariato, ma 
con il cumulo nei tre anni, ovvia¬ 
mente, il .50% viene raggiunto mol¬ 
to più facilmente. E a poco serve 
l'esclusione dei ricoveri ospedalie- 
. ri, che in media sono di otto-nove 
giorni. vs; • 

Nel sindacato, però, non tutti so¬ 
no convinti dei conti latti dalla 
Fiom bresciana e c’è chi giura che 
"il computo sui tre anni di «as.senze» 
garantisce di più dal rischio licen¬ 
ziamento, avendo spesso e volen- 
; tieri la magistratura interpretato in 
senso favorevole la volontà delle 
aziende di sommare «tutti» i periodi 
di malattia dell’arco lavorativo pro¬ 
prio ai fini del licenziamento. Ep- 
; pure, prima dell’incontro tra le par¬ 
ti nes.suno vuole parlare. ■ 

Soluzione possibile? I bresciani 
pensano a una modifica come 


. ' quella prevista dal vecchio contrai- 
'7 to Conlapi; sommatoria nei tre an- 
ni ma escludendo le malattie supe- 
7 riori ai 12 giorni consecutivi di as- 
. senza. Salvaguardia, insomma, di 
-7 chi ha più problemi di salute. Oggi. 

però, anche Confapi appare «affa- 
' ■ scìnata» dalla soluzione passata 
. con Fedcmieccanica, anche se ieri 
la trattativa è proseguita. • ' ■ • » - 
- Ma per capire come andrà a fini¬ 
re il tormentone malattia bisognerà 
aspettare ■ l’incontro di # martedì. 
Sempre lì dovrebebro essere siste¬ 
mati gli altri inghippi di stesura, ; 
quelli sulla riduzione d'orario e sul- i 
;■ la titolarità ncH’indire le assem- : 
blee. Questioni, queste, che do¬ 
vrebbero es.scre risolte senza veri 
problemi. Ma è su questi tre punti 
t' che il sindacato bresciano, defi- 

■ nendo comunque un «grave errore i 
di superficialità» quello della sigla ; 

7 dell'accordo con «svarioni», chiede 
il vincolo per la firma definitiva, ri-, 
badendo anche l’irritazione per il : 
fatto che. di questi problemi nel te- i 
. sto, «non si è mai discusso nelle de- : 

■ legazioni trattanti». - 


Cesare PoRgi ó vicino al doloro della (ami* 
’ glia per la premalura scomparsa di 

. SERQOAMBROSETTI 

Milano, IG luglio 1994 ' 

16-7-90. 16-7-94 

Sr>no tre lunghi anni che ' 

: ClAUDUBACNONi 

non è più con noi. La sorella Giovanna, col 
■ dolore di sempre, la ricorda per la sua 
' granile passione politica, rivolta soprattut¬ 
to alle donne, il suo Inlaticabile impegno 
fattodl sapere, intelligenza, umanità. 
Carrara, 16luglio 1994 

16-7-1991 . 16-7-1994 

tv > CLAUDIA 

I tuoi genitori a tre anni dalla tua scompar¬ 
sa vivono ancora nei dolore che gli hai la- 
, sciato. Ti ricorderanno sempre a chi ti ha 
conosciuta per le tue buone qualità, la tua 
dolcezza e II tuo sorriso luminoso. 

Carrara, 16luglio 1994 vvi-- ■ 




Abbonatevi a 


i mFin'Sihài. 


ESTRATTO AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA - ASSESSORATO LAVORI PUBBUCI 
11100 Aosta - Via Promls, 2/A ■ Tel. 0165/303611 • Fax 016^235034 

LAVORI DI PROTEZIONE DELL'ABITATO DI PRE'-SAINT-OIDIER DAI MASSI 
PROVENIENTI DAL MONTE DI NONA • 3> LOTTO. 

Importo a base d'asta: Ur® 1.008.403.361. 

Sistema di aogiudicazione: ari. 1 iett. e) e successivo art 5 della legge 2/2/1973, n. 14. 
Categorta richiesta: 1 per importo minimo di lire 1.500.000.000. Opere scorporabili: opere 
in verde (cat. 11 ) L 201.680.672. Termine improrogabile presentazione richiesto d’invito; 
ore 17 del giorno 5/8/1994 presso Assseasorato LLPP. ^ - 

I documenti da allogare alla richiesta d'invito sono elencati neirawiso di gara pubblicato 
integralmente neirapposito Albo deirAmministrazione Regionale. . 

Responsabile del procedimento: Don. log. Angelo Cerise. - 

La richiesta d'invtto non vincolerà In alcun modo TAmministrazIone appaKante. 

• ‘ -tr L'ASSESSORE ai LLPP.: Bruno Ferrerò 


GALLERIA LA NUOVA PESA 
Via del Corso, 530 • Roma • 


f CITTÀ DI SPOLETO « 

. Assosorato alla Cultura 


CONSIGLI DI FABBRICA 

Mostro di oggetti do usare in coso disegnati dogli orlisli < 

ACCÀRDI • ARCANGELI • CECCOBELLI 
BEGUÈ • DI STASIO • GANDOLFI • 
LODOLA • ONTANI • SALVATORI 

dal 23 giugno al 20 luglio 1994 ore 18 


Gallerìa Comunale d’Aite Moderna - via delle Terme, 5 • SPOLETO 
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l’Unità • Sabato 16 luglio 1994 
Redazione' 
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I Ci onisv ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




> LANCIA 


■ Km zero. FatturabllL 
Con garanzia LANCIA 



Antonio DI Hetro, pm della Procura di Milano 


Conellino/Unllalpress 


noBBirro montbfoiite 


, m il problema della ca^a a Roma 
è un dramma dalle tante facce. ■ 

• Una di queste l’hanno mostrata le 
centinaia di inquilini abusivi dello - 
lacp che ieri mattina hanno occu- . 
pato per alcune ore la sede della 
presidenza dell’Istituto in via di Tor 
di Nona. Sono circa 1500 le fami¬ 
glie che senza titolo hanno occu¬ 
pato allodi lacp, in particolare al 
Trullo, a Donna Olimpia e al quar- ■ 
tiere San Giorgio di Acilia, ma an¬ 
che al Quarticciolo, Torre Spacca- ' 
ta e Primavalle. Si tratta di occupa- ■ 
zioni avvenute dopo il 27 luglio 
1990, data limite fissata dalla re- ' 
cente legge regionale per accedere 
alla sanatoria , e quindi soggette a , 
sgombero. Nei tre anni non coperti 
dalla sanatoria sono stati molti i su¬ 
bentri abusivi, solo a San Giorgio di i 
Acilia se ne contano 200 su 1075 
abitazioni lacp. Si tratta di case - 


DECRETO SALVAPOTENTi. Telefonate, fax: valanga di proteste contro il «colpo di spugna» 

«Berlusconi e Biondi, vergogna» 

Martedì, alle 19, manifestazione a piazza Farnese 


Mobilitazione nella capitale contro il decreto Biondi 
sulla custodia cautelare: un fiume di telefonate e fax al¬ 
le redazioni dei quotidiani, alle sedi dei partiti, ai sinda¬ 
cati. Martedì prossimo la manifestazione a piazza Far¬ 
nese preparata capillarmente da volantinaggi e raccol¬ 
ta di firme. Le reazioni dei metallurgici, di Confsal e 
Confesercenti. 11 documento dei magistrati della Procu¬ 
ra. La protesta in Consiglio comunale. 


LUANAI 

■ È stalo un brusco risveglio. 
Quando il volto lomnentato di Di 
Pietro è apparso al telegiornale, la 
voce sommessa, parole pesanti 
per denunciare che il suo impegno 
si fermava 11 dove iniziava la nuova 
stagiono salvapotcnti, inaugurata 
dal decreto Biondi, c’é stato un 
sussulto collettivo. La città si 6 ri¬ 
svegliata. È scomparso il torpore 
oppiaceo del mondiale che tutto 
aveva avvolto in questi giorni di 
bandiere tricolori e di grida vittorio¬ 
se e un fiume di telefonate si è ri¬ 
versato nelle redazioni dei quoti¬ 


Sotto sfratto 1500 famiglie clandestine 
«E quelli che comprano al mercato nero?» 

Dentro la palude lacp 
«Sì, siamo abusivi 

ma la casa per noi?» 

' 1 ' 

Incubo sfratto per lè.lBOO famiglie abusive degli alloggi 
lacp fuori sanatoria. Dai 70 ai 90 milioni il prezzo «in ne¬ 
ro» degli appartamenti. Le organizzazioni degli abusivi 
chiedono l’applicazione deil’odg del Consiglio comu¬ 
nale; sospensione degli sfratti e una riunione tra Comu¬ 
ne. Regione, prefetto e lacp. Richiesta la sanatoria degli 
occupanti in regola per l’assegnazione di una casa po¬ 
polare. Occupata ieri la direzione degli lacp. 


■ .wndute abusivamente» dal legitti¬ 
mo assegnatario per un prezzo che 

^ al mercato nero varia dai 70 ai 90 
' milioni. Ma anche di ‘ famiglie, 
spesso una giovane coppia e con 
un reddito basso, che decidono di 
occupare un appartamento vuoto, 
perchè non ancora assegnato. . 

' Una soluzione spesso precaria 
che crea un danno enorme per chi 
dopo anni di attesa si vede sottratta , 
con un atto di forza, la propria ca- • 
sa. Ma gli «occupanti» lamentano 

■ che la casa è un diritto per chi ha 
lavorato una vita con tanto di pre- 

' lievi Gescal sulla busta paga. 

Una cattiva gestione del patri¬ 
monio pubblico, tempi di attesa 
troppo lunghi prima di avere un’as- 
' segnazione, una stasi dell’edilizia a 
fronte di una domanda crescente e 
: una lievitazione degii affitti, sono 
. tutte circostanze che hanno favori- 


diani, nelle sedi dei partiti, delle as- 
sociaziuni, dei gruppi parlamenta- 
n, dei sindacati. È stato un rincor¬ 
rersi di commenti, di reazioni indi¬ 
gnate. Una improvvisa assunzione 
di responsabilità. 

La segreteria dcìVUnità per tutta 
la giornata è tempestata di telefo¬ 
nate. non di «simpatizzanti» o di 
«iscritti al Pds» ma di semplici «citta¬ 
dini»: molti a giustificarsi per aver 
votato Forza Italia, alcuni a dire 
che si, erano c restano di destra 
ma che ora bisogna unirsi per im¬ 
pedire che i ladn tornino a rubare. 


E c’è anche chi avanza proposte 
inedite; «Perché non si chiede agli 
italiani di spegnere la Tv fra il pri¬ 
mo e secondo tempo di Italia-Bra- 
sile in segno di protesta?». Oppure 
chi preme perché il giornale si fac¬ 
cia promotore di un «referendum». 
Ma anche altre redazioni (come 
La Repubblica o II Messaggero) 
sono sottoposte al fuoco di fila di 
telefonate. E mentre questa rete te¬ 
lefonica si infittisce molti cittadini 
cercano punti di riferimento con¬ 
creti: a ^tteghe Oscure amivano 
alla spicciolata gruppi che voglio¬ 
no firmare contro il decreto e ven¬ 
gono mandati al primo piano; a 
Piazza Colonna sono in parecchi, 
ad avvicinarsi al gruppo di ragazzi 
della Sinistra giovanile che distn- 
buisce volantini sul governo Berlu¬ 
sconi che «ha gettato la maschera»; 
fax con elenchi di firme amvano 
alla Federazione romana del Pds, 
una petizione spontanea che, a 
partire da questa mattina, avrà un 
seguito organizzato, il segretario 
del Pds romano, Carlo Leoni, spie- 
• ga che da oggi scatta la mobilita- • 


zione per preparare la manifesta¬ 
zione di martedì prossimo alle 19 a ' 
Piazza Farnese: una assemblea in 
piazza dei gruppi parlamentan ‘ 
progressisti di Camera e Senato al-. 
la quale tutti i cittadini sono invitati. 

Volantinaggio e raccolta di firme 
stamani in tutti i mercati rionali e 
gli ipermercati, domani a Porta 
Portesc e sul litorale (Ostia e Fiu¬ 
micino), lunedì mattina davanti ai 
luoghi di lavoro e alle fermate della 
Metro, - lunedì , pomeriggio nelle 
piazze del centro. Le firme raccolte 
saranno poi inviate alla Presidenza 
del consiglio. E intanto fioccano le 
prese di posizione: reagisce il sin¬ 
dacato dei metallurgici di Roma e 
del Lazio («si mettono in galera i 
ladri di polli c si liberano i ladri di ' 
miliardi») ; Vincenzo Alfonsi, segre¬ 
tario della Confesercenti annuncia 
una raccolta di firme dei cittadini; i 
rappresentanti della Confsal (lavo¬ 
ratori della .sanità) esprimono 
«sdegno e preoccupazione». An¬ 
che 1 sostituti procuratori della Re¬ 
pubblica di Roma scendono in 
campo con un documento letto ai - 


giornalisti dal pubblico ministero 
Giovanni SaKs a nome dei colleghi 
che lo hanno sottoscntto (36 ma¬ 
gistrati in servizio in questo penodo 
nella Procura sui 54 in oiganico). 

Dulcis in fundo, la protesta sbar¬ 
ca in Consiglio comunale dove l’ex 
luogotenente di Segni, il consiglie¬ 
re Cesare San Mauro di Alleanza 
per Roma si appende al collo un 
cartello con su scntto «Berlusconi, 
Biondi vergogna» e nceve un blan¬ 
do invito a toglierselo dal missino 
Baidoni che presiede: «Possiamo 
anche condividerne il contenuto - 
dice Baidoni- ma se lo tolga altri¬ 
menti sospendo la seduta». Ma la 
protesta di San Mauro continua 
con una raccolta di fumo sotto una 
petizione in cui ironicamente si 
chiede a Biondi di arrestare alme¬ 
no i firmatan della stes.sa (visto che 
libera corrotti e corruttori). Ma alla 
(ine tutti 1 gruppi, meno popolari e 
missini, firmémo una mozione nel¬ 
la quale si impiegna il sindaco a 
«farsi portavoce delle preoccupa¬ 
zioni del Consiglio comunale pres¬ 
so la Presidenza del Consiglio» 



Acilia, la storia 
della coppia 
che ha «vinto» 
lo sgombero 


^ 


I manifestanti nella sede dello lacp 


to un mercato illegale e speculati¬ 
vo degli alloggi pubbiici. £ l’accusa 
degli inquilini abusivi, sulla quale 
concordano in tanti. Una prima ri¬ 
sposta «politica» al problema lo ha 
dato lo scorso 24 giugno il consi¬ 
glio comunale che ha approvato 
aH’unanimità un importante ordi¬ 
ne del giorno: il sindaco è impe¬ 
gnato a chiedere al Prefetto e agli 
lacp la sospensione prowisona de¬ 
gli sgomberi, mentre in un incontro 
da tenersi urgentemente con il Pre¬ 
fetto, ia Regione e gli lacp, vanno 
valutate le possibili soluzioni per 
quegli occupanti in possesso dei 
requisiti di legge richiesti. Questi 
due punti non hanno ancora avuto 
esecuzione. ■ L'ordine del giorno 
impegna anche l’amministrazione 
a gestire in modo sano il patrimo¬ 
nio comunaie, esaminare le do¬ 
mando di sanatoria, al fine di recu¬ 


perate altre abitazioni pubbliche 
da assegnare agli sfrattati. Ma per i 
nuovi fenomeni di cessione e su¬ 
bentri abusivi si chiede un inter¬ 
vento deciso. Una posizione fatta ■ 
propria dalle organizzazioni degli ’ 
as,scgnatari c dai comitati di quar¬ 
tiere. Ma gli sgomberi sono conti¬ 
nuati. Da qui la protesta dei comi¬ 
tati di quartiere delle zone interes¬ 
sate, delle organizzazioni degli oc¬ 
cupanti e dell’Asia, associazione 
inquilini assegnatari, che ieri han¬ 
no occupato la sede della direzio¬ 
ne degli lacp a via di Tor di Nona. 
La richiesta: la convocazione im¬ 
mediata della riunione con il Pre¬ 
fetto. la Regione, l’assessore Piva c 
gli lacp per trovare una soluzione 
al problema e intanto blocco degli 
sgombri, E solo alle 13,15 quando 
la data della riunione è stata defini¬ 


ta, il 21 o 22 prossimo, l’occupazio¬ 
ne è rientrata. Per il consigliere co¬ 
munale del pds Nicola Gallerò, 
presente alla manifestazione con il 
consigliere Saverio Galeota di Ri¬ 
fondazione comunista, il proble¬ 
ma non SI può risolvere con la sola 
repressione. Importante è preveni¬ 
re e quindi colpire con provvedi¬ 
menti giudiziari chi specula. Linea 
dura per le occupazioni recenti 
chiede anche Saverio Galeota con¬ 
sigliere comunale di Re, ma anche 
un gesto di coraggio al Comune: 
individui 50 casi esemplari, gente 
che guadagna anche più di 100 
milioni e occupa senza titolo case 
comunali o degli lacp. c dia quelle 
abitazioni a chi ne ha diritto. Intan¬ 
to dal 20 luglio al 15 settembre gli 
sfratti sono sospesi per disposizio¬ 
ne del Prefetto di Roma, 


Quartiere San Giorgio di Acilia, in , 
via Cesari Maccarl al nuntero 
.^co 11, alla scala N vi è un i 
appartamento di 35 metri quadri. 
^ Un alloggio lacp. Alla morte della 

assegnatarta, una vecchia signora 
sola, la ragazza che l'accudiva, - 
r® Patrizia Cerreto che abitava con la 

^ famiglia nello stesso condominio, 

decide di occuparlo e con lei il suo 
compagno, il trentenne Roberto 
Uberi, Era l’anno1992. Lei < 

jUl disoccupata dopo anni di lavori 

precari e lui. In attesa di divorzio, 
con un lavoro da un milione e *« 
selcentomlla al mese e circa metà 
stipendio da passare alla ex i 
moglie. Un reddito In due che non 
supera 124 milioni lordi annui. 

Dopo l’occupazione si sono , 
affrett a ti a presentare richiesta di 
Alberto Pais sanatoria agli lacp. I documenti 

sono stati consegnati malgrado la 
' confusione e le Indicazioni - 

sbagliate del personale della sede di Acilia. Però la legge approvata nel 
giugno 1993 dalla regione Lazio parta chiaro, saranno sanate soltanto 
lo«occupazlonl» anteriori al 27 luglio1990. Inizia la disperazione per la 
giovane coppia che prende contatto con il comitato di quartiere di San 
Giorgio, perchè sono tante le situazioni abusive nella zona, caseggiati 
lacp costruiti quarantanni fà. Poi arriva II fatidico giorno e la sfortuna 
colpisce proprio loro, estratti a sorte tra 11500abusivi romani: «vincono» 
lo sfratto. Il 30 maggio alle 1030 del mattino si presentano 
all'appartamento due dlrigentf dello lacp con un falegname, un fabbro, 
quattro facchini e un camion, scortati da una volante della polizia. A 
' Patrizia nessuna proroga, l'appartamento viene sgombrato subito. E per 
la coppia inizia II pellegrinag^ tra genitori, parenti e amici. Ma anche la 
serie di esposti all' lacp, al Prefetto e al commissariato di Ostia. Perchè il 
legittimo assegnatario, un tappezziere, pznsano i mesi e non si fa vedere. 

. Mentre la giovane coppia girovaga senza casa, l'appartamentino resta 
vuoto. Non solo. Alla giovane che chiedeva aH’assegnatario se era ' 
Interessato alla voltura del contratti di acqua, luce e telefono, veniva 
risposto di non preoccuparsi. E Intanto le utenze venivano sospese. Per 
Roberto e Patrizia è rimasta la speranza che prima o poi una sanatoria 
arrivi anche se, glielo hanno assicurato, dovranno rinunciare per sempre 
ai «loro» 35 metri quadri al numero 11 di via Massari. □ R.M. 


Sei i morti nella fabbrica di fuochi d’artificio 


m SORA. Increduliltà e sgomento 
a Sora per la strage di Balsorano 
dopo l'esplosione di un deposito 
di petardi. Pesantissimo il bilancio 
che le due cittadine hanno pagato 
con l’esplosione della fabbrica di 
materiale pirotecnico «Cancelli» si¬ 
tuata in località «Arringo» a metà 
strada tra Roccavivi e Balsorano in 
provincia de l’Aquila. Sei morti, 
quattro feriti e due dispersi; Angelo 
e Donato Cancelli di 40 e 47 anni, i 
due fratelli titolari dell’azienda 
hanno perso la vita in modo atroce 
insieme a Wilma Di Giandomeni¬ 
co, 27 anni, Gabriele Gismondi, e 
Gianni Di Passio rispettivamente di 
23 e 30 anni, più lo slavo 26enne 


. Zoran Retrovie tutti di(x;ndenti del¬ 
la ditta Cancelli. 1 feriti sono stati ri¬ 
coverati ■ negli ospedali di,Sora, 
Avezzano e Brindisi. Il trentaduen- 
ne Luciano Bertone è stato trasferi¬ 
to nell’ospedale pugliese a seguito 

- di gravissime ustioni di secondo c 

■ terzo grado su tutto il corpo. Pro- 

■ gnosi riservata per Gerardo Marella 
di Foggia, e Fernando Cancelli di 

' Sora. » - 

Ancora da accertare la dinami- 
ea della terribile sciagura. Intorno 
alle 15 e 30 di giovedì si sarebbero 
venficate due esplosioni a tempo 
ravvicinato. I corpi dei nove dipen¬ 
denti completamente carbonizzati 
sono stati scaraventati a 700 metri 


di distanza dallo stabilimento a se¬ 
guito dell’onda d’urto dell’esplo¬ 
sione. Una carneficina. Lo stabili¬ 
mento e il deposito di petardi com¬ 
pletamente distrutti. Danni anche 
negli edifici circostanti: vetri rotti, 
muri sventrati e brandelli di corpi. 
Temficante lo spettacolo che le 
forze dell’ordine si sono trovate di 
fronte: corpi straziati, irriconoscibi¬ 
li tanto che si è arrivati aH’idcntifi- 
cazione dei due fratelli Cancelli, ti¬ 
tolari della ditta, solo dopo molte 
ore daH’incidente. Il corpo, o quel¬ 
lo che ne restava di Wilma Di Gian¬ 
domenico, è volato fino al fiume 
Liri, a diverse centinaia di metri 
dalla staccionata della fabbrica. A 
tutt’oggi ancora sono dispersi 1 cor¬ 
pi di altre due vittime di cui però ' 
sono stati trovati i documenti d’i¬ 


dentità a qualche centinaio di me¬ 
tri dalla «Pirotecnica Cancelli». Il 
macabro rito delle identificazioni 
non è stato facile. Oltre alle sci vitti¬ 
me quattro feriti che versano in 
condizioni disperate. 

Da più di tre generazioni la ditta 
Cancelli esercitava la professione 
di confezionamento di maienale 
pirotecnico; più che un mestiere 
una passione. Da sempre nel Sora¬ 
no lo spettacolo dei botti, delle fe¬ 
ste di contrada e santi patroni ha 
coinciso con la famiglia Cancelli 
conosciutissima a Sora. Già nel 
1962 in uno .stabilimento di pro¬ 
prietà dei Cancelli si verificò una 
esplosione e due familiari persero 
la vita nello stesso modo orribile. 
Ma il lutto di trent’anni la non ha 
fermato la tradizione di famiglia. 


Sembrava tutto a posto nello stabi¬ 
limento di Valle Roveto a Balsora- 
no. Ma già qualche perplessità sul¬ 
le condizioni di sicurezza dello sta¬ 
bilimento cominciano ad emerge¬ 
re. Appena qualche giorno fa la 
commis.sione di controllo sulla si¬ 
curezza .sul lavoro aveva effettuato 
una ispezione alla ditta Cancelli. ' 
Erano state rilevate alcune irregola- ' 
rità nel laboratorio di confeziona¬ 
mento dei fuochi d’artificio. Per 
adesso si sa solo che con molto 
probabilità si lavorava con mate¬ 
riale superiore rispetto a quello 
consentito dalla norma. Sono co¬ 
munque in corso le indagini del 
magistrato per eccertare eventuali 
responsabilità e per ricostruire la ' 
dimanica dell’incidente. 
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Sondaggio suirarmamento della polizia municipale 
L’Ospol è per la completa «militarizzazione» del corpo 

«La limola? Me^o 
il vì^e dì quartiere» 


«La pistola alla municipale va bene, ma il vigile di quartie¬ 
re?». La gente comune non è contraria aH’armamento del 
Corpo: «Per legittima difesa è giusto che portino una pisto¬ 
la nella fondina, purché non ne facciano un uso scellera¬ 
to, come accadde in Trastevere». Carmela di Campo de’ 
Fiori: «Pensiamo alle malefatte di Berlusca piuttosto. Altro 
che chiacchiere sulla pistola». Un vigile dell’Ospol: «Siamo 
poliziotti anche noi. Vogliamo più soldi». ' 


MARISTELLA lERVASI 


■ Carmela. 45 anni, vende aglio 
e verdura nel mercato di Campo ! 
de’ Fiori. È furibonda. Non con la . 
giunta Rutelli, bensì con il governo ' 
Berlusconi. Mani sui fianchi e oc¬ 
chio ai clienti, dice; «Che pistola e 
pistola... Ci sono argomenti più im- : 
portanti a cui pensare. Berlusca 
che ce l'ha fatta di sotto e noi gnoc- ■ 
coloni... facevamo il tifo per Robby ; 
Baggio. Sua Emittenza ha passato ;■ 
la spugna su Tangentopoli. Quel ! 
povero Di Pietro... Mi ha fatto tanta 
pena vederlo in tv a spiegare le sue 
dimissioni. Ho pianto dal dispiace- 
re, ma bisogna fare qualcosa. Non ; 
SI può restare zitti. Bisogna andare ' 
a protestare sotto le finestre del Go¬ 
verno. Scendere in piazza e gridare ’ 
"Buffoni", altro che perdersi in •' 
chiacchere sulla pistola del vigile ' 
urbano. Che gliela dessero pure... 
Ho altro a cui pensare io». Poi chie¬ 
de: «Ma tutti i vigili avrebbero l'ar- • 
ma? Spero bene che Roma non si '■ 
sìa scordata la tragedia di Trasteve- 
re. La morte assurda di Alberta Bat- 
tistelli solo per aver attraversato l'i- ' 
sola pedonale in automobile». ■ ■ 
Altra zona, altro commento. «Pri¬ 
ma di dargli la pist^la.sai:ebbe.piCu 


urgente assegnare ad ogni vigile il 
controllo dì un quartiere». Angeli¬ 
na, 65 anni, è seduta su una pan¬ 
china dì piazza Gioacchino Belli. 
Dichiara di aspettare il suo compa¬ 
gno e nell’attesa racconta: «Non è 
più la Roma di una volta. Ci sono i 
mascalzoni che danno fastidio an¬ 
che a chi dirige il traffico. Ma la pi¬ 
stola non basta a risolvere i loro e i 
nostri problemi. Ci vuole un poli¬ 
ziotto di quartiere. Un vigile consi¬ 
gliere della gente di borgata, al 
quale si possono confidare i di¬ 
spiaceri..,». Un vigile di quartiere, 
innanzittutto. È quanto va chieden¬ 
do la gente comune aH’amminì- 
strazionc Rutelli. Ma non tutti i di¬ 
retti interessati sono d’accordo con 
la proposta dell’uomo delia strada. 
Giseppe De Nicola, è una guardia 
municipale iscritta al sindacato au¬ 
tonomo «Ospol». Lui. tira fuori dalla 
tasca il tesserino del Corpo, e dice: 
«La legge quadro del 1986 parla 
chiaro. Noi svolgiamo funzioni di 
pubblica sicurezza e di polizia giu¬ 
diziaria. Quindi è uri nostro diritto 
pretendere la.pistola. Ece la devo¬ 
no dare con tutti i crismi. Cosa vuol. 


dire? Insieme all’arma ci devono 
dare tutti i soldi che un poliziotto 
prende di stipendio. L'indennitù 
per rarmamenio. per intenderci». E 
il suo collega Marino Gaetani, ag¬ 
giunge: «Quando sono entrato nel 
Corpo oltre alla divisa mi è stata 
consegnata una fondina senza pi¬ 
stola. Un paradosso per ribadire • 
che il regolamento prevede la do¬ 
tazione deH’arma per il vìgile urba¬ 
no. E niente obiezione di coscicn- ■ 
za. Tutti i vigili devono girare arma¬ 
ti». ■ ■ *' ■ ■ 

, ' Via dei Giubbonari, ore 12.30. 
La commessa della boutique «Sce¬ 
na» ripone sullo scaffale i fuseaux 
elasticizzati che una cliente ha la¬ 
sciato nel camerino. «Cosa cambia : 
per noi se il vigile girasse con la pi-, 
; stola? Nulla. Ma è giusto che la por- . 
tino per difesa personale, purchù 
non ne facciano un uso sconside¬ 
rato». Una vigilessa che vuole rcsta- 
‘ re anonima, invece, spiega: «Deve . 
finire la disparità nel Corpo. La pi¬ 
stola la dobbiamo portare tutti o : 
ne.ssuno. Personalmente non mi 
interessa averla, ma ne faccio una 
: questione di principio, di equità. 

■ Anche un vigile addetto al traffico 
deve avere un’arma da fuoco. Noi 

. non abbiamo un posto fisso, un 
giorno siamo sulia pedana e il suc¬ 
cessivo in servizio altrove. La pisto- 

■ la ci creerà dei problemi: non la 
potremmo lasciare sui comodino 

' di casa, ma è necessaria». Conflitto 
di competenze in vista tra lo forzo 
dell’ordine e i vigili? Un carabiniere 
della stazione di piazza Venezia si 
fa una gran risata: «I vigili ancne 
' con la pistola restano vigili urbani. 

; Mica sono come noi che abbiamo 
, a che farecon .i pregiudicati». 


Vìa Póma: il pg riapre 

Processo in Cassazione per Valle e Vanacore 


■ È stato depositato in Corte dì 
Cassazione il ricorso contro la de¬ 
cisione della IV sezione penale. 
della Corte di appello di Roma che ■ 
il 17 giugno scorso ha prosciolto 
Federico Valle e Pietrino Vanacore 
per l’omicidio di Simonetta Cesa- ■ 
roni, la giovane impiegata uccisa i 
con 29 coltellate il 7 agosto del ’’ 
1990 in via Poma. Il provvedimento •. 
porta la firma del Procuratore ge¬ 
nerale della Corte di appello, dot¬ 
tor Calabrese. Con la sentenza del . 

Volo Palermo-Roma 

La bara «perde» 
e 1 passeggen : 
sentono Lodore 
del caro estinto 


■ Un banale inconveniente tec¬ 
nico, e nessun rischio per la salute, 
ma i passeggeri’del volo BM0121.. 
in servizio da Palermo a Roma, < 
hanno vissuto una brutta esperien¬ 
za: la valvola di slogo degli appositi, 
contenitori per il trasporto delle ; 
bare che, nella stiva dell’aereo, do-. 
vrebbe isolare completamente gli 
odori, non funzionava bene. ; ;• r ^ 

Cosi, appena in volo, i passegge¬ 
ri hanno cominciato ad avvertire 
uno strano odore; più il tempo pas¬ 
sava, più l’odore si faceva forte e 
sgradevole, e i poveretti hanno do¬ 
vuto viaggiare con il fazzoletto pre¬ 
muto sul naso. Per fortuna il volo è ' 
breve: dura poco più di un’ora. ; - : 

A Rumicino, una volta aperta la 
stiva dcH’aereo, si è potuto appura- ' 
re che l’inconveniente era dovuto : 
appunto al malfunzionamento di 
una valvola, che non era riuscita a 
fermare il cattivo odore. Niente 
paura però per i passeggeri che. di¬ 
cono alla sanità aerea di Fiumici¬ 
no, «possono stare tranquilli. L’aria 
respirata non ò stata certamente - 
gradevole, ma neanche nociva per 
la loro salute». ;, ,■ / -, ■ , 


17 giugno scorso la IV sezione pe¬ 
nale della Corte di appello aveva 
confermato integralmente la sen¬ 
tenza emessa un anno prima, in 
sede di esame della richiesta di rin-. 
vio a giudizio dei due imputati, dal 
Gip, Antonio Cappìello, che aveva ; 
dichiarato per Federico Valle il 
non luogo a procedere in relazio¬ 
ne all’accusa di omicidio volonta¬ 
rio e per Pietrino Vanacore l’insus¬ 
sistenza del fatto riguardo l’accusa 
di favoreggiamento. I giudici, in so¬ 
stanza. avevano osservato che do- 


po una attenta valutazione dei fatti, 
delle dichiarazioni, dei rilievi, delle 
; testimonianze e delle perizie, i due 
imputati dovevano essere ricono¬ 
sciuti estranei all’uccisione della 
ragazza. Gli elementi alla base del¬ 
la decisione del 17 giugno scorso 
non sono stali però condivisi dal 
Pg, Calabrese il quale, dopo essersi 
consultato con i Pm, Pietro Catala¬ 
ni c Settembrino Nebbioso (rap¬ 
presentanti dell’accusa durante il 
giudizio di primo grado). si c nvol- 
to ai giudici della Cassazione. 
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« RISTORANTE - COCKTAIL BAR CON TERRAZZA » 


TEL 5741413 

CENA MESSICANA A PORTAR VIA ’CANASTA MUNDIAL': • 
TACOS, ENCHIIADAS. MARGARITA. 3 PORZIONI L. 50.000 


Martedì 19 Luglio - ORE 18.30 

presso la Sez. Regola-Campitelli 

(Via dei Giubbonari, 38) ’ ' 

CONCLUSIONE 
DEL SEMINARIO 
DI FORMAZIONE POLITICA 

incontro con 

GIORGIO 

NAPOLITANO 


per Informazioni tal. 06/68803897 


Giovedì prossimo 
sciopera il Cotral 
Niente bus e metrò 

Autobus, metropolitane e fenovie 
del Cotral rimarranno bloccate per 
24 ore, con il rispetto della garan¬ 
zia dei servizi minimi, giovedì pros- 
.simo. Lo ha reso noto il Coirai. Lo 
sciopero ù stato proclamato dalle 
segreterie regionali degli aulofenro- 
tranvieri di Cgil, CisI, Uil e Faisa Ci- 
sal. L’astensione dal lavoro nei se- 
rivizi automobilistici e metroferro- 
tranviari, urbani e extraurbani, gc- 
stitì dal Cotral. si svolgerà dalle ore 
8,30 alle 17e dalle 20 alle 24. 


S’impicca 

un commerciante 

diVelletri 

Un commerciante di Velletri si è 
suicidato ieri mattina impiccando¬ 
si sul pianerottolo delia propria 
abitazione. A fare la scoperta è sta¬ 
ta, verso le 11, una coinquilina che 
ha chiesto subito aiuto. L’uomo ne- 
■spirava ancora, ma durante la cor¬ 
sa in ospedale ha cessato di vivete. 
La polizia sta indagando per accer¬ 
tare le ragioni che hanno portato il 
negoziante al suicidio. Tra le ipote¬ 
si si fa quella dello sconforto dovu¬ 
to a diffocoltà economiche. 


Incontri al chiostro 
Bassolino illustra 
«Progetto Napoli» 

«Progetto Napoli», ovvero una svol¬ 
ta urbanistica. Il sindaco Antonio 
Bassolino e l'asses-sore all’urbani¬ 
stica Vezio De Lucia illustrano i 
contenuti del progetto in un incon¬ 
tro che si terrà lunedi prossimo, ore 
20, nel chiostro della eh lesa di San¬ 
ta Maria della Pace di via Arco del¬ 
la Pace 5. L'iniziativa rientra nella 
manifestazione intitolata : «I lunedi 
deH’architettura». È prevista la par¬ 
tecipazione di Antonio Cedema 
(Italia Nostra), Gerardo Marotta 
(presidente dell’Istituto italiano 
per,gli:,studi filoso£icj)niCoordina 
Alberto La Cava dell’«ln/Arch». y 
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ANCORA POCHI GIORNI 
PERLA VOSTRA INSERZIONE! 

Salite a bordo con noi! Investire 
sulle Pagine Gialle significa garantirsi un anno 
a gonfie vele! E oggi potete farlo, 
ma ancora per pochissimi giorni, 
approfittando delle Occasionissime dell'Estate 
che SEAT ha studiato apposta per voi.' 
Telefonate subito al Numero Verde 167-015500. 
Le Pagine Gialle trasformano gli inserzionisti . 
. in protagonisti. Con il vento in poppa. 
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Premio Fregene ad Arlacchi 
Luce D’Eramo e Olga Bisera 

■ Non solo libri e mondanità, ma anche una nuova attenzione ai temi 
d’attualità e all'impegno sociale, alla politica intemazionale. È la nuova 
formula del «Premio Fregene» che il 27 luglio, per la sua XVI edizione, ap¬ 
proderà al Gilda on thè beach, con oltre un mese d’anticipo sul tradizio¬ 
nale appuntamento di inizio settembre. .. 

Dopo la pioggia fortunata che ha bagnato i vincitori della scorsa edi¬ 
zione - tra cui l’applauditissimo giudice Antonino Caponnetto, per il suo 
libro Intervista scritto con il giornalista dcìV Unità Saverio Lodato - a Fre¬ 
gene quest’anno si parlerà ancora di malia con il sociologo e deputato 
progressista Pino Arlacchi, autore di Addio cosa nostra. Il libro, edito da 



Rizzoli, è dedicalo aila vita e alla camera di «uomo d’onore» di Tommaso 
Buscetta. La scrittrice Luce D’Eramo - autrice di romanzi come Nucleo ze¬ 
ro e Deviazioni, e quest'anno più volte ospite del Maurizio Costanzo 
Show-riceverà invece il primo premio della sua carriera per il volume W- 
r/mo iuno. edito da Mondadori. 

Ancora, fra i premiati di questa edizione si segnala il libro Medio 
Oriente, la pace e la paura (Mursia). Il volume, curato da Olga Bisera. 
contiene numerose interviste a uomini politici e giornalisti sulla svolta tra 
Israele e Olp. A parlarne, sul palco del Gilda, ci saranno anche gli addetti 
culturali deH’ambasciate Israeliana e palestinese. - 

Quest’anno la giuria - di cui fanno parte tra gli altri Fulvio Damiani, 
Mario Verdone, Remo Croce, Elio Filippro Accrocca - sarà presieduta dal 
rettore dell’Università di Roma, Gioi^io Tecce. La presidente del premio è 
come sempre .Marina Pallotta, figlia di Gino Pallotta, l’indimenticato in¬ 
ventore della manifestazione. Nel corso della serata, che sarà ripresa in 
diretta dalla Rai, si svolgerà anche una mini-sfilata in tre tempi della stili¬ 
sta Laura Biagiotti, di casa a Fregene. , , . OM.D.G 


lA CURIOSITÀ. Sembra, ma non è, un gioco da bambini: in corsa si toccano i 50 alFora 

Formula 1... a pedale 
Macchine «portentose» 

a^ta Marinella 


Quattordici bolidi per il podio della quarta edizione del 
Palio ecologico. A Santa Marinella si ripete la sfida delle 
automobiline a pedali con cambi sofisticati e abitacoli ' 
leggerissimi."Ancora una volta il favorito è Massimo 
Vargiu, un impiegato di 36 anni appassionato cicloa- 
matore, che ha già sbaragliato il campo nelle prime tre 
edizioni. Buoni muscoli e grande resistenza per vincere 
sul percorso di 28 chilometri con medie da capogiro. ■ 

~~ . SILVIO SBRANQBLI .. 



I V 
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■i Buoni muscoli e pedalata co¬ 
stante. È il carburante dei bolidi a ' ■ 
pedale che inanellano giri di prova ■ 
(stasera alle 18 la qualificazione ' 
per la pole position) lungo le stra- " 
de di Santa Marinella, fra i saliscen¬ 
di e i rettilinei del percorso che do- • 
menica designerà il vincitore del IV 
Palio ecologico. In gara 14 vetture 
che difeWdontt-i'colori dei rioni'Alt'-''' 
brandi, tòfTÌbiitteritl,' Pir^s,' Quàr-''' 
taccia. Fiori. Valdambrini e Centro. 
Quest’anno mancano all'appello ì- 
Maiorca e Santa Sosterà con prò- 
■■■blemi di organizzazione e di spon¬ 
sor. C«vaano anche 5 milioni le ; 
basse mor.oposto costruite con 
materiali ultraleggcri e resistenti, ’• 
che montano una meccanica da , 
ciclismo d’avanguardia, con cambi 1 
sofisticati e freni pronti ad ogni sol- ( 
lecitazione.. «All’apparenza • sem- ' 
brano delle automobiline a pedali 
per bambini, in scala maggiore - 
dicono gli organizzatori - ma in ; 
corsa vengono toccati i 50 chilo- ; 
metri all’ora, ci sono curve impe- ' 


gnative dove è importante la tcnu- 
■ ta di strada, e piccoli strappi dove e ' 
indispensabile usare il cambio». : y 
Settecento metri da percorrere 
40 volte: è il percorso del Palio, la 
fatica da compiere sotto il -sole co¬ 
cente, fra la folla di diecimila per¬ 
sone, tifosi dei rioni e villeggianti. 
Una scommessa vinta per gli orga- 
,nizzatorldie«.per caso, cinque an- ■. 
nula scoprirono ad Abbiategra.sso 
le portentose macchinette a peda¬ 
li. Brescia e Pavia sono le capitali 
indiscusse di questo sport a metà 
strada fra il ciclismo e il go-kart, Ma 
Ira gli appuntamenti importanti del, 

, calendario nazionale ora c’è di di¬ 
ritto anche Santa Marinella con i 
suoi due gioielli; i fratelli Vargiu. , 
Massimo ha vinto per i colori del 
rione Maioiea le prime tre edizioni 
. del Palio. Marco lo scorso anno si è , 
laureato campione italiano dopo - 
un testa a testa con il fratello nelle 
due prove di Pavia e di Santa Mari- ' 
nella. Il campione dell’autopedale 
resta comunque Massimo, un im- 
' piegato del ministero della Difesa 
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Un'immagine della corsa e in alto un concorrente con la sua auto a pedali 


di 36 anni, quest’anno passato al 
rione Combattenti dopo il forfait 
del Maiorca. «Bisogna avere le basi 
del ciclismo per salire su queste 
macchine-dice Massimo, durante 
una pausa delle prove libere -, Il 
Palio dell’autopedale è una paren¬ 
tesi. Durante tutto l’anno laccio ci¬ 
clismo a livello amatoriale, come 
tutti gli altri concorrenti. Per vincere 
ri vuole ritmo e molta resistenza. In 
questi tre anni mi è andata bene, 
ho trovato la giornata giusta, ma 
anche gli altri sono ottimi pedala¬ 
tori». ■- 

Troppo modesto, il campione 
del Palio ecologico, che ha letteral¬ 
mente stracciato con distacchi vi¬ 
stosi gli altri piloti delle monoposto 
coloratissime. E questa volta? «Diffi¬ 
cile fare pronostici anche perché 
gli anni passano - puntualizza il 
portacolori del rione Combattenti 
-. L’impegno è quello solito. Pro¬ 
viamo le macchine, facciamo le 
modifiche più appropriate, cer¬ 
chiamo nuove soluzioni. Ho una 
macchina normale, ma c’è chi gui¬ 


da un mezzo che costa più di 5 mi¬ 
lioni. Vedo però un’edizione in to- 

■ no minore. Mancano alla partenza 

■ due rioni, in giro si sente meno en- 
. tusiasmo. Speravamo di affrontare 

dei giovani, ma Cardinali e Siviere 
non corrono, hanno impegni di la¬ 
voro. Noi siamo a fine carriera e 
> non ci sono i ricambi, forze fresche 
per accendere la gara c l’interesse- 
«.Questione di sponsor e di tempo 
, a disposizione per gli allenamenti 
per questi ciclisti che si allungano 
nelle basse fusoliere, che pedala¬ 
no in orizzontale, tenendo stretta 
la leva del cambio. Difficile lare 
pronostici per la gara di domenica. 
Ma il «vecchio» Vargiu rimane il nu- 
■ moro uno, l’avversario da battere. 
Saranno le prove ufficiali di oggia 
definire la griglia di partenza. «La 
corsa è ricca di insidie - dice Mas- 
, . simo Vargiu Non basta la poten¬ 
za e la resistenza. In curva ci si toc¬ 
ca, c’è il rischio di qualche sbanda¬ 
ta a tutta velocità che ti fa finire fuo¬ 
ri strada e complica la gara. Spero 
solo che ci sia molta gente». 


Granelli 


A Civitavecchia __ 

PerVibrania 5 : 
musica rock e pop 

Due serate di musica pop e rock al¬ 
l’Arena Pincio per Vibrania 5, la 
rassegna di complessi dal vivo pro¬ 
mossa dall’associazione che ha 
portato in questi ultimi anni nella 
città portuale i gruppi giovanili di 
avanguardia. - Questa sera dalle 
19,30 sul palcoscenico della cen¬ 
tralissima arena si esibiranno i 
Black Rose, De Biaise, i Mistici, 
l’Ancien Regime, la Variante Asca- 


AdAprilia _ 

Trovata morta 
nel proprio letto 

Ad Aprìlia, la notte scorsa, una si¬ 
gnora di 64 anni che triveva sola è 
stata rinvenuta morta nel proprio 
letto. Da alcuni giorni la signora 
non si era più vista. Cosi, l'altra se¬ 
ra, i vicini hanno avvertito i carabi¬ 
nieri e i vigili del fuoco, che htmno 
provveduto ad aprite la casa di via 
Mazzini. Una volta all’intemo del¬ 
l’abitazione. non c’è stato altro da 
fare che cortstatare l’awenuto de¬ 
cesso della donna.II medico legale 
ha ipotizzato che la morte sia avve¬ 
nuta perarrestocardiaco. 

A Nettuno 

Gerardina Trovato 
in concerto 

Primo appuntamento con i concer¬ 
ti. questa seta, nel campo sportivo 
comunale di Tre Cancelli, a Nettu¬ 
no. Ospite della serata, organizzata 
daH’Aàociazìone «Sere d’estate», 
sarà Gerardina Trovato, giovane e 
già affermata voce nel panorama 
della musica leggera italiana. I bi¬ 
glietti di ingresso sono ancora di¬ 
sponibili nel punto vendita situato - 
sul lungomare di Nettuno. L’inizio 
del concerto è previsto per le ore 
21 , 
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Kunsertu 


In concerto 
all’ex Mattatoio 

Serata di sottoscrizione per Radio 
città futura lunedi 18 luglio E cosi 
alle 18.30, appuntamento lettera- 
no con la presentazione di due li¬ 
bri' «La mappa perduta» e «Sonde¬ 
rò luminoso» Alle 21 30 concerto 
dal VIVO dei Kunsertu 

Au t ob us deviati 

Per il ritorno 
di Massenzio 

Da lunedi 18 luglio, fino al 28 ago¬ 
sto, per consentite lo svolgimento 
di Massenzio, l'Atac sospenderà il 
servizio della linea 30 dalle ore 20 
a fine turno e limiterà l'esercizio 
del 30 barrato tra piazza Thorwal- 
desn e l’anello tranviano di piazza 
di Porta Maggiore Dallo stesso 
giorno sarà istituito un servizio so¬ 
stitutivo con autobus tra piazza di 
Porla Maggiore e piazza S giovan- 
n. di Dio 

Giordano Bruno 

Un libro di 
documenti inediti 

A«Libn in campo» lunedi alle 21, la 
Salerno editnce presenta «Processo 
a Giordano Bruno» di Luigi Firpo 
che pubblica per la pnma volta do¬ 
cumenti mediti dell'archicio Vati¬ 
cano e ncostruisce il processo del- 
rinquisizione A seguire Ediesse 
presenta il romanzo «Dichiarazio¬ 
ne di conformità per veicoli di tipo 
omologato» del venticinquenne 
Marcello Fattore A Campo de’ Fio- 
n. 

Ae ro bica & mente 

Un voiume dei giocologo 
Ennio Peres 

Appuntamenti per questa sera a 
«Invito alla lettura» ai giardini di Ca¬ 
stel S Angelo Alle 18, Ennio Peres 
presenta «L’aerobica della mente», 
alle 21 30 «Cantata napoletana», 
versi, prosa e musica con Tomma¬ 
so Bianco e Guido D’Angelo, alle 
22 30, cabaret con Antonello Liegi 
in «Era ora», alle 23 30 concerto de 
LeTetesDeBois. 


Vasaneiio 


Una festa per 
Samarcanda 

Dal 21 al 24 luglio, a Vasaneiio, in 
occasione della IVa festa di Samar¬ 
canda (penodico locale), sono 
stati organizzati una sene di con¬ 
certi, dibattiti (su resistenza, infor¬ 
mazione, cento sociali, ambiente) 
innaffiati da buon vino, birra e ga¬ 
stronomia vana. Nella piazza pnn- 
cipale del centro in provincia di Vi¬ 
terbo 

Fw ta de TUnite. 

Con stand, dibattiti 
e musica ad Ariccia 

Da oggi fino al 24 luglio Festa de 
l’Unità ad Aricela Stasera apre Gi- 
glia Tedesco e Gino Settimi (ore 
18), poi SI balla il liscio con i «Rit¬ 
mo Italiano», Domani alle 21 Fisar¬ 
monica in allegna e proiezione dei 
mondiali su maxischermo, Lunedi 
Antonio Rubbi (ex senatore Pds) 
presenta il suo libro «Il mondo di 
berlinguer» e sarà intervistato da 
Fabio Venditti; la festa continua 
per tutta la settimana fino a dome¬ 
nica 24 luglio con giochi, stand, 
concerti. Piani di S Mana- Fontana 
di papa, sulla via Nettunense - 


abaco (Lungolevere Mgllini 33IA -Tol 
320470S) 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza 33 «Tei 
6874167) 

Riposo 

ALPARCO (VlaRamazzini 31} 

Riposo 

ANFITEATRO COULI ANICNE (Via Meuccto 
Ruini 45} 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giala del Gianicoto» Tel 5750827) 

Alle?i 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mite* glorlosus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavicino L GuzzardI K Nani F Gi¬ 
gli C Spatola A BertolottI N Perrucci 
Q Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tol 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4yE - Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina S2-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dai lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tei botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 2i • Tel 
5898111) 

Riposo 

I ARGOT STUDK> (Via Natale del Grande 27 
! Tel 5898111) 

Riposo 

ASS.CULT. F. 8ASAQUA84 

(Comprensorio S Maria delta Pietà Piar- 
: za S Mana della Pietà 5-Tei 35103530- 

I 3226197) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tol 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO OELL’UNtVERSITA (Viale 
delle Scienze 3-Tet 4455332) 

: Riposo 

I AUTAUT (Via dogli Zingari 52-Tel 4743430) 

I Riposo 

' BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

I Riposo 

I CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 

Riposo 

I CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVAUERi (Borgo S Spirito 75 • Tol 
6832886) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tol 8797270- 
6785879} 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vi» (Viale Duiiio Cambel- 
lotti 11} 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazza del Re di Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -Tol 
7004932) 

Alle 21 00 Teatro del Tradimento presen¬ 
ta NIgredo Albedo .Rubedo scritto odi- 
retto da Fabio Monchini in collaborazione 
con Gaetano Lembo con Luca Dresda 
Carlo De Ruggieri Fabio Collepiccoio 
Maria Teresa De Carolis Rudnickl 
, COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A- 
I Tol 7004932) 
j Sala A riposo 

SalaB riposo 

OEICOCO (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

I Riposo 

' DEI'SATIRI (Via d< órcrtapinia 19 Tel 
687-’068) 

Riposo 

, DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottàplnta 19- 
Tel 6877066) 

I Riposo 

! DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
I Riposo 

' OCLCENTRO (Vicolodogli Anatrlciam2-Tel 
6867610) 

Riposo 

I OCULACOMETA (Via Teatro Marcello 4 -Tel 
I 6784380 - Prenotazioni carte di credilo 
39387297) 

I £ in corso la campagna abbonamenti por 
' la prossima stagione orario botteghino 
I dal lunedi a) venerdì ore 10-13 e 1^18 
I OEUA COMETA 5A1A FOYER (Via Teatro Mar- 
I cello 4-Tel 6764380• Prenotazioni carte 
! di credito 39387297) 

Riposo 

I OELU ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 
4618596) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
I 4818598) 

I Riposo 

I DEUC MUSE (Via Forll 43 - Tei 44231300- 
8440749) 

I Riposo 

I orSCRVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

«DOCUMENTI (ViaNicolaZabaglia 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (VlaNazionale 183-Tol 4e62114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dai 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUDE (PiazzaEucllde 34/a-Tel 8082511] 
Riposo 

I FUUANO (ViaS Stefano dei Cacco 15-Tei 
6796496}-ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALAI (PiazzadiPortaS Giovan¬ 
ni 20-Tol 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Avemmo-Tel 5757488) 

Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini ^ 




©aopiooraiisi 

Via (del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per} lettori de FODità 
da L. 8.000 a L. 6.000 



Sotto questo sole... Francesco Boccini in concerto 


Grande Francesco Baccini, ex pianista 
di plano bar, ormai svettante 
nell'asfittico panorama musicale 
Italiano. Divertente. Ironico, ottimo 
musicista, gran bella voce. Ve lo 
ricordate? -Sotto questo sole, bello 
pedalare.,.* insieme al Ladri di 


QHfONE (ViadelleFcrnact 37-Tel 6372294) 

SAU PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tot 

Campagna abbonamenti stagione 1994 5 

5767488) 

Per Informazioni tei 6372294 

Riposo 

IL PUFF (Via C Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 

5600969) 

Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

Chiusura osftva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tei 

SISTINA (Via Sistina 129 Tei 4826641) 

8418057-8540950) 

Campagna abbonamenti 1994 95 da lune¬ 

Alle 21 30 La compagnia ScuUarch pre¬ 

di a) venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran¬ 

senta Spattseoisreanlando ridando a 

cia De Sica Laganà Bramier Jannuzzo 

poi seharzandolftcon allatastieraCario 

0 Angelo Massimim Casate Paganini) 

Conto 0 Granata Marina Ruta Salvatore 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 

Morieiiifi Fausto Lombardi Bindo Tosca 

3223555) 

ni Chiara Di Stefano Antonio Fabbri Ro 

Riposo 

già di Qindo Toscani 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

U CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 

Cannella 4 Spinacelo Tei 5073074) 

4873164) 

Riposo 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 

UCOMUNITA (ViaZanaaso i Tel 5817413) 

5896974) 

Riposo 

Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevoccio 5 • Tel 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tol 5743089) 

0879419) 

Riposo 

Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni i3 Tel 4112287) 

U SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 

Riposo 

Tel 6783148) 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 871 - Tel 

Sala Azzurra Riposo 

30311335-303110/8) 

Sala Bianca Riposo 

Alle 21 30 L’ospite Inatteso d> A Cnrtstle 

Sala Nora Riposo 

con Bianca Galvan Stetano Abbati Gian¬ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 

na Paola ScaUidi Sandro Romagnoli Turi 

6833867) 

Catanzaro Nino 0 Agata Federico Pollo 

Alle 21 00 ConlrasU 25 minull d'smora di 

gnni Giancarlo SisU Regia di Soha Scan- 

Leonardo Giustinian con M Faraoni M 

durra 

Adorisio RogiadiA Duso (Durala spetta 

stanze segrete (Via doMa Scala 25 - Tel 

colo30minut() 

5896/87) 

L'ISOU DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 

Riposo 

Tel 6832682) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 

Tuttii giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 

Lido-Tol 5096539) 

giocolieri acrobati Ingresso Ubero 

Riposo 

fAANZONt (Via Monte Zeblo 14-T«l 3223634) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 

Riposo 

5657340) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 

Alle 19 00 La Coop Kaos prosenia Mario 

Riposo 

Scaccia in Galantuomo per transazione di 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 

Giovanni Giraud Adattamonto e regia d< 

485498) 

Mario Scaccia 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botto 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 

ghlno orano 10/13 e 15/19 

Ostiense 197 Tel 5140605) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tol 

Riposo 

3234890-3234936) 

TEATRO S GENESIO (Via Pegdora 1 Tot 

Riposo 

3223432) 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 

Riposo 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Vta Vontlmlglia 6 

OROLOGIO (Via de Flilppinl 17/a Tol 

Tel 6535407) 

66308735) 

Sala Cilindro Riposo 

SALA GRANDE Riposo 

SalaGrande Riposo 

SALA CAFFÈ Riposo 

TEATRO STUDIO MTM (Via Garibaldi 30 

SALA ORFEO Riposo 

Tel 5881637) 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a Tel 

Riposo 

68804171) 

TENOASTRISCE (Via C Colomho Tol 

Riposo 

5415521) 

PALANONES (Pmzza Conca 0 Oro - Tol 

Riposo 

80642286) 

TORDINONA (Via dogli Acquasparta 16-Tel 

Riposo 

68805890) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazione 

Riposo 

le 104-Tel 4885465) 

TRIANON (Via Muzio Scevoln 1 7880985) 

Riposo 

Riposo 

PARIOU (ViaGiOSuò6orsi.20 Tol 8083523) 

ULP1ANO (VieL Colamatta 38 Tei 3218258) 

Riposo 

Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristoranle In via Siria 14. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a Tol 

Tel 7856953) 

68803’94) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinelle interpro 

Riposo 

tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 

VASCEUO (Via Ciac nto Canni 72/78 Tel 

sela Testoe regiadi Alberto Macchi 

5881021) 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 163 Tel 

Riposo 

4885095) 

VILLA LAZZARONI (Vta Appio Nuova 522/B 

Riposo 

Tel 787791) 

POUTECNICO (Via G B TIepolo 13/A • Tel 

Riposo 

3611501) 

VITTORIA (Piazza S Mana Liberatrice 0 Tol 

Riposo 

5740598 5740170) 

QUIRINO (ViaMlnghotl* 1-Tol 6794585) 

Alle 2115 Presso il Parco S Sebastiano 

Riposo 

Voglia Matte anni 60 (due) della compa 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 

gnta -Atlon e tecnici- Con Nlco Fidcnco 

68802770) 

Jimrny Fontano Riccardo Del Turco G«an 

Riposo 

ni Meccia 


biciclette. Baccint toma a Roma lunedi 
sera al Festival della birra dove l'artista 
e in concerto con il suo piu recente 
repertorio. Al parcheg^o di Saxa 
Rubra, biglietto 20 mila lire. Per 
Informazioni e prenotazioni; tei. 
52357956. 


OI-ASSICA 


ACCADEMIA RURMONICA ROMANA 

(Toatro OUmpteo Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890) 

Prasso Ja segr9t0ria-d*)l«Aceadomia - Via 
Flaminj 118 tol 32C /5?orc9 13/ 16 19 
osciuso II sabato - è possibile rinnovare 
l aobonamenio alla siagiono 1994196 Ip© 
SI si possono confermare anche per 
iscritto tino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data sarannoeorisidorati liberi 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
|ViaTagliamomo25 Tel 85300789) 

Aporto le iscrizioni per lutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 - 
19 00 

ARCUM (VlaSlura 1 To. 5004168) 

Aperte iscrlziom corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicompnlo laboratorio 
musicalo peri infanzia Segreteria mane- 
di 15 30-17 00 - venerdì 17 00-19 30 
ASS ATNENAEUM 

Giovedì21 alle21 00 Qiardinodoll Aurora 
Via XXIV Maggio 43 tei 484695 - Concer¬ 
to di ‘Roma Slnfonletta’* Orchestra diret¬ 
ta da Ciennl Ferrlo al sax Sai Genovesa 
Musiche di Gershwin Duke Ellinghton 
Scott Joplin Bernstein Roso 
Prenotazioni Orbis Ricordi Aurora Tei 
4744776/34969D0/484695 
ASSOCIAZIONE 8EU BARTOK 

iViaEmilioMacro 33-Tol 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico 8 moderno (corsi estivi o annuali) 
«R cordi Scuola- 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(VoCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianotone 
violino flauto e materie teoriche musica 
d nsiame Coro Polifonico Propedeutico 
musicale por bambini guida all ascollo 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECtìTA (Tel 

76900754) 

Martedì alle 2i 00 In occasiono del lo- 
stoggiamenti «Una strada per I eaiaie-VIn 
Appio- t Associazione culturale Federico 
Fellin) presenta un concerto della Corale 
Cinecittà diretta dal maestro Maurizio MI- 
rotti Musiche di Bollini Verdi Mascagni 
Lara Di Capua DeCuriis Gounod Pucd- 


ASSOCIAZfONE CORALE NOVA ARMONIA 

inizia I à*‘ività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 
ASSOCIAZIONE FM. SARACENI (Viale del Vi- 
gnola 12-Tel 3301150) 

Alle 20 30 Orto Botanico di Roma • Largo 
Cristina dt Svezia - Hortus mualcus vire- 
scena armonie del) intelletto Pro aquis 
prò bHvIs Festa politica e filosofica con te¬ 
sti filosofici o poetici due corni Nastro 
magnetico di Giuseppe Agostini 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 • Tel 
23267135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemon- 
ie piazza San Clemente (angolo via Labi- 
cana) stagione *eatrate 19M 40 spetta¬ 
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per in 
formazionioreg 30-12tel 5611519 
Alle 20 45 Rome Festival Orchestra 
Jaannetle Ferrei (soprano) Jennifer Chi- 
co (arpa) Catherine Hays (tlauto) Musi¬ 
che di Beethoven Donizetti Maratll Diret¬ 
tore F Marafli 

COURTUl INTERNATIONAL / CHIESA S. IGNA¬ 
ZIO (PlazzaSant Ignazio) 

Sabato 23 alle 21 00 Coro Mater Del High 
SchoolChoir 
I CONCERTI NEL PARCO 
(Informazionitel 5816989} 

Alle 21 00 Istituto Sacro Cuore • Piazza 
Trinità dei Monti 3 • Ensemble Anclutl 
Musiche di Haendel Telemann Vivaldi 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 • Prenota¬ 
zioni telefoniche 4614800) 

Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel¬ 
lo- 

Alle 21 00 Uaignolo Giulia ManonI ai pia- 
nolorte Musiche di Skrjabin RachmanI 
nov Prokofiev Tania Kalfmerova sopra¬ 
no 

In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

MUSICA SS 

(VlaG Santi 34-Tel 9072492) 

Alle 20 30 Nella Chiesa di S Maria a) Bor¬ 
go di Moriupo (Roma) concerto del quar¬ 
tetto d archi Eufonoa In programma musi¬ 
che di G Maliploro R Piacentini C De¬ 
bussy 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza delia Repubblica • Aricela) 

Domani alle 18 30 Rapsodie e notturni 
MIchafa Pelilo al pianoforte eseguirà mu¬ 
siche di Haydn Mendeiashon Brahms 
Chopin 

INTERNATIONAL CHAM8ER ENSEMBLE 

(Informazioni tei 86800125-Chiostro del 
Bramante Via Arco della Pace 5) 

Riposo 

TEATRO DEa'OPCRA 

(PiazzaB Gigli-Tal 48170Ù3-481607) 

Alle 21 00 Al Parco dai Dami - via P Rai¬ 
mondi - Concer*o deli Orchestra del Toa¬ 
tro dell Opera diretto da Giuseppe Grazie- 
li Pianista Francola-Joel Thioiller Musl- 
chedl Gershwin 

Martedì alle 21 00 Balletto Gisella Musi¬ 
ca di Hadofpha Adam coreografia di Vla¬ 
dimir VasBlilev Solisti e corpo di ballo dal 
Teatro dell Opera Interpreti principali 
Laura Comi, Masslmlliario Guerra, Alea- 
landra Oalls Monache, Charles Jude 
Biglietti in vendita tutti i giorni dalla io alle 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
Teatro dell Opera-PzzaB Gigli) 

Prezzi T dell Opera (balletti) L 

30 000/20 000/10 000 

ParcodeiDain (concerti)L 30 000/15 000 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei MelFInl 33/A • Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANOCRPUTZCLUB 

(Via Ostia 9-Te) 3729398) 

SummerJazz Villa Ceilmontana - Piazza 
delta Navicella • tutti i giorni dalle 16 00 
ingressoL 10 000 con consumazione 
Alle 21 00 Maurizio Glammarco Ouailel 
ALPHEUS 

(VladelConrmereio 36-Tel 5747626) 

Sala Mississippi alia 22 00 Mad Doge piu 
discoteca 

Sala Momoipmbo alle 22 00 Disco salsa 
con Edson 

Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Calcio finale 3* 
e 4* posto su grande schermo 
ASS CULF.BASA6UA84 

(Comprensorio S M della Pietà PzzaS 
M della Pietà 5) « 

Riposo 

ASS. CUU LA otta oa SOLE 

(Piazza del Quorticciolo 1-Tel 2598742) 
Riposo 

ASS. CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A-T0I 5803077) 
Riposo 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monto Testacelo 96-Tel S744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testaccio 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLQ 

(Via di Porta Castello 44} 

Dalle 21 00 Mundiallssimo al Castello 
Usa 04 su maxischermo e musica suda¬ 
mericana 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

fVlaLamarrnora 28-Tel 7316196) 

Riposo 


(Via Libetla 7 Tel 5744955) 

Riposo 

CLOCHARD 

(Via del Teatro Pace 30) 

Riposo 

C.SOAUTORRE 

i« la Rousseau 90 Casal dei Pazzi) 
Riposo 

aCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tol 6879908) 

Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 

(Toatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237740) 

Dalle 21 00 Karaoke corrida piano bar 
eec 

ESTATE TUSCOLANA 

(Frascati-VillaTorlonla Tol 9417575) 
Alle21 00 TomSinstraoilsuogruppo 
Allo 21 30 Calcio finale 3** e 4''posto 

FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Riposo 

FAMOTARDI 

(VlaLibetU 13-Tel 5759120) 

Dalle 21 00 alle 05 00 Musica Uve • Ma«i 
schermo 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tol G896302) 

Riposo 

FONCLEA AL ONEPORTO 

(Via A da San Giuliano) 

Atto 21 00 Danco anni 70 con gli Helze- 

poppln 

GASOLYNE 

(ViadIPortonacc.O 212 Tol 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 Fregono Maccare¬ 
so-Tel 66560373) 

Dalle 20 30 Bagni In piscina tornei e di¬ 
scoteca con I dj Mr Klaus, Claudio Guerrl- 
i>i, Alex Pulì 

JAKE A ELWOOD VILUGE 

(Via G Odino 45/47 • Fiumicino Tol 
6582689) 

Ade 22 30 Massimo Nunzi 0 le Trombe 

Rosse 

MAMBO 

(ViadelFienaroli30/a-Tel 5897196) 

Alle 22 00 Soul do Brasll con Zà Galle 
MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tei 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largodei Fiorentini 3-Tol 68602220) 
Chiusura estiva 

NEWDOOMSDAY 

(Via G Gravina 26 - Dragona Acida - Tol 
5216720) 

Riposo 

PALLAOIUM 

(Piazza Banolomeo Romano 8 - Tol 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY 

(VladelCardello 13a Tel 4745076] 
Riposo 

STELURIUM 

[Via Lidia 44 Tel 7909685-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 541SS21] 

XV Festival internazionale di Roma Pls- 

lee Estate 

Alle 21 00 Teatro Nuovo di Torino spetta 
colo di danza 


’ESSAI 




Caravaeeto 

ViaPatsiello 24/B Tel 8554210 


Mte^RrovInce 

Viale delle Province 41 Tef 44236021 
Riposo 

L 7 000 ^ 

Ddl Ptccoll «-' 

Via della Pineta 15 Tel 8‘?W)5 


BatMH'I’AtofjiMtlno 

Cartoni animati (17 30) 


Dpi Piccoli Seni 

Vlade])aP)neta,15Tel 8553485 

The balyy of Maooii 

(versloneonginale son italiano) 

(21 30) L 8 000 

Peaquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Nsked««m331/2 
(Um patlettelei spuntata 33 
1 / 2 ) • 

(18-19 30-21-22 30) L 7 000 

Raffaello * 

via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TIDur 

Via degli Etruschi 40 Tol 495776 
Riposo 

Tiziano 

Via Reni 2 Tel 323b588 

Pardiamool di vista 
Il rapporto Polican 

(20 45-22 45) (20-22 30) 


& Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d’Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39 . 73 . 68.34 

39 . 73 . 35.16 

37 . 23.556 


Ogni lunedì su rUmliSl 
sei pagine di 

rrififi 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Academy Hall 

V Stamira. 5 

Tel. 442 377.78 

Or 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L 10.000 

Maniaci acwtlmcntail 

di S ìzzo, con R Tognazzt, B. De Rossi (llalia '94 ) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40' 

Commedia # 

Admiral 

p. Verbano. 5 

Tel. 6541195 

Or 17.45 

2020 - 22.30 

L. 10.000 

Due IwalaUblll bt owloloiil 

diDPetne.conJ.LeT7imon,W.Matthau • 

Torna insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cu) vita ò 
sconvolto dalt'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia # 

Adriano 

p Cavour. 22 

Tel 321 1896 

Cr. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

JirassIePark ^ . 

diS.Spielbe%conS,Neill,LDem(Usa93) • 

Vincitore di tre Oscar, è 11 celeberrimo film sui dinosauri, 
•clonati» da uno scienziato pazzo In un pareo di diverti¬ 
menti un po’ particolare. Dal libro di Crichton. N.V. 2h 15' 
Fantascienza ## ### 

Alcazar - 

V. M. Dei Val, 14 

Tel. 586 0099 

Or. 18 30 

20.30 - 2230 

L. 10.000 

Fllmr«ss« • 

di K. Kieshwski, conj L 7nnlignonU t Jacob (F-Pol. ‘94) - 
Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico ### 

Ambassaòe*' 

V Accademia Agiati, 57 Chlliaura «Stiva 

Tei. 540.8901 

Or. 

America ^ 

V N. del Grande, 6 
Tel 581.6168 

Or. 

CMusura «Mlva 

Aiteton 

V. Cicerone. 19 

Tel. 321 259 

Or. 17.00-18.50 ‘ 
20 35 - 22.30 

L. 10.000 

Un brutto aofliio 


Astra '•^' ' 

v.ldJonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 


Chii 


Atlantic 

V. Tuscoiana. 74S CMuaiara «stlwa 

Te'. 761.0656 

or. 


Augustus 1 

' c.V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 17.30-19.10 

20 50 - 22.30 - 

L 10.000 farla cond.) 

, Augustus 2 - 

* c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 ' 

Or. 17.00-18.50 V 
20.40 - 22.30 ! 

L. 10.000 (aria conci,) 

L«mlll«boll«blu 

di L Pompuca, con £ Catania (Italia ‘93). 

• Storia corale, Ira 11 grottesco e il nostalgico, di un condo¬ 
minio romano nell'estate del ‘61 in coincidenza con l'e¬ 
clisse totale. Amori, ripicche, odII familiari. N.V. 1h 30' 

L’InferiM 

diCatabrot.conE.Biart.FCIuzet.(Flr.‘94) 

Può la gelosia essere un Inferno? Risposta; lo può. Spe¬ 
cialmente se la moglie ò bellissima e candida. E se II regi¬ 
sta è Chabrol, specialista del sentimenti. N.V. Ih 40' 

Drammatico#'* 

Barberini 1 

p. Barberini, 52 

Tel. 482 7707 

Or 18 00 

20.10 - 2230 

L. 6.000 

CarocHaito ' • - . 

diN Mon!tH.conN Moretti,R.Carpcniteri(Italia 93) • 

•In vespa"! viaggio fra lo strade di Roma. -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie. •Medici*: parabola sulla malattia 
Bello e importante. Moretti. Insomma. N. V. Ih 40' 

Commedie-### ## 

Barberini 2 

'^sD. Barberini. 52 i 
S,482.7707 ^ 

Or. .c»KI 

L. S.000 

Com«r«oqiMiF«rHol««««l«6o ^ 

diA.Arau,conM.LeQfìardi.LC<wa:os(Messico9l) • 

Tra telenovela e realicmo magico sudamericano, una sa¬ 
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
In cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. 1 h 50’ 
.SanUojjtntalft A 

Barberino 

p. Barberini, 52 •" 

Tel. 482 7707 

Or. 18 00-19.35 

21.00 - 22.30 

L 6.000 

Il l««ro M'«v««lMl«ii« 

diAJodoroiiat^. conP.OTook, QSmf - 
Un bizzarro signore si é costruito un laboratorio nella rete 
fognaria delta città. At suo servizio un vagabondo che 
speralnunasostanziosaeredltà.1he30‘. ^ 

Grottesco # 

/ Capltol 

V. 0 Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. . . ^ 

CMuuuru mava 

' Capranica 

p. Capranica, 101 

Tol. 6792466 

Or. 

CMusuru «stiva 

' Capranichetta 

p. Montecitorio. 125 

Tel. 679 6957 . 

Or. 17.30 

20 00 - 22.30 

L 10.000 feria cond.) 

H«inom«d«lp«df 

dtJShen(ian.conD.Da^Lewis,E.Thompson((jb93) • 

1 giorni dell'Ira secondoSherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentalo e scontarono ISennl di carcere. 

Drammatico ### 

Clakt 

V Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 16.50-18.40 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 farla cond.) 

Otovanl, oarinl « dUsooetipatl 

dtB.Suller,conW.Ryder^E,Hawke(Vsa93) - * 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma Illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1h 30' 

Commedia # 

Clak2 

V. Cassia. 694 ^ 

Tel. 33251607 * 

Or. 17.30-19.10 

20.45 - 22.30 

L. 10.000 farla cond ) 

Ponn« ■«■!¥« trocoo 

diICvon Com*er. con K Riemann (Cer, 1993) • 

La dlsegnatrice di fumetti é In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba la battute, é In crisi. Il problema sa¬ 
rà risotto con l'arrivo deH'amore. N.V. 1h 

Commedia## 

, Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 86 
Tel. 3235693 

Or. 

Chiusura mMIvu ' 

Eden 

V Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16.30-18.30 

20.40 - 2230 

l: 10.000 

<««!■ p«ll« 

di A. D‘Alatri, con A Galiena, M. Chini (Italia ‘94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico ## 

Embassy - 

V Stoppani.7 

Tel. 8070245 

Or. 

Chiusura ssttva 


Empire 

v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 1630-1830 
20.30 - 22.30 ' 

U 10.000JariacondJ, 

Empire 2 

V.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 


Otovanlf ecrinl • 4isoooMpatl 

diB.Sttller.conW R^fr,E.Hawke(Usa'93) • 

Canzonette, gelosio e disoccupazione nella vita del gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola. ma Illu¬ 
minata dalia presenza di Winona Ryder. N.V. ih 30' 
. Commedia# 


CMiisura «stiva 


Esperia 

? . ^nnino. 37 
el. 5812884 
Or. 17 30 

20.10 - 22.30 


L’stà dstl’lanoeaiisa 

diM.Scoi'sese.conD DayLewts,M PfeifferCUsaVB) • 

Nella New York di fine '800. l'America d^alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro¬ 
pa. Oall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

L. 10.000. Drammatico 

PUBBLICO 



Etolle Donii«s«fliz«tniooo 

p inLuclna.4l diK i/onCamier(Germania93) • 

Tel 6676125 Incassi record. In Germania, per questa commedia al 

' ^'12 femminile diretta con brio da una ventlselonno che rac- 

20 45 - 22.30 conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' 

L. 10.000 farla cond ) Commedia## 

Gregoiy Menlacl sentlmentell 

V. Gregorio VII, 180 diS Izzo.conR Toqnazzi.tì OeRoi&i fl(aha'94) - 

Tel. 6380600 Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses- 

lì'52*1252 so.deluslonl.frustrazionidlquattrosorelleallepresecon 

2040 - 22.30 l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

L. 10.000 farla cond ) Commedia # 

MuMplex Savoy 2 Mr.Wondurful 

V Bergamo. 17/25 ^ di A Minghelia,conM.Oilton(Usa93) • 

Tel. 8W1498 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas- 

sare gli alimenti alla sua ex. l'operaio Gus cerca di trovar- 
20 40 - 22.30 yf, marito Ma la gelosia é in agguato N V. 1 h 40' 

L. 10.000 Commedia# 

Eurcine 

v.Liszt.32 Chiusura «Stiva 

Tel 5910986 

Or 

Hollday Vivere 

1 go B Marcello, 1 diZ Yimou (Taiwan 1994) • 

Tot 8548326 Unafamigliacinesetralemolteviclssitudinlsocialiepoll- 

lìnS •y)v\ licidelsuopaesedagllannlTrentaadoggl.Traguerraci- 

20 05 - 22 30 y,lg^ -Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

L. 10.000 faria cond ) Drammatico### 

Muttlplex Savoy 3 Buplurossu • - 

V Bergamo. 17/25 diP Campanella,conTArana(llalia'94) • 

Tel, 8W^98 Ingarbugliale vicende sessual-sentimentall di un giornali- 

U'iS’loSS ' ®*® Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 

2040 - 22.30 dei gay. Un giusto contrappasso? NV lh40' 

L 10.000 Thriller# 

Europa Ssnza p«ll« 

c. Italia, 107 di A D'Alatn, con A Co//cna M Chini (Italia 94) • 

Tel. 85W736 Strane lettere d’amore firmale da uno sconosciuto turba- 

tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
20 40 • 22 30 mondo «diverso», quello delia malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico ## 

Induno ' ^ 

V G. Induno, 1 Chiusure estive 

Tel. 5812495 

Or 

New York 

V Cave,36 Chiusuraestlva 

Tel 7810271 

Or 

Excelslor CarocNarlo ■ ' 

B. Vergine Carmelo, 2 di/Y Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

Tel 5292296 «In vespa», viaggio Ira le Strade di Roma «Isole- risate e 

soliludine sulle lolle. -Medici-: parabola sulla malattia. 

20 40 • 22 30 ^ importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia-### *# 

King 

V Fogliano. 37 Chiusure «Stive 

Tel 86206732 

Or 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianohi, 1 Vedi Arene 

Tel 5818116 

Or 

Farnese * Banohsttodliioszs - 

Campo de’ fiori, 56 di A. Ijee, con W C/wo. M. Ijchtcn^ein (Taiwan 93) • 

Tel. 0664395 -VIzietto- alla cinese; coppia di gay deve -recitare- quan- 

do i genitori vengono in visita Un Insolito film taiwanese. 

20 40 - 22.30 Or80d'oroaBerllno'93.N.V.1h42' - • 

L. 10.000 'Commedia#### 

Madison 1 Cronisti d’esselto 

V.Chiabrera. 121 diRHouord.conM Keoton.G Cìose(Vsa'94) • 

Tel. 5417926 Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 

I22n‘l?'22 Cassano Siamo nella redazione del newyorchese -The 

20 30 • 22 30 3 yp, g^yg ]g aotìdlsfazloni arrivano col contagocce 

L.6.000 Commedia# 

Paris ' Qleveniy carini e disoccupati 

V M Grecia, 112 diB Stillar, con W Ryder. £ Hawtfe(Usa 93) • 

Tol. 7596568 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio- 

vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma illu- 
20.40 - 22.30 minata dalla presenza di Winona Ryder. N V. ih 30' 

L. 10.000 farla cond ) Commedia # 

Fiamma Uno 

V Bi$soiati.47 Chiusuraestlva 

Tel 4627100 

Or. 

Madison 2 Una pallottola spuntata 33 '/, 

V Chiabrera. 121 di P Seppi, con L Nieisen, P Presicy (Usa '94) • 

Tel 5417926 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

Df Clamorosa la notte degli Oscar con il solilo tenente Dre- 

20.40 - 22.30 ^ lj,p impegnato nella lotta anll terroristi. N V 

L. 6.000 Brillante## 

Quirinale' Chiaaandsex 

V Nazionale, 190 diR. ^Ip.conL Luna.M Coisalocz (Taitaan 1994) • 

Tel J5^653 . NeH'orlente sconfinato, dove 11 silenzio detta legge, c'é 

ÌÌ’Ta’ ^ ^ anche tempo per pensare ad altro. Nelle lunghe giornate 

20 40 • 2 ? 30 ' sfumano nella noia. Soft and sobi VM18 

L. 10.000 farla cond ) Erotico # 

Ramma Due 

V Bissoiati. 47 Chiusura «sBva 

Tel. 4627100 

Or. 

MadIsonS Banchattodinozza . - . 

V Chiabrera. 121 diA Lee, con W Choo, M Lichtenstein (Taiwan 93) • 

Tel. 5417926 -VIzietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan- 

1^52*159$ . do 1 genitori vengono mvisila Un insolito film laiwanese, 

2030 - 2230 Orsod'oroaBerlino'93 NV Ih42' 

L.6.000 Commedia#### 

Quirinetta L’ultlnia donna ■ 

V MInohetti. 4 . ; • ^ 

Tel. 67^12 ‘ 

Or 18.15-1820 

20.20 - 22 30 

L 10.000 

Garden - Bupis rossa 

V lo Trastevere. 246 diP.Campanella.conT ArQna(llalia'94) • 

Tel. 5812848 Ingarbugliate vicende sessual-senilmentali di un giornali- 

iJ‘15 ■ ^'12 ■ s*® Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 

20.50 • 22.30 gay_ yn giusto contrappasso? N.V. l h 40' 

L. 10.000 Thriller# 

Madison 4 nimUanoo 

V Chiabrera. 121 diK Kicslowski.conJ Delpy.Z Zamochowski (Fr 94) ♦ 

Tel. 5417926 ^ Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 

L Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren- 

. 20.40 - 22.30 dersi una vendetta sulla ex moglie. 

L.6.000 Drammatico### 

Reale . SehtndIcrisUst 

p Sennino. 7 diS Spielberg, conLNeeson.R Ficnn<s(Usa 93) • 

Tel. 5810234 ' ' il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

Or 17.30 - 21,00 ^hindler. Industriale tedesco che salvo un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV.3hiS‘ 

L. 10.000 ■ Drammatico ##★ ### 

Gioiello Qual oh« resta dal glonia - 

V Nomentana,43 ' diJ.loory.conA Hopkins.£-7hompson(Gr.Bret 93) • * 

Tel. 8554149 l,a vita di Mr, Slevens. Ovvero, del maggiordomo -idea- 

lì 22 -«ort ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 

20.00 • 22 30 stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico#### 

Maestoso 1 ' Ruriy-llsuconssodlunsogno ' 

V. A^la Nuova. 176 diO Anspough.conS Aslin.fY Bcatty(Usa I99J) • 

Tei. 786086 Vorrei ma non posso Entrare nel college, ad esempio. Ma 

Iri’S y>nA volere é anche potere. Basta un pizzico di coraggio per 

20.00 • 22.30 cambiare il corso della vita. Il sogno americano continua. 

L. 10.000 Commedia ## 

Rialto^' Film Bianco 

V IV Novembre, 156 diKKitsIowski.conJ DdpY.ZZafnachowski(Fr 94) ‘ 

I®*' oft parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

Varsavia dove SI arricchisce e decide di prendersi una 
20 30 - 22.30 ,* vondettasullaexmoglie N.V Ih3l’ 
ì L. 10.000 Drammatico### 

Giulio Cesare 1 Rudy-llsueo«ssodluns« 9 tio 

V lo G. Cesare, 259 di D Anspaufih. conS Astin, N. Beatfy (Usa 1993) • 

Tel 39720795 , Vorrelmanonposso.Entrarenelcollege.adesempio Ma 

lì'iS ort VI volere é anche potere Basta un pizzico di coraggio per 

20.10 - 22.30 cambiare il corso della vita, il sogno americano continua 

L. 10.000 Commedia## 

Maestoso 2 All’inferno e ritomo 

V. A^iaNuova, 176 diA Norrts,conC Norns.C Neaine (Usa'9-I) " 

Tel. . Da Riccardo Cuor di Leone tino a oggi II salto è breve se 

97 % ci si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla 

20 . 0 U- 22 J 0 morie di un rabbino e scopre Inquietanti tracce 1h20' 

RÌtz . 

: vie Somalia. 109 Chiusure estiva 

! Tel. 86205683 

Or 

Giulio Cesare 2 MMw Nula Hoop '. < 

V.le G Cesare, 259 diJ. Coen, con 7. Robbms, pQulNewmon (Usa) • 

Tei. 39720795 1956. Norvillo Barnes sbarca a New York, proveniente da 

lì‘52 -v» OA Muncle dove si é laureato In gestione aziendale Impa- 

20.10 • 22.30 jlenlo di dare la scalata al mondo degli aifarl,, 

L. 10.000 Brillante### 

' Maestoso 3 Trappola d’omaro ' - 

! V Appia Nuova, 176 diM Rvdell. con S Stane. R Cere (Usa 93) • 

Tei 786066 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a- 

Di'- mante» di Saulet Un -lui» Incerto Ira l'amante e la moglie 

2000 - 22 30 appena lasciata. Un po' piu sexy dell'originale. N.V. ih 50' 

L. 10.000 Melodramma # ## 

Rholl Fllmrosao 

v Lombardia, 23 diK. Kicslowsbi. conJ L Tnniipnani. l Jacob ( F-Pol '94 ) ■ 

Tel. 4860863 Atto finale della trilogia sui colon di KieslowskI Che am- 

Dr blenta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 

?0.30 • 22 30 s’Incrociano senza conoscersi. Finché il destino, 

L. 10.000 Drammatico### 

Giulio Cesare 3 D«v«. Presidente per un 9 lomo 

vIeG Cesare.259 dd Rettman.conK KUne.S Wcaver(Usa. 1993) • 

Tol 39720795 Vecchia storia, quella del sosia. Ma sempre buona So- 

lì'S prattutto quando uno del due-uguali-èli presidente Usa 

20.10 • 22 30 g yp simpatico picchiatello. 

L. 10.000 Commedia##### 

Maestoso 4 DeNamorteDellamore * 

V A^ia Nuova. 176 diM Soooi.conR Eoerefl.A Fakhi(ltolia,94) ‘ ' 

Tel 786066 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dytan Dog), un i 

Dr. 1730 incubo a occhi aporti ambientato In un clmltoro dove 1 ! 

20 00 - 2230 morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

L. 10.000 Horror ## 

RougeetNoIr UnparaoduBO 

V Salaria, 31 

Tel 8554305 

Or. 17 30-19 00 

20.40 - 2Z30 ' 

L. 10.000 farla cond ) 

Golden ' ' ; 

v. Taranto 36 Chiusure «Stiva ' 

Tol 70496602 ' ' 

Or - . - . ’ 

Majestic Blue - > . , , , 

v S Apostoli. 20 ■ di DerekJomian (Gran Breinpna, 1993) ' < ’ 

Tol 6794908 ' Schermo blu, e stop, Su quell Immagino che ricorda II de- 

S‘22 lo.unacolonnasonorafattadicilazioniitluminantl.Molto 

20 20 - 22,30 , originalo (e lievemente snob) N.V..1h16’ 

L. 10.000 ' Sperimentale## 

Royal Attenti a noi due ^ - 

V.E Filiborto. 175 , ■ , ■'' ' , ii^ > . v' 

Tel 70474549 

Or. 17.00-18.50 . . „ 

20.40 - 22.30 i *: ' ' 

L. 10.000 tarla cond ) 

Greenwich 1 TrenladueplooeUflImsuQlennQould 

V Sodoni, 59 diF. Girard, con C. Feore • 

Tel. Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

lì'l; * 12 22 musica. Frammenti di cinema' dal dxumenlarlo, al reali- 

20 45 • 22 30 Insolito « curioso 

L 10.000 Biooraflco ### 

Metropolitan , ^ 

V. del Corso, 7 Chiusura estiva 

Tel. 3200933 

Or. 

Sala Umberto Una pura tormalltA 

V della Mercede, 50 diC Tomatore,conC Depardieu.R Polanshi (Italia 94) ■ 

Jpl Un commissario sospettoso, uno scrltlore che ha perso la 

memoria, un cadavere nel bosco. Da Ternatore un thriller 
20 00 -22.30 _ metafisico, tutto In una notte. N.V. lh 50’ 

L. 10.000 Drammatico## 

Gre«nwich2 Donnu saura trueoo . 

v. Bodonl.59 diKvonGamier,conlCRiemann(Cer. I99J) • 

^ dlsegnatrice di fumetti è In crisi. Perchè la sua migliore 
lì'5s*1222 amica, alla quale ruba lo battute, ò In crisi, fi problema sa- 

20 45 - 22 30 • ràrisottoconl'arrlvodell'amore.NV.Ih 

L. 10.000 ' Commedia## 

Mignon Bad Boy Bubby 

V Viterbo. 121 diR deheer.conN Hope(Austr-lto 93) • 

Tel. 655^93 Bubby é cresciuto in uno scantinato, -accudito» da una 

mamma carcerlera. Improwisameole, uno notte, scopre 
20.30-2230 . Che fuori dalla porta C’è 11 monde. N.V.2h 

L. 10.000 Grottesco## 

Universa! < - 

V Bari. 18 Chiusuraestlva 

Tel 8831216 

Or 

Greenwich 3 te stretsgle delle lumece ^ 

V Bodonl.59 di S Cabrerò, con F.Ramire 2 .F. Cabrerò (Colombia 92) • 

Tel 5^^5825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con te armi della pa- 

lo'nn Mvi zienza e della nonvlolenza.il tutto In un condominio di 00- 

20 30 • 22.30 p,,g la ricetta éesporiabite. Vedere per credere. 

L. 10.000 Commedia#### 

MultIplexSavoyl Airinf amo «ritorno > 

V. Bergamo, 17/25 diA Noms. conC Noms. C Neome (Usa 94) ' 

?'■ Riccardo Cuor di Leone lino a oggi il salto è breve se 

** mezzo Salane Un poliziotto Indaga sulla 

2 U Au • zz .HI morte di un rabbino e scopre inquietanti tracce. Ih 20’ 

vip Biancaneve e 1 sette nani 

V Galla e Sidama. 20 diW Disney Cartomanimati (Usa '3?) • 

Tel 062M8O6 Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

Dt ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

. 20 40-2^30 nanetli. Un classico immortale NV. Ih 23' 

L. 6.000 Cartoni animati ### 


IFUIORI 


Albano 

FipRIOAVIaCavour.13.Tel.9321339 L6.000 
Chiusuraestlva. 

Braoolano 

yiRQlUO Via S. Necretti, 44,Tel. ^67^ L. 6 000 

Giovani,«rinledft 

Campagnano 

SPLENDOR 

^_nnera_2. 

Collafarro 

ARtSTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L.e.OOO 

Sala Corbucci: chiusura estiva 
Sala Qe Sica: chiusura estiva 

I ala pellini: chiusura estiva 
ala Leone; chiusura estiva 
ala RosseilinI; chiusura estiva 
ala Tógnazzi; chiusura estiva 
ala Visconti: ch^^^ .'. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Te!. 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva .. 

. 

Frascati ' 

roUTEAMA Largo Panizza,5, Tel. 9420479 L6 0( 
|a|a Uno: |mj}atro Immineme * 

SalaTre*‘^nza paura.It7*00-i 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusuraestlva. 

Ganzano 

CYNTNIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusuraes^^^^ .. 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura est)va. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060862 
^ . L 10.000 

Chiusura est)va.... 

Ostia 

SISTOVIadelBomagnoll.Tel ^10750 L.600Q 

Sijyer.^.l6-.3P:^;30:2p,3^,^.3p| 

$UP£RGAV.IedellaMarina.44.Tel 5672526 L.6.000 
Chlusoper restauro. 

Tivoli 

QIUSEPPEm P.zza Nlcodemi, 5. Tel. 0774/20087 
^ , L.6 000 

Chlusua estiva. 

Trovignano Romano 

CINEMAmiMA via Garibaldi. 100, Tel 9999014 

LIO 000 

Padraeflgjlc .(2(:l22| 

Valmontono 

CINEMA VALLE via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523^ ^ 
Spettacolo teatrale...■ _'.' ^ 


OHM 




Azzurro ScIploni 

Via degli Sciploni 62. tei. 39737161 
Sala Lumiere' 

La signora di Shanoaldl Wolles (20.00) 
Medea di Pasolini (&.00) 

Sala Chapiln: 

Il giardino di cemento di Birkin (20.30) 

Il glerdinodi cemento di Birkin (22.30) 

Cineteca Nazionale 

Presso II Cinema Dei Piccoli In Viale della 
Pineta 15.tel.8553485 -, 

La vKa è bella di C.L BragagtIa (19.00] " ' 

!. 

Qrauco 

Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
Itinerari dell'eros. 

Coppie scoppiate di 0. Kodar (21.00) 
Politecnico 

ViaG.B.Tiepolo 13/a. tei. 3227559 ' 
li sogno delta farfalla di Bellocchio (16 30- 
18.3^20.30-22,30) 

^ L 7000 


AR 


Arena Esedra 

Via del Viminale 9. te). 4743263 ‘ 
L'accompagnatrIcediC Mi({er(2100) 
Tango di P Leconte (23.00) 

Ingresso(2spett )-ridoKo L.8 000/6.000 , 
A^n.(l2spett.). 

Arena Kaos 

Via Passino. 26. tei. 5136557 
VWeodrome di 0. Cronenberg 

Tessera e Inpresso L 5 000 

CIneporto 

Parco della Farnesina 

Oemolltlon man di M. Brambilla (21.30) 

Nata Ieri di L MandokI (0 30) 

L. 10.(^ 

Enea 

Lavinlo 

Trappola d'amore (21.00-23 00) 

Nuova Arena 

Ladispoll 

Due Irresistibili brontoloni (21.00-23.00) 

Nuovo Sacher 

LgoAsclanghi.l.tel. 5618116 

Quel che resta del giorno * V.O. sott. In 

itat. (21.30) 




LINEE |sa' 


ANZIO - PONZA 


DtiRAU DEL PERCORSO; 70 MINUTI 



_ _ _ J3j45* 

Do Pon za 09 .40_l^Zp],_!5,30y_. 18,»'\ 

Escluso MartoCI 9 OkwKt) 
sdo Sabato 9 Donenlcs 


17.15 

19,00 


PALI AL 18_SETTEMBBE ' 

Da Anzio 0 7.40»_0^05 11|3P” 

Do Ponza_09j40_11,20f.„15^00^: 

* EsUusq Mvtatfl e Clovtd) > 

** solo Sabsio e Domenica 


13,45* 16.M 

J7,30^_18,10_ 


DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


Da Anzio 07.40* 06 .0 5 11.30 13.45* ' 17.15 


Da Ponza 09.40 11.20* 15.30 18.30* 

* escluso ManedioGiovoifl 

PALÌ9_AL 30 SETTEMBRE 

Da Anz io 0 7.4 0* 08.05 13.30* 16.00 




Da Ponza 09^0 11.20* 17.00* 17.30 


> EsduaoMaitaOieOiovaei 


Eaclueo 

MTteill.a.OlavBiU 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


rDAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO . 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE . - 'l 

Anzio D 07.4C 13.45 Vlonep 10,00 17,25 

Anzio 0 . 07.40 13,45 V.lene p. 10.00 16.25 

Ponza 0 . 08,50 14^55 Ponza a 10^0 18^05 

P. 09,05 15.10 '* p'.‘ 11.20 18.30" 

Ponzo a. 08,50 14,55 Ponzo o. 10,40 1^05 

D. 09.05 15.10 D. 11.20 17.30 

V tono 0 . 09.45_15^50_Anzip^a.^ 12j3q_ J9j4q. 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 

Anzio p._07,^_1230_V torto p 10,00 J6,00_ 

Ponza a. 08.W ' 14.40 Ponza a. 10,40 16.40 

D. 09.05 14.55 D 11.20 17.Ò0 

Vtenea. 09,45 15,35 Anzio a. 12,30 18,10 

v _ - __:_ 

Vtenea. 09.45 1 5.50 Anzio a. 12,30 18.40 

PERCORSI ' 

ANZIO • PONZA ' 70 MtNUD 

PONZA - VENTOTENE 40 UINUTI 


- Escluso Martedì 

CC - . 

s 

o 


FORMIA - VENTOTENE 


[ DURATA D£L PERCOLO: SSMINUÌI ] 


fPALI GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DaFormia 08.30 17.10 

PALI AL 18SETTEMBRE 

Da Formia 08.30 16.30 

PA1..19AL3P.SEn:EMBBE ^ 

DaFoimia 00,30 16.15 

DaV.lono 09^45 19,00 

Da V,tono 09,45 16,30 

DaV^ene ^^09.45_17,30_ 


Eacluao Martedì 



( DURATA MI PERCORSO; 70 MIMUn ] 

f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 1 

OaFormIa 13,30 Da Ponzo 15,20 

DaFormia 13,15 Do Ponza 14,40 


momum • sicumittA - nENOjÀZtoNi 



vwccienrasMO i 
Ym htf9 IntHxeiaiooo. tB ■ 00042AHZIO (Km) 


LINEE: ANZIO-PONZA 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE 


ANZIO- Tol 00/9845065-9846320 

Fon 00 / 9845007 • Telex 613088 
PONZA Tel, 0771/80548 
VENTOTENE Tei 0771/85195«-85253 


LINEE: PORWA-PONZA 

PORMIA •VENTOTENE 


FORMIA Tel 0771/7007lO*FaK0771/7007t1 
Banchina Azzurra • Tal. 0771 /207O98 
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l'Unità 


Roma 




Sabato 16 luglio 1994 


OGGI TESTACCIO VILLAGE. Ap¬ 
puntamento con l’ottimo rhy- 
thm’n blues di Herbie Goins & 
The Soultimers. Stasera al Te¬ 
staccio Village (tra via di Mon¬ 
te Testaccio e Campo Boario). 
Ingresso libero. -.i;- ; .'V; ■' 
DOMANI MAGIC HILTON. Finalis¬ 
sima Italia-Brasilc per seguire 
l'incontro (su maxischermo) 
.sotto lo stelle nel parco più alto 
di Roma. A seguire, due film 
(Cats e West Side Story) eope- 
rettacon il maestro Krieger., 


LUNEDÌ NG LA BANDA. W ele¬ 
menti per un repertorio che 
spazia dal son alla salsa, dalla 
rumba al mambo, merengue, 
danzon, cha-cha<ha fino al 
jazz e ai rap. La Band ò in con¬ 
certo stasera a Testaccio Villa- 
;■'gè. 

MARTEDÌ LA NCCP. Toma la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolarenella stupenda corni¬ 
ce di Villa Giulia per uno spet¬ 
tacolo che, partendo da «O 
Guarracino» proporrà le parti 
migliori della musica popolare 



partenopea. Biglietti 15,25 e 30 
mila lire. Tel. 3450244, . 

MERCOLEDÌ MAL ADAMI. Nel- 
l'ambito della manifestazione 
"Un ponte per Baghdad, stase¬ 
ra è in concerto Hussain Hai, 
Adami, • rinomato ■ specialista 
del maquam e della cantilla¬ 
zione coranica. Alle 21.30 al- ; 
l'Alpheus (via del Commercio 
36), Biglietto 15 mila lire.. 

GIOVEDÌ PAQUrrO D’RIVERA. Il 
sassofonista e clarinettista cu¬ 
bano. ormai naturalizzato sta¬ 


tunitense. SI esibirà tino a sba- 
to) con la United Nailon Or- 
. chestra, una band di undici 
elementi. Da non perdere. Aile 
22.30, a Villa Celimontana. in¬ 
gresso e consumazione 15 mi- 
■ la. . ' 

VENERDÌ KAZAZIAN. Viene dal 
Cairo, ha scritto musiche per il 
cinema e il teatro ed c conside¬ 
rato oggi uno dei più interes¬ 
santi innovatori della musica 
egiziana. Georges Kazazian 
suona stasera à Villa Massimo, 
alle 21.30. 


ROOK 



Elvis Costello. . Curiosamente 
ospitato all’iiiterno del cartel¬ 
lone del festival jazz in pro¬ 
gramma al Foro Italico, lui che 
viene dal punk, ha frequentato 
i Beatles e nutre una mal celata 
pa.ssionc per il countiy di Na¬ 
shville, riesce a sorprenderci 
sempre. Qualche anno fa arri¬ 
vò in tournée girando per teatri 
in compagnia dì una gigante¬ 
sca «ruota della fortuna», uno 
■■ : spiettatore chiamato sul palco 
la faceva girare e la band ese¬ 
guiva il pezzo estratto a sorte, 

• . Una specie di juke-box vivente, • 
qualcosa che solo un genio ro¬ 
mantico e pazzo come lui po- 
I, teva tirar fuori dal cappello. E 
! o'adesso EMs Costello'promette ' 

' ..altre emozioni: perché questa 

■ volta al suo fianco sono tornati, 
gli Attractions. il gruppo con 
cui aveva mosso ì passi più de- 

- cisivi della sua carriera tra la fi- 
, ne degli anni Settanta e ì primi 
anni Ottanta, anni di grande vi¬ 
talità e invenzione, di punk e 
newwave, segnati dalla sua vo¬ 
ce agra e dalle sue baliad rab¬ 
biose e tenere. Concerto asso¬ 
lutamente imperdibile: lunedi 
sera allo stadio del Tennis, Fo- 
• ro Italico, 

Elio e le Storie Tese. Insieme ai 
■ Pitura Freska, in technicolor, 
due delle band più assurde e 
divertenti in circolazione: im¬ 
maginarsi, dei veneziani che 
cantano reggae in dialetto, e 
dei .1 milanesi eccentrici i che 
amano Zappa e si divertono a 
parodiare i revival più folli e 
cantano di stadi vuoti nei gior¬ 
ni dei Mondiali... Come gruppo 
spalla ci .saranno i Santarita 
Sakkascla, ” discepoli della 
scuola pop-demenziale di Elio. 
Lunedi, dalle 20 in poi, al tea¬ 
tro Tendastrisce, via Colombo. 
L’ingre.sso costa 30 mila lire 
più prevendita. 

Khaled. Ci .sarà da ballare e da 
‘ pensare all’Algeria che frana 
sotto i conflitti politici e religio¬ 
si, con il concerto di Khaled a 
«Musiche dal mondo», giovedì 
.sera alle 22 al Foro Italico (bi¬ 
glietto 20 mila lire). Lasciato 
per ' strada l’appellativo di 
«cheb», che vuol dire ragazzo, 
Khaled ha pre.so la strada della 
popolarità internazionale affi¬ 
dando il suo contagioso e alle¬ 
gro stile «rai» a uno dei produt¬ 
tori americani più gettonati del 
momento. Don Was. «N’ssi N’s- 
si» è nato dalla loro collabora¬ 
zione; alcuni dei suol pezzi so¬ 
no inclusi nella colonna sono¬ 
ra di «Un due tre stella!», di Ber- 
, trand Blier, per la quale Khaled 
, ha vinto l’Osella d'oro all’ulti¬ 
ma Mostra del cine.ma di Vene¬ 
zia.. ..-«is:.,-,.. • fi.''. 

Najat Aatabou. Un timbro acuto 
e aspro, Najat Aatabou è una 
delle voci femminili più rap¬ 
presentative del Marocco con¬ 
temporaneo. Autrice di grande 

■ successo, ù in concerto marte¬ 
dì. alle ore 21.30 a Villa,Massi¬ 
mo. 

Una piazza per la musica. Oggi e 
domani sera ultimi appunta¬ 
menti in piazza a Oriolo Ro¬ 
man» (Viterbo) con la rasse¬ 
gna gratuita di musica e fumet¬ 
ti. Oggi suonano i Capolinea. ' 
Cytrus & Friends, Jose Caram- 
bia Trio e i Gronge. Domani so¬ 
no di scena la Moonlight Big 
Band, i Stratosfera e Nicola Pu- 
gliClllTrio. » . [Alba Solaro] 



Auguri a PetrassI. Viviamo giorni 
particolarmente felici per la ' 
cultura musicalo. A Villa Giulia 
abbiamo ■ aspettato, stanotte, 
por gli auguri a Goffredo Pe- 
trtissi, lo scoccare del giorno 
d’oggi, 16 luglio 1994. Patrassi , 
è nato li 16 luglio 1904. È nato 
a Zagarolo, e qui stasera l’Or¬ 
chestra stabile del Conservato¬ 
rio dì Santa Ceclia dà concerto . 
(Palazzo Rospigliosi, alle 21) 
eseguendo: la ■■■■. «Ouverture» 
(1931), i «Quattro inni sacri» 
0942) con la partecipazione ■ 
del tenore Angelo Degli Inno¬ 
centi e del ; baritono Valerio 
Marletta e la «suite» dal balletto • 
«Ritratto di Don Chisciotte» ■ 
(1945). Dirìge il maestro Fran¬ 
cesco De Masi. L’orchestra par- - 
te poi per gli Stati Uniti o il Ca- : 
nada, in tournée con la «Messa 
: di gloria» di Mascagni. „ 
«Polytope Roma» di Xenakis. A 
• Villa Medici si sta approntando 
il «Polytope Roma» dì lannìs 
' Xenakis. Si tratta di una struttu¬ 
ra per gesti di luce e suoni. Il ' 
«dove?» è nelle gallone di Villa 
' Medici. I concerti si svolgono 
alle 18 e alle 21, nei giorni 18, 

. 19. 20 e 21 (da lunedi a giove¬ 
dì). 11 pubblico può liberamen¬ 
te scegliere la propna colloca- 
'• zione nello spazio. Regista del 
suono ò Nicola Bernardini; la ;• 
realizzazione del sistema laser 
. è dovuta, per la Cólour Art, a 
' Filippo Mileto.. - I 

Luigi Nono elettronico. Atrem- 
, : mo . festeggiato Luigi Nono, ; 
quest’anno, per il settantesi- ■ 
mo. ma se ne è andato nel ■ 
maggio 1990. «RomaEuropa» 

'■ lo ricorda con l’integrale dello 
. sue opere elettroniche. Quattro ,> 
iconcerti.alle 18ealle21.30di 
. venerdì e del prossimo sabato. 
Nella tornata pomendiana si , 
ascolteranno «Contrappunto 
dialettico alla mente». «Omag- 
, gio a Vedova» e «Ricordati cosa ’■ 
ti hanno fatto ad Auschwitz». 
Alle 21,30 il «Contrappunto»:; 
viene sostituito dalle composi- 
? .. zioni «Per Paul Dessau» e «Mu- 
' sica per Manzù». ■ 

TotI Sclaloja In musica. Pittore e . 

■ poeta non lontano dalla musi- ■ 
j ca. Tot! Scialoja conclude, 

.; j martedì, con Lucia Ronchetti, ■ 

' musicista, il ciclo di concerti ; 
promossi da «Musica nel par- 

■ co». : eseguiti quest’anno nel. 
Chiostro della Trinità dei Mon- 
ti. Si tratta de «La mela di Amie- • 
to». una filastrocca che gioca 
vanamente con le parole den-. 
vanti dalla raccolta «Versi del 
senso perso». Alle 21. E c è an¬ 
che la voce di Silvia Schiavoni. 

[Erasmo Valente] 



«Aspettando Woodstock», vecchie glorie al Foro Italico 


CI sarebbero stati modi migliori per celebrare II. 
2Sennale di Woodstockche non mettendo su 
un cast di vecchie glorie ormai sbiadite come ' 
AMn Lee, MIck Taylor con la sua All Star Band di 
cui non è ben chiara l'Identità. I Lovin Spoonful e 
lanabblato Country Joe McDonald, torse 
runico che qualche scintilla ancora può 
provocarla. «Aspettando Woodstock» è la sigla 
che II riunisce In questo festival Itinerante - 
organlaato dall’Associazione Culturale '79. 


che venerdì 22 approdaa Roma, non più nello 
stadio di Tor di Valle bensì nello spazio più 
ridotto dello stadio del Tennis al Foro Italico; 
segno che la vendita dei biglietti (27.500 lire 
più prevendita) è stata meno brillante del ; 
previsto. E magari alla line questa Woodstock 
nostrana sarà salvata dalle band Italiane In 
cartellone; Alma Megretta, Sa Razza. Ror De 
Mal. Diaframma. Santarita Sakkascla e 
Suspiclon. .. . [AlbaSolaro] 





Josef Albers. Palazzo delle Espo¬ 
sizioni via Nazionale 194. Tel. 
4885465,Orario: 10 - 21, chiu¬ 
so ' martedì. ■■ Da mercoledì, 
inaugurazione ore 19, e fino al 
3 ottobre. .In esposizione le 
opere in vetro di un artista che 
svol.se nel campo della ricerca 
artistica d’avanguardia di que¬ 
sto nostro Novecento una siste¬ 
matica sperimentazione sulle 
multivalenze del colore mo¬ 
derno in campo artistico ed 
estetico. Artista multimediale, 
come si dice oggi, eminente fi¬ 
gura • d’artista Josef » Albers 
(1888 - 1976) in realtà svilup¬ 
pò in maniera splendidamente 
ossessiva, nel campio deU’arte 
. applicata al design di architet¬ 
tura e arredamento, una pro¬ 
pria teoria per l’applicazione 
artistica delle cosidette arti mi¬ 
nori come l’arte del vetro e l’ar¬ 
te musiva. AI Palaexpò, cin¬ 
quanta lavori collezionati da 
musei tedeschi e americani ai 
quali si affiancano i relativi di- 
' segni preparatori e una serie li¬ 
mitata di dipinti della maturità, 
vedremo come didatticamente 
l’applicazione delle inesauribi¬ 
li variazioni cromariche delle 
sue composizioni • geometri¬ 
che, il fluttuare, in uno spazio 
mimmo e irreale ottico-percet¬ 
tivo, di quadrati dentro quadra¬ 
ti come possono rendere più 
<olorata» la geometria dell’ar- 
' te. ■ -, 

Albers dopo essere stato al¬ 
lievo del Bauhaus di Weimar, 
nel medesimo storico istituto 
d’arti applicate l’artista diven¬ 
ne insegnante e direttore tecni¬ 
co dell’olficina su vetro. Attività 
che l’artista prosegue anche 
nella sede di Dessau fino al 
1933. Con l’avvento del regime 
nazista. Albers espatria accet¬ 
tando un incarico in un college 
statunitense, nel quale inse¬ 
gnerà, formando numerosi ar¬ 
tisti, fino all949. L’opera del¬ 
l’artista apparentemente «piat¬ 
ta», geometricamente studia 
l’evoluzione nello spazio di più 
colori, caldi e freddi, e le loro 
possìbili variazioni unite alla 
selezione di una tavolozza cro¬ 
matica che risponde più preci¬ 
samente alle sue sperimenta¬ 
zioni ottiche. Non solo quindi 
«ricercatore» di colori ma an¬ 
che di materiali che potevano 
sorreggere la sua teoria ottico- 
-percettiva: colle industriali vi¬ 
niliche e trasparenti, cemento 
e vetro, reticoli di ferro e tondi¬ 
ni a telaio reticolato. Oggetti 
d arte per un arredo colorato 
per estemi-intemi d architet- 
tuira '* 'V 

[Enrlco GBllian] 






Ostia Antica. Un nuovo, grande appunta¬ 
mento fisso dell Estate romana. Torna, 
per la seconda stagione consecutiva, 
dopo una pausa durata cinque anni, il 
teatro nella splendida comico del teatro ; 
Romano di Ostia Antica. Por i dettagli ri¬ 
mandiamo i lettori alla pagina di doma- 
; ni con un articolo ampio e circostanzia¬ 
to sulla manifestazione. Per il momento 
segnaliamo l’inaugurazione affidata sta¬ 
sera a Mario Scaccia con un raro testo di 
Giovanni Giraud «Galantuomo per tran¬ 
sazione». L’attore ne firma anche la re- 

■ . già e l’adattamento. Inizio spettacoli ore 

19. Biglietti lire 15 e 25 mila, botteghino ■ 
del teatro Argentina tei. 68804601/2, 

' ■ orario 10-14/15-19. v: . 

Al-quantara. Sono frammenti teatrali, idee 
, ; in progress, progetti politico-culturali, 
insomma un’alternativa a tutto ciò che si 
muove in giro per Roma in questo mo¬ 
mento. Dura una settimana e si svolgerà 
da lunedi per una settimana intera sulla ' 
riva destra del Tevere. C’è anche una 
programmazione teatrale ad Al-quanta- 
ra. Nessun nome di richiamo in cartello- 

■ ne, ma cinquanta giovani tra attori e re- 
. gisti che diranno la loro su Dio (il 18 lu¬ 
glio alle 20), La Macchina (19),llDiver- 



Unascena 
di «Traditi’ 

In programma 
a Tor Bella 
Monaca > 
nellambltodl 
•Nuovi scenari 
Italiani» - 


so (20) La Comunicazione (21), L’A¬ 
more (22), Il Denaro (23) L’Essere 
(24). lngres,so a sottoscrizione, i. ; . ; 

Tor Bella Monaca. Un quartiere intero 
coinvolto in un’attività teatrale di grande 
rilievo. Ecco Tor Bella Monaca, con il 
suo bel cartellone e il suo progetto, que- 
..st'anno alla seconda edizione. Domani 
e lunedi rivisitazione della Medea di Eu¬ 
ripide. Ancora lunedi e martedì Guido 
D’Avino presenta «Viaggio ne l’inferno 
della poesia italiana», da Cecco Angio- 
lieri ai moderni. Quindi, il 20 e il 21 sarà 
la volta di «Traditi», diretto e interpretato 
da Ivano Di Matteo, Il 22 c il 23 «Favole- 
scion», musical sulla perdita deH’imma- 
ginazione. I^ causa? Troppa tv. ;. : ■ . 

■ ' [ Adriana Terzo] 



Michel Petrucciani, È .senz altro I appun¬ 
tamento principe di questa settimana, 
quello di lunedi alle ore 21 a Villa Giulia 
(viale delle Belle Arti. tei. 3226571 ) con 
il gemale e affascinante pianismo di Mi¬ 
chel Petnjcciaiii. Nel suo modo di fare ■ 
musica c’è spazio per tutto, c cosi il pia¬ 
nista francese continua a mantenere.' 

■ aperto un rapporto di interplay e dupli- . 
citò suH’affilato terreno della libera ricer¬ 
ca. D’altro canto, il suo andamento mu¬ 
sicale è essenzialmente pianìstico; la 
. sua esecuzione ricorre sovente ad un : 
ampio spettro sonoro, che evidenzia I ’a- • 
spetto fKjlifonico del suo strumento a 
coda. Il suo fraseggio sì avvale di una ■ 
tecnica immensa, generosa e poetica, 
sino allo spasimo. Il suo swing più sug- 
. gestivo che paiese. rappresenta, neila li¬ 
nea di Bill Evans, il pianista delle atmo¬ 
sfere crepuscolari. ... 

Arturo Sandoval. Nella mu.sica di questo , 
potente trombettista ci sono molteplici ' 
elementi che legano la sua arte alla cul¬ 
tura latinoamericana. Coloriture d’effet- : 
to, eccessi di manierismo e bordate di / 
note taglienti sono elementi inscindibili ‘ 
nell’emisfero espressivo di Sandoval, ; 
una forza della natura solo in parte ad- ■' 
dolcita da rari momenti di introspezione 



Michel 
Petrucclànl 
Il pianista 
francese è 
In concerto 
lunedia 
Villa Giulia 


solistica. In concerto martedì alle 21.30 
al Foro Italico (viale delle Olimpiadi, tei. 
70451221). 

Gerry Mulligan. Sempre al Foro Italico 
mercoledì alle 21.30 performance del 
sassofonista e compositore Gerry Mullì- 
gan. Assente oirnai da diversi anni dalle 
scene italiane il musicista newyorkese si 
presenta al pubblico per un’esibizione 
da non perdere. 


Maurizio Giammarco. Stasera e domani a 
Villa Celimontana in programma la mu¬ 
sica del sassofonista romano accompa¬ 
gnato da Mauro Grossi al pianforte, Pie¬ 
ro Leveratto al contrabbasso e Andrea 
Molanì alla batteria, i. 


[Luca Gigli] 



Invito alla danza. Ritorna nel 
cuore di Villa Celimontana la 
À , rassegna di danza organizzata 
da Marina Michetti con un cor- 
' .poso grappolo di appunta¬ 
menti. Si comincia lunedi con 
il Balletto Europeo (un’unica 
replica) diretto da Tuccio Ri- 
■i gano con un’ospite d’eccczio- 
:■ ne: Grazia Galcuite, interprete 
' di Bolero (ma non è la celebre 
versione béjartiana che pure la 

• Galante ha danzato più volte, 
essendo stata una delle dilette 
da Béjart, si tratta invece di una 

; coreografia di Rigano sempre 
. sulla musica di Ravel). Sempre 
. ( , la Galante interpreta accanto a 
; Raffaele Paganini un’ennesima 
' ! versione di Carmen. Mercoledì 
(con repliche giovedì e vener- 
. di) è la volta del Balletto di 
Spoleto, giovane compagnia 
, nata da due anni c diretta rH, 
Fiorenza D’Alessandrtyii^'Tm. 
ma una delle rj^eo'grafie in • 
prosTamn^^svegli, mentre 
C/i^s-rtTFrancesco è firmato da 
Loca Bruni. ■. .‘•-V- ’ 

GIselle. Secondo titolo della sta- 
(■, gìone estiva dell’Opera, che 
quest’anno, per le note pole- 
miche, si > svolge al chiuso, 

' presso il teatro stesso, e non 

• nella cornice (proibita) di Ca- 
S racalla. Alla prima di martedì 

• .mancherà Maximiliano Guer¬ 

ra, infortunato per una sospet¬ 
ta frattura al naso. Lo .sostitui¬ 
sce, o meglio lo anticipa, wto 
, che era già previsto nel cast, 

■ Charles Jude, ballerino più vol- 
/ te partner di Nureyev in nume¬ 
rosi spettacoli. Giselle è invece 
. Alessandra Delle Monache. La 
versione del capolavoro di Co- 
ralli-Perrot è a cura di Vladimir 

• Vassiliev. Repliche il 20-24-26- 
27-28 luglio. ,.4; ;-■ / 

Angelln PreIJocaJ. E un piacevo¬ 
le ntomo que.sto di Preijocai, 
interessante coreografo alba¬ 
nese che però è stato «scoper- 
, to» e lavora in Francia. E infatti 
arriva al Festival di Romaeuro- 
pa con il Balletto dell’Opéra di 
Pangi, per il quale ha creato Le 
Pare, storia di incontri o di 
amori settecenteschi. L'appun¬ 
tamento è per martedì (repli¬ 
che mercoledì e giovedì) al 
Giardino del Museo degli Stru¬ 
menti Musicali. 

Sosta Palmizi. E sempre Ro- 
maeuropa, presso il teatro Va¬ 
scello. che offre questo spetta¬ 
colo di Giorgio Rossi e Raffael¬ 
la Giordano per la sera di mar¬ 
tedì. Gli ex «palmizini». la cui si¬ 
gla oggi identifica un’associa¬ 
zione di più danzatori e non 
più il gruppo originario, pre¬ 
sentano Danze, momenti co¬ 
reografici ispirati dalla pittura 
di Picasso. ■. dalla musica di 
Sciostakovic c altre impressio¬ 
ni da Kleist a Ungaretti. 

Felix Ruckert. Il danzatore del 

• Wuppertal Tanz Theafer di Pi¬ 

na Bausch conduce uno stage 
di teatrodanza presso il Teatro 
Studio Mtm in via Garibaldi 30 
(Fontanone del Gianìcolo). 
Lo stage, che si svolge dal 20 al 
27 luglio, è finalizzato aH'alle- 
stimento di uno spettacolo. Die 
KQche - La cucina. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al 33250592 
oal5881637 (anchefax), - • 

[Rossella Battisti] 






















- 20124 MILANO 

v.^ 1^^^ V'ra Felice Casati, 32 
,V, Tel, (02) 67,04.81044 

I'UMMvKnZE Fax (02) 67 04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

MAROCCO 

partenza 5 settembre 


L’Italia perde i pezzi. Contro il Brasile ormai è piena emergenza. Sacchi: «Spero nel gruppo» 


B : aggio è un autentico buddhi- 
sta, perché non riesce a sentire ; 
una vera rabbia nei confronti 
dell'avversario, non lo vede co- . 
. me una sua diretta contropar- 
te, né riesce a considerare se 
stesso come il vero protagonista e desti¬ 
natario di una vittoria. Ciò che vede e vuo¬ 
le é la «dolcezza del Gioco»: la Perfezione 
di un gioco sublime, divino, impersonale, . 
che si dispiega al di lù della rabbia c delle . 
vofilie umane, A questo gioco sovrapcrso- ; 
naie, Baggio si abbandona, dando tutto se 
stcs.so, ma «avendo rinuncialo a godere 
dei frutti dell’azione» (come dicono gli 
antichi testi dell'Orient^, Questo appun- : 
to insegna il buddhismo: non desiderare 
per sé la vittoria, ma lasciare che la Vitto- • 
ria si dispieghi di là da noi; aspettare che il 
momento giusto arrivi e quel punto diven¬ 
tare tutt'uno con il Tocco perfetto della • 
palla che a sua volta si «fonde» con la por¬ 
ta. A questo punto la Perfezione si manife-. 
sterà: sarà come un «sorriso» sovrannatu¬ 
rale rivolto a tutti, vincitori e vinti. In que¬ 
sto istante perfetto, sia pure per un attimo, ■ 
anche un turbinoso campo di calcio di¬ 
venta immobile, esce fuori dal tempo, di¬ 
venta il «regno del Nirvana». -r'::.' , 

Ma per trasformare un afoso e tormen¬ 
tato luogo terrestre in un paradiso nirvani- 
co, occorre prima passare attraverso tutte 
le sofferenze di questo mondo: riconosce¬ 
re, come diceva il Buddha, che la vita è in- ' 
nanzitutto, forsesoltantodoiore. La Perfe¬ 
zione infatti arriva solo «alPultimo mo¬ 
mento», il Buddha ci sorriderà solo quan¬ 
do avremo riconosciuto e accettato il no¬ 
stro destino di sofferenza. Dicendo cosi, ' 
ricordando questi remoti insegnamenti s 
buddhisti, ci accorgiamo all'improvviso di, 
star dicendo qualcosa di commovente, 
perché subito ci tornano in mente le lacri¬ 
me di Baggio, quella sua affermazione,, 
cosi incredibile per un calciatore: «il mio ; 
karma è la sofferenza». Ma il karma - que- ; 
sto pure Baggio ha ricordato - «si può 
cambiare»: accettandolo fino in fondo, se ’ 
ne esce per far tutt’uno col Buddha. Cosi, 
come che andranno le cose. Il «piccolo . 
calciatore buddhista» ha ormai arricchito . 
per sempre il senso del calcio. ■ 


non 


) Donadonì ko 


Il karma 
del campione 

OIAMPIKROCOMOLU 

A LL’ULTIMO MOMENTO il 
Buddha ti sorride». Cosi, s 
con questa semplice ma 1 
anche un po’ enigmatica ' 
frase, Roberto Baggio ave- : 
va «spiegato» il licvi.ssimo. 
inesorabile roteare da lui impresso al pal¬ 
lone fin dentro la porta della Nigeria; 
quella tenera palla che dolcemente, sen¬ 
za puntare aH'awersario. solo vorticando 
su se stessa, aveva raggiunto - verrebbe 
quasi da dire «accarezzato» - il centro del 
bersaglio, simile a una sfera eterea, disce- 
,sa apposta da un mondo divino, per esse- ’ 
re accolta e accompagnata da Baggio fino ■ 
alla sua meta. Può un pallone tirato con 
violenza contro un nemico da schiaccia¬ 
re, presentarsi sotto le sembianze di un ' 
•sorriso»? Cosa succede quando «il Bud¬ 
dha» scende in campo? E perché scende 
.solo «all’ultimo momento», dopo tanto 
penare, e quando tutto ormai sembra per¬ 
duto? 

' Di primo acchito si potrebbe pensare 
che non può esistere alcun rapporto fra il f 
buddhismo - dottrina della non violenza, ì 
della rinuncia alla soddisfazione dei desi¬ 
deri, della liberazione da questo mondo - ■ 
e il calcio: pratica a suo modo violenta, ' 
che desidera a tutti i costi la vittoria contro 
qualcuno. • per primeggiare in • questo ' 
mondo. Ma il singolare e gentile «buddhi¬ 
smo» di Baggio. quel suo mite e sincero in- ' 
sìstcre suiramore per il Buddha, ci devo -1 
no far pensare che forse può aver ragione ) 
proprio lui, il «Codino», il «piccolo princi- ' 
pe», il «coniglietto bagnato» che scoppia ' 
in pianto - come ci si diverte a chiamarlo. 
Già questi nomignoli, per metà affettuosi, ■ 
per metà irridenti, ci segnalano quella che 
forse 6 la più evidente anomalia di Bag¬ 
gio, e cioè la sua delicatezza; una delica¬ 
tezza, però a propria volta strana, quasi i 
inquietante, perché in modo oscuro ci ac- - 
corgiamo essere in diretto rapporto con la 
sua incredibile capacità di fare gol: come 
se Baggio riuscisse misteriosamente a vin-. 
cere non malgrado, ma addirittura grazie > 
alla sua fragilità. Ebbene, é proprio in ‘ 
questo suo tocco gentile che si può senti¬ 
re la presenza del Buddha. . .. 



GINO & MICHELE 

Le bugie di Stoichkov 

D ITE: MA DAVVERO da voialtri laggiù in Italia sta succeden¬ 
do quel che sta succedendo? Perché qui da Los Angeles 
francamente non ci si può credere. Le notizie giungono 
un po’ intontite, forse stanche per il viaggio, e quindi ci 
sfugge la .«eale portata degli avvenimenti. In California anche le 
peggiori tragedie arrivano abbronzate e il loro aspetto le fa appari¬ 
re meno drammatiche. Non che non si incazzino, ma, se un cali¬ 
forniano leggcs,se che Di Pietro si è dimesso, il suo furore lo porte¬ 
rebbe a comprarsi un'altra Mercedes, sono fatti cosi e non po.sso- 
no ceno cambiare per fare piacere a noi italiani. C’è una battuta 
che II descrive davvero bene: «La California è uno splendido posto 
perviverci. Se sei un'arancia», . ; , 

Di arance gli azzurri ne stanno bevendo a ettolitri nella speran¬ 
za di incamerare un po' di vitamine e energie in vista della finalissi¬ 
ma contro il leggendario Brasile. Ma siamo a pezzi. Baggio ha una 
contrattura allacoscia destra ed è anche nervoso pervia di una po¬ 
lemica con Stoichkov. Il bulgaro ha dichiarato che l’Italia li ha bat¬ 
tuti immeritatamente e la loro sconfitta si deve attribuire solo (an¬ 
cora con questa storia!) al grande culo di Sacchi. Noi tutti sappia¬ 
mo che questa volta non è vero e Baggio, l'unico artefice di quella 
grande vittoria, si è infuriato e ha chiesto alla Fifa la convocazione 
di un Gran Giuri perché ristabilisse la verità. I 7 saggi della Federa¬ 
zione (meglio: i 6 saggi più uno svizzero) si sono riuniti, hanno 
ascoltato le parti, hanno compiuto gli accertamenti del caso (il cu¬ 
lo dì Sacchi è stato sottoposto alla prova della mutanda di paraffi¬ 
na per vedere se aveva portato fortuna nelle ultime 48 ore) e alla 
fine hanno sentenzialo la totale estraneità del nostro cittì nella vit- 
torìadciritalia.•' -i v - ■ 

Questa stona della fortuna di Arrigo sta diventando davvero 
stucchevole..!! clan azzurro è molto irritato e si dice addirittura che 
ieri il culo di Sacchi, sottoposto a pressioni enormi, abbia chiesto 
al presidente Matarre.se di essere destinato a altro incarico (la Fe¬ 
derazione Pallacanestro per esempio, che sono anni che non ci re¬ 
gala una soddisfazione). Dimissioni respinte: adesso c’è da pen¬ 
sare al Brasile, per il Brasile c’è tempo. Comunque stringiamoci tut¬ 
ti intorno alla nostra Nazionale e facciamola finita una buona volta 
con questo culo. Coraggio ragazzi e «in bocca alla balena!» 


Arbitrerà l’ungherese Pubi 
quello del caso Tassotti 


LORENTOMIM 
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Amado, Gentile, Platini 
e Zagalo sulla finalissima 

S-BOLDRINI ^ 

allÈpaginerVÌ^^^^^ 

Bulgaria e Svezia si giocano 
il premio di consolazione 

LORENZO BRIANI 


Roberto Saggio 


Stasera rìmpatto fra il pianeta e la cometa Shoemaker Levy 

Giove, scontro steflare 

■I Questa sera alle 22.01 il primo frammento della cometa 
Shoemaker Levy 9 cadrà su Giove. È solo il primo di una se¬ 
rie di impatti che, nell’arco di un’intera settimana, darà luo¬ 
go all’evento astronomico più annunciato e più spettacolare . 
del secolo. La cometa si è frantumata in 21 grossi pezzi nel 
corso dell’ultimo passaggio ravvicinato nei pressi di Giove, il 
7 luglio di due annifa. Ed ora questi frammenti, disposti in fi¬ 
la indiana, stanno percaderesul pianeta. Ciascun frammen¬ 
to penetrerà, surriscaldandosi, per centinaia di chilometri : 
nell’atmosfera gelida di Giove, poi esploderà generando un 
lampo di luce e un fungo di polvere. Purtroppo l’impatto av- 
ven-à sulla faccia nascosta del pianeta e non sarà visibile dal¬ 
la Terra. Ma la navicella Galileo, forse, riuscirà a scattare le 
foto di questi incontri ravvicinati tra il pianeta gigante e la ■ 
piccola cometa. • ... 


A. Di NO^ ^ P. GRECO 
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Gianni Amelio 
eTAlbania 


m RO.MA L'Albania secondo Gianni Amelio. 
L’Albania dell’esodo tragico di due anni fa, ma 
anche delle truffe messe in atto da italiani senza t 
scrupoli. Lamerica (cosi, .senza apostrofo) è 
quasi pronto. Film segretissimo e complicato,. 
interpretato da Enrico Lo Verso e Michele Placi¬ 
do. nei panni di due industrialottì meridionali ■ 
che si precipitano a Tirana, sei mesi dopo il 
crollo del regime comunista, per acquistare una 
fabbrica di scarpe. «Ho deciso di fare un film • 
sull’Albania perché è troppo vicina all’Italia per 
non far parte della nostra storia», spiega il regi¬ 
sta calabrese, che tra qualche giorno mostrerà 
Lamerica a Gillo Pontecorvo, per Venezia. «So¬ 
no sereno. 1 festival li prendo per quello che so¬ 
no». • . , . ' 


Le figurine sono a Los Angeies 
a tifare per gii azzurri, 
tornano in edicola martedì. 

Domenica saremo tutti a tifare 
per la nostra nazionale. 

Perciò l'album Panini 7Af7b 
lo troverete in edicola martedì 19. 



MICHELE ANSELMI 

apagÌna 13 
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Oggi in tv 

CICLISMO: Tour de France Raitre ore 14 30 

CALCIO:Mondocalcio Usa 94 Tmc ore20 30 

CALCIO:Bulgana-Svezia RaiunoeTmc ore21 25 
CALCIO: Processo ai Mondiali Raitre ore23 25 



lA FINALE. Il mitico Campione francese presenta la partitissima fra Italia e Brasile 



«Ma senza Ba^o 
per voi sarà dura» 
Parola di Platini 


«I migliori giocatori del mondiale? Roberto 
Saggio e Romano. Non mi piace la rigidità di 
Sacchi, ma ha portato i suoi in finale, quindi ha 
ragione lui». In vista della conclusione, Michel 
Platini traccia il bilancio di «Usa 94». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


■i LOS ANGELES C è un solo nu¬ 
mero IO e SI chiama Michel Platini 
£ arrivato al mondiale e ha oscura¬ 
to tutti gli altn Peccato che Mara- 
dona se ne sia andato era e nma- 
ne I unico che poteva fargli una se¬ 
na concorrenza 

Dopo aver conosciuto, sia pure 
p>er pochi minuti Michel Platini 
abbicimo deciso che non staremo 
mai in pensiero per lui Michel farà 
una grande camera Probabilmen¬ 
te diventerà presidente (parliamo¬ 
ci chiaro non fareste il cambio fra 
lui e Berlusconi’) È bravo nel te¬ 
nere le pubbliche relazioni, come 
era bravo a tirar le punizioni Èam- 
vato a Los Angeles come membro 
'^el comitato organizzatore di Fran- 
• cibi* 98 'il prossitho rhondiale Ha 
latto un bel discorsetto ad uso e 
consumo del bel mondo di Beverly 
Hills durante un party franco-hol¬ 
lywoodiano a suon di caviale 
Beaujolais e deCitS di indossarci, 
poi SI È concesso alla stampa Na- 
tuialmente con un incontro a par¬ 
te per 1 giornali italiani Michel non 
ha dimenticato il paese che gli ha 
dato I più grandi successi calcistici 
e scommettiamo che anche i tifosi 
(juventini e non) lo ncordano be¬ 
ne Ricordano quel suo italiano gu¬ 
stosamente «infranciosato» quel 
suo sguardo ironico di fronte alle 
domande sceme quel suo umori¬ 
smo disincantato che non nspar- 
miava nemmeno il Trap e l’Avvo¬ 
cato Michel ù chiaramente, visibil¬ 
mente, «francesemente», peisino 
ostentatamente troppo intelligente 
per essere so/o un calciatore Quel¬ 
lo che segue è un distillato di venti 
minuti di chiacchiere battute e n- 
satinc con un obiettivo in mente 
fare del 98 i mondiali della gran- 
deur piu belli e più grandi che 
pna Qualcosa di cui nessuno - 
nemmeno l’America - avrà mai vi¬ 
sto legnale ' 

Allora, Michel: domenica sarai 

alla finale? 


Certamente 
Per chi farai II tifo? 

Dall inizio del mondiale tengo per 
il Brasile Mi dispiace che sia in fi¬ 
nale con 1 Italia perche ora sono 
' molto diviso Non tiferò per nessu¬ 
no Ormai sono un politico cerca¬ 
te di capirmi (ndacchia) Sono 
contento perché è la finale più 
bella e perché una delle due la 
vincitnce apnrà il mondiale del 
’98 Non potevamo sperare in un 
inizio migliore 
TI aspettavi l’Italia In Anale? 

No 

Perché? 

Perché I ho vista giocare' Dài sia¬ 
te sinceri non ve [aspettavate 
jneanche voi Ma 1 Italia ha questa 
'' cafatteristica ' va'* sè/hpre avanti 
anche quando gioca male £ un 
segno di forza un pregio II Brasile 
è amvato in finale con il gioco 11- 
taliacon le trippe 
Chi vince domenica? 

La logica dice Brasile Ma ncorda- 
te una cosa chi perde in amiche¬ 
vole con la Francia in febbraio 
poi vince il mondiale Successe al- 
I Italia neir82, all Argentina 
nell 86, alla Germania nel 90 Sta 
diventando una coincidenza in¬ 
quietante E nel febbraio del 94 

I Italia ha perso con la Francia 

Dovreste farvi pacare Aor di sol¬ 
di per organlaare amichevoli In 
quel mese... 

Ah nel 98 lo faremo E le perde¬ 
remo tutte' 

Chi è II miglior giocatore del 
mondiale? 

Lo sapremo domenica Sarà un 
giocatore della squadra vittoriosa 
Quindi, o Romano o Baggio Sono 
loro 1 due che possono decidere 
la partita 

Bag^ ò In forse. Cosa perde¬ 
rebbe l’Italia senza di lui? 

II 60 percento 

Cosi tanto? 

Ha segnato 5 gol su 8 £ il 60 per 
cento Senza di lui I Italia rimane 


quasi senza gioco Forse potrà ac¬ 
quistare qualcosa sotto altri aspet¬ 
ti ma non credo 

Tu hai sempre detto che prima 
vengono I calciatori, poi gli 
schemi. Sacchi la pensa nel mo¬ 
do opposto. 

Ognuno ha le sue idee Io parto 
dal presupposto che all inizio del 
calcio c erano i giocatori r>oi so¬ 
no venuti gli allenatori infine i di¬ 
rigenti Senza giocaton non si gio¬ 
ca Comunque rispetto le idee di 
Sacchi Contro la Norvegia ha tol¬ 
to Baggio ha vinto, quindi ha ra¬ 
gione lui Chi vince ha sempre ra¬ 
gione me I ha insegnato un po¬ 
lacco che ha giocato con me per 
alcuni anni « 

Bella battuta, Bonlek sarà feli¬ 
ce. Oltre a Remarlo e a Baggio, 
quali giocatoti ti sono piaciuti? 

A me piacciono sempre quelli che 
fanno i gol e gli assist Stoichkov é 
un giocatore stupendo Hagi ha 
fatto un grande mondiale I difen¬ 
sori non II guardo lo sapete 
Cosa avrebbe fatto la tua Fran¬ 
cia deir82, In questo mondiale? 
La finale per il terzo e quarto po¬ 
sto'£ il nostro destino 
In generale. Il livello tecnico di 
Usa 94 è alto, medio, basso? 

Alto Molto più alto che a Italia 90 
Gli attaccanti hanno'segnato mol¬ 
to di piu, e questo è un bene Co¬ 
me organizzatore di Francia 98 
come consulente della Fifa per le 
questioni tecniche ecome ex gio¬ 
catore CI tengo a dirvi sono molto 
soddisfatto delle nuove regole 
Consentono ai campioni piu tec¬ 
nici di espnmersi al meglio Pren¬ 
dete proprio il caso di Baggio non 
è al meglio si vede benissimo che 
non sta bene eppure ha segnato 5 
gol ed è stato decisivo anche gra¬ 
zie ai regolamenti che lo proteg¬ 
gono maggiormente Tocca pochi 
palloni ma se non lo falciano se¬ 
gna Questo è molto importante 
A proposito di nuove regole; co¬ 
sa pensi degli arbitraggi di Usa 
94? 

Complessivamente buoni con so¬ 
lo due-tre errori macroscopici Pe¬ 
rò Il vorrei vedere più uniformi 
Qui ci sono state decisioni contra¬ 
stanti 

Chepensidelcaso TassotU? 

Non so nulla Che gli è successo'' 

L’hanno squallAcato per otto 
giornate. 

Càspita' Solo guardando il filmato 
in tv'^ £ una novità ci devo pensa¬ 
re non vorrei rilasciare dichiara¬ 
zioni a vanvera Però è una novità 



Maldini (a sinistra], Saggio e Benarrho; la gioia per la Anale conquistata Bili Kostroun/Ap 


interessante 

Il Brasile ha soddisfatto le tue 
aspettative? 

Direi di si £ una squadra che gio¬ 
ca un calcio «tranquillo» £ ben 
messa in campo non perde mai 
la testa E poi in ogni partita Ro¬ 
mano SI inventa cinque minuti 
che fanno la differenza In fondo 
è l ottava squadra europea A par¬ 
te Zinho, giocano tutti in Europa 
E SI vede ‘ 

Alcuni di loro sono stati rlAutati 
dal campionato Italiano... 

Il fatto che Romano non giochi in 
Italia deve farvi riflettere Anche il 
fatto che Dunga non ci giochi ' 
più Ma siete capaci di spiegarmi 
perché comprate sempre dei fran¬ 
cesi che non vi fanno vincere 
niente e vi lasciate sfuggire i brasi¬ 
liani che probabilmente vinceran¬ 
no il mondiale’ 

Altre squadre? Ad esemplo, 
quella Bulgaria che vi ha fatto lo 
scherzetto di eliminarvi all’ulti¬ 
mo secondo... 

La Bulgana ha rotto le scatole a 
noi e ho visto che ha continuato a 
romperle anche ad altn Scherzi a 
parte è una bella squadra 

Parliamo un po’ anche di Francia 
98. Come vanno I lavori? 


Faremo in tempo Ci saranno die¬ 
ci stadi nove da ristrutturare e 
uno un mega-stadio a St Denis 
nella banlieue dì Pangi da costrui¬ 
re ex novo Presto avremo delle 
nunioni con la Fifa con le federa- ^ 
zioni con la stampa per cercare di 
risolvere i problemi di tutti So che 
qui la stampa ha lavorato con 
qualche difficoltà vedremo di far 
meglio Naturalmente la cultura 
francese è diversa da quella amo- 
ncana e quindi sarà un mondiale 
diverso Spenamo però diverten¬ 
te come questo 

Ci saranno 32 squadro. Tutto lo 
migliori, quindi. 

Nossignore Ci saranno le 32 squa¬ 
dre che riusciranno a qualificarsi 
Non sempre chi si qualifica è mi¬ 
gliore di chi non ce la fa Guarda 
la Francia quest’anno 
Quanto costofà Francia 98? 
Avevamo elaborato un budget per 
24 squadre Ora dobbiamo nve- 
derlo Insieme con la Fifa 
DI quanto ora? 

Ma per chi mi avete preso’ Come 
pensate che possa dirvelo’ - 

Si mormora cho Matarroso vo¬ 
glia la poltrona di Havolango. 
Cho no ponsi? 

Affan SUOI 


Francia ’98: presentato a Los An^geles 
rultimo mondiale del XX secolo 

Presentazione in pompa magna di Francia '98 al municipio di Beverly 
Hllls, città-enclave Incastrata come un gioiello nella grande Los Angeles, 
popolata solo da riccastri e abituta ai legami con la dolce terra di Francia: 
è gemellata con Cannes, giustamente, ma Ieri non si parlava di cinema, 
bona) di calcio. E, in particolare, del mondiale del '98, l'ultimo del XX 
secolo, che avrà Parigi come centro. La coppa Inizierà nel giugno de! 
1998e vedrà la partecipazione di 32 squadre. Il comitato organizzatore è 
presieduto da Michel Platini e da Femand Sastre, già presMenta della Fff, 
la ferierazione calcio francese; compreniie anche Jacques Georges (viee- 
preskiente Fifa), Clauile Slmonet (attuale presidente Fff), Noel Le Graet 
( presidente della Lega francese). Franca Kosclusko-Morizet 
(coordinatore interministeriale), Catherine rie FoHgny (ministro della 
gioventù e dello sport) e Jacques Lambert (direttore amministrativo riel 
comitato). Presto verrà presentata la mascotte e verrà annunciato il 
calendario; nel '95 ci sarà II sorteggio dei gironi eliminatori. In un luogo 
così francese che piu francese non si può, il museo del Louvre. 

Le sedi saranno dieci. Nove stadi In corso rii ristrutturazione, e un nuovo 
grande Impianto che sarà pronto per II 1997a St Denis, grosso centro nel 
Nord della banlieue parigina. Sono tutti stadi piuttosto piccoli, la merlia di 
spettatori sarà giocoforza piu bassa che a Usa '94 (In totale, cl saranno 
piu partite). Ecco stadi e capienze annunciate; St Denis, Big Stadium 
(80.(X>0 posti; ospiterà partita d'apertura e finale); Parigi, Pare iles 
Princes (49.500 posti); Bordeaux, Lescure Stadium (36900); Lens, Felix 
Bollaert Stadium (35.050); Uone, Starle de Gertand (44.000); Marsiglia, 
Vélodrome (60.000); Montpellier, Mossrm Stadium (35900); Nantes, 
Beaujoire Stadium (40.030); St Etienne, Geoffroy-Guichard Stadium 
(36.000); Tolosa. Municipal Stadium (37900). 






■«Mafia»»' V 


Feste e intrighi, da Dreyfus ai gol azzurri 


Nello stesso giorno, due notizie hanno caratte¬ 
rizzato le prime pagine dei giornali: la vittoria 
deiritalia contro la Bulgaria ai mondiali e Tema- 
nazione di un decreto legge che azzera l’opera¬ 
to dei giudici di «Mani pulite». 

OTTAVIO CCeCHI 


L’«Osservatore» 
scende in campo 
e parla di caicio 

Anche il giornale ufAclale del 
Vaticano, «L’Osservatore Romano», 
Interviene sul successo rMI’ltalla 
rulla semlAruile di Coppa del 
mondo contro la Bulgaria e sugli 
Incidenti che si sono veriAcati 
durante I festeggiamenti nella 
notte fra mercolerA a gloverA e che 
sono costati la vita a tre persone. È 
la prima volta che II glonule della 
Santa Sede si occupa della v 
«grande festa dal calcio» e afferma 
che «Il successo consente all’Italia 
di giocarsi II primo posto in 
classIAca». ' " 

Sul versante politico. Invece, 
anche II ministro dell’tirteim 
Roberto Maronl ha voluto , 
esprinmre una previslotu sulla 
finalissima di domani tra Ralla e 
Brasile. «Con Baresi In campo 
vinclaitra 3 a 0, senza Bag^4 a 0 
- ha detto scherzando II ministro •'» 
A rSIfferanza risi1970, questo ■ 
Brasile non ha Pelè, anche se 
Remarlo è molto brave. Speriamo 
comunque di vincere al rigori, cosi 
cl sono piu emozioni». E alla 
domanda; è più fortunato Secchi 0 
Berlusconi? Maronl ha risposto; 
«Sacchi è piu bravo». ■ 


Fax di Schiiiaci 
a Codino: 
«Stringi i denti» 

Totò Schlllacl, grande 
protagonista del mondiali di caldo 
rfel1990 In Ralla, e arteAce rielle 
famose 'notte nwglche» romane di 
quattro anni fa, spera In extremis di 
poter raggiungere Los Angeles por 
assistere alla •Analissima» fra 
Ralla e Brasilo che si giocherà 
dotruni. Ma, nel frattempo, non 
può che Inviate al suo amico 
Roberto Baggio (che come 
Schlllacl esplose In azzurro al 
mondiali RallanI) un messaggio di 
solidarietà e di augurio afAnché si 
riprentia rtall’lnfòrtunlo che lo 
affligge e che mette In forse Usuo 
Impiego per la decisiva gara di 
domanL «Stringi I denti, Roberto - 
dice II fex che Schlllacl ha inviato a 
Casa Ralla a Los Angeles - e vai 
tranquillo, sai l’uomo che potrà far 
sognare l’Ralla tutta». Ovviamente 
Schlllacl spera anche nel medici 
Zepplin e Ferretti, dello staff 
azzurro, che sono al lavoro già da 
mercoledì pomeriggio sul 
•paziante» Baggio. Schlliad, da 
pochi mesi si è trasferito In 
Giappone, dopo aver disputato una 
sfòÀinata stagione airinter ■' 
costellata da una serie di Infortuni. 


■ Non sara Jean Sanleuil o una 
Recherche non iarà un Proust a 
raccontare ai poslen le feste e gli 
scandali che si sono susseguiti e si 
susseguono oggi in 'talia come un 
secolo fa si sus.scguirono in Fran¬ 
cia Se SI da un occhiata intorno 
non SI vede nessuno in tutto il giro 
dell orizzonte capace di dire a co¬ 
loro che verranno come egual¬ 
mente 1 impresa del Canale di Pa¬ 
nama SI trasformò m un disastro c 
I affare Dreyfus nella prova genera¬ 
le dell antisemitismo Manca il 
«cronista» d eccezione c in fin dei 
conti manca ai fatti la dimensio¬ 
ne tragica La tentazione di un con¬ 
fronto tra la Francia fin de siÉde è 
la nostra belle (poque à forte per¬ 
ché oggi qui come ieri là sfugge 
qualche cosa all osservatore che 
cosa accade che cosa sta per ac¬ 
cadere’ L Italia di oggi non è la 
Francia di len La tentazione del 
confronto può nascere dalle somi¬ 
glianze e perché no dall'inclina- 
zione dell osservatore 11 quale 
pensa al Canale di Panama e all af¬ 
fare Dreyfus quando riflette su due 


avvenimenti così lontani eppure 
se letti in chiave in fin dei conti 
abusiva ma lecita cosi vicini le fe¬ 
ste che rallegrano le vittorie nel 
gioco del calcio c il decreto che 
manda a casa il pool di Mani puli¬ 
te composto di magistrati fino a 
pochi giorni fa unanimenle osan¬ 
nati 

C è una chiave segreta in questo 
paragone abusivo fu I impresa del 
Canale di Panama a inaugurare I e- 
ra delle tangenti Fior di bella gen¬ 
te gran parte de! bel mondo pan- 


gino del tempo specchiati e osse¬ 
quiati personaggi finirono invi¬ 
schiati m quel fallimento L affare 
Dreyfus mostrò al mondo quali in- 
gann- e quali delitti nascondesse 
sotto la sua allegna il clamore del¬ 
le feste pangine Se oggi si vuole 
conoscere il vero spinto di quel 
tempo si legga Jean Santeuil, dove 
SI troverà il perché della catastrofe 
finanziaria del Canale di Panama 
o la Recherche. dove si leggerà quel 
minaccioso rimbrotto rivolto allo 
snob Swann dal duca di Guerman- 


tes come si permetteva Swann di 
proclamarsi dreyfusard’ Cosi npa- 
gava la fiducia che in lui avevano 
riposto lo stesso Guennantes e il 
duca di Chartres’ li bel mondo de¬ 
cretava una sorta di ostracismo al- 
1 ambizioso piersonaggio che aveva 
avuto 1 ardire di mettersi dalla par¬ 
te di un ufficiale ebreo L accusa di 
mancata nconoscenza veniva dot¬ 
ta dritta dalla famiglia Proust dove 
il padre si era sentito m dovere di 
togliere la parola c il saluto ai figli 
perché s erano dichiarati per 
Dreyfus Parigi un secolo fa era la 
capitale della festa 
C è sempre una minaccia di for¬ 
ca nell offerta di fanna Le feste le 
nascondono ma finite che siano 
la rivelano E augunamoci che non 
sia vero Fatto sta che propno nel 
momento in cui si balla nelle stra¬ 
de e nelle piazze mentre si aspetta 
la gara finale dei campionati del 
mondo si emetto un decreto che 
fa tirare non uno ma mille respin di 
sollievo a coloro che dallo scanda¬ 
lo del canale di Panama in poi si 
chiamano tangentisti 


Non siamo tra quegli italiani che 
guardavano rapiti in estasi il pur 
mentevole dottor Di Pietro Abbia¬ 
mo sempre guardato a lui e ai suoi 
collaboraton con grande fiducia e 
nsjDetto Ma non abbiamo mai cre¬ 
duto che I mali d Italia sarebbero 
stati guanti dalla magistratura Al- 
1 improvviso i più accaniti tra 
quanti denunciavano tutti quei ma¬ 
li hanno chiuso la bocca a Di Pie¬ 
tro a Colombo a Greco e a Davi- 
go nel clamore delie feste p>er i 
successi ai campionati non si è ca 
pito bene se quel decreto intende 
interrompere 1 opera di risana¬ 
mento o gettare le fondamenta di 
un edificio nuovo in cui si installino 
coloro che hanno avocato a sé il 
compito di moralizzatori Nella 
confusione ci è sembralo tuttavia 
di capire che a Di Pietro e ai suoi 
collaboraton siano state legate le 
mani per far posto ai guanton pa¬ 
role di Kafka affetti da quella ma¬ 
lattia che ha per sintomo il deside- 
no di guanre il mondo Da questa 
prospettiva si può capire persino 
1 azzardo dei nostn paragoni 
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LA FINALE. Roby non migliora; ora si spera in un miracolo. A sorpresa rientra Baresi? 
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Ma i guai non finiscono: ko anche Donadoni 


Solo all'ultimo minuto si docMorà so far scendere In campo Roberto Saggio 


Zola, 


OBaModi 


SacchI si raccomanda agli azzurri in vista della finale con il Brasile 


riserva 


Mela al grande male Roby Saggio 
a 48 ore dalla finale mondiale col 
Brasile sta ancora a letto «Quando 
cammino va tutto bene, ma se pro¬ 
vo a forzare sento subito dolore, 
una fitta dietro la coscia» Lo ha 
mandato a dire di pnma mattina, 
per interposta persona «Per pre¬ 
cauzione non fa nemmeno le sca¬ 
le», dice uno dello staff azzurro Ma 
lui, il grande nvale del brasiliano 
Romano nella corsa a miglior cal¬ 
ciatore de! mondo, spera ancora di 
farcela «Non nesco a immaginare 
una finale senza di me» Anche i 
compagni di squadra tifano per la 
seconda resunozione ba^iana 
dopo quella avvenuta a Boston 
contro la Nigena «Alla fine scende¬ 
rà in campo», dicono quasi tutti e 


Massaro aggiunge «a questo punto 
deve nschiare» 

Anche ieri Roby ha dormito fino 
a tardi nposo assoluto gli 6 stato 
imposto E cosi è stato Ma se Rag¬ 
gio e la maggioranza degli azzum 
non nesce a immaginare Italia-Bra- 
sile senza il numero IO di Caldo- 
gno c è uno staff medico c forse 
anche un allenatore che hanno in¬ 
vece già cominciato a fare i conti 
con la prosfrettiva peggiore guai 
farsi trovare impreparati «La verità 
- dice li medico Ferretti - ò che pur¬ 
troppo non CI sono stati migliora¬ 
menti nello ultime 24 ore II dolore 
al flessore della gamba destra ri¬ 
mane La fiducia c’è ancora ma è 
chiaro che per ora non ci sono sta¬ 
te le nsposte che aspettavamo e 
sono sempre sull ordino del 50a, le 


possibilità di vederlo in campo 
Ma Saggio non è solo in questa 
opera di progressiva demolizione 
della nostra Nazionale anche Do- 
nadoni rischia il forfait «Si è fatto 
male nel trasfenmento da New 
York a Los Angeles ha accusato 
un risentimento muscolare alla 
gamba sinistra un segnale di affati¬ 
camento in relazione alla partita 
COI bulgari» spiega ancora il medi¬ 
co E poi c è Franco Baresi quali 
possibilità abbiamo di vedere il ca¬ 
pitano in campo a 23 giorni dall in¬ 
tervento al menisco’ All improvvi¬ 
so sono aumentate Ieri infatti 
I allenamento ha latto peggiorare 
le quotazioni di Apolloni Sacchi 
ha lavorato molto con il tandem 
Maldini-Baresi L’altra novità scatu¬ 
rita dal primo giorno di allenamen¬ 
to a Los Angeles è che potrebbe 
essere Zola a sostituire Raggio il 
suo partner d attacco sarebbe Mas¬ 
saro con Casiraghi destinato a tor¬ 
nare in panchina 
Certo Sacchi è di fronte a una 
scelta molto difficile perché se 
Baggio è al 60-70"o mettiamo, avrà 
il dubbio sul suo impiego e dovrà 
valutare anche le presumibili insi¬ 
stenze del campione voglioso di 
non mancare alla prova finale do¬ 
po le prodezze con Nigeria Spa¬ 
gna e Bulgaria Scelta difficile per 
ché in un caso o nell altro passibi¬ 


le di tardivi pentimenti Nello stes¬ 
so tempo il et nnunciando a Sag¬ 
gio rischia (in caso di sconfitta) di 
trovarsi a fare i conti con chi inevi¬ 
tabilmente dirà senza il suo fanta¬ 
sista questa squadra non vale mol¬ 
to per non parlare dell allenatore 
Un modo per bocciare moduli 
comportamenti e filosofie sac- 
chiane Al contrario vincendo sen¬ 
za Roby col Brasile, Succhi potreb¬ 
be arrogarsi gran parte dei menti di 
un eventuale successo il Mondiale 
di Mussi Conto e Apolloni ve lo 
immaginate’ 

Sacchi ci sta piensando su finora 
ha sbagliato molto poco quando 
ha dovuto decidere su chi puntare 
ma ora I affare-Baggio è la classica 
patata bollente che arriva nel mo 
mento piu inopportuno Dice il et 
«Se dovessimo nnunciare a Baggio 
perderemmo certo qualcosa di im¬ 
portante e la squadra dovrà fare m 
modo di dare qualcosa in piu per 
compensare E comunque Raggio 
non è solo ci mancano anche Ba¬ 
resi Tassotti c Evani Con questo i 
nostri programmi restano i soliti 
vogliamo vincere il Mondiale» E il 
Brasile’ «Se penso al valore del Bra¬ 
sile e ai nostn infortuni dovrei esse¬ 
re preoccupato Invece no o alme¬ 
no non piu di tanto perché ho fi¬ 
ducia nei grandi "alon di questa 
squadra nella sua organizzazione 


nella bravura dei ragazzi Avere 
giocaton di queste qualità specie 
morali rappresenta un vantaggio 
su qualunque avversano» È la nuo¬ 
va. ultima sfida di Sacchi i! grup¬ 
po il suo gruppo contro i campio¬ 
ni brasiliani 

Quale formazione anti-Brasile’ 
Indovinare non è facile, ma aiuta 
un po Maldini «Sono pronto a re¬ 
citare la parte che è stata pnma di 
BaresiepoidiCostacurta» MaMal- 
dini potrebbe come detto, fare il 
secondo* centrale, in appoggio a 
Baresi E poi, passando al centro¬ 
campo ci sono 1 dubbi su Donado- 
ni e Berti mentre sono in salita le 
quotazioni di Conte E infine l’at¬ 
tacco il vero grande rebus I Italia è 
appesa al codino di Raggio anco¬ 
ra una volta Se non ce la fa due 
accoppiate possibili Zola e Massa¬ 
ro c Signon e Casiraghi Favonio 
nettamente il pnmo tandem 

L unica certezza allora è il Brasi¬ 
le col suo catenaccione e i suoi for¬ 
midabili attaccanti-giocolien Bebe- 
to & Romano «Bisognerà tenerli 
lontano dalla nostra area» dicono 
gli azzum «altnmenti sono dolon> 
mentre Pagliuca dice «Abbiamo 
50 possibilità a testa di farcela 
Questa è la finale piu giusta di un 
gran bel Mondiale, e vincerà chi 
saprà sbagliare di meno» 


Niente.«di nuovo, sul, «fronte-Baggio»; ,le sue 
condizioni fisiche sono immutate e le possibilità 
che giochi nella finale restano al 50 per cento. 
Forse lo sostituirà Zola.' Donadoni si è infortu¬ 
nato, Bacchi cerca di recuperare Baresi.^ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

rRANCnCO ZUCCHIMI 

■ LOS ANGELES Dalla Grande 


A sorpresa la Fifa boccia il danese Mikkelsen e ripropone il contestato fischietto di Italia-Spagna 

Arbitrerà Pubi, quello del caso-Tassotti... 


Sarà l’ungherese Sandor Puhl a dirigere Italia- 
Brasile. Smentite le previsioni che volevano la 
designazione del danese Mikkelsen. Gli azzurri 
ritroveranno l’arbitro che non vide la gomitata 
di Tassotti a Luis Enrique. 


LORBNZO MIRACLE 


■i Nella stona dei Mondiali non 
c’ò mai stata una designazione ar¬ 
bitrale per la finale che abbia ac¬ 
contentato tutti C’è sempre stato 
qualcuno con un motivo per con¬ 
testarla In occasione della finale di 
Spagna 82. ad esempio da parte 
Italiana in molti storsero il naso 
quando la Fifa annunciò che a din- 
gere la gara contro la Germania sa¬ 
rebbe stato il brasiliano Coelho il 
ncotdo della partita del Samà era 
ancora fresco, e si pensò che I arbi¬ 
tro potesse serbare qualche ranco¬ 
re nei confronti degli azzum La di¬ 


rezione di Coelho come SI ncorde- 
rà fu impeccabile 

E quando per la finale di dalia 
90 venne designato il messicano 
Codesal i tedeschi protestarono 
sostenendo che essendo latmoa- 
mericano come gli argentini li 
avrebbe guardati con un occhio di 
nguardo L arbitro smonti tutti as¬ 
segnando alla Germania il rigore 
decisivo con molta benevolenza 
ed espellendo due giocaton del- 
1 Argentina 

Usa 94 non poteva sottrarsi a 
questocopione eadingere la fina¬ 


le la commissione arbitrale della 
Fifa ha chiamato 1 ungherese San¬ 
dor Puhl Una designazione sor¬ 
prendente per una sene di motivi 
anzitutto perché ormai era dato 
per certo che il compito sarebbe 
spettato al danese Mikkelsen da 
tempo considerato uno dei miglio¬ 
ri arbitri in circolazione e che non 
aveva diretto nessuna gara dopo 
gli ottavi di finale Né può essere 
considerato una vera sorpresa il 
fatto che 1 arbitro sia dello stesso 
continente di una delle due squa¬ 
dre in campo Èvero che da qual¬ 
che parte si caldeggiava 1 utilizzo 
di All Mohamed Buisain degli Emi¬ 
rati Arabi Uniti ma come avviene 
per le nazionali la Fifa da molti an¬ 
ni sta dimostrando di non avere al¬ 
cun interesse alla promozione del 
calcio al di fuori dell Europa e del- 
1 America 

Stupisce piuttosto che sia stato 
chiamato a dirigere la finale un ar¬ 
bitro che ha già arbitrato 1 Italia a 
Usa 94 E lo ha fatto nell occasione 
piu contestata ai quarti di finale 
contro la Spagna È stato proprio 
lui a sorvolare o comunque a non 


vedere la gomitata di Tassotti a 
Luis Enrique E piu in generale a 
consentire una sene di entrate 
molto dure da entrambe le parti 
che determinarono in campo un 
clima davvero acceso 
Inoltre è stato lui il primo arbitro 
ad essere smentito dalla Fifa per 
quanto concerne una decisione 
non presa non era mai accaduto 
che venisse punito un giocatore il 
CUI nome non era comparso sul re¬ 
ferto del direttore di gara Insece la 
commissione disciplinare se n è in¬ 
fischiata del suo rapporto si è 
piazzata davanti a una moviola e 
ha nfilato 8 giornate di squalifica a 
Tassotti Una punizione esempla¬ 
re magan eccessiva contro la qua¬ 
le la squadra azzurra dopo tanto 
tuonare non ha presentato ricor¬ 
so C cosi per incanto I arbitro 
Puhl smentito c cniicato è stato n- 
pescato per dirigere la finale della 
Coppa del Mondo Puhl ha già di¬ 
retto anche il Brasile a Usa 94 in 
occasione della partita con la Sve¬ 
zia nel girone climinatono fini 1-1 
al termine di una gara molto tran¬ 
quilla 


Ma non sono mancati i contrasti 
sulla designazione del 39enne un¬ 
gherese come ha rivelato lo stesso 
presidente della commissione ar¬ 
bitrale della Fifa lo scozzese David 
Will -È stata una discussione mol¬ 
to lunga ma alla fine la decisione è 
stata unanime» Dalle dichiarazioni 
degli altri componenti la commis¬ 
sione SI è capito che alla fine il 
«ballottaggio» è stato tra Puhl e 1 ar¬ 
gentino Lamolina E su questo il se¬ 
gretario generale aggiunto della Fi¬ 
fa Michel Zen-Rufinen ha nlascia- 
10 una sene di dichiarazioni La pri¬ 
ma in assoluzione dell ungherese 
«Non potevamo certo ntenere Puhl 
responsabile di una mancanza, in 
quanto non poteva vedere il fallo 
di T.issotti* La seconda franca¬ 
mente sorprendente «Non poteva¬ 
mo fare una colpa a Lamoiina del 
fatto di essere aigentmo quando in 
finale cè il Biasile» Insomma per 
la Fifa 1 essere dello stesso conti¬ 
nente stavolta contava solo da una 
parte quella amencana Cosi a 
Puhl toccherà 1 onore di essere il 
pnmo ungherese ad arbitrare una 
finale dei Campionati del mondo 
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Corsi e ricorsi storici 
L’Italia nella bufera 
voleva il black-out... 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


m LOi> ANGELES Corsi e ncorsi 
storici Se la vittoria di Banali al 
Tour nel 48 evitò la nvoluzione se 
il primo governo laico con Spado¬ 
lini a palazzo Chigi, nell 82 restò in 
piedi e anzi trasse gran beneficio 
dal successo azzurro al Mundial 
spagnolo malgrado I inflazione al 
20 percento e due aumenti sul co¬ 
sto della benzina oggi un eventua¬ 
le vittona della Nazionale di Sacchi 
aiuterebbe il govemo-Bcrlusconi 
alle prese con la maxi-grana del 
pool Mani Pulite e pier altn svanati 
scivoloni piu o meno clamorosi’ A 
48 ore dal Brasile, gli azzum sono 
sempre piu chiusi in se stessi pole¬ 
mici con la stampa e chiunque fac¬ 
cia domande insolite Perciò a un 
quesito simile non può che rispon¬ 
dere il solito Nicola Berti che non si 
tira mai indietro «Sappiamo tutti il 
grande impatto del calcio sulla vita 
degli Italiani ma la gioia di una 
eventuale vittona al Mondiale deve 
durare lo spazio di un giorno Non 
vorrei che un nostro successo ser¬ 
visse da calmiere per altre faccen¬ 
de» 

Corsi c ricorsi stonci Questo 
Mondiale amencano comincia a ri¬ 
cordarci qualcosa che sta a meta 
fra Messico 70 e Spagna 82 non è 
una cosa di poco conto visto che 
in Messico anvammo secondi c 
prendemmo pomodon in faccia lo 
stesso, e in Spagna fu un tnonfo 
Saranno pomodon signor Sacchi’ 
«Questa è una domanda poco gen¬ 
tile Questi ragazzi non mentano 
certamente pomodon Se qualche 
pomodoro dovesse volare che vo¬ 
lasse in un altra direzione che ri¬ 
peto non è quella dei calciatori» 
Sarà la coda di paglia ma piu di 
uno SI è domandato a'iudcva ai 
giornalisti’ In realtà il et è stato 
quello che ha difeso il rapporto 
quotidiano della Nazionale con 
stampa e tivù nelle scorse settima¬ 
ne Perché a proposito di corsi e n- 
corsi stonci dieci giorni fa la squa¬ 
dra azzurra aveva deciso un silen¬ 
zio-stampa propno come quella 
di Beaizot dodici anni pnma «SI 
subito dopo la vittoria di Boston 
contro la Nigeria Ma poi - nvela 
un giocatore - è saltato tutto per¬ 
ché Sacuhi SI è dimostrato contra¬ 


no e poi anche per altn motivi», 
non ultimo il fatto che qui è man¬ 
cata una figura carismatica, quasi 
al di sopra delle parti quale fu Di¬ 
no Zoff in Spagna, quando teneva 
da solo i contatti fra lo spogliatoio 
mulo e 1 giornali 

Corsi e ncorsi Le facce sono di¬ 
verse ma lo espressioni sono sem¬ 
pre quelle di 12 anni fa Diffidenza 
reciproca sopportazione recipro¬ 
ca fra due mondi che hanno biso¬ 
gno I uno dell altro ma non si sop¬ 
portano quasi piu Dice Paolo Mal- 
dini «Come va lo stress’ Non c’è 
male Evitiamo con cura di leggere 
I giornali Italiani» Illuminante, si fa 
per dire, la dichiarazione di Anto¬ 
nio Conte «La stampa ha massa¬ 
crato sia noi che Satchi tutta alla 
stessa maniera, senza eccezioni E 
adesso’ Se non si vince questa par¬ 
tita magan va a finire come in Co¬ 
lombia » il che ci pare franca¬ 
mente esagerato nonché fuori luo¬ 
go in tutti 1 sensi 

Corsi e ncorsi Daniele Massaro 
che a Spagna 82 c era anche se 
non giocava per scelta di BeaizoL 
ha notato «molti punti in comune 
fra allora c adesso soprattutto c’è 
la stessa unità di gruppio» Sacchi 
va più sul prudente «Le analogie 
sono suggestive ma difficili da fare 
Ma spero lo stesso che la stona per 
una volta si npeta» «In generale - 
dice ancora Massaro - oggi è piu 
difficile vincere rispetto ad allora 
Nell 82 eliminammo un Brasile for¬ 
te e spiettacolare ma assolutamen¬ 
te incapace di difendersi Quel Bra¬ 
sile da allora ha capito la lezione 
ed è sempre diventato più euro¬ 
peo mondiale dopo mondiale» 
Massaro qui rappresenta una sorta 
di ambasciatore berlusconiano 
che deve comunque infondere ot¬ 
timismo perciò vedendo facce cu¬ 
pe conclude cosi «Non solo c è un 
gruppo simile a quello dell 82 c è 
anche un atmosfera che assomi¬ 
glia a quella della vigilia di Milan- 
Bareellona II Brasile è favonio co¬ 
me allora il favonio era il Barcello¬ 
na e c è sempre Romano di mez¬ 
zo Per me poi, un successo sareb¬ 
be una roba c-ccczionale dopo 'o 
scudetto e la Coppa Campioni il ti¬ 
tolo Mondiale Meglio non pensar¬ 
ci» DFZ 


t 






























pagina 4 l'Unilà 


S-? s^ s 


iSSVrtVi»W»i%SViV.‘AV,>.».SWSV.W.SS’{SSSWW»WWS~*^W»W<'WNWiViSW«}WiWW»K 








Sport 

^ .*/ r'AS'^S * 


> % 


Sabato 16 luglio 1994 


?;r ^5^ 


‘•'•'WWWWKVi 


lV«^V.S^V.■A•■V.••V.SVA•A■^•.S<0.••^W.••5w.^V*«^*■.^■A^^AV»W■•^AW^■•.^V<••■•■ 






L’INTERVISTA. Il grande scrittore parla del rapporto tra football e letteratura in Brasile 



Carta d’identità 

Jorge Amado, nato nel 1912 a 
Salvador de Bahia, è tra I maggiori 
scrittori brasiliani contemporanei. 
L’esordio letterario risale al 1931, 
con II romanzo >11 paese del - 
Carnevale». La sua produzioneè - ' 
sterminata: romanzi, racconti 
brevi, favole, articoli su giornali ' 
brasiliani e stranieri. L’opera va .. 
distinta In due fasi. La prima è 
quella dell’Impegno. Amado, figura 
di spicco della sinistra, è stato i 
Incarcerato più volte, esule In 
Argentlnadall941all943ed ' 
eletto deputato del Partito ^ 
comunista brasiliano imi 1946. Le - 
tracce di queste esperienze s) ^ - 
trovano In Cacao, Sudore, Jubiabà, 
Mar morto. Capitani di spiaggia. 
Terre senza fine. Messe rossa, I 
sotterranei della libertà. Con . ; 
Gabriella, garofano e cannella ' 
(1958), Iniziò la seconda fase, '' 
Ispirata da Bahia e dall’ambiente 
urbano. I romanzi di questo periodo 
sono: I vecchi marini, I guardiani ' ' 
della notte. Dona Ror e I suol due ' 
mariti, La Bottega del Miracoli, ' - 
Vita e miracoli di lieta d’Agreste, 
Due storie del porto di Bahia, Alte ‘ 
uniformi e camicie da notte, locala 
grande. 



Lo Stadio del «Rose Bowl» a Los Angeles ospiterà la Anale tra Brasile ed Italia 


Reutor 


Quel poeta Drummond 
che scriveva di caicio 

Il calcio, come spiega Amado nell’Intervista, ' 
iKm ha fatto breccia nella letteratura brasiliana 
perché la sua Importanza ‘la quasi paura». Però, 
come cl ha raccontato Amado, molti poeti, 
romanzieii e drammaturghi hanno scritto 
articoli e commenti dedicati al calcio. Il più 
Importante di essi è stato Carlos Drummond de 
Andiade (1902-1987). «Poeta pubblico e poeta 
del popolo», come si deAnIva, è stato una voce 
del Brasile del diseredati e ne ha condiviso 
quella grande passione che è, appunto, il 
«futeboi». Il rovescio di una vita ^igia, 
sottocoperta (Infanzia «fazendeiia», • - 
l’espulsione dal collegio per insubordinazione 
mentale, studi di farmacia. Il giornalismo e II 
posto ministeriale Ano alla pensione) è stata 
una produzione letteraria che ne ha fatto II più 
grande poeta brasiliano. Il calcio, si è detto, è 
stato una sua passione. Collaborava con diversi 
glomali e scriveva commenti nel quali, tra 
l’altro, risaltava un’assoluta competenza. E 
quanto fosse importante la sua voce lo 
testimonia un e^sodio avvenuto nel 1986, un 
anno prima della morte. Il Brasile era stato 
eliminato al rigori dalla Francia nei quarti di - 
Anale del mondiale messicano. Un’altra beffa, 
quella, dopo la clamorosa sconfitta subita con 
l’Italia nel 1982 In Spagna. Il Brasile, che ’ 
sperava di rifarsi dopo la delusione spagnola, 
precipitò per diversi giorni in un’atmosfera di - 
lutto. Fu Drummond de Andrade a dare la 
sveglia. Scrisse un articolo in cui invitava II 
Brasile a scuotersi e così avvenne: Ani la 
tristezza e si tornò all’allegria di sempre. Un 
altro letterato brasiliano che si è dedicato al 
football è Eriberto Coutinho, cho ha scritto un 
libricino dal titolo «Maracanà adéus». È ispirato 
dalla famosa sconAtta subita dalla Solevo con 
l’Uruguay nel mondiale del 1950. La partita si 
giocò giusto quarantaquattro anni fa, il 16 
luglio: In duecentomila assistettero al ■ 
-Maracanà» al harahiri di Ademir e compagni. 
Quel giorno cl furono 125 suicidi ed è ancora 
ricordato come un giorno di lutto nazionale. 


Amado: «A mio popolo calciatore» 


■. Qual dcb Celestins ò una piaz¬ 
za" nel cuore di Parigi. Si ailaccia 
.sulla Senna, il tiumc degli scrittori.. 

' dei'poeti e dei cantanti. Al numero 
civico 16 c’ò la casa dove Jorge 
Amado trascorre molti mesi del- 
i’anno. Lo scrittore brasiliano sta 
trascoriendo nella capitale francc- 
.sc un perìodo di «vacanza-attiva». 
•Sou muito ocupado», ci dice ai te- • 
lolono, e non riveia se davvero ha - 
rimesso mano al grande romanzo ; 
annunciato, che dovrebbe chia¬ 
marsi «Boris Vormeiho», Boris il ' 
Rosso, un'opera che ripercorrerà ^ 
le tappe più importanti della sua vi¬ 
ta. Amado ha seguito in televi,sione 
i mondiali di calcio. Domani, natu¬ 
ralmente, sarà davanti al video per 
la finale Brasilc-ltalia. Una finale 
particolare, per lui; il Brasile fa bat¬ 
tere Il cuore: l’Italia scuote l'intellet¬ 
to, ché sono forti i legami culturali ; 
che lo avvicinano al nostro paese. 

Qual è II sentimento di Jorge > 

Amado nel confronti del calcio? < 
La passione. Il calcio è una delle 
grandi passioni nazionali del po¬ 
polo brasiliano e io, che mi .sento 


figlio del popolo, ne condivido i 
sentimenti. 

Il Brasile ò II paese "dal calcio, 

' ' ' eppure In letteratura II «futeboi» 

ò al margini... 

È strano, effettivamente, che in 
. Brasile non esistano una novelli¬ 
stica o una poesia ispirate dal cal- ' 
ciò. Forse dipende dal fatto che è 
un tema che interessa e riguarda 
l'intera popolazione del paese, un 
tema grande, e che per questo im¬ 
paurisce. La stessa cosa può dirsi 
' del tema del caffè. Abbiamo una 
novellistica importante su prodotti 
come la canna da zucchero, che 
• i.spirò grandi romanzieri brasiliani 
come José Lins do Rego e José 
Américo de Almeida. Lo stesso av¬ 
viene per il cacao e il caucciù. Tut¬ 
tavia. il prodotto più importante 
dell’economia brasiliana è il caffè, 
eppure viene ignorato. Il calcio 
nella nostra letteratura appare ca¬ 
sualmente, ma mai come elemen¬ 
to centrale. Esiste però in Brasile 
un repertorio, sul football, che si 
può definire «letteratura». Mi riferi¬ 
sco al contributo di grandi roman- . 
zieri, poeti e drammaturghi che 


Jorge Amado, uno dei più grandi scrittori- 
•brasiliani contemporanei, spiega in que-' 
«('intervista ■ perché • nella letteratura^ del 
suo paese il calcio sia ai margini. «È un 
argomento così importante in Brasile da 
far paura. Un po’ come avviene con il più 
maggior prodotto della nostra econo¬ 
mia. il caffè: per la letteratura è come se 


non.esistesse». Amado afferma che il cai¬ 
cio per lui è «passione» c che in Brasile, 
pur. non essendo oggetto letterario, il 
football'è un 'elemento fondamentale 
della cultura popolare. «Però non sono 
d'accordo con chi parla del calcio come 
oppio delle coscienze. Il pallone è creati- ' 
vità e allegria». 


furono e che sono ancora cionisti 
e commentatori di calcio. Basta 
citare i nomi di NeI.son Rodrigucs, 
Otavio de Farias, José Lins do Re¬ 
go, Joào Ubaldo Ribeiro. Alcuni 
autori si dedicano esclusivamente 
ai commenti di calcio; mi rifcri.sco 
a Joào Saldanha, Mario Fillio c Ar¬ 
mando Nogueira. 

Anche nella produzione lettera¬ 
ria di Amado II calcio viene tra¬ 
scurato... 

È vero, però non ho ignorato com¬ 
pletamente l'argomento. Ho scrit- 
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to un piccolo libro per i bambini. 
Si chiama A Sotoeo Cotejro. ■ 

Dove nasce la grande passione 
del Brasile per II caldo? • 

Il calcio fu portalo in Brasile dagli 
inglesi e divenne rapidamente lo 
sport preferito del popolo. È lo 
sport dei bambini poveri, perché 
ci vuole molto poco per praticar¬ 
lo: un campo libero c un pallone, 
a volle di stracci. C’è poi un'altra . 
magìa; i grandi giocatori sono figli 
delle classi più umilio degradate e , 
sono riusciti a diventare croi na¬ 


zionali. simbolo, contemporanea¬ 
mente, della povertà e della gran¬ 
dezza del popolo, 

Chi è II calciatore più ammirato 

da Jorge Amado? 

Ho apprezzato molti giocatori, ma 
quello che amo di più è proprio 
Relè. Il motivo è semplice: è nato 
in una piccola città, era [joverissi- 
mo e a diciassette anni è diventato 
famoso in tutto il mondo. Eppure, 
la gloria non gli ha dato alla testa. 
Non ha rinnegato le sue origini. È 
un uomo degno, un cittadino inte¬ 


gerrimo. . ,, , 

. Leonldas,Adeinir,Ga^eha. i^- 
' lé, Zico: che’ cosa rappiesérita- 
- ' no per li suo'lMesé I pfù grandi 
calciatori brasiliani di tutti I 
tempi? « • ' 

Una premessa: mi sembrerebbe di 
commettere un'ingiustizia se non 
ricordassi altri grandissimi gioca¬ 
tori come Didi, Niltons Santos. To- 
stào, Falcào, Bebeto e Romario. 
Questi campioni sono figure ama¬ 
te dal popolo perché le loro vitto¬ 
rie hanno fatto vibrare i sentimen¬ 
ti. Le grandi qualità di creatività 
del popolo brasiliano e il talento 
di una razza meticcia sì riflettono 
nei comportamenti di questi gran¬ 
di maestri. Il calcio è un'afferma¬ 
zione quotidiana e permanente 
della cultura popolare brasiliana. • 
Karl Marx disse nell’Dttocento 
che la religione era l'oppio dei 
popoli. Alle soglie del Duemila si 
dice che l’oppio delle coscienze 
dei nostri tempi è II calcio. - 
Il calcio non è l'oppio del popolo. 
Quest'affermazione è una bestiali¬ 
tà ideologica: il calcio è creazione 


,eall,egria. . , , 

T, 'Ir ^t^.pollticó'cercìa però di 
; sfrutore e di asservire II calcio 
^éf 'éiirol Interessi.Thintuàlmente, 
almeno In Italia, quando la Na¬ 
zionale è impegnata in un avve¬ 
nimento Importante gli uomini 
politici si Improvvisano allenato¬ 
ri o cercano di cavalcarne I suc¬ 
cessi... 

È chiaro che i politici di tutto il 
mondo, dì tutti i partiti e di tutte lo 
ideologìe cerchino di sfruttare ì 
successi delle nazionali o le pro- 
• dezze dei giocatori. Ma quelle vit- 
' torie e quelle imprese fanno più 
grande il popolo e gli dànno forza 
per lottare contro la miseria e l’op¬ 
pressione. 

Domani si gioca la Anale di Cop- 
' pa del Mondo Brasile-ltalla: qual 
è II pronostico di Jorge Amado? 

È impossibile fare un pronostico. 
Il calcio è imprevedibile, e questa 
è in fondo la sua grande forza. 
Brasile e Italia sono due grandi na¬ 
zionali. Io spero di vedere in tele¬ 
visione un calcio di artisti. 


■ Urna Iroca, urna troca. Il bam¬ 
bino cencioso insiste: vuole che 
qualche spicciolo passi dalle ta¬ 
sche degli stranieri, per lui tutti in¬ 
differenziatamente occhi, alle sue. 
Capeggia una frotta di monelli, pic¬ 
coli e scarmffati come lui, di stanza 
all'ingresso del celeberrimo Copa- 
cabana Palace. Non si curano del¬ 
lo sguardo torvo dì un gallonatissi- 
■ mo portiere, che volentieri li allon¬ 
tanerebbe a pedate, ma si trattiene 
per il rispetto alla divisa che indos¬ 
sa e per la paura che quegli ospiti 
di altre terre non capiscano le sue 
premure. Gli stranieri salgono su ; 
grandi macchine lussuose, su vec¬ 
chi tassi ansimanti; qualcuno elar¬ 
gisce un sorriso, pochi una moneti-. 
na che ì bambini incassano con se¬ 
rietà da esattori. _ ■ 

(grandialberghi - 

Copacabana, Ipanema, Lcblon: 
la cerchia dorata dei grandi alber¬ 
ghi intemazionali. Rio de Janeiro 
dispiega il fondalo da cartolina che 
le viene richiesto, si apre davanti ' 
alla formula magica «spiaggia, so¬ 
le, sesso senza frontiere», tf trino¬ 
mio cho alimenta ì sogni delle 
masso turiste, tra le quali la bandie¬ 
ra italiana è in primo piano. Ma 
sulla sabbia chiara e soffice sareb¬ 
be consigliabile non avventurarsi a 
piedi nudi: vi abitano fastidiosi pa¬ 
rassiti. L’Atlantico si abbatte con 
grandi, maestose ondate sulle 
spiagge in cui trionfa non il calcio 
ma la pallavolo. . - , , - 

Viaggiare dietro la Formula 1 è 
come trasformarsi in un pacco po-, 
stale. Non c’è tempo per guardare, - 
osservare. ' sentire qualcosa: per 
tentare, almeno, di capire cosa sia 
il paese in cui sì arriva. La vita corre 
nel circuito ossessivo albergo-auto- • 
dromo. Si può essere a Lisbona o a ' 
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Cristo non si è fermato nelle favelas 


Detroit: il cervello ha tempo solo 
per chinarsi sui «grandi temi» del ' 
campionato. Nella Pasqua delI’SS 
la mitopoìetica del Brasile, sempre 
prolifica, offre lo strenuo duello tra 
Ayrton Senna e Nelson Piquet. Li 
divide il campranile; Senna, cam¬ 
pione in ascesa, è paulista; Piquet, 
che ha già tre titoli mondiali sul 
gobbo, è carioca, cioè della regio¬ 
ne di Rio. Li divide ulteriormente 
anche un rudimentale conflitto di 
classe; il paulista viene da una fa¬ 
miglia largamente agiata; il cam¬ 
pione del mondo, si dice, ha pro¬ 
vato nell'infanzia la stretta del biso¬ 
gno. ■ ' . , 

Il mito bianco e quello nero 

Ma la bilancia <Jel tifo pende 
ogni oiomo di più per il divo Ayr¬ 
ton. E l’idolo bianco che si affianca 
all’intramontabile idolo nero; Pelé. 

Le porte a vetri dei grandi alber¬ 
ghi si aprono verso l’esterno e as¬ 
sorbono sulla loro superficie spìc¬ 
chi di una realtà lontana, che per 
un attimo balena davanti agli occhi 
come un fantasma: le favelas, gli 
indigeni deH’Amazzonia, i feroci 
Mnmpeiros, le avide multinaziona¬ 
li, l’inflazione galoppante, un am¬ 
biente unico sottoposto a violenze 
continue. «Dalle forme monocellu- 
lan ai grandi vertebrati, l’Amazzo- 
nia ospita due milioni di specie ve¬ 
getali e animali. Noi, a livello di 
classificazione scientifica, ne co¬ 
nosciamo appena mezzo milione 
Se si spiana l'Amazzonia, si di¬ 
strugge la più formidabile banca 


Cristo a braccia aperte si libra in volo tra 
le nuvole che avvolgono il Corcovado. 
Ma la funicolare che si arrampica verso 
la cima lambisce la miseria nera di una 
favela, come se tentasse di sconfessare 
un’oleografia irradiata in tutti gli angoli 
del pianeta. Le favelas sono un mondo 
occulto, anche quando sorgono alle 


spalle dell’hotel fastoso. E inaccessibile. 
Gli abitanti respingono infastiditi la fame¬ 
lica curiosità di visitatori attratti dal ri¬ 
chiamo di una povertà inimmaginabile. 
Non resta che la vetrina, lo sfolgorìo da 
paradiso terrestre su cui prosperano le 
agenzie di viaggi. Solo a sprazzi affiorano 
frammenti di una realtà diversa. 


Gli 


RECELATRO 


genetica del mondo». Esterna i suoi 
timori Orlando Valverdc, geografo 
di fama intemazionale inviso al po¬ 
tere accademico, in un ampio e di¬ 
sadorno comdoio. • 

È nella palude degli alligatori, 
Jacarepaguà, che la FI pianta le 
sue tende per la grande prima del 
campionato. In una pianura stretta 
tra una verde catena montuosa e 
un maro non più incontaminato va • 
in scena lo spettacolo più ricco del 
mondo. Sotto un sole torrido gira¬ 
no piloti miliardari, si affannano 
faccendieri intenti a costruire in 
maniere più o meno lecite mirabili 
fortune. Un fiume gonfio di dollari 
scorre dietro le quinte. Domenica 
pomeriggio, nell’autodromo deso¬ 
lato del dopogara, gli emaciati fan¬ 
ciulli delle favelas frugano avida¬ 
mente tra bidoni e cartacce: cerca¬ 
no i resti dei pasti serviti con prodi¬ 
galità agli ospiti delle scuderie. 


«In Brasile non c'è stata rivolu¬ 
zione borghese. La terra è concen¬ 
trata nelle mani di pochi proprieta¬ 
ri». È un reduce della guemglia ur¬ 
bana costretto a lunghi anni d'esi-, 
lio Fernando Gabeira; adesso gui¬ 
da il Partido verde. L'Amazzonia. 
cuore tropicale che occupa il 47% 
del paese, è al centro del dibattito 
politico. «Si è seguilo un modello di 
s'/iluppo cla.ssìco: grandi strade, 
opere faraoniche. Quc,sto modello 
è fallito». È a metà degli anni Ses- 
■sanld che si apre la prima grande 
strada, la Belém-Brasilia, la «strada 
del giaguaro»; entra in vigore la po¬ 
litica dei finanziamenti c delle ■ 
esenzioni fiscali; con titoli falsi e la 
violenza, i grileros si appropriano ' 
di larghe estensioni di foresta, ab¬ 
battono gli alberi facendosi passa¬ 
re per allevatori, entrano nel giro 
delle sovvenzioni governative; col ' 
gioco delle esenzioni fiscali c con 


una manodopera sottopagata le 
grandi multinazionali, c quelle ita¬ 
liane non restano a guardare, rea¬ 
lizzano profitti da favola. 

Luiz Velloso è il giovane diretto¬ 
re del Jornaldos sports, quotidiano 
sportivo, l'unico del Brasile, povero ' 
di uomini e mezzi, che ha sede in 
un quartiere popolare, lontanochL 
lometri dalle luci di Copacabana. E 
un foglio formato tabloid che alter¬ 
na il rosa ad un bianco sporco; fa 
venire in mente i giornali italiani 
degli anni Cinquanta; vende po- 
chis.simo, meno di cinquantamila 
copie. Luiz è europeo nell'ascen¬ 
denza c in buona parte nella for¬ 
mazione: educato, colto, liberal, 
sembra uscito da Oxford. Appar¬ 
tiene alla boighesia illuminata di 
Rio. nei cui discorsi ed opinioni si 
sente una forte eco della cultura 
europea. Ama di un amore pudico 
e profondo Usuo paese, le tradizio¬ 


ni e la cultura che esprime, i riti che 
incantano il turista in cerca di folk- 
loristiche emozioni. 

Il campo del Flamenco, poche 
centinaia di metri dalle dune dora¬ 
te di Leblon, ricorda quelli della 
perifena romana. C’è solo un ra- 
gazzotto a fare da custode, ma ba¬ 
sta una tesserino da giornalista a 
disarmarlo. Arthur Antunes Coim- 
bra, lo Zico dell'epica calcishca ' 
brasiliana, cura i muscoli logori 
nella piccola palestra. . 

L’Immagine del giocatori 

Sull’ingresso sosta un signore 
anziano. Con un sorriso estrae da 
una tasca dei pantaloni spiegazzati 
l'immaginetta del calciatore, la fi¬ 
gurina colorata da collezione: «È 
mio genero». Zico ha l’umanità cal¬ 
da e semplice di chi non si è fatto 
stordire dal successo. Quando si 
accomiata, sembra quasi che vo¬ 
glia abbracciare il suo interlocuto¬ 
re. - . 

Ai primi del '90 il presidente Fer¬ 
nando Collor de Mello dichiara 
guerra aH’ìnflazione. male cronico 
dell'economia brasiliana. Il primo 
risultato è che non è possibile 
cambiare. AU'aeroporto di San 
Paolo non cambiano più di qua¬ 
ranta dollari; non bastano neppure 
per pagare il tassi fino aH’albergo, 
bisogna chiedere un prestito ai 
portiere.Mangiarc è un’impresa: 
una bistecca può costate anche 
più di cento dollari. Fortuna che le 
stanze sono state prenotate e pa¬ 


gate mesi prima: oggi il prezzo sale 
verso il iTiiiione a nottata. Anche il 
mercato nero del cambio, manna 
per gli stranien, segna il passo. Si 
vive alla giornata, incrementando i 
profitti delie holding delle carte di 
credito. Ma Ayrton Senna vince per 
la prima volta in Brasile. 

I tassisti di Rio hanno trovato II 
modo di collegare il tassametro al¬ 
le radio, che si trasformano in for¬ 
midabili potenziometri; più alto è il 
volume, più veloce cone il tassa¬ 
metro. Ma dopo qualche giorno 
uno comincia a chiedersi come 
mai, sullo stesso percorso, coperto 
nello stesso tempo, le tariffe siano 
cosi differenti. 

II dominio dell’Inflazione 

La riforma agraria resta un mi¬ 
raggio, il latifondo domina sovra¬ 
no. 11 debito estero strangola l’eco¬ 
nomia nazionale, costretta a dirot¬ 
tare quote crescenti del prodotto 
interno lordo al solo pagamento 
degli interessi. L'inflazione conti¬ 
nua ad aggredire i salari e a sospin¬ 
gere verso l'alto i prezzi. «Il Brasile 
esporta materia prima a pocco 
prezzo per poi riacquistare prodoti 
finiti enormemente più cari». Fer¬ 
nando Gabeira trova una definizio¬ 
ne sarcastica: «È una perfetta divi¬ 
sione intemazionale del lavoro*. 
Sul lungomare più celebrato del 
mondo sciamano i figli delle fave¬ 
las ‘Urna Iroca, urna trocce-. il ritor¬ 
nello che esce da quei mucchi dì 
panni laceri è un pugno allo sto¬ 
maco. Gli ospiti degli hotel lamen¬ 
tano aggressioni in pieno giorno, 
tra la gente: bottiglie rotte usate co¬ 
me armi, qualche volta le semplici 
mani. Cristo vola ancora sopra il 
Corcovado. 
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lA FINALE. Tra passato e futuro, parla il et del Brasile 1970, oggi nello staff di Parreira 



Carta dMdentltà 

vincere un campionato del mondo 
da giocatore, e blasare II suceesao 
come tecnico. Nella Btorla del 
calcio ò riuscito nolo a due • 

persone: Franz Beckenbauer e 
Mario Zagalo. Ma II brasiliano ha 
. qualcosa In plii rispetto al tedesco: 
da giocatore ha Intatti vinto per ^ 
due volte II titolo moiMllale, nel 
1958e nel 1962. Mario Zagah) è 
nato a Maceiò II 9 agosto 1931, e 
ha giocato neirAmeilca di Rio, nel 
FlamengoenelBotafogo.Conla ■ 
•seleqao» ha disputato appena 33 
partite, segnando 5 gol, ma dodici 
delle sue esibizioni sono : , - ' - 
concentrate nell’arco del mondiali 
In Svezia e In Cile, entrambi vinti. , 
dal Brasile. Da allenatore, ha 
guidato la nazionale brasiliana al 
trionfo In Messico nel1970, ed è . 
rimasto alla guida del verdeniro 
fino al 1975. L’anno successivo è 
andato In Ku««ait per guidala la 
nazionale asiatica. Nel1988è 
divenuto II commissario tecnico - 
della nazionale degli Emirati Arabi 
Uniti, squadra che ha portato alla 
qualIflcazIorM per «Italia 90>; ma è 
stato sollevato dall’Incarico prlnna 
del mondiale. Attualmente fa parte 
dello staff tecnico del Brasile. . 



La Sele^ao sì prepara 
con un giorno di relax 

Ètrascarsa nella tranquillità l'antivigilia della 
finale in casa brasiliana. Il et della «Seleqao- ha 
concesso una giomata di riposo a quasi tutti I 
componenti della nazionale: In campo sono 
scese solo le riserve, i portieri e i due 
centrocampisti Rai e Mazinho. In particolare il 
selezionatore ha discusso a lungo con gli ultimi 
due, che nel corso della semifinale contro la 
Svezia sono stati protagonisti di una sorta di 
staffetta. E sembra che anche domani, contro 
l’Italia, Parrerira adotterà la stessa soluzione. In 
questo caso la formazione titolare dovrebbe 
essere la stessa vista contro gli scandinavi. Gli 
altri calciatori brasiliani si sono divisi tra una 
giomata dedicata allo shopping o II completo 
relax in piscina. Un riposo che non ò stato 
turbato nemmeno dai giomalisti: i brasiliani si 
sono Infatti dimostrati molto abili neH'evitare 
anche la folla di giomalisti, fotografi etroupes 
televisive che ormai cingono d'assedio il loro 
quartier generale. Le poche dichiarazioni 
rilasciate dai calciatori della «seleqao* erano 
improntate più alla prudenza che airottimismo. 
Mazinho, ex Lecce e Horentlna, ha ad esempio 
affermato che «non esistono favorite. Questa è 
una finale mondiale, la partita al più alto livello 
possibile». Né si fa troppo affidamento - 
sull'Infortunio di Roberto Bagglo: Parreira è 
convinto che alla fine II numero 10 azzurro sara 
In campo. Com’à naturale tutti I brasiliani sono 
molto concentrati: si sentono Investiti di un 
grande compito, riportare In patria un titolo che 
manca da 24 anni, da quel campionato del 
mondo1970quando in finale sconfissero 
proprio l'Italia per 4-1. E, anche se la cosa al 
latlnoamerlcani non piace, sanno di avere la 
cabala dalla loro parte. Il Brasile non ha mal 
perso una finale del Campionati del mondo e 
nella storta del mondiali nessuna nazionale ha 
vinto II titolo al di fuori del proprio continente. 


Zagalo: quattro finali, tre ruoli 


■B LOS ANGELES. Carlos Parreira e 
Mario Zagalo, il gatto,e la volpe. 
Con'’.!'glomansti brasiliahi nella 
parte^ai Pinocchio: perennemente 
turlupinati da quel due, e'con una 
gran voglia di appenderli per la co¬ 
da. La stampa brasiliana odia Par¬ 
reira: lo accusa di essere difensivi¬ 
sta. È una spiecie di eterno tormen¬ 
tone: lo hanno detto anche a Cou- 
tinho. a Tclè Santana, a Sebastiao 
Lazaroni, a tutti i tecnici che si so- ■ 
no succeduti alla guida della seie-, 
(do dal 1974 in poi. La cosa triste, è 
che tutti questi allenatori hanno 
fallito e la stampa ha quindi avuto 
buon gioco nel metterli alla gogna, ' 
anche se a volte simili fallimenti - 
pensate air82 - sono stati determi¬ 
nati da eccessive allegrie difensive, • 
cioè dal difetto opposto a quello ' 
che veniva loro rimproverato. Par¬ 
reira ha un solo modo di salvare la ' 
testa: vincere la tetra, la quarta 
coppa per il Brasile. Continueran-, 
no a non amarlo, ma i festeggia¬ 
menti faranno passare tutto in su¬ 
bordine. Per ora. ogni volta che gli ' 


altoparlanti dello Stanford Stadium 
e del RoscJ^wl hanno scandito la 
, fomiazione'dcl Brasilo,' la lorcida - 
„ cheè.upa tij[osei:ia,organizzata. ric¬ 
ca e facilmente influenzabile dai 
mass-media - ha sempre dedicato 
grandi boati ai soprannomi del gio- ' 
catori e sonori fischi al nome di 
Parreira. -. • . . ' 

Sarà perché sono amici, sarà 
crerché hanno molto lavorato as¬ 
sieme, sarà per assicurarsi un para¬ 
fulmine di prestigio, ma Parreira ha 
, sempre Mario Zagalo a trottata di 
voce. Di Zagalo. dovreste sapere 
tutto. Non è l’unico uomo ad aver 
vinto il mondiale sia da giocatore 
che da allenatore (ci é riuscito an¬ 
che Franz Beckenbauer), ma corto 
è il solo che ha partecipato a 5 
mondiali vincendone 3, ed essen¬ 
do in corsa per il quarto. Nel '58 e 
nel '62 Zagalo era il rappresentan¬ 
te deH’umanità normale in una pri¬ 
ma linea di extraterrestri, compo¬ 
sta - oltre che da lui, ala sinistra 
«tattica» - da Ganincha, Oidi, Vavà 
e Pelè. Nel '70 era commissario 


tecnico di un’altra super-squadra 
(li ricordate? Una .dolcissima lita¬ 
nia: Felix, Carlos Alberto, Edeval- 
do; Clodoaldo. Brito, Piazza; Jairzi- 
nho, Gerson, Tostao. Relè. Riveli¬ 
no) . Ora, 24 anni dof>o, Zagalo è 
l'assistente di Parreira. I giomalisti 
brasiliani lo definiscono «co-alle- 
natorc». ma subito aggiungono, 
maligni; «È 11 per bellezza, decide 
tutto Parreira», Sarà anche cosi: di 
fatto, Zagalo ha tutta l’aria di esse¬ 
re una sorta di «garante», in Brasile, 
ci dicono sempre i colleghi, non é 
certo popolare come Pelè. ma è 
pur sempre un'istituzione, un uo¬ 
mo che ha vinto tre mondiali e che 
è stato un grande giocatore. Agli 
allenamenti, la sua funzione è so¬ 
prattutto quella di rabbonire gli in¬ 
viperiti - e spesso insopportabili - 
cronisti, e di «filtrare» Parreira il più 
possibile. Con un berrettino da ba¬ 
seball in testa, 1 folti capelli bianchi 
e un viso da ragazzino invecchiato 
che lo fa assomigliare stranamente 


_ PAL NOSTRO INVIATO _ 

. ALBERTO CRESPI .. . 

all'attore Malcolm McDowell, Za¬ 
galo sembra a suo agio in un ruolo 
da «numero 2» (.tutto sommato, an¬ 
che da giocatore era un gregario di 
lusso). Ma parlare con lui è sem¬ 
pre bello. Soprattutto quando rac¬ 
conta dei tempi glonosi del '58. 
quando la commissione interna 
composta da lui, Didi e Nilton San- 
tos «impose» al et Feola la convo¬ 
cazione di Ganincha: «Una visita 
medico-psichiatrica aveva stabilito 
che Ganincha aveva l'età mentale, 
la maturità, di un bimbo di 4 anni. 
Per questo motivo non volevano 
portarlo ai mondiali di Svezia. Ma 
devo venire a giocare a pallone, 
mica a tener conferenze!, pensam¬ 
mo. Piantammo una grana o Gar- 
rincha fu convocato. Il resto è sto¬ 
ria. Era un talento sceso da un altro 
pianeta. Al termine della finalistti- 
ma con la Svezia, noi eravamo tutti 
sconvolti c commossi, lui era alle¬ 
gro come un bambino c ci chiese: 
"Ma cos'avete da piangere?”. Ma 
come, siamo campioni del mon¬ 


do!. gli rispondemmo. E lui; "Ma 
no! E la partita di ritorno quando la 
giochiamo?”. Era fatto cosi. Era un 
genio». • 

Dai ricordi all’attualità, dal genio 
di Garrincha a quelli di oggi. Se ce 
ne sono. «1 confronti individuali so¬ 
no impossibili - dice -. Potremmo 
affermare che Romario e Saggio 
sono 'geni' del pallone, e che il lo¬ 
ro ruolo è decisivo nelle rispettive 
squadre, ma questo è vero solo al¬ 
l'interno di un gioco organizzato. 1 
giocatori dì talento sono decisivi 
solo se hanno una precisa funzio¬ 
ne. Sul piano del gioco collettivo, il 
confronto è impossibile». Zagalo 
ancora oggi non risparmia gli elogi 
per la squadra che aveva portato in 
Messico; «La nazionale del '70 era 
imbattibile quando aveva il posses¬ 
so di palla. Ma oggi è molto più im¬ 
portante giocare senza palla che 
con la palla. E tutte le quattro squa¬ 
dre arrivate alle finali sono molto 
bravo in questo. Il gioco è più velo¬ 


ce, fisicamente più impegnativo. 
La tecnica da sola non basta più. È 
... per questo che quel Brasile è una 
squadra, oggi come oggi, impetibi- 

le». , . . >• 

Non si capisce se c’è nostalgia 
nelle sue parole, ma certo i gioma¬ 
listi brasiliani non riescono a to¬ 
gliersi dalla mente quella forma¬ 
zione. visto che qualsiasi altra 
squadra viene bocciata in parten¬ 
za. Una storia che a Zagalo non va 
giù; «È assurdo, parlano dì difensi¬ 
vismo a vanvera. Anche la squadra 
del '70 giocava ben bloccata in di¬ 
fesa. Oggi è necessaria anche una 
maggiore protezione da parte del 
centrocampo. Perché lo schema è 
sempre quello. Le squadre gioca¬ 
no tutte nello slesso modo. Italia e 
Svezia fanno il 4-4-2 esattamente 
come noi. Nel '70. l'Italia giocava a 
uomo: quella si. che fu una sfida 
fra due scuole, fra due filosofie. 
Oggi l’Italia gioca come il Milan, 
cioè come noi. L'Olanda, che è di 
gran lunga la squadra più forte che 
abbiamo battuto, ha individualità 


straordinarie come Bcrgkamp. 
Ovcmiars, Riikaard, Jonk. Koc- 
man; ma cinch'es.sa ha un’rrrganiz- 
zazione di gioco simile alla nostra 
e fra le due squadre ha prevalso 
quella con l'organizzazione mi¬ 
gliore, non quella con più 'stelle'». 
E l'ex et della selewo non si lascia 
sfuggire l'occasione per una frec- 
ciatina aH'indirizzo della stampa 
del suo pacse:«Siamo qui. siamo in 
finale, devono .sopportarci ancora 
un paio di giorni. Devono ingoiare 
la pillola. Visto che siamo negli 
Usa, si aiutas.scro con un .sorso di 
Coca-Cola». 

Ma a questo punto ci saluta, c’è 
da preparare la finale: per lui è la 
quarta: «Si. ma l’emozione è la 
stessa delle altre volte. Potrei vince¬ 
re il mio quarto mondiale, con tre 
ruoli diversi: giocatore, allenatore, 
collaboratore di Parreira, Sono 
molto orgoglioso. Ma tutto ciò ha 
senso solo aH’intemo di un conte¬ 
sto. Nessun mondiale è stato vìnto 
da un uomo solo. Tanto meno da 
me! ». 


Claudio Gentile e la finale con il Brasile. «L’Italia è favorita, ma solo se gioca Baggio» 


m Zico con la maglietta strappa¬ 
ta. Zico che si rotola per terra, Zico 
che schiuma rabbia, che si dispe¬ 
ra, che grida contro l’arbitro. E al fi- 
, schio finale, Zico che si toglie quel¬ 
la maglia numero dieci ridotta a un 
brandello e la offre con una stretta ■ 
di mano a un ragazzo con i baffi e i 
capelli ricci, stravolto dalla fatica e 
dalla felicità. Immagini deir82, Bar¬ 
cellona. stadio Sarrià. Altro mon¬ 
diale, altri protagonisti, soprattutto 
altro carattere in campo. ^ a Pao¬ 
lo Rossi spetta di diritto la poltrona 
d’onore in prima fila, Claudio Gen¬ 
tile può essere considerato l’em¬ 
blema di quel mondiale visto dalle 
retrovie, ■ capace di annullare e 
mortificare i più grandi giocatori 
del mondo (Maradona tanto per 
citarne un altro). Domani, dopo 
dodici anni, la sfida si ripete, sta¬ 
volta in finale, ma su basi comple¬ 
tamente diverse. L'Italia ha abban¬ 
donato il modulo che l’ha resa fa- 
mo.sa nel mondo per sposare le al- ■ 
chimie tattiche di Arrigo Sacchi; il 
Brasile, viceversa, si è convertito ad 
un modulo più europeo (per non 
dire italiano) mettendo finalmente 
in campo, oltre alla solita, geniale 
fantasia, una difesa degna di que¬ 
sto nome. , . . 

Gentile, mette ' paura ' questo 

Brasile? .... . 

Si, non sarà facile. Il Brasile in 
questi anni è riuscito a cambiare 
mentalità, a puntare non più tutto 
sull'attacco, ma anche sulla dife¬ 
sa. Hanno una squadra molto più 
equilibrata. E molti dei loro calcia¬ 
tori giocano in squadre europee. 


«Marcare Romario a zona? È un suicidio» 


Un po' quello che ha fatto l'Argen¬ 
tina nell'86. che ha vinto il mon¬ 
diale copiando il gioco dell’Italia 
deir82. ■ . ■ . 

Una sola parentesi prima di tor¬ 
nare a parlare della finale di do- 
. mani. Secondo lei, nelI’SZ, l’Ita- 
. Ila era davvero più forte del Bra¬ 
sile? 

Devo essere sincero. Se per assur¬ 
do mi avessero proposto dì rigio¬ 
care la partita con il Brasile avrei 
detto no. Abbiamo vinto noi, d'ac¬ 
cordo, e quel giorno abbiamo me¬ 
ritato sotto tutti i punti di vista. Ma 
quel Brasile era una squadra fan¬ 
tastica, c’erano Zico. Socratcs, 
Falcao, Cerezo, Junior, Eden,., bi¬ 
sognerebbe nominarli tutti. Alla fi¬ 
ne il mondiale l’abbiamo vinto 
noi, ma è stata un'impresa, qual¬ 
cosa di irripetibile. Se ci avessero 
battuti, il titolo l'avrebbero sicura¬ 
mente vinto loro. ‘ ' 

Torniamo a domani: Romario e 
Beboto sono pericolosissimi. Ha 
un consiglio da regalare a Sac- 
chl per fermarli? 

No, non è un consiglio, ma una 
convinzione radicata. Guardate la 
Bulgaria, ad esempio, che in semi¬ 
finale ha commesso l'Incredibile 
leggerezza di lasciare .spazio a Ro¬ 
berto Baggio. E l’ha pagata con 
due gol. Questo per dire che cal¬ 
ciatori del genere non si possono 
fermare con la zona. Vanno mar- 


«Come fermare Romario e Bebeto? Sem¬ 
plice, marcandoli a uomo. La zona, con ' 
gente del genere, è un suicidio». Parola di 
Claudio Gentile, • che nel mondiale 
deir82 riuscì a domare campioni puro¬ 
sangue del calibro di Maradona e Zico. 
«Domani sarà una partita difficilissima. 11 
Brasile ha cambiato mentalità, è più eu¬ 


ropeo. Ma se Baggio riuscirà a giocare al 
cento percento, secondo me l'Italia è fa¬ 
vorita». Sacchi ha più meriti o demeriti? «1 
risultati parlano chiaro. Sul piano del gio¬ 
co ci aspettavamo di più, certe scelte ci 
hanno lasciati a bocca aperta. Eppure l’I¬ 
talia è arrivata in finale. Vuol dire che 
Sacchi aveva ragione». 




ANDREA OAIARDONl 

- 



Spagna'82 
. ^ Il duello 
yf Gentlle- 
Maradona 


cati a uomo e basta. Da un difen¬ 
sore che scende in campo con II 
solo compito di annullare quel- • 
l’attaccante. « 

Servirebbe un Gentile, allora... 
Qualcosa del genere... 

Certo che Sacchi dovrà Inventar¬ 
sela la difesa, visto che Costa- 
curta, TassottI e, quasi certa¬ 
mente, Baresi non saranno di¬ 
sponibili... 

Beh, insomma, non proprio inven¬ 
tarla, visto che di Tassotti e Baresi 
in questo mondiale l'Italia ha fatto 
spesso a meno, disputando tutta¬ 
via buone gare. No, il problema è 
trovare un sostituto di Costacurta, 
che secondo me dovrebbe es.sere 
Apolloni: lui al centro con Maldi- 
ni.Benarrivo e Mussi sulle fasce. 

Tra I difensori Italiani, a chi da¬ 
rebbe il voto più alto? . 
Costacurta, senza dubbio. Ha di¬ 
sputato un grande mondiale. Pec¬ 
cato per questa .squalifica. Ma ha 
finalmente dimostrato di poter 
giocare ad altissimi livelli anche 
senza Franco Baresi. 

L'Italia può battere II Brasile? 
Ancora una volta dipenderà tutto 
da Roberto Baggio. Deve giocare 
anche se non è al massimo della 
condizione. È l’unico in grado di 
risolvere la partita. 

E se non dovesse farcela chi ve¬ 
drebbe meglio al suo posto, Zola 
0 Signori? 


Li farei giocare tutti e due, ovvia¬ 
mente. Ancora non riesco a capi¬ 
re come SI può fare a meno di un 
■giocatore che in due anni ha se¬ 
gnato cinquanta gol in campiona¬ 
to. Comunque, il sostituto naturale 
di Baggio è Zola, e sono convinto 
che sarebbe per lui un'occasione 
d'oro per riscattare quell'espulsio¬ 
ne immeritata. 

Secondo lei, Sacchi ha più meri¬ 
ti 0 demeriti? 

Quando un tecnico vince ha solo 
meriti. Certo, il gioco è venuto a 
mancare fino ai quarti di finale, 
con la Bulgaria c’è stato un gran 
primo tempo. In.somma, ci aspet¬ 
tavamo di più. Ma Sacchi, in un 
modo o nell’altro, ha portato l'Ita¬ 
lia III filiale. Ha avuto ragione lui. 
Proviamo a riformulare la do¬ 
manda: Italia in finale grazie a 
Sacchi o nonostante Sacchi? 
Che la squadra era forte si sape¬ 
va... 

Anche se alla fine sono i giocatori 
a scendere in campo, i meriti de¬ 
vono e,sscre comunque distribuiti 
equamente. Ripeto, alcune scelte 
di Sacelli non lo condivido, ma i ri¬ 
sultati parlano chiaro. 

Il secondo posto sarebbe un fal¬ 
limento? 

No, anzi, sarebbe un risultato co¬ 
munque prestigioso. Anche so poi 
negli almanacchi si ricorda solo la 
squadra che vince il titolo. 

Gentile, un pronostico per do¬ 
mani... 

Se Roberto Baggio giocherà, vedo 
favorita l'Italia. Altrimenti sarà dif¬ 
ficile. 










lA FiNAUNA. Stasera (ore 21.20 su Raiuno e Tmc) in campo le «deluse» delle semifinali 


«Abbiamo detto 
al mondo dov’ò 
la Bulgaria» 

Tri le quattro più grondi. In 
Bulgaria è già un successo. 
Nonostante la sconfitta con 
l'Italia, nella notte tn mercoledì e 
giovedì, fuochi d'artHloclo e 
manifestazioni di tifosi hanno 
avuto luogo nelle principali cKà del 
paese. E anche la stampa ha 
accolto senza eccessive ■ 
recriminazioni la sconfitta In 
semifinale. SI è parlato di sconfitta 
con dignità ed esaltato lo spirito 
nazionale: secorrdo II quotidiano 
Indipendente Standard la ( ■ 1.1 
perfomarroe bulgaro negli Stati . 
Uniti «ha cambiato le abitudini del 
mondo nel riguardi del nostro 
paese» e ha consolMato II popolo 
bulgaro. Inoltre II quotidiano .. 
ricorda come gli Italiani abbiano 
provato di avere >10 migliore difesa 
del mondo». «Slamo a livello 
mondiale» titola II quotidiano ' 
sindacale Troud: «1 giocatori hanno 
Insegnato ai mondo dove si trova la 
Bulgaria e hanno ricordato al 
bulgari II piacere di vincere, dopo 
decenni di sconfitte e umiliazioni». 
Questa sera llncorrtro con la 
Svezia, ma comunque vada la 
Bulgaria à entrata nell’Olimpo del 
caldomottdiale. r; 

Svezia e 



Il portiere bulgaro MIkhaylov disputerà la «flnallna» per II terzo posto con la Svezia Ap 

questa partita è inutile» 

Bulgaria: «Serve solo agli sponsor» 


SVEZIA-BULGARIA 


Svezia; 1 Ravelll, 2 R. Nlisson, 14 Kamark, 6 Schawrz, 20Erlingmark, 
3 P. Andersson, 11 Brolin, 8 Ingesson, 10 Oahlin, 18 Mlld. 19 K. An- 
dersson. 

Bulgaria; 1 Mlhaylov, 3 Ivanov, 4 Tzvotarrov, 5 Houbtchev, 6 lankov, 
16 Kiriakov, 20 Salakov, 9 Letchkov, 7 Kostadinov, lOSIrakov. 8 Stol- 
chkov. >, - . ' V • . . . , 

Arbitro: All Mohamed Bujsalm (Emirati Arabi) ; ' ' 


LONBNZOBRIANI 


■ Prima del fischio d'inizio; le 
polemiche. Quelle svedesi, mollo 
pacate fra l’altro, e quelle bulgare, 
certamente più dure e dirette. Con¬ 
tro chi? Naturalmente contro gli ar¬ 
bitri delle due semifinali, quelle 
che hanno dato un verdetto inap¬ 
pellabile: finalissima Italia-Brasile. 
finale per il 3” e 4" posto Bulgaria- 
Svezia. Stasera, allo stadio «Rose 
Bowl» di Pasadena se la vedranno 
queste ultime due squadre, che si 
contenderanno uno spicchio di < 
F>opolarità e il bronzo di rito in una 
fìnalina tutta europea. 

Andiamo sul tema del giorno, 
però. Gli svedesi non sono per 
niente ' soddisfatti ■ dell'obbiettivo 
raggiunto (gli scandinavi sono fra 
le prime quattro squadre del mon¬ 
do) perché da Usa '94 potevano 
avere ben altre soddisfazioni. To- 


mas Brolin. l'attaccante del Parma 
' e stella della formazione svedese, 
' non ci sta e si sfoga: «È incredibile 
' - dice - che la Federazione inter¬ 
nazionale t>ossa mandare un arbi¬ 
tro come quello che si è visto in 
Svezia-Brasile. un colombiano. Era 
chiaro che la formazione sudame- 
f ricana dovesse qualificarsi per la fi¬ 
nalissima. Tutto deciso, insomma». 
Aniva anche Thomas Them, anco¬ 
ra imbufaiito per quel cartellino 
rosso rimediato dopo aver fatto un 
fallo non particolarmente cattivo: 
«Non sono entrato per fate male 
ero soltanto in ritardo e non avrei 
meritato neppure l’ammonizione», 
dice il neo-romanista. . ‘ 

Tutto qui? Assolutamente no, al¬ 
meno se si vuole guardate il lato 
polemico di questo pre-partita: «La 
gara pter il terzo e il quarto posto 


nei campionati mondiali di calcio 
dovrebbe cssere.abolita e II titolo., 
dovrebbe essere dato a pari meri¬ 
to», Questa 6 la proposta dell'alle¬ 
natore della nazionale svedese, 
Tommy Svensson. «Fra l'altro que- 
■sto sistema è già attuato nel cam¬ 
pionato europeo». E la partita di 
stasera? Quella che assegna la ter¬ 
za piazza mondiale? «Nessuno dei 
giocatori che scenderanno in cam¬ 
po - continua Svensson - sarà cari¬ 
cato a puntino o avrà il giusto umo¬ 
re», E. scuotendo la testa, si do¬ 
manda; «Ma insomma, valeva pro- 
pno la pena giocarla?». Svensson fi¬ 
nisce qui la sua chiacchierata 
odierna, riparlerà con i media al 
termine della partita ■ del Rose 
Bowl. Cosi, a continuare a parlare 
di sbagli c ingiustizie, ci pensa 
Thomas Them, che usa parole as¬ 
sai dure: «Questa partita non inte¬ 
ressa a nessuno, si gioca solo per 
far entrare più soldi nelle casse del¬ 
la Fifa». ' ', - ■ • 

E dalla patto bulgara? Tutto 
quieto? Ci mancherebbe altro: cer¬ 
tamente no. Anche loro se la pren¬ 
dono con la Federazione intema¬ 
zionale e gli arbitraggi «di parte». La 
grande rabbia ancora non è passa¬ 
ta. Quel match contro l'Italia (che 
ha relegato Stoichkov e soci alla fi¬ 
nalina) e contro l'arbitro Quiniou 
brucia ancora. La gente a Sofia fa 
festa ugualmente, ma fra i giocatori 


serpeggia ancora quella vena di 
rabbitue sconcerto: «Ma come si fa.',, 
a mandare un francese per arbitra¬ 
re una semifinale importantissima 
come quella fra noi e l’Italia! Atten¬ 
zione. l'antefatto è questo; è stata 
proprio la Bulgaria ad estromettere 
dai Campionati del Mondo di Usa 
'94 la Francia...Quiniou era in ma¬ 
lafede, ci ha negato due rigori 
grandi come una casa». Non é fini¬ 
ta. C'é ancora veleno, nel clan bul¬ 
garo. contro la Federazione inter¬ 
nazionale: «Siamo un paese picco¬ 
lo che conta assai poco politica- 
mente. I vertici della Rta volevano 
l'Italia in finale. Ora i più alti din- 
genti mondiali saranno contenti: 

• sono riusciti nel loro intento...». • 
Praticamente questo ù il pensiero ' 
di tutta la delegazione bulgara e 
chi più chi meno utilizza parole 
dure per spiegare la sconfitta con 
gli azzurri di Arrigo Sacchi. Giochi 
di potere, d'immagine e di quattri¬ 
ni, insomma. Di tutto un pio’. ‘ 
Per il resto, comunque, nessun 
problema. Se si guarda al cammi¬ 
no - clamoroso - della Bulgaria in 
questi campionati del mondo non 
possono che essere già soddisfatti. 
Nessuno, infatti, prevedeva che 
Stoichkov e soci potessero arrivare 
cosi in alto. A Sofia fanno già festa, 

' dicevamo. E festa fanno anche i 
politici visto che quello ottenuto 
negli Stati Uniti (comunque vada¬ 


no le cose stasera) è il miglior ri- . 
sultato di sempre. La Bulgana. che., 
non aveva mai vinto nelle prece¬ 
denti partecipazioni ai mondiali, ' 
ha battuto ^gentina. Germania, 
Messico e Grecia e ha perso con 
Nigeria e Italia. Cosi, sono arrivati i 
titoli a nove colonne e anche ono- ■ 
rificenze. Il Parlamento, infatti, ha 
dovuto modificare una legge per 
potere insignire la nazionale di cal¬ 
cio della massima onoreficenza 
dello Stato, l’ordine «Stara Plani- 
na». L'onorelicenza viene solita¬ 
mente conferita a capi di Stato 
esteri o ad altre personalità distin¬ 
tesi per servizi resi alla Bulgaria. 
Tra coloro che ne sono stati insi¬ 
gniti, il presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein, quello libico Muam- 
mar Gheddafi e l’ex leader della 
Rdt, Erich Honecker. - 
Stasera, dunque, si disputa un 
match inutile (almeno stando alle 
dichiarazioni di Svensson, l’allena¬ 
tore svedese) o una partita impor¬ 
tante? Dipende dai punti di vista. I 
bulgari affermano: «Se a Brolin c 
compagni non va di giocare que¬ 
sto match, beh che giochino male 
allora. Non crediamo, però, che sia 
questo il loro obiettivo. Noi quanto 
loro ci teniamo a fare bella figura e 
ad amvare subito alle spalle di Ita¬ 
lia c Brasile. E ve ne accorgerete 
guardando il match. Questo è po¬ 
co ma sicuro». 


Il paltone; " 
137 volte 
nella rete 


Èlorae stato II 
pallone II vero 


mondiali di calcio: 
con una circonferonza 
compresa tra 168 e I 
71 centimetri e 
pesante tre 1396e 
453 grommi, 
•Questra», Il pallone In 
plastica duro uscito 
dal laboratori di La 
Walck, vicino . 
Strasburgo, ha - 
battuto I polari di 
Usa'94 per ben 137 
volte In 50 partite (ne 
mancano Inoltro 
ancora due), per una 
media di 2,74 gol a 
partita di granlunga 
superiore a quella 
registrata ad Italia 
'90, Inoltre la sua 
particolare 
areodinamicitàha ' 
permesso una 
maggiore precisione 
nel tiri da lontano. 
Unico appunto, la 
lenteaa, secondo 
l'allenatore del 
Barcellona,Johan 
Cruytf. . 


«Soccerfest» 
La Disn^land 
del calcio 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

■ LOS ANGELES. Se passate da Los Angeles, se 
avete dei figli piccoli, se non sapete cosa cavolo 
fare una domenica pomeriggio, andate al Con¬ 
vention <?enter, a Downtown. Evitate di guardar¬ 
vi attorno (Downtown è la zona degli uffici, è 
orrenda), turatevi il naso, immergetevi con la 
vostra auto (già, dimenticavamo: a Los Angeles 
un uomo senza automobile è un uomo morto) 
nei parcheggi sottenanei a cui si accede da Pi¬ 
co ^ulev^ o da Rgueroa Street Parcheggiate 
(6 dollari il prezzo minimo). Accomodatevi al¬ 
la cassa. Pagate la modica cifra di 12 dollari a 
cranio (8 dollari gli anziani, 6 dollan i bambini; 
i neonati entrano gratis) e non protestate: il vo¬ 
stro infernale piomeriggio calcistico è appena 
cominciato. 

Al Convention Center, un immenso padiglio¬ 
ne per congressi ed esposizioni che ricorda un 
po' la Reta Campionaria di Milano, è in corso il 
Soccerfest pomposo nome per una sorta di fie¬ 
ra «a tema» sul calcio, organizzata dalla World 
Cup e direttamente gestita dai vari sponsor del 
mondiale. Per cui, i dollari suddetti sono appe¬ 
na l'inizio. Una volta entrati, si possono spende¬ 
re miliardi in magliette, cappiellini, scarpe da 
tennis, Swatch, bicchieri, pupazzi, mutande e 
naturalmente palloni, tutto con il «logo» dei 
mondiali. Si può pure mangiare, se siete corag¬ 
giosi o se odiate il vostro fegato; anche l'angolo 
ristoro è «a tema», suddiviso geograficamente 
come l’organizzazione calcistica inondiale. Per 
cui al bancone «Uefa» vi daranno cibi europei, 
più precisamente una pizza in purissima plasti¬ 
ca, mentre agli stand dei vari continenti trovere¬ 
te cibi etnici più o meno velenosi. 

A questo punto, già vi state chiedendo: ma 
perché mai dovremmo andare in un simile in¬ 
ferno? Perché l'inferno degli adulti è, come no¬ 
to, il paradiso dei bambini, e di tutti coloro di¬ 
sposti a ridiventare bambini per qualche minu¬ 
to, Soccerfest è una sagra paesana dello spon¬ 
sor, ma come sempre in America, dove sono 
abilissimi in queste cose, è anche una specie di 
Disneyland in sedicesimo. Solo che il «tema» su 
cui il «parco» è costruito non è Topolino, ma il 
spallone. I vostri bambini potranno così divertirsi 
con le-seguenti>attrazioni; campetti di -calcio 
dove gentilissimi giovanotti dell’organizzazione 
li raggrupperanno in squadre di 4 contro 4. fa¬ 
cendoli giocare; un mini-campetio con mini¬ 
porta dove anche i più piccoli impareranno a ti¬ 
rare I rigori: un campo indoor a grandezza qua¬ 
si naturale, dove simpatici allenatori lasegne- 
ranno loro un sacco di buffi trucchi con il pallo¬ 
ne; un mini-campo sopraelevato, con tanto di 
porta, e con un grande materasso gonfiabile al 
posto del prato, dove 1 vostri bimbi potranno 
apprendete la difficile arte della rovesciata (un 
modo come un altro fter fare le capnole sul let¬ 
to, uno dei più geniali passatempi della nostra 
infanzia). 

E l’adulto? Per l’adulto c'è una strepitosa .sala 
giochi con videogame e, udite udite, decine di 
flipper e di calcetti! Ma ci sono anche trovate 
più «moderne». C’è il karaoke calcistico; vi dan¬ 
no una cuffia, vi mettono davanti a un video c 
voi potete farvi la vostra telecronaca personaliz¬ 
zata. E c’è il video, vero e proprio: vi vestono da 
portiere, vi mettono di fronte a una videocame¬ 
ra, mandano in onda l’immagine di Romano 
che tira in porta e la montano assieme alla vo¬ 
stra faccia, mentre parate un pallone che vi vie¬ 
ne lanciato da un solerte addetto. Poi, pier qual¬ 
che dollaro in più, vi danno la cassetta, che po¬ 
trete mostrare ai vostri figli, se ne avrete il corag¬ 
gio. - - - , . . 

Il Soccerfest è il calcio, come lo intendono gli 
amencani; una festa per i bambini, una scam¬ 
pagnata per i grandi, che poi, appena a casa, 
apriranno una lattina di birra e si guarderanno 
otto ore di baseball in tv, L’amenca è anche 
questo, un paese dove tutto, anche il pallone, 
diventa Disneyland. 






■ Tanto per stoppare l’ubriacatu¬ 
ra dei grandi profitti del calcio 
1994, complice il Re Dollaro che 
tende hamburger e cocacole me¬ 
no can del venti per cento rispetto 
al giorno in cui - l'esercito degli 
sportivi migratori ha pagato ii prez¬ 
zo del biglietto aereo, qualche eco¬ 
nomista si è messo a fantasticare 
con le previsioni e ha tirato fuori 
questa conclusione: ogni volta che 
gioca la squadra nazionale si per¬ 
de qualche punto percentuale di 
produttività e la produzione rallen¬ 
ta. Nel conto si devono mettere le 
assenze vere e proprie, gli errori 
per distrazioni, la lentezza nella 
fornitura dei servizi (avete mai pro¬ 
vato a chiedere un caffè al 37o del 
secondo tempo?), la mancanza di 
taxi, la scarsa frequenza dei mezzi 
pubblici. Ma quanto si perde? The 
Wall Street Journal, Bibbia quoti¬ 
diana degli affari mode in Us. ha 
cercato di fare un’inchiesta sprxifi- 
ca ed è arrivato alla conclusione 
che «si tratta di una statistica davve¬ 
ro difficile da calcolare». Non ci so¬ 
no cifre, ma sensazioni. Non sarà 
poi tanto, però, se si pensa che al 
massimo una squadra può giocare 
sette volte. C'è un paese che ha ri¬ 
solto alla radice il problema, il pae¬ 
se che dà lezioni a tutto il mondo 
di soctxrmania, il calcio allo stato 


Il Brasile gioca e perde cinquemila miliardi 


maniacale puro: il Brasile. I giornali 
americani sono pieni di questa pa¬ 
rola. soccermania, bollata come af¬ 
flizione collettiva del mondo inte¬ 
ro, quello industrializzato, quello 
da sviluppare e quello cosi cosi. 
Malattia brasiliana per eccellenza. 
Ecco la decisione radicale: quando 
il Brasile gioca, le autorità della 
Borsa di San Paolo anticipano l'in¬ 
tervallo di due ore per il pranzo e 
chiudono le corbeiUes all'inizio del 
pomeriggio. Non è successo da 
nessuna parte: difficilmente la City 
si esalterebbe di fronte a questa 
possibilità. |3er fortuna che le sole 
tracce d'Inghilterra nella World 
Cup '94 siano gli allenatoti dell'lr- 
landa e della Svizzera. Entrambi 
tornati a casa, dunque non c'è più 
neppure la tentazione e gli impavi¬ 
di finanzieri londinesi possono 
prosperare solo sulle disfatte altrui. 
In Brasile una decisione cosi estre¬ 
ma viene considerata normalissi¬ 
ma da quando si è scoperto che 
ogni partita della quadra naziona¬ 
le costa circa Smila miliardi di lire 
di produzione perduta. Calcioma- 
nia in diretta, tv o strada non im¬ 


Avete mai provato a chedere un caffè al 
37' del secondo tempo? Errori per distra¬ 
zione, lentezza dei servizi, mancanza di 
taxi, la scarsa frequenza dei mezzi pub¬ 
blici. 11 Mondiale non è soltanto un affare 
per gli sponsor, ma una perdita per mol¬ 
te delle attività economiche. Durante gli 
incontri delle varie nazionali,. infatti, il 


paese in questione si ferma e si registra 
un notevole calo di produttività. 11 pro¬ 
blema è talmente serio che in Brasile vie¬ 
ne anticipata la chiusura della Borsa ogni 
volta che scende il campo la «Selegao». 
Una decisione drastica, nel paese dove il 
calcio è mania, per ovviare ai cinquemila 
miliardi di produzione perduta. ’ 


porta, calciomania nei ristretti cir¬ 
coli della politica ufficiale. Si rac¬ 
conta di riunioni di partito nelle 
quali ci si esercita in previsioni del 
tipo: se avremo la meglio sarà una 
buona spinta per l’ex ministro del¬ 
le finanze Cardoso che rappresen¬ 
ta la continuità; se perderemo, sarà 
favorito Lula da Silva, il leader del 
partito del lavoratori, perchè i bra¬ 
siliani scopriranno un improvviso 
desiderio di cambiamento. C'è an¬ 
che una previsione per l'econo¬ 
mia: se il Brasile vincerà, la nuova 
moneta appena emessa ne riflette- 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

rà tutti i vantaggi in termini di im¬ 
magine. 

Dagli improduttivi ai produttivis¬ 
simi. Facile per gli 11 grandi spon¬ 
sor farsi belli di fronte a due miliar¬ 
di di telespettatori, con quei pre¬ 
ziosi 7 minuti e mezzo di comparsa 
garantita durante ogni partila. I so¬ 
liti nomi; Coca-Cola, Jvc (Victor 
Co. of Japan). Canon fra i primi. 
Facile chiamarsi McDonald's per la 
prima volta tra gli sponsor dei 
mondiali, che ha fatto della «comu¬ 
nicazione su basi globali» il perno 
della sua azione. Anzi, una vera c 


proria ossessione. Dean Barret, il 
vicepresidente del marketing, arri¬ 
schia perfino un’affermazione co¬ 
me questa: «Noi siamo ora una del¬ 
le più importanti marche mondiaii 
presenti in 74 paesi; il calcio è di¬ 
ventato il linguaggio della comuni¬ 
cazione globale». Mangiare è par¬ 
lare non solo comprare. E bere? 
Basta il nome, Coca-Cola. Compli¬ 
ce il caldo terribile, la Coca-Cola 
ha utilizzato i mondiali come piat- 
tafomia di iancio del suo nuovo 
drink, Powerade, bevanda per 
sportivi. Spiegano gli esperti del 


gruppo che il corpo umano assor¬ 
be il drink profumato di frutta più 
rapidamente dell'acqua perchè 
contiene elettroliti come sodio e 
potassio. Non come la Gatorade di 
Quaker Oats, la bevanda sportiva 
che occupa r85% del mercato 
amencano: la Gatorade contiene 
elettroliti, ma meno zuccheri. Ecco 
lo svantaggio. La Coca-Cola ci ha 
dato dentro regalando decine di 
migliaia di bottiglie, esattamente 
24miia per stadio. Successo assicu¬ 
rato dal momento che una micra¬ 
gnosa bottiglietta comprata tra i 
gradoni costa 3 dollari contro gli 
ordinari 90 cents. Un vero furto. In 
Europa, Powerade non la conosce 
nessuno (sbarcherà nel '95), va 
forte invece in Corea, Australia e 
Nuova Zelanda.Esserci o non es¬ 
serci. tra gli sponsor, fa una bella 
differenza, ma per la Guiness è sta¬ 
to importante partecipare. 

A parte la metafora della piccola 
squadra di un paese tra i più poveri 
d’Europa che riesce a salire, la Gui¬ 
ness ha guadagnato parecchio dal¬ 
la performance della squadra na¬ 
zionale: segretissimo l’ammontare 


delle spese in pubblicità, ma le 
campagne in Irlanda e Gran Breta¬ 
gna hanno già fatto incrementare 
ie vendite. Qui vale il principio op¬ 
posto a quello su cui lavorano le 
grandi società multinazionali: im¬ 
magine globale al servizio di una 
causa regionale. Funziona benissi¬ 
mo. Guadagnano tutti: la giappo¬ 
nese Fuji, anche'essa tra gli spon¬ 
sor, ha venduto in giugno il 5-10'A> 
in più rispetto ad apnle. E così Ge¬ 
neral Motors. Alti funzionari di Eu- 
ropay International, il partner del 
colosso delle carte di credito Ma¬ 
sterCard (sponsor ufficiale), han¬ 
no stimato che gli associati nei 
prossimi quattro anni spenderan¬ 
no 21 milioni di dollari per promo¬ 
zioni nel calcio. La Visa .sponsoriz¬ 
za i giochi olimpici, ma Robin Wil- 
ding, responsabile della divisione 
sponsorizzazioni di Europay, ha di¬ 
chiarato sicuro a The Wall Street 
Journal: «Nel calcio si può fare 
pubblicità». I funzionari della Rfa 
assicurano che i profitti supereran¬ 
no quelli del 1990, 75,4 milioni di 
dollari. Anche questa volta i mag¬ 
giori introiti amveranno dai dintti 
televisivi, seguiti dai biglietti d’in¬ 
gresso agli ^di e dalle mercanzie 
vendute, dai distintivi ai dmtti sugli 
hamburger. 
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TOUR DE FRANGE. Virenque vince sui Pirenei; Titaliano stacca Indurain ed è secondo 
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Maico Pantani, secondo nell’U* tappa del Tour de Prence; a destra Claudio ChIappuccI con II medico, per lui un ritiro Inaspettato 


E è Pantani 


Bugno affonda 
in classifica: 

48’ da Indurala 

Chi si ricorda di QlannI Bugno? Il 
campione è scomparso nel ' 
meandri della bassa classifica e 
tutti tentativi per conquistare 
almeno un piccolo successo sono 
fino ad oggi falliti. Nel giorno del 
riposo a Lourdes, Bugno ha ', 
riflettuto sull’andamento del Tour. 
Nella prima tappa di montagna era 
arrivato con S’IB” staccandosi ' 
subito dal primi. «Quando non sei In - 
classifica-ha detto-non hai gli . 
stimoli per lottare. Non sono però | ; 
cosi male e se trovassll’occaslone 
giusta potrei entrare In una fuga > 
puntando ad un successo di tappa. 
Prima di Parigi cl sono prove adatte 
a me». Ieri II campione del mondo, 
nella tappa pirenaica, con I famosi 
colli, ò arrivato ottantasettesimo 
con un ritardo di 37‘22”. Ora In : 
classifica ò al settantesimo posto, 
a dB’dC’’da Induralo. ' 

BASKET NBA 


La potenza di Indurain è enorme e anche i leg¬ 
gendari Pirenei diventano colline per una gita 
fuori porta. Tutti cèdono, solo Pantani si ribel¬ 
la, Ieri Marco è arrivato secondo dietro Viren¬ 
que, racimolando alcuni minuti su Miguel. 

' ■ _ • ■ - DAL NOSTRO INVIATO. . 

. DARIO CECCAREI.U 


ARRIVO 


■ LUZARDIDIEN.SivasulCold'A- 
.spm. si scavalca il Tourmalct, ci si 
arrampica sulla cima di Luz Ardi- 
dien: tutto inutile. Anche i leggen¬ 
dari Pirenei, di fronte alla devastan¬ 
te potenza di Miguel Indurain, si 
trtisformano in montagnettc da 
presepe, colline da passeggiata 
fuori porta. Miguel sale con il suo 
allegro passo da ciclista in gita, gli 
altri boccheggiano come pensio¬ 
nati asmatici, o addirittura tornano 
a casa. Solo Marco Pantani, con 
una fuga che gli frutta il secondo 
posto, riesce a rosicchiargli tre mi¬ 
nuti. È giti qualcasa, ma Pantani 
accusa quasi 12 minuti di ritardo in 
classifica. Resta la domanda: se 
fo.sse stato più vicino, Indurain gli 


avrebbe concesso tutto questo 
spazio? ; 

Ma almeno Pantani si ribolla. Gli 
altri big vanno invece alla deriva. 
Claudio Chiappucci, in lacrime, 
dopo un ultimo straziante tentativo 
di salire in bicicletta, si ù fermato a 
Lourdes. Tony Rominger. che solo 
due settimane fa minacciava .sfra¬ 
celli. pedala fino a Luz Ardiden 
con la pancia gonfia come un ra¬ 
nocchio perdendo altri tre minuti. 
Si parla di un vinjs. di un malefico 
virus che ha una stranissima parti¬ 
colarità: quella di colpire soprattut¬ 
to gli avversari della maglia gialla. 
È il virus Miguel, insomma: .solo 
che anche se lo conosci, non puoi 
evitarlo. ; i ■ ' 


1) Virenque (Fra-Festina) In 

GhOS'SZ”, media orarla km. 
33,294 . 

2) Pantani (Ita) a 4'34’'' 

3) Pellicloll(lta)a5'S2'' 

4) Rodrlguez(Col)a7'02'' . 

5) Paulnlkov(Rus) a 7’42'' 

6) Indurain (Spa) a 7'42'‘ 

7) Leblanc (Fra) a 7'42'’ 

8) Cublno(Spa)a8'14'' 

11) Tonkov (Rus) a 9'43” 

13) De las Cuevas (Fra) a lO'OR” 
17) Rominger (Svi) a lO’Sl" 

36) Bortolami (Ita) a le'OS’’ 

87) Bugno (Ita) a 37'22'' 


Miguel Indurain, con la sua im¬ 
perturbabile superiorità, non ap¬ 
piattisce solo I Pirenei ma anche le 
cose buone che nescono a fare gli 
altri. Come la vittoria di Richard Vi¬ 
renque, ora terzo in classifica ge¬ 
nerale, che arriva da solo al tra¬ 
guardo di Luz Ardidien con un 
vantàggio di quattro minuti c mez¬ 
zo sul nostro Marco Pantani. Viren¬ 
que, che ù nato il 19 novembre a 
Casablanca.si aggiudica il lappone 


CUSSIFICA 

1) Induralo (Spa-Banesto) In 
58h03’39" 

2) Rominger (Svi) a T'SS” 

3) Virenque (Fra) a 7'56'' 

4) De las Cuevas (Fra) a S'O?" 

5) Ublanc(Fra)a8’35'' 

6) Poulnikov ( Rus) a 11'30- 

7) Rlls(Dan)all'44- 

8) Pantani (Ita) a U'SS" 

10) Ugrumov (Rus) a 13'17'' 
16) BortolamI (Ita) a 17'38” 
21) Peliicloll (Ita) a 18'42” 
5S)Furlan(lta)a38'30" 

62) Vanzella (Ita) a 43 00” 
70)Bugno(lta)a48'46'' 


pirenaico dopo una lunghissima 
fuga cominciala al mattino sulla 
salita del Col d’Aspin insieme a 
Pelliccioli e ad altri quattro audaci. 

Pantani, preoccupato di non ca¬ 
dere nella stessa ingenuità della fu¬ 
ga di Hautacam (era partito trop¬ 
po presto), prcfensce attendere. 
Solo sulla salita del Tourmalet, 
quando il .suo distacco da Viren¬ 
que s’aggira sui 7 minuti, passa al- 
loffonsiva. Indurain gli lascia spa¬ 


MOTOCICLISMO. Nelle prove del Gp di Francia 


Ragazza di 22 anni accusa: mrìHpntP pi Rp;ìttip- 

«Coleman mi ha violentata» inCluente S 063.1110. 

La polizia indaga ha perso le dita del piede 


: M DETROIT. Dopo la vicenda di O. 

J. Simpson, l’ex giocatore di fott- 
ball ■ americano accusato pochi '. 
giorni fa di aver ucciso moglie c ri¬ 
spettivo amante, un altro noto • 
e.sponente dello sport americano ù 
al centro di una caso di violenza. 
Questa volta si tratta di un giocato¬ 
re di pallacanestro in attività: Der¬ 
rick Coleman, stella dei New Jersey 
Nets e di tutto il basket americano. 
Coleman è stato interrogato dalla 
polizia di Detroit in seguito alla de- . 
nuncia di violenza sessuale pre¬ 
sentata da una donna con cui 
avrebbe occasionalmente trascor¬ 
so la notte. Secondo la rico.struzio- 
ne degli inquirenti, una ragazza di 
22 anni avrebbe conosciuto Cole¬ 
man. 26 anni, in un bar e lo avreb¬ 
be poi accompagnato in una stan¬ 
za del Westin Hotel nel centro di 
Detroit. .... 


La ragazza ha raccontato agli in¬ 
quirenti di essere stata aggredita in¬ 
torno alle due c mezza del matti¬ 
no. La polizia, comunque, ha man¬ 
tenuto molto riserbo sulla vicenda: 
«La denuncia è attualmente ogget¬ 
to di inchiesta. Ne.ssuno ù ancora 
stato accusato», ^ ha comunicato 
un’agente alla stampa. 

Coleman ò considerato uno dei 
miglori giocatori di pallaccanestro 
del mondo, in America ò una vera 
e propria celebrità. Milita nell’Nba, 
il campionato professioni.stico sta¬ 
tunitense, c il suo nome è nella ro¬ 
sa dei : cestisti che dovrebbero 
prendere parte acon la nazionale 
statunitense ai Mondiali di Toronto 
in programma nel mese prossimo 
in Canada. Adesso, naturalemnte, 
la sua partecipazioane al Dream 
Team 2 è in forse. Coleman come 
Tyson? 


m LE MANS (Francia). Due inci¬ 
denti hanno scosso le prove del, 
Gran Premio di Francia di motoci¬ 
clismo, in programma a Le Mans 
domenica prossima. Il pilota au¬ 
straliano della Yamaha Daryl Beat- 
tie, impegnato nella classe 500 (at¬ 
tualmente ù aH’undicesimo posto 
della classilica del motomondia- 
le), ieri mattina ù caduto mentre 
perconeva la curva «Chemin aux 
Boeufs» e il suo piede sinistro ù ri- , 
mesto .schiacciato sotto la moto, 
perdendo tutte le dita. Beatile, ven¬ 
tiquattrenne, ò .stato trasportato al¬ 
l’ospedale parigino di Boucicalt, 
per essere sotto[X)sto ad un inter¬ 
vento di microchirurgia nel tentati¬ 
vo di salvare l’articolazione del pie¬ 
de. Battie ò un piloto esperto: ha 
esordito nel Gp d’Australia del 
I 1989, lo scorso anno ha vinto il Gp 
I di Germania, conquistando poi il 


terzo posto nella classifica finale 
della 500 cc. L’altro incidente si ò 
verificato nella prove della 250 cc: 
. il pilota spagnolo dell’Honda Luis 
D’Antin ù caduto sbattendo la te¬ 
sta. Posto sotto osservazione nel- 
rinfermcria del circuito, dove gli è 
stato riscontrato un trauma crani¬ 
co, D’Antin è stato poi trasferito 
nell’ospedale di Le Mans per ulte¬ 
riori accertamenti. :■ 

Nelle prove della 250. gli italiani 
hanno ottenuto i tempi migliori. 
Massimiliano Biaggi (Apnlia), lea¬ 
der della classifica con 128 punti, ù 
.stato il più veloce: r43”322 il ri¬ 
scontro cronometrico sul giro di pi- 
.sta, con 0"395 di vantaggio su Do¬ 
riano Bomboni (Honda); Loris Ca¬ 
pirossi (Honda), terzo nella gra¬ 
duatoria del mondiale (118 p). ha 
fatto ' registrac il terzo tempo a 
0”912 da Biaggi, mentre Tadayuki 
Okada (Okada), che in classifica 


tallona Biaggi con soli 3 pumi di di- 
.stacco, SI <s dovuto accontentare 
dciri posizione con 2"241 di ri¬ 
tardo. Il pilota romano, senza trop¬ 
pa convinzione, ha cercato di fre¬ 
nare rcntusiasmo: «Un conto è fare 
un giro veloce - ha detto Biaggi -, 
un altro ò riuscire a girare sullo 
stesso passo. La moto comunque 
va abba.stanza bene. Su questo cir¬ 
cuito non ci .sono curvoni diffidi, 
devi avere coraggio. Qui sono i 
rapporti del cambio a fare la diffe¬ 
renza: se ce li hai giusti, sei avvan¬ 
taggiato. E io non posso lamentar¬ 
mi, 1 miei sono perfetti». 

Nella ' 500 . l’australiano Mike 
Doohan, (Honda). ' primo nella 
graduatoria del mondiale, ha otte¬ 
nuto il giro di pista più veloce, 
mentre nella 125 il giapponese Ka- 
zutoSakata (Apnlia), leader della 
classifica, ha conquistato la polo 
position provvisoria. - ; - 


ARDIDIEN. I suoi tifosi, per 
farlo guarire, gli hanno portato 
perfino una boccetta d’acqua di 
Lourdes. Ma il miracolo non c’e 
stato. Le vie del Signore sono infi- 

.-, --- nite ma non rientrano nel peicor- 

BHlllj^^ ^ so del Tour. Claudio Chiappucci, 

piangendo come un bambino, ieri 
mattina è tornato nella sua stanza 
(66) all’hotel Adriatic di Lourdes. 
Aveva ancora la febbre e. dopo un 
■HBBjEr ultimo tentativo per verificare co- 

me si sarebbe sentito in bicicletta, 
il capitano della Carrera ha capito 
o- . che non c’era più nulla da ftire. 

Oé Che il suo sfortunatissimo Tour. 

' per beffardo paradosso, termina- 

4iiF 11. vaaLourdes. 

«Cosa dovevo fare? Le ho prova¬ 
te tutte pur di partire. Purtroppo il 
giorno di riposo non ù bastato. La febbre non era passata e, appena ac¬ 
cennavo a salire in bicicletta, mi veniva la nausea. Mi dispiace, al Tour 
io ci ho sempre tenuto. Proprio a me doveva venire questa malattia? Di¬ 
cono che sia un virus che colpisce lo stomaco. Sinceramente non so co¬ 
sa sia, però non sto in piedi». È stato Stephen Roche suo vecchio amico 
ed ex compagno di squadra a contàncerlo a non partire. Alla fine, per 
allontanare i cattivi pensieri, Chiappucci trova amebe la forza di buttarla 
in ridere. «1 pellegrini mi hanno dato da bere l’acqua santa. Non mi ha 
fatto niente. Me l’aspettavo: cosa può fare ad ”EI Diablo” l’acqua di 
Lourdes?”.. ■■'•ir-'. ■■ ;. • 

Un virus s’aggira per il Tour. Anche Tony Rominger, che ieri ha per¬ 
so 3 minuti c 9 secondi da Indurain, conferma di non sentirsi bene. «Du¬ 
rante il giorno di nposo sono stato bene. In questa tappa però ho accu¬ 
sato diversi disturbi. Sotto sforzo, quando pedalo, mi si gonfia la pancia 
c mi vengono dei crampi. Non so cosa sia, comunque voglio resistere. 
Anche un secondo posto, al Tour, non è da buttare via». 

L’epidemia del ritiro dilaga. Alcuni stanno male sul serio, altri, a fu- 
na di far fatica, stanno ugualmente male. Il risultato, virus o non virus, 
non cambia: tutti a casa per dimenbeare il più rapidamente possibile 
questa maledizione. L’elenco dei ritiri si allunga, le infermerie si riem¬ 
piono. '■■.mì'.’-.'' - ■ " ■ . - • ■ 

Ieri hanno dato forfait Colagè. Faresin. VanBon. Lanfranchi. Perito e 
qualcun altro che sicuramente dimentichiamo. Pietà I è morta al Tour 
de France. ^ .Lti-si. ' ’ Q 




go c. a poco a poco, colle dopo 
colle, il ragazzo di Cesenatico au¬ 
menta il distacco riprendendo tutti 
1 fuggitivi tranne Virenque, ormai 
troppo lontano. Il corridore della ' 
Festina, in lacrime per la gioia, ha 
tutto il tempo di tirare un sospiro di 
sollievo, alzar le braccia e salutare i ; 
SUOI tifosi. Pantani amiva dopo '• 
4’34”, Pelliccioli dopo quasi 6 mi¬ 
nuti. Per Indurain bisogna attende¬ 
re 7 minuti e 42". Poi si va sempre 
più giù. una lunga picchiata verso 
distacchi carsici. Per De Las Cue¬ 
vas oltre dieci minuti, Rominger 
quasi undici, Ugromov dodici e 
mezzo. Giusto per cronaca, citia¬ 
mo anche Gianni Bugno, ottanta¬ 
settesimo con 37 minuti di ntardo. 
Ma non fa più notizia. -. 

Drammatico l’amvo del veloci- . 
sta Giovanni Fidanza che solo prer 
un secondo nesce a stare nel tem¬ 
po massimo. «Vai, spingi a tutta» gli, 
gridano dalla sua ammiraglia al¬ 
l'ultimo chilometro. Fidanza, per 
non dover tornare a casa, pedala 
praticamente in apnea fino al tra¬ 
guardo. Esausto e senza fiato, vie¬ 
ne soccorso con la maschera ad ' 
ossigeno. ■ . ■ - .. ■ : ; ■ 

Marco Pantani non è molto sod¬ 
disfatto. Sperava di ottenere qual¬ 
cosa di più da questa tappa. Al tra- 


FORMULA 1 


guardo impreca contro Poulnikov. 
suo compagno, reo di non averlo 
aiutato. «Anche questa volta ho fat¬ 
to li possibile. La fuga fuori classifi- 

- ca di Virenque e compagni mi ha 
danneggiato, lo ho aspettato per¬ 
ché pensavo che ad un certo pun¬ 
to rallentassero. Il francese invece 

'• ha tenuto bene. È stato molto bra¬ 
vo. Con Chiappucci sarebbe anda¬ 
ta in modo diverso. Probabilmente 
avrebbe fatto muovere qualcuno 
della nostra squadra. Invece nella 
fuga di Virenque non avevo nessun 

- compagno che mi facesse da pun- 
' to di riferimento. Poulnikov ha pre- 
'1 fento pensare a se stesso. Cosa gli 
. dirò? Nulla pierché tanto mi non 
■ ascolta. Ora però quando mi guar¬ 
da dovrà abbassare gli occhi, àa at- 

, laccherò ancora? lo ci proverò, ma 
al Tour non é facile perché la corsa 
: è meno controllata rispetto al Giro 
. d’Italia. Qui i distacchi sono pesan¬ 
ti tanto è vero che Indurain, quan¬ 
do vede andar via Virenque, non fa 
una piega. Bisogna insomma stare 
dietro a tutti. Comunque ho guada¬ 
gnato qualche minuto su Indurain. 
Se faccio un pensierino al podio? 
No, sinceramente preferisco non 
pensarci. Se poi viene, tanto me¬ 
glio. Sarà una gioia ancora più bel¬ 
la». 


Monza, ancora polemiche 
Per i lavori c’è poco tempo 
Il Gp rischia di saltare? 


■ MONZA. Ancora polemiche per 
il Gran Premio di Formula 1 di 
Monza. Come noto, l’approvazio¬ 
ne della legge regionale che auto¬ 
rizza il taglio di alberi nella zona 
del circuito per motivi di sicurezza 
è slittata al 20 luglio prossimo. Il 
tempo stringe. 1 lavori di adegua¬ 
mento devono essere terminati en¬ 
tro il 18 agosto, c’é il rischio serio 
che si possano vcnficare dei ritardi. 
A sollevare il problema è stato il vi¬ 
ce presidente della Giunta regiona¬ 
le della Lombardia, Riccardo Mar- 
chioro: «Non sono in grado di dire 
se si riuscirà ad eseguire i lavon per 
la sicurezza del circuito in tempo 
per il Gp». L’approvazione potreb¬ 
be slittare ancora fino ai pnmi di 
agosto. .. 

Intanto, comunque, alcuni lavo¬ 
ri, quelli per CUI non era necessaria 
alcuna legge, sono già iniziati, L’in- . 
naizamento della refe di protezio¬ 


ne per il pubblico lungo il rettilineo 
che fiancheggia la tribuna è stato 
già portato a termine, mentre ò sta¬ 
ta rinnovata la sabbia sulla via di 
fuga nei pressi della «ptrrabolica». 
Nei pressi della «Curva Grande» gli 
operai hanno smantellato le recin¬ 
zioni e nei prossimi giorni la curva 
dovrebbe essere anatrata. 

L’approvazione della legge re¬ 
gionale è necessaria invece per 
procedere al taglio di circa 500 al¬ 
beri: solo dopo questa operazione 
si potrà procedere all’asfaltatura 
del circuito. Il problema è che la 
pista può essere utilizzata solo do¬ 
po 15 giorni dalla posatura dell’a¬ 
sfalto. Quindi la Sias, la società che 
gestisce il circuito, deve .lotta-n: 
contro il tempo per garantire lo 
svolgimento del Gp. Ogni piccolo 
ntardo può costare Eannullamento 
della gara. 
i 
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CALCIOMERCATO. Sì chiude con un giallo: in forse lo scambio Pagliuca-Zenga 


Ultimi fuochi: 
Meli! alla Samp 
Branca al Parma 


Branca al Parma, Melli alla Sampdoria e Ruben 
Sosa che resta allìnter: sono queste le notizie 
più importanti nel giorno della chiusura ufficia¬ 
le del mercato. Le trattative degli stranieri sono 
comunque aperte fino al 9 agosto. 


DAL NOSTRO INViATO 


WALTER OUAQNELI 


m SAN DONATO MILANESE. Il mer¬ 
cato chiude col botto Anzi con 
più botti quelli degli attaccanti 
Marco Branca va al Par ma La so¬ 
cietà di Tanzi acquista l'ex udinese 
con la formula della compropnetà 
e il giocatore - che è daccordo sul¬ 
la cifra dell’ingaggio 1200 milioni 
nett' - oggi avrà un incontro col di¬ 
rettore generale emiliano Pastorel¬ 
lo Tutto toma Solo il procuratore 
di Branca, Pasqualin, tergversa ' 
perché forse dietro c è ancora I In- 
ter Ma il Parma sembra poter dor¬ 
mire fra due guanciali Con Branca 
SI diversificano le soluzioni offensi¬ 
ve di Nevio Scala Alessandro 
Meni dal Parma va alla Sampdona 
con la fonnula della compropnetà 
La società di Tanzi chiude il valzer 
delle punte trasferendo Agostini 
al Na^li in prestito (ma con un 
contratto biennale da 500 milioni a 
stagione fatto dal Parma) Ma I an¬ 
nuncio-venà dato'solo oggi, una 
voltà'dMe^Branca avrà'messo nero 
su bianco con Pastorello. La pru¬ 
denza non è mai troppa Infatti, ha 
subito qualche intoppo uno scam¬ 
bio annunciato, quello fra Inter e 
Samp per Zen0i e Paglluca Ora 
non è più certo lo scambio dei por- 
ben fra le due società E sempre 
dairinter è stato convovato per il n- 
tiro Rutwn Sosa L’uruguagio vie¬ 
ne quindi tolto dal mercato Non 
solo, gli viene anche data una mul¬ 
ta per dichiarazioni «non idonee» 
alla stampa Cade definitivamente 
l’ipotesi di trasfenmcnto al Reai 
Madnd che offnva solo 6 miliardi 
per il giocatore Sosa ha un con¬ 
tratto che scade nel 96 11 vice pre¬ 
sidente Tavecchio ncorda che le 
qualità di Sosa «non sono mai state 
messe in discussione» Il giocatore 
dovrà accettare Anche se a denti 
stretti . 

Rimanendo in tema di attaccan- 
b, non è chiusa la vicenda Skuhra- 
vjf. Il <eco» punta i piedi Non vuo¬ 
le trasfenrsi al Leeds United dopo 
esseresi accordato fin nei mimmi ' 
particolan col club inglese che ad 
ogni buon conto l’ha convocato 


per il ritiro il 25 luglio Probabil¬ 
mente Skuhrasy vuole una buonu¬ 
scita Succede sempre cosi Restai! 
fatto che il Genoa rimane per ora 
bloccato e non può prendere Klln- 
smann Se ne nparlerà da lunedi 
Il Leeds s è impegnato a versare 
7,5 miliardi Non ci sono novità per 
DI Canio Anche se Spinelli fa ca¬ 
pire che 1 ex napoletano amverà 
sotto la Lanterna II Genoa deve ce¬ 
dere Petrescu (va a Brescia oppu¬ 
re negli Usa) e Vant Schip 
Nulla da fare per Chamot alla 
Lazio II Foggia pretendeva 10 mi¬ 
liardi il club romano offriva la me¬ 
tà La Fiorentina, dopo il nfiuto di 
Alessandro Orlando di trasfenrsi 
in Toscana, ha preso in alternativa 
il terzino Gambaro Lunedi i diri¬ 
genti «viola» voleranno a Pangi per 
■■ parlare col Bordeaux per il difenso¬ 
re brasiliano Marcio Santos Altri 
colpi per il Tonno che in pratica ha 
ncostruito l'intera «rotìr^^dal Bolo- 
'gna è stattìTJteso’WarwBonottHn 
cambiqdi^Sesla e dal Venezia ar- 
nvd PotrachI II Brescia prendo il 
difensore Battlstlnl dall Inter Co- 
noni continua a vagliare l’offerta 
del Barcellona per Magi 5 miliardi 
A dire il vero il presidente Lombar¬ 
do pretenderebbe il doppio, ma al¬ 
la fine l’opérazione potrebbe con¬ 
cludersi positivamente Se cosi fos¬ 
se Coroni potrebbe ingaggiare 
lattdcante romeno Oumitrescu 
che s è messo in mostra nei mon¬ 
diali in Usa II giocatore piace an¬ 
che al Padova che lunedi manderà 
il ds Aggradi in giro per il mondo 
alla ricerca di un paio di altri stra¬ 
nieri Piacciono gli svedesi Mlld e 
BJorkIund E anche lo svizzero 
Turkylimaz che gioca nel Galata- 
saray La Lazio cede il centrocam¬ 
pista De Paola al Cosenza Perro- 
ne SI trasfensce dall’Atalanta al Pa¬ 
dova Il portiere Cusin va da Bre¬ 
scia a Pescara La Reggiana ufficia¬ 
lizza l’acquisto di De Napoli dal 
Milan che pagherà gran parte del 
contratto miliardano dei centro¬ 
campista Matteoll (35 anni) la¬ 
scia la Sardegna per trasferirsi al 


Anche il caldo 
ha i suoi disoccupati 
In 500 cercano posto 


m SAN DONATO MILANESE II cal¬ 
cio SI ristruttura Presidenti e diret- 
ton sportivi stanno tornando indie- 
bo e ncominciano da zero o quasi 
Niente più ingaggi stratoslcnci e n- 
dimensionamcnto delle spese Ora 
c’è anche una norma federale che 
obbliga le società di B c C a tesse¬ 
rare non più di 19 giocaton pro- 
pnopercalmierarei bilanci E ov¬ 
vio che le assurdità gestionali del 
passato SI faranno ancora sentire 
Uno dei grandi problemi dei pros¬ 
simi mesi sarà quello dei disoccu- 
pab Alla chiusura del mercato mi¬ 
lanese sono nmasb senza squadra 
almeno 500 giocaton professioni- 
sb, di sene A, B e C Praticamente il 
20% dei 2600 tesserab Molti di 
quesb, I trentenni per intenderci n- 
schiano di uscire definitivamente 
dal «ciclo produttivo» cioè di ap¬ 
pendere anzitempo le scarpe al 
chiodo In questa situazione di di¬ 
sagio nascono spontanee iniziative 
volte ad aiutate i disoccupati cioè a 
tenerli allenati in vista di un possi¬ 
bile reinsenmento La più nota è 
quella della Federcacio che si svol¬ 
ge da diversi anni al Ciocco E’ un 
ntiro per i «non contrattualizzati» 
Stavolta, vista la grande nchiesta 
verranno organizzati addinttura 


due corsi che partiranno a fine lu¬ 
glio Daranno la possibilità ad una 
ottantina di calciaton di poter svol¬ 
gere la preparazione in altura, con 
tecnici e medici a disposizione 11 
tutto senza spese E provato che 
nel corso dei mesi di agosto c set¬ 
tembre almeno il SCL dei giocatori 
del Ciocco trova una squadra A 
guidare i due gruppi ci saranno 
) mezza dozzina di allenatori profes¬ 
sionisti anche loro senza squadra 
Un’altro stage si bene a Cervia 
L organizza Giancarlo Magnni un 
passato da tecnico in C e ora alle 
dipendenze del Parma Ogni anno 
porta in nva all Adnatico una tren¬ 
tina di professionisti e li allena due 
volte al giorno Poi fa svolgere deci¬ 
ne di partite amichevoli (I anno 
scorso il suo «Team Romagna» non 
è mai stato battuto) che servono 
anche a mettere in mostra i gioca¬ 
tori «L estate passata - racconta 
Magnni - ho lavorato con 37 ragaz¬ 
zi Pian piano si sono sistemati tut¬ 
ti ' Terza opportunità per «disoccu¬ 
pati» è quella di Perugia E’ pro¬ 
mossa dagli allenaton Marcello 
Paffarini e Giuliano Baiocchi oltre 
al giornalista Antonello Mencom 
responsabile oiganizzativo del 
gruppo \3WC 


Perugia Infine il tedesco della Fio¬ 
rentina Stefan Effemberg pobeb- 
be trasferirsi in Inghilterra, nel Tot- 
tenham Effemberg si era distinto a 
Usa 94 per aver rivolto un gestaccio 
ai tifosi tedeschi dopo una partita e 
la sua Federazione l’aveva nspedi- 
to in patna 

Si chiude cosi il mercato più 
strano degli ultimi anni (294 i tra¬ 
sferimenti complessivi uno in me¬ 
no dell’anno scorso) Il mercato 
della svolta Non ci sono più soldi 
Non CI sono piu gli ingaggi strato- 
sfenci Siamo in piena recessione 
Si è andati avanb soprattutto sulla 
base d^li scambi II mercato chiu¬ 
de ma da oggi fino al 31 ottobre si 
possono trasfenre giocaton con la 
formula del prestito mentre gli 
stranien si possono acquistare fino 
al 9 agosto 



Sutton al Blackbum 
a costo-record 

L’attaccante del Norwich e della 
nazionale Under 21lnglese Chris 
Sutton ò passato al Blackbum, 
squadra mlllardarta della «Premier 
League» per cinque milioni di 
sterline (circa 12 miliardi di lire), 
con un contratto quinquennale. SI 
tratte di una cifra record per II 
calcio del Regno Unito. Il 
precedente primato era stato 
stabilito l'estate scorsa, quando 
l'attaccante Duncan Fer^son era 
pacato dal Dundee United al 
Rangers Glasgow per quattro 
milioni di sterline (circa 9 miliardi e 
500 milioni di lire). 


Thomas Skuhravy ha rifiutato II trasferimento al Leeds 


^ ^ >#» 

Prima corsa 

-WS** 

1 1 
X2 

Seconda corsa 

1 1 X 
1 X2 

Terza corsa 

XX 

12 

(Quarta corsa 

XX 

12 

Quinta corsa 

XI 

12 

Sesta corsa 

X1 X 
1X2 


E invece è vivo. 






luca è stalo fortunato Uisua 
insufficienza renale è stata scoperta e 
trattata per tempo In Italia d sono 
perù centinaia di migliaia di adulti e 
bambini che hanno malattie dei reni 
anche gravi, senza sospettare nulla 

La consegucnz.P Le malattie renali 
costituiscono a tutt oggi, una delle più 
frequenti cause di morte nel nostro 
Paese fppure in tinti casi una 
diagnosi precoce consentirebbe di 
tenere la condizione sotto controllo 
con una semplice terapia 

Non a caso, quindi il primo grande 
obiettivo della nostra assoctazione è 

• prevenire le malattie renali e 
favorire la diagnosi tempestiva, 

per difendere la salute di tutti 
mediante la diffusione 
di un adeguata informazione 

Quando la prevenzione non è piu 
possibile occorre sostituire 
la funzione renale naturale 
Ecco perché ci battiamo per 

• potenziare 1 centri di dialisi, 
perche nessuno muoia più cerKuido 

Invano un rene artificiale 
semplicemente per vivere 


ANED 



i 

I 


• favorire i trapianti 

|iti restituire finalmentL uin viti 
nonnale illc peivone che alirimtmi 
dovrebbero aiiaccatsi al rene 
artificialL un giorno si un giorno no 
per tutta la viL% 

• sensibilizzare tutti quanti 

sul diritto di ogni paziente id un 
mscrimenio II piu normale possibile 
nella società e nel mondo del lavoro 

Prevenzione dialisi trapiant 
solidaneL'i umana. Sono quattro 
espressioni di un unico scopo 
.1 difesa e conquista della salute 
e della vita. Uno scopo che la nostra 
.issociazione jietsegue da 20 anni 
nell interes,se di tutti 

Anche nel tuo interesse 
Non importi se non hai mai 
jxmsato alla salute dei tuoi reni 
vale sicuramente la pena di pensarci 
un |)o oggi, per non doverci 
pensare mollo di più domani 
Per difendere la tua salute e quel la 
dei tuoi can (e per aiutare chi 
la salute 1 ha gi.i persa), 
spedisci subito il tagliando 
Ojipure chiama. (02) 875 666 
0 invia un fax (02)864 459 


S 

e 




1 
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Associazione Nazionale Emodializzati 

vialloepli 3- 20121 Mil uio 




E' vivo. Grazie al tuo contributo. 


Perpiacere ntaghan e ^xxiire in busta chiusa a ANED tiaHocplf 3 20121 Milano 

SI Sr, difendo anch’io i reni e la vita. nome 

Mutola campagna per la prevenzione, diagnosi precoce e trattamento 
efficace ddlenìalattie renali con tlmto contributo dt cognome 

□ lire.□Iire25.000 aiircéS.COO Oiire75.000 

via 

□ che verso sul c/c postale n° 23895204 intestato a. ANED - Milano 
(indicare come causale ' Prevenzione rem ') 


CAP 


□ versate con assegno allegato inviato con "assicurata convenzionale ’ 
Rlceveiè la documentazione Aned su reni e viti’ 


localilìl 


professione 


prov 


tei 


Difesa dei reni, interesse di tutti 
















Sabatu 16 luglio 1994 


Filosofia 

BRUNO QRAVAQNUOLO 


Alberoni 


E la teologìa 
del Biscione , - 

Ormai accanirsi contro il pensiero 
di Francesco Alberoni è come 
esercitarsi con una lama di Toledo 
su un panetto di burro. Un eserci¬ 
zio pleonastico. Che non tango le 
fortune dell'autore. Vende monta¬ 
gne di copio... E certamente anche 
n suo ultimo libro non mancherà di 
centrare il bersaglio. Parliamo de- 
L'ollimismo (Rizzoli, pp. 223, L 
28.000). Lo abbiamo già letto tutti 
quel libro. O almeno sbirciato sul 
nascere. E una raccolta «ragionata» 
di articoli usciti nell'ultimo decen¬ 
nio sulComere. Ma è il «ragionare» 
sotteso all'impresa a stuzzicare sta¬ 
volta la nostra curiosità. A comin¬ 
ciare dal titolo. Immancabilmente 
in presa diretta con la «Storia». E 
del quale Alberoni, in un'intervista 
sul Messagggrodi mercoledì 13 Lu¬ 
glio, ci dà una dotta elucidazione. 
«Ottimismo - egli dice - è slancio, 
dedizione, fiducia verso gli altri». E 
quindi «La vita va spesa...secondo 
un'etica protestante luterana che 
da noi fa fatica ad affermarsi». E in¬ 
dovinate un po' chi incarna oggi lo 
«Spirito del tempo»? La webenana 
«Etica protestante»? Ma 6 Lui! Berlu¬ 
sconi. Che «ha fatto leva su questa 
voglia collettiva di pensare in posi¬ 
tivo». Come? «Immettendo nella 
politica uno stile di rapporto che 
ha già utilizzato nella sua azienda». 
Fe-no-me-nale. vien voglia di gri¬ 
dare al modo di Dan Peterson, te¬ 
stimonial del «Lipton ice tea»! Con 
uno «spot» cosi, e un amico cosi, li 
Cavaliere, vero asceta intramonda- 
no, raccoglie in un sol colpo una 
duplice eredità. Quella, teologica, 
di Lutero e Calvino. Dopo quella, 
più profana, di Andrcotti e Craxi., 

B u Wjglione ~. 

La Riforma 
cattolica : 

E rimaniamo in tema di Riforma re¬ 
ligiosa. Che in Italia non c'è mai 
stala. A meno di non voler consi¬ 
derare tale la «Controriforma», av¬ 
viata al Concilio di Trento nel XVI 
secolo. Ad una .sorta di «Controri- 
fomia» moderna sembra volersi 
ispirare Rocco Buttiglionc, nella 
sua prefazione ad una raccolta di 
sentii poco noti di Augusto Del No¬ 
ce: / cattolici e il progressismo 
(Leonardo ed., pp. 229, L 
24.000). Il filo rosso della raccolta 
è quello consueto in Del Noce; il 
fallimento della «secolarizzazione», 
prodotta daH'idealismo c dal mar¬ 
xismo, a loro volta ideologie artefi¬ 
ci del totalitarismo. Nel mirino di 
Del Noce c'è il progressismo catto¬ 
lico e laico, deboli surogati delle 
vecchie filosofie «immancntistc». 
Surogati che producono «edoni¬ 
smo» e «relativismo». Tutto si tiene 
quindi. In una ferrea «filosofia della 
storia» tradizionalista. Con la quale 
Buttiglione, allievo del pensatore, 
concorda in pieno. Conclusione: 
bisogna tornare aH’autorità della 
Rivelazione, un'etica laica è im¬ 
possibile. Persino la nazione italia¬ 
na, ^r Buttiglione, è «fallita» a cau¬ 
sa di un debole cattolicesimo poli¬ 
tico. Il discorso è certo complesso, 
e merita rispetto. Ma un fatto è in¬ 
dubbio: solo con gran ritardo il cat¬ 
tolicesimo in Italia ha accettato di 
«mediarsi» con lo stato nazionale. E 
i risultati non sono stati proprio ec¬ 
cellenti. In ogni caso non può esse¬ 
re il primato civile della fede a rin¬ 
novare il costume degli italiani. 
Ruttosto serve un'etica pubblica 
della «libertà solidale», a cui il cat¬ 
tolicesimo dia il suo apporto speci¬ 
fico. Libertà risfjettosa della co¬ 
scienza individuale. Ben protetta 
dagli integralismi. ■ : . , 

l^blni 

Moralista i 
con Marx ; 

Tra gli aigomenti usati da Paolo Sy- 
los Labini per «chiudere i conti con 
Marx» (Cario Marx: <? tempo di un 
bilancio, - Lateiza, pp ■ 208. L 
22.000) ve ne è uno non condivisi¬ 
bile. 0 quantomeno malformulato. 
Quello delle contraddizioni morali 
di Marx sul piano personale. Ad 
esempio il suo «maschilismo» adul¬ 
terino e generatore di un figlio ille¬ 
gittimo. Figlio accollato ad Engels 
per evitare lo scandalo. Ancora: la 
teorizzazione della «frode» a fini 
politici. Oppure, potremmo ag¬ 
giungere. il filisteismo con cui il 
«Moro» negava la «mano» della fi¬ 
glia allo «spiantato» genero Lafar- 
gue. Bene, tuttalpiù si tratta di cose 
che possono non renderci simpati¬ 
co l'autore del Capitale. E che de¬ 
mistificano del tutto ogni agiografi- 
smo. Forse certi comportamenti 
sono anche una «spia». Un indizio, 
ulteriore, del fatto che Marx, arma¬ 
to di robusto cinismo, non credeva 
nell’etica. E sbagliava. Perchè nella 
storia i «principi» sono un formida¬ 
bile ingrediente rivoluzionario. Più 
forte dell’innesco economico. Ma 
in ogni caso non è il «Marx privato» 
a invalidare il «Marx pubblico». Al¬ 
trimenti, per altre vie, si tornerà a 
fare della «santità» individuale il 
banco di prova della verità. ^ -• 
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L’INTERVISTA. Parla Maxime Rodinson: «Il fondamentalismo? Un contraccolpo della modernizzazione fallita» 



I «Per milioni di discredati il fon¬ 
damentalismo islamico rappresen¬ 
ta l'ultima carta da giocate per spe¬ 
rare in un riscatto terreno. Il suo 
diffondersi nel mondo arabo e mu¬ 
sulmano segna il fallimento delle 
"suggestioni" ideologiche - dai pa- 
narabismo al socialismo nasseria- 
no, sino all’assunzione acritica e ‘ 
forzata del modello occidentale - 
su cui SI sono formate le élites al 
potere. L’islamismo con la sua . 
aspirazione a risolvere per mezzo 
della religione tutti i problemi so¬ 
ciali e politici, tenta di colmare il 
vuoto lasciato dalla politica e dalle 
vecchie ideologie. Per arginare i ra¬ 
dicali islamici non servono i carri 
armati ma nuove classi dirigenti in 
grado di coniugare modernità e 
tradizione». Inizia cosi, con questa 
lunga premessa, il nostro incontro 
con Maxime Rodinson, il più auto¬ 
revole stonco francese deH'Islam. 
Qual è la chiave di lettura più ap¬ 
propriata per cercare di capire 
cosa sta accadendo oggi In Al¬ 
geria? - ■ ' ' • 

La violenza in alto è il portalo di 
una miscela esplosiva, latta di di¬ 
sperazione sociale, di ingiustizia 
economica, di rivolta verso una 
classe politica considerata inetta 
e, in buona parte, corrotta. L'avvio 
di un piano di riforme economi¬ 
che e il rilancio del dialogo con i 
settori più aperti del fronte islami¬ 
co potrebbero svelenire il clima di 
odio che segna oggi l'Algeria. Ma 
questo, a mio avviso, non potrà 
avvenire rapidamente e, soprattut¬ 
to, non convincerà gli integralisti 
più radicali a deporre le armi. Lo¬ 
ro, infatti, sono convinti di dover 
portare avanti la lotta pier VUmma 
(la Comunità musulmana), ini¬ 
ziata 1400 anni fa. 

Nel mirino dei fondamentalisti, e 
non solo In Algeria, vi sono so¬ 
prattutto I cittadini occidentali 
e gli intellettuali laici. Perchè? 
Secondo ■ i fondamentalisti, • l’I¬ 
slam, oggi come nel passalo, è 
sottoposto ad un attacco virulen¬ 
to, Si tratta di una visione paranoi¬ 
ca della Storia che, come ogni vi¬ 
sione paranoica, ha in sè anche 
qualche elemento di verità, che 
viene perù esteso, «gonfiato» a di* 
smisura. La visione della Storia dei 
musulmani, come emerge dagli 
stessi manuali di scuola, si basa 
sulla ^ considerazione, alquanto 
manichea, che l'IsIam sia un’ideo¬ 
logia «buona» che ha sempre do¬ 
vuto subire attacchi esterni, in pri¬ 
mo luogo dagli occidentali. Una 
volta gli «anti-musulmani» per ec¬ 
cellenza erano i cristiani, sostituiti 
in seguito dai «laici», assunti come 
categoria assoluta. Per non parla¬ 
re poi degli ebrei, gii «anti-musul- 
mani» per definizione. Ciò che di¬ 
menticano è che furono proprio 
loto, i musulmani, ad avviare per 
primi, la conquista di vasti territori 
cristiani. Ciò che mi ha sempre 
colpito, e inquietato, è la visione 
completamente ideologizzata e 
«fantasmagorica» di cui il radicali¬ 
smo islamico è portatatorc; una 
visione della realtà in cui viene tra¬ 
sposto il presente nel passato: gli 
integralisti considerano i musul¬ 
mani come i liberatori di tutti quei 
popoli che nel corso del tempo 
hanno sofferto delle dominazioni 
bizantina, visigota, spagnola, del¬ 
la monarchia indiana, di quella 
persiana...Da qui la loro convin¬ 
zione di essere comunque dalla 
parte del «Bene», da cui discende, 
come logica conseguenza, l’altra, 
assoluta convinzione: vale a dire 
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Maxime Rodinson 

Carta d’identità 

Maxime Rodinson, 79 anni, è considerato il più 
grande esperto vivente dell'IsIam. OIrecteur 
d'études alla EcolePratIque dee HautesEtudes - 
della SortMMia, è autore di numerosi libri tradotti ' 

In tutto II mondo, come «IsIam e capitalismo», . 

«Marxismo e mondo musulmano», «Gli arabi- e 
•La fasclnation de l'IsIam». Altrettanta 
. attenzione Rodinson ha posto nel mettere a 
fuoco II «nodo-lsraele»: I suol libri -Israele e II 
rifiuta arabo» e «Peuplejulf et probléme Julf», 

- sono consideratf tra I più Importanti contributi 
all'analisi ilella problematica racchiusa nella 
questione ebraica. Il professor Rodinson ha ■ 
vissuto a lungo In Medio Oriente, in particolare 
a Beirut dove ha Insegnato per sette anni al 
prestigioso «Service dee Antiquitós». 

Donne musulmane mostrano II Corano In una manifestazione di fondamentalisti 
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che gli attacchi degli ixcldcntali 
sono ingiusti prima ancora che 
dannosi. - ■ • 

A partire da queste considera¬ 
zioni, qual è l'Immagine più ap¬ 
propri^ dell'IsIam radicale? . 
Quella di una fortezza assediata. 
Cosi gli integralisti vivono il rap¬ 
porto tra il mondo musulmano e 
tutto ciò che lo circonda. Vede, di 
recente sono rimasto colpito da 
un cartello esibito dai fondamen' 
talisti algerini in uno dei loro ulti' 
mi attentati a cittadini occidentali 
Quel cartello diceva: «Contro 
nuovi crociati», L'idea della cro' 
ciata occidentale ossessiona an 
coroggi gli integralisti islamici, c a 
’ questa «nuova crociata» in atto ' 
«guerrieri di Allah» intendono op' 
porsi con ogni mezzo. La catego 
ria più in voga negli scrìtti degli in 
tegralisti è quella di complotto. Un 
«complotto» ordito dall'Occidente 
è stata la guerra del Golfo, «com¬ 


plotto» è il sostegno ai regimi arabi 
«moderati» da parte dell'Occiden¬ 
te, «complotto» è ogni lettura che 
possa «contaminare» la purezza' 
culturale dell’Islam. Per questo gli 
integralisti rivolgono le loro armi 
anche contro gli intellettuali «laici» 
arabi e musulmani: perchè rap¬ 
presentano Il tentativo di coniuga¬ 
re, sul piano culturale e dei com¬ 
portamenti, «modernità» e «tradi¬ 
zione». E questo per i fondamen¬ 
talisti è intol.erabile. 

Dall'Algeria all'Egitto, dal Su¬ 
dan all'Afghanistan; quale peso 
ha, realmente, la roncone Isla¬ 
mica nell'azione del fondamen¬ 
talisti? ■ 

La religione islamica è l’ideologia 
del mondo musulmano, la ban¬ 
diera della «Comunità»; sappiamo 
anche che quello musulmano è 
un mondo segnato da forti contra¬ 
sti, insieme politici e religiosi. Ma 
non è il corpo originano della reli¬ 


gione islamica ad offrire agli inte¬ 
gralisti «appigli» culturali per soste¬ 
nere la loro ^Jihad». Il punto è che 
questa dottrina religiosa viene in¬ 
terpretata oggi come una sorta di 
«ideologìa nazionale», da un lato, 
e dall’altro come fondamento d 
una «dottrina sociale» emancipa' 
tnce. Un tempo, Maometto, il fon' 
datore deU’lsIam, veniva considc' 
rato come l'uomo che, ispirato da 
Dio, aveva dato le regole, le leggi 
per fuggire dall’infemo e ottenere 
il paradiso. Questa era la visione 
puramente • religiosa delle cose ' 
che ha dominato per secoli, e che 
ancora rimane valida perun gran¬ 
de numero di persone nel mondo 
musulmano. No. non è la religio- ' 
ne islamica ad armare gli integra¬ 
listi. ma qualcosa di più pericolo¬ 
so... 

Cosa, professor Rodinson? 

Il tentativo di «leggere» in chiave 
polìtica la religione; un'idea «lai¬ 


ca* che a poco a poco, dall'inizio 
di questo secolo, ha preso corpo 
nel mondo musulmano. L'idea 
per cui il Profeta avrebbe indicato, 
in primo luogo, non la via per II 
paradiso ma quella, ben più «ter¬ 
rena», attraverso la quale formare 
l'unità dei musulmani. Maometto ' 
diviene cosi un unificatore, un 
fondatore di impero, una sorta di 
Carlo Magno islamico. Ma non ba¬ 
sta. 1 precetti coranici divengono il 
fondamento di una dottrina socia¬ 
le che oltrepassa il capitalismo e il ’ 
marxismo, delineando una sorta 
di "Terza via» nel segno di Allah. A 
questo punto, l’aspetto religioso 
perde di consistenza, la mobilita¬ 
zione avviene sul piano delle 
aspettative temporali: alle ingiusti¬ 
zie si deve rispondere con la ven- - 
detta, per il trionfo della Umma. 
Diversamente dal Medioevo, la 
lotta non è più rivolta contro le 


«assurdità» delle altre religioni ma 
diviene scontro tra ideologie tota¬ 
lizzanti, condotto in nome della 
«superiorità islamica». Le élites al 
potere hanno in un primo tempo 
favorito o comunque tentato di 
usare strumentalmente questa pjo- 
liticizzazione del Corano per legit¬ 
timarsi agli occhi di masse di dise¬ 
redati. Ma alla fine sono rimaste 
vittime del loro stesso «gioco». 

Il diffondersi del radicalismo 
Islamico è dunque anche II se¬ 
gno dei falllmeirto del regimi 
arabi e musulmani moderati? 
Direi senz’altro di si, e la ragione 
principale sta nella illusoria spe¬ 
ranza coltivata, in epioca contem¬ 
poranea, nel mondo musulmano, 
in particolare nelle sue classi diri¬ 
genti: ia speranza, cioè, di poter 
utilizzare le ricette politiche, so¬ 
ciali ed economiche deU'Ócci- 
dente per aver garantito lo svilup¬ 
po e il benessere, senza bisogno 
di alcun «correttivo» legato alla 
specificità del mondo nel quale 
questo «innesto» doveva avvenire. 
La maggior parte dei musulmani 
manteneva la fede religiosa, altri 
la pierdevano, ma fuori da’ campo 
religioso bastava affidarsi alle ri¬ 
cette che avevano funzionato tan¬ 
to bene in Occidente: questo, in 
estrema sintesi, pensavano le éli¬ 
tes formatesi nelle università fran¬ 
cesi o americane. E cosi in un pri¬ 
mo tempo SI seguirono le «ricette» 
liberal-democratiche di stampo 
occidentale salvo poi, in seconda 
battuta, guardare con interesse al¬ 
le «ricette» rivoluzionarie maixiste. 
Ma entrambe si rivelarono falli¬ 
mentari. 

Come si è Inverato questo dupli¬ 
ce fallimento, professor Rodin¬ 
son? 

I Parlamenti e le libere elezioni 
non hanno portato quel progresso 
tanto agognato. La democrazia 
«impiortata» è rimasta un insieme 
di regole sospese su una società 
civile che percepiva quel modello 
come «estraneo» alla propria cul¬ 
tura e a secolari tradizioni. Occor¬ 
reva uno sforzo di sintesi tra le ra¬ 
gioni della modernità e quelle del¬ 
la tradizione islamica. Ma cosi, 
non è stato. D’altro-canto, i regimi 
arabi che si proclamarono «socia¬ 
listi» hanno finito per portare al 
potere una «nuova» classe dirigen¬ 
te, in molti casi composta da mili¬ 
tari, i cui comportamenti dispotici 
non si sono discostati da quelli 
delle precedenti classi dirigenti. 
Avevano promesso di sconfiggere 

II nemico di sempre, Israele, ave¬ 
vano garantito prosperità econo¬ 
mica e benessere sociale: nessu¬ 
no di questi obiettivi è stato cen¬ 
trato. 

E allora, professor Rodinson? ' 

E allora per milioni di indivìdui de¬ 
lusi. frustrati, ingannau non resta¬ 
va che ritornare alla «casa madre», 
alla vecchia ideologia islamica 
agitata dai fondamentalisti, contro 
il fallimento del liberalismo, del 
marxismo, di tutte le fallimentari 
«ricette» imposte da potenti inetti e 
corrotti. L’islamismo, ovvero l’a¬ 
spirazione a risolvere per mezzo 
della religione tutti i problemi so¬ 
ciali e pxalitici, e a restaurare nello 
stesso tempo l'integrità dei dogmi; 
a chi aveva perso ogni speranza, 
gli integralisti hanno offerto que¬ 
sta «via di uscita». Illusoria, certo, e 
dai risvolti tragici, ma un'alternati¬ 
va credibile non può essere rap¬ 
presentata dalla miseria del pre¬ 
sente e da un futuro ancora trac¬ 
ciato da classi dirigenti ormai 
screditate. 


Arriva la Coca Cola per i depressi 


m Quali sono le due parole ame¬ 
ricane più diffuse nel mondo? SI, 
avete indovinato, sono okay e Co¬ 
ca cola. Ebbene, finalmente le due 
star si incontrano (a casa natural¬ 
mente della Coca) e fondano una 
sola storica famiglia. Preoccupata 
Pier il fatto che la ovale Pepsi, pur 
non vendendo nemmeno la metà 
delle Coke-bevande nel mondo, 
l'abbia surclassata però nel limita¬ 
to (ma importantissimo) settore 
delle bibite destinale ai soli teena- 
ger, la Coca cola ha appena lancia¬ 
lo in America una poderosa cam¬ 
pagna promozionale per prepara¬ 
re lo sbarco (a fine d’anno anche 
da noi) di una nuova lattina-giova¬ 
ni da affiancare alla Coca e battez¬ 
zata appunto «Ok», 

Ma la vera novità non è questa. È 
un’altra ancora più grossa: addirit¬ 
tura una specie di rivoluzione nelle 
.strategie di pubblicità e vendita. 
Nelle loro sempre più sofisticate e 
profonde ricerche sulle tecniche di 
persuasione del consumatore gio¬ 
vane, gli esigerti della casa hanno 
.scoperto che le ultime infornate di 
teenager frequentano più gli abissi 
della depressione che non le vette 
deH’euforia. E che inoltre sono or- 
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mai pieni fino a qua 
(e soprattutto ci ere- - 
dono poco) del lin¬ 
guaggio ipergonfiato 
di spot e affini, di cui 
si .sono venuti ingoz- .' 
zando fin dalla più te¬ 
nera infanzia. E alfora 
via il classico rosso 
euforico della vecchia 
Coca, ed ecco al suo 
posto un bel grìgio 
squallido con sopra disegnata la 
faccia di un ragazzetto sfigato e tri¬ 
ste, occhi cerchiati e un px?' imbal¬ 
lati che non capisci se è più incupi- 
, to da un dopra botta di droga o 
semplicemente dalla improvvisa 
visione del futuro cinico e baro che 
lo aspetta subito dopo girato l'an¬ 
golo dell’adolescenza. Evia anche 
tutto il resto di cui notoriamente si 
contorna la sorella maggiore Coca: 
gli slogan giocondi e i canti un po' 
scemi, le immagini di corpi stillanti 
di atleti vincenti e felici, le ragaz¬ 
zone sane-abbronzate-stillanti-e- 
felici-anche loro. Al loro p>osto in¬ 
vece - per la .sorellina triste della 


A. . 


Coca - messaggi scet¬ 
tici e negativi, talora 
malvagi, iettatori. Del 
tipo: «Da quando il 
mio ragazzo mi ha la¬ 
sciata e mi sono mes¬ 
sa a bere Ok. gii sono 
capitati un mucchio dì 
guai. S'è rotto pure 
una gamba. Forte...». 
Qualche volta magari 
con un pizzico di sag¬ 
gezza stile «Zen-da-supermercato»: 
«SI, ma a che serve la Ok? E prerché, 
le altre cose a che servono?...». 

II disegno della faccia, con quel 
suo tratteggio livido e pesto di ne¬ 
ro, sembra un’astuta rimessa in cir¬ 
cuito promozionale degli allucinati 
disegni underground ette Art Spie- 
gelman veniva facendo prima del 
gran successo di Maus. Da under¬ 
ground a lago di bibita; è la vec¬ 
chia stona della promozione che 
fatalmente inghiottisce e metabo¬ 
lizza anche il controcorrente (si 
pensi ai ribelli beat, a loro tempo 
imbalsamati dalle copertine di Ti¬ 


me e Life'). Quanto all'idea in ge¬ 
nerale, CI pare sia imparentata al 
collaudalo filone della laser televi- 
sion ed affini; dai reietti Simpson 
agli abietti Beavis and Butt-head. O 
a quello dei giochi e libri più o me¬ 
no cupi e di morte. O alle sitcon 
che sempre più spesso fanno finta 
di esser diventate pensose, di oc- 
cupiarsi anche del lato meno solare 
della vita fintissima dei loro eroi. O 
ancora, a voler scomodare ascen¬ 
denze molto remote e nobili, po¬ 
trebbe addirittura esser vista come 
l'onda lunghissima (e commercia¬ 
lizzata) del vecchio Spleen roman¬ 
tico: da Werther a Keais, a James 
Dean eccetera. 

Ma non esageriamo. Torniamo 
all’oggi e alla Ok. L’operazione 
qualcuno l'ha già battezzata «pub¬ 
blicità sincera». Sarà. Ma viene il 
sospetto che sia proprio il contra¬ 
rio. Che la pubblicità «sincera» sia 
ancora più bieca di quella «non 
sincera», che la mescolanza di bol¬ 
licine industriali e sfiga naturale di 
teenager disperati potrebbe far 
rimpiangere le vecchie belle pan¬ 
zanedorate. 

» 


Editoriale dì «Teoria politica» 

«Vincere le elezioni non è 
come vincere la guerra» 


■ «Tcona politica», la prestigiosa 
rivista scientifica quaiirimestrale 
diretta da Luigi Bonanate, del cui 
comitato editoriale fanno parte tra 
gli altri Norberto Bobbio, RemoBo- 
dei, Michelangelo Bovero, Gian¬ 
franco Pasquino, .Marco Revelli e 
Salvatore Veca, ospiterà nel prossi¬ 
mo numero - cosa inconsueta - 
una presa di posizione del diretto¬ 
re sulla situazione italiana. Le ra¬ 
gioni? «Una cosa non si dovrà con¬ 
sentire a ne.ssuno - spiega Bona¬ 
nate di far credere alla pubblica 
opinione che vincere le elezioni sia 
come rapinare una banca - dopo 
di che si scappa con il bottino. Se 
grazie alla democrazia si conquista 
il potere, in ossequio alla democra¬ 
zia si governa secondo le sue rego¬ 
le». 

Il direttore di «Teoria politica» è 
preoccupato per gli sviluppi che 
sono seguiti alle ultime elezioni. 
«Non dobbiamo rifiutarci - aggiun- 

t » 


ge Bonanate - di riconoscere ciò 
che può esserci di nuouo c di buo¬ 
no-, ma non è detto che quel che è 
nuouo sia buono, o che quel che è 
buono sia nuouo». È evidente che 
dai pomi atti politici del governo il 
responabile della rivista ha tratto la 
convinzione che a Berlusconi non 
sia del tutto chiaro «quali siano i 
vincoli che una uittoria elettorale 
(tutt’altra cosa che una vittoria in 
guen-a) pone anche al vincitore, 
come il rispetto delle minoranze, 
da considerare, anzi, come una ve¬ 
ra e propria gprartzia democrati¬ 
ca». ^ il vincitore, scrive ancora 
Bonanate, «avrà dintto di governa¬ 
re come crede meglio (nei limiti 
del mandato che ha ricevuto - chè 
altrimenti il colpo di stato è alle 
porte), non potrà conculcare quel¬ 
le regole che gli hanno consentito 
di conquistare 11 potere, in primo 
luogo: né piotrà cercare di illuderci 
che una svolta qualsiasi sia di per 
sè purificatrice e sufficiente». 
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Nella tradizione 
popolare è Tannuncio 
di orride sventure 


ALFONSO DI NOLA 

■ L’imp>atto dei frammenti della cometa Shoemakcr Li'w sulla superfi¬ 
cie di Giove un evento di puro interesse astronomico riesce ancora ad 
evocare in qualche strato della popolazione antichi temori e vane paure 
che attraversarono i millenni che ci precedono e che ci si augurava fosse¬ 
ro stati definitivamente sepolti dal tnonfo della razionalità c della consa¬ 
pevolezza scientifica Cometa è un termine greco antico che significa 
«stella con chioma» spiesso immaginata nelle mitologie come una fan 
ciulla celeste ed ambigua È assoggettata ai giochi dell immaginano co¬ 
me tutti 1 corpi astrali che appartengono alla falsa scienza astrologica che 
presume che questi corpi openno delle dirette influenze sulle sorti degli 
uomini e sulle vicende della stona 

La cometa diviene una gratificante invenzione un corpo animato c 
pensante o un oggetto attraverso il quale Dio esprime le sue decisioni Al¬ 
luvioni e sovvertimenti sismici, guerre e grandi epidemie carestie c mise- 
ne |}Ossono provenire da pretese congiunzioni negative degli astri ma 
pnncipalmente dalle eclissi e dalle comete Perciò proprio in queste oc¬ 
casioni astronomiche, la cui penodicità gli antichi ignoravano ci si difen¬ 
deva dalle catastrofi attraverso la provocazione di rumori c grida oppure 
come in Babilonia antica, costruendo e suonando con uno speciale ritua¬ 
le 1 timpani sacn ncavati dalla pelle di un asino A Roma si usava invece 
placare gli dèi con sacnfici e con espiazioni 

Le circa quattrocento comete che conosciamo dalle cronache per i 
secoli precedenti il 1609, anno in cui fu inventato il cannocchiale appar¬ 
vero tristi annunziatnci di sciagure Già per i Babilonesi esse comportava¬ 
no «Pioggia in cielo piena nei canali carestia nel Paese Gli uomini ven¬ 
dono, per bisogno di danaro i propri figli II nemico depreda o divora il 
Paese», secondo un oracolo di una tavoletta cuneifomie 1 cinesi ci hanno 
trasmesso minute liste di apparizioni di comete nei loro Annali Nel 524 
a C un mandanno interpretò le numerose comete presentatesi all osser¬ 
vazione come «scope» che spazzavano via il vecchio tempo e annunzia¬ 
vano quello nuovo un motivo di rinnovamento apocalittico che accom¬ 
pagna spesso la stona di questi corpi Proprio in questa scia tradizionale 
si inserisce la celebre cometa che negli Evangeli annunzia ai Magi ongi- 
nanamente quattordici o sette osservatori celesti della Mesopotamia (la 
loro nduzione a tre re ò solo l’elaborazione tarda della leggenda) I epifa¬ 
nia del Cristo, costruttore di un nuovo ciclo temporale 

La catastroficità che più frequentemente si accompagna al presentar¬ 
si delle comete si riversa soprattutto nelle sorti individuali dei pnncipi e 
dei regnanti, e nvela quindi il background pesantemente politico delle 
pgdl?;^pnlastrql/ftg)s(ls.,^^ comete divengono, in elfetji strumenti politici 
I )P?f te bame dei pòfer^ el.es>empio piCtcetebre di questaJoro efficacia ap- 
ii^pameneallacometapreannunziataperil 1523 che secondo gli astrologi 
avrebbe portato il crollo finale dei papisti o nell interpretazione cattolica 
la sanguinosa fine dello scisma luterano Circa un secolo dopo sarebbe 
apparso l’Anticnsto annunziato da . , 

un altra cometa che svelava ai cre¬ 
denti la prossima fine del mondo 
! teologi provocarono nella gen¬ 
te un terrore tale che ci si sottraeva 
fuggendo, alla funa delle acque di¬ 
struttrici Le notizie dell epoca in¬ 
formano che in Toscana e nel La- i 
ZIO molti trovarono ncovero nelle « 
montagne o come Noè, si costmi- 
vano navi per sopravvivere 
Su tali psicosi collettive operava 
certamente la mistificatona scien¬ 
za degli astn, soprattutto quella 

araba di Albumasar vissuto nel IX secolo e piu volte tradotto in Occiden¬ 
te le comete provocano nuovi annunzi profetici e il crollo o la nascita di 
nuovi cicli stonci Questo clima di consumazione del tempo si associava 
e tuttora in alcuni strati SI associa ad un altro tema le comete sono porta¬ 
trici di mali inviati da Dio per punire gli uomini a motivo delle loro colpe 
Propno in questo senso una cometa precede la peste del 1340 che com¬ 
portò la morte di un sesto dei Fiorentini Questo coniugarsi delle previsio¬ 
ni negative con il moralismo quasi sempre presente nel verificarsi di disa¬ 
stri, è incisivamente espresso in un canto siciliano Non vidi a Crisiu 
qucuìtu è onniputenti, / ca teni la sò spala sfudarata' / Tu piccaton sin 
nun ti penti, / sarà sopra di lia la vastunata' dove la «spata» designa pro¬ 
pno la cometa Sebbene i secoli fra il XVI e il XVIII metteranno in crisi 
queste false credenze, esse nappaiono fino ad epoca tarda Ancora nel 
1909 l’astronomo Camillo Flammarion per la cometa di Hallcy che sareb¬ 
be apparsa nel maggio del 1910, prevedeva che la sua scia gassosa pur 
avvolgendo la Terra, non avrebbe provocato alcun disastro ma che tutta¬ 
via VI sarebbero stati soffocamenti, intossicazione da ossido di carbonio 
follia e parossismo pc eccesso di ossigeno 

























E la Terra iniziò a tremare 


PAOLO FARINELLA 


Ni L impatto con Giove dei fram 
menti della cometa Shoemaker- 
Levy 9 permetterà agli astronomi di 
studiare 'in diretta» per la prima 
volta un evento molto comune nel¬ 
la stona del sistema solare l impat¬ 
to con un pianeta di piccoli corpi 
interplanetari vaganti Anche la 
Terra tutti gli anni ingloba materia- 
ile extraterrestre per migliaia di ton¬ 
nellate sebbene gran parte di que¬ 
sto materiale sia sotto forma di pol¬ 
veri o di granelli millimetnci come 


West americano di uno strano cra¬ 
tere nel deserto dell Arizona Del 
diametro di 1200 metri profondo 
250 metri circondato da un gran 
numero di piccole meteonti metal¬ 
liche il cratere faceva pensare a 
un ongine legata all impatto di un 
grosso corpo extraterrestre un me¬ 
teorite grande una cinquantina di 
metri che avrebbe provocato un e- 
splosione violentissima tanto che 
un ricco avvocato e ingegnere mi¬ 
nerario di Philadclphia Daniel Mo- 


quclli che formano le «stello ca¬ 
denti o ancora di piccoli fram¬ 
menti rocciosi riconoscibili dopo 
la caduta come meteoriti di tanto 
in tanto si verificano anche impatti 
di corpi di dimensioni dell ordine 
del chilometro (come i frammenti 
della cometa Shoemaker-Lew 9) 
Impatti di questo tipo sono rari ma 
possono provocare vere e proprie 
catastrofi 

Benché non manchino prece¬ 
denti nell antichità I idea che gli 
impartì extratcrrestn giochino un 
ruolo importante nella stona del 
nostro pianeta si è affermata a par¬ 
tire dall inizio del nostro secolo 
grazie soprattutto a due eventi con¬ 
comitanti Il primo di essi fu la sco¬ 
perta durante 1 esplorazione del 


rcau Bamnger investi mezzo mi¬ 
lione di dollari (dell epoca) per 
comprare 1 intero cratere e tentare 
- peraltro con poca fortuna - di 
estraivi minerali pregiati 

L altro evento che segnò una 
svolta per quanto non immediata 
delle conoscenze sul ruolo degli 
impatti fu 1 esplosione di Tungus- 
ka Ui scena è in Siberia nelle 
grandi foreste della taiga a sud del 
Circolo polare artico Alle 7 30 del 
30 giugno 1908 improwisamentc 
una colonna di fuoco appare nel 
ciclo da est una meteora accecan¬ 
te come il Sole discende silenzio¬ 
samente finché a circa 6 km di 
quota SI verifica un immane esplo¬ 
sione La foresta viene abbattuta 
per migliaia di chilometri ouadrati 


con gli alben privati dei rami e 
sparsi per terra come fiammifcn 
ad indicare la direzione dell onda 
d urto Non ci sono vittime perché 
per fortuna la regione è disabitata 
Tutte le ricerche effettuate hanno 
indicatoche la causa dell esplosio¬ 
ne fu I urto contro gli strati densi 
dell atmosfera terrestre di un fram¬ 
mento di asteroide o cometa gran¬ 
de forse un centinaio di metri 
Oggi gli astronomi 'né sanno 
TnoitbatwsurffisiòTaànTh^^ 
extratcrrestn, iKlla stona del.oostro 
pianeta Negli anni 80 nuove sco¬ 
perte hanno anche indicato che i 
maggiori tra questi impatti hanno 
probabilmente causato vere e pro¬ 
prie catastrofi climatiche ed ecolo¬ 
giche come quella che 65 milioni 
di anni fa provocò 1 estinzione in 
massa dei dinosauri e di molte al¬ 
tre specie viventi Tuttavia c è an¬ 
cora una grossa lacuna nella no¬ 
stra capacità di comprendere - e 
prevedere - il verificarsi di questi 
eventi i corpi celesti responsabili 
sono ancora in gran parte scono¬ 
sciuti Il centinaio di piccoli asteroi¬ 
di noti che intersecano 1 orbila del 
nostro pianeta sono solo la punta 
dell iceberg alcune migliaia di altn 
corpi simili di dimensioni supeno- 
n o dell ordine di 1 km restano da 
scopnre e ancor meno tranquilliz¬ 
zante è la situazione per le comete 
che provengono dalle regioni 
esterne del sistema solare 

Ma se VI sono pochi dubbi che 
valga la pena di sviluppare in mo¬ 
do più sistematico la scoperta e lo 
studio scientifico di comete e aste¬ 
roidi c è anche il rischio di esage¬ 
rare con gli allarmismi ed i cata¬ 
strofismi In particolare negli Stati 
Uniti il pencolo degli impatti é sta¬ 
to prontamente enfatizzato dalla 
lobby scieiitifico-militare che pro¬ 
viene dall espenenza delle s/or 
wam reaganiane e che dopo la li¬ 
ne della guerra fredda è alla ricer¬ 
ca di nuove «minacce che le per¬ 


mettano di conservare posti di la¬ 
voro e finanziamenti Si è vasto cosi 
negli ultimi anni un proliferare di 
proposte e di ven e propn «studi di 
fattibilità sull uso di missili nuclea¬ 
ri per deviare eventuali asteroidi o 
comete in rotta di collisione con il 
nostro pianeta 

Una valutazione razionale del ri¬ 
schio-impatti non giustifica però 
questi progetti Per avere una cata¬ 
strofe ghbale 'eb^fe'Waiterare il 
'■TTimrasistiipeTs^^ 
jiOj eproivpcare»d)fftisi$siiiu£iacen- 
di occorre un proiettile celeste di 
diversi chilometn di dimensioni ef¬ 
fetti piu limitati comparabili a 
quelli di un esplosione temionu- 
cleare (ma senza inquinamento 
radioattivo) sono invece da atten¬ 
dersi nel caso della caduta di un 
grosso meteorite di dimensioni si¬ 
mili a quelli di Tunguska e del Me- 
teorCrater 

Per valutare il nschio associato a 
questi eventi rari ma catastrofici si 
può usare la tecnica applicata dal¬ 
le compagnie di assicurazione per 
fissare i premi relativi a uragani 
terremoti eruzioni vulcaniche si 
moltiplica la probabilità dell even¬ 
to per il numero atteso di vittimo In 
questo modo si può stimare che il 
pencolo dovuto ad asteroidi e co¬ 
mete corrisponda a un numero 
medio di vittime pan a diverse cen¬ 
tinaia all anno Non si tratta di una 
cifra del tutto trascurabile gli «allar¬ 
misti» sottolineano che gli incidenti 
aerei uccidono ogni anno un nu¬ 
mero comparabile di persone 
D altra parte soltanto in Italia gli 
incidenti stradali o la cnminalità 
causano ogni anno circa 20 volte 
piu vittime e pier il fumo delle siga¬ 
rette il rapporto sale a circa 100 
Prendendo in considerazione 1 in¬ 
tero pianeta sono decine e decine 
le malattie rare» che ogni anno uc¬ 
cidono qualche centinaio di perso¬ 
ne -■ 

Si può comunque fare qualcosa 


per ridurre o eliminare il pencolo 
degli impatti’’ Almeno per quanto 
nguarda quelli piu catastrofici con 
effetti -globali- cè una risposta 
molto semplice occorre far lavora¬ 
re gli astronomi' Oggi solo il 5“ cir¬ 
ca degli asteroidi e comete piu 
grandi di 1 km che intersecano 
torbita della Terra (alcune mi¬ 
gliaia) sono conosciuti e cataloga¬ 
ti Basterebbe dedicare a questa ri¬ 
cerca qualche decina di ncercatori 
a tempo pieno c alcuni telescopi di 
dimensioni medie perché in pochi 
decenni la quasi totalità degli og¬ 
getti -pericolosi esistenti vengano 
scoperti e la loro orbita determina¬ 
ta in modo sufficientemente preci¬ 
so da poter prevedere un eventua¬ 
le impatto con largo anticipo L in¬ 
vestimento necessario per questa 
ricerca non supera 1 T. di quello ri¬ 
chiesto dalla stazione spaziale o 
da un grande acceleratore di parti¬ 
celle e VI sarebbero anche altre si¬ 
gnificative ncadute scientifiche 
Tutti I ricercatori seri concorda¬ 
no invece sul fatto che non sia op¬ 
portuno cominciare sin d ora a la¬ 
vorare a progetti per la distruzione 
o la deviazione di un eventuale 
proiettile celeste pericoloso I mili¬ 
tari amcncani stanno discutendo 
sul possibile utilizzo di sistemi d ar¬ 
ma che vanno dai missili miniatu¬ 
rizzati sviluppati nell ambito delle 
guen-e stellari per colpire i corpi fi¬ 
no a 100 metri di diametro e Ic- 
splosione di potenti testate termo- 
nuclean contro i corpi piu grandi 
Ma tutto CIÒ nchiederebbe s]5ese 
assai ingenti Inoltre la cosa por¬ 
rebbe delicati problemi di dintto 
intemazionale e di controllo degli 
armamenti E infine còli rischio di 
diffondere nell opinione pubblica 
un idea non vera quella cn-» i disa¬ 
stri piu temibili siano causati dalla 
natura piuttosto che dall imprevi¬ 
denza e dalla cupidigia umana e 
che per evitarli il modo migliore sia 
quello di affidarsi ai laboratori mili 
tan delle grandi potenze 



Il Contro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
soni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: su tutte le regioni condizioni 
di cielo sereno Durante le ore pomeridia¬ 
ne sviluppo di nubi ad evoluzione diurna 
potranno dar luogo in prossimità dei rilie¬ 
vi a locali rovesci o temporali Al primo 
mattino e dopo il tramonto la visibilità an¬ 
drà nducendosi sulle zone pianeggianti 
del centro-nord per foschie anche dense 

TEMPERATURA: in generale aumento 

VENTI deboli di direzione variabile con 
locali rinforzi da nord-est sulle regioni io¬ 
niche 

MARI, localmente mosso lo Jonio poco 
mossi o quasi calmi i rimanenti bacini 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Verona 

19 

28 

Roma Urbe 

20 

30 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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20 
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Shoemaker Levy incontra il pianeta gigante 
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m 11 gigante e la cometa. L’ap¬ 
puntamento, il primo, è per questa > 
sera. Alle ore 22.0\ in punto. Poi si ^ 
vedranno di nuovo, per un’intera ■ 
settimana. Lui, Giove, il pianeta gi¬ 
gante del sistema solare, fa finta di 
niente. Gelido, assorbirà rincontro, ' 
uno dei tanti della sua lunga vita, c, 
nel giro di una settimana, se ne sa- ' 
rà scordato. Ne avrà cancellato 
(quasi) ogni traccia. Lei, Shoema¬ 
ker Le\ó'9. la briosa cometa, sa che *. 
è l’appuntamento della sua vita. -, 
Una vita troppo a lungo grigia e 
monotona, trascorsa in periferia,', 
nella fredda nube di Oort. E poi dì- ' 
ventata, airìmprowiso. avventuro- 
sa. persino effervescente. SI, lei si è 
preparata per bene all’incontro. -■ 
Ha'iamblatq'look, negli'ultlml due ' 
anni. Ha qurato la chioma. E la ■ 
sfoggio, persino, di una preziósa 
collana lunga milioni di chilometri, 

SI, lei, la cometa, corre col cuore in 
gola, a velocità folle verso l’appun- '. ■ 
lamento • col gigante. Promette ’V 
scintille. À - ' ■ 7 . • 

Ma non illudetevi troppo, voi, ■ 
ooyeur dello spazio. Perchè quelli 
tra il gigante e la cometa saranno ; 
incontri discreti. I suoi baci, brevi c . 
intensi. Shoemaker Levy li regalerà . 
solo al faccione nascosto di Giove. ’. 
E cosi, di quelle scintille annuncia- . 
tc, tutto ciò che vedrete sarà qual¬ 
che debole lampo riflesso. Solo un 
leggero rossore (per timidezza o )■ 
perpassione?), apparirà, forse, sul- ■ 
le guance non del tutto impertur- ’ 
babili di Giove. Ma, ve lo assicuro, ' 
non ci sarà spettacolo. 

Perchè dunque tanta agitazio¬ 
ne? Perchè le televisioni di tutta la 
Terra, mentre volgo al termine il 
mondiale di calcio, si accingono .* 
ad una nuova, virtuale no-stop per 
seguire in diretta qucH’invìsibile ' 
abbraccio? ’ Perchè migliaia .di 
astrofili lucidano i loro cannoc¬ 
chiali e centinaia di astrofisici pun- ' 
tano i più grandi telescopi del 
mondo verso il luogo ove si consu¬ 
merà quello che Clark Chapman. , 
planetologo a Tucson, in Arizona, 
ha definito «l’evento di gran lunga 
più anticipato nella storia della 
moderna astronomia»? Perchè per- 
.siìio l’occhio limpido e potente di 
«Hubble Space Telescope* cerche¬ 
rà dì sbirciare qualcosa di quei pi¬ 
rotecnici appuntamenti dove ogni 
volta sarà dissipata mille e mille 
volte più energia di quanta ne è 
contenuta, minacciosa, negli arse¬ 
nali nucleari di Russia e Stati Uniti? 
Perchè decine di tecnici stanno 
contrattando con Galileo, la navi¬ 
cella in tour da quelle parti, p^he 
immagini in esclusiva di quei ful¬ 
mìnei incontri tra il gigante e la co¬ 
meta? Attesa morbosa o interesse 
reale? Difficile dirlo. Di certo c’è, 
anche, una formidabile curiosità 
scientifica. Ed è di quella che vo¬ 
gliamo parlarvi. ' ■ - -, < 

La curiosità, scientifica, è giustifi¬ 
cata. Perchè dopo quegli incontri, 
grazie a quegli ineontn, ne sapre¬ 
mo di più sul gigante, Giove. No sa¬ 
premo di più sulle comete. E sui lo¬ 
ro catastrofici impatti coi pianeti 
del sistema solare. ■ 

La Shoemaker Levy 9. la nostra 
cometa, è stata scoprerta solo il 23 
marzo del 1993 da Eugene e Caro- 
lyn Shoemaker. in forze all’osser¬ 
vatorio di Lowell in .Anzona, insie¬ 
me a David Levy, deH’osservatorio 
di Monte Palomar in California. È 
una cometa come tante altre, con 
una storia, almeno in parte, come 
tante altre. Dopo una vita grigia in 
orbite lunghe e lontane intorno al 


Giove e la cometa: 
appuntamento al buio 


PIETRO ORKCO 



Immagini di un incontro annunciato 

Due disegni di Mitra Divshall Illustrano, qui In alto e nella pagina accanto, 
l’evento astronomico dell'anno: l'Incontro tra Giove e la cometa 
Shoemaker Levy 9. Nelle due foto qui sopra. Invece, vediamo una 
ricostruzione al computer dalla «Ala di perle» che si avvicina al pianeta. 
GIÙ In basso figure stilizzate di comete tratte dal «Libro della seta», un 
antico atlante cinese dedicato a questi oggetti spaziali. Nella foto della 
pagina accanto. Infine, una foto della cometa frantumata dalle forze di 
marea di Giove II 7 luglio di due anni fa. - ' 


Geofìsica del pianeta più grande 

n nucleo esotico 
di quella stella 
che non è mai nata 


Sole, è stata catturata dalla forza di 
gravità di Giove c per una ventina 
di anni gli ha girato, ellitticamente. 
intotno..Poi il 7 luglio del 1992, vin¬ 
ta ogni timidezza, gli si è avvicina¬ 
ta. Troppo. A meno di un terzo, 
pensate, del raggio del pianeta. ■ 
Cosi ha dovuto subire le forze di 
marca di quel gigante che molti 
considerano una stella mancata 
Forze d’attrazione molto più po¬ 
tenti ma di natura simile a quelle 
che esercita la Luna sulla Ten-a e 
che la oscillare i nostri mari. Giove ’ 
non è davvero un gigante delicato. ' 
Le sue forze di marea hanno fran¬ 
tumato la delicata cometa, rom¬ 
pendola in 21 grossi frammenti ■ 
(da 1 a 4 chilometri di diametro). 
Dopo quel brusco approccio Shoe¬ 
maker Levy 9 è diventata un filo di 
perle che corrono in fila indiana. 

Già questo evento, raro ma non 
troppo, ci ha fornito informazioni ' 
uniche suH’origine delle comete, 
come suggerisce di ncordare Paolo 
Farinella. Eh si. perchè è abba.stan- 
za evidente che quello della come¬ 
ta gigante Shoemaker Levy 9 è un 
nucleo a clusler, a grappolo. For¬ 
matosi per successiva aggregazio¬ 
ne di chicchi dì materia (50 o 100 
metri il loro diametro) più piccoli 
ma discreti e non per lenta accu¬ 
mulazione di polvere cosmica. 

Non era scritto che, dopo averne 
saggiato le forze di marea, la co¬ 
meta dovesse necessariamente 
precipitare tra le braccia del piane- 





■ Emette più energia di quanta 
ne assorbe. È un’enorme sfera gas¬ 
sosa costituita, al 99%, da idrogeno 
od olio. Gli metano intorno due 
anelli di polvere e ben 16 pianetini. 
Insomma, Giove è un piccolo sole. ' 
Un’embrione di stella mai definiti¬ 
vamente cresciuto. ■ 

Qualche cifra, per un facile pa¬ 
ragone, servirà a confermarlo. Gio¬ 
ve ha una massa pan a 318 volte 
quella terrestre. Un raggio aH’equa- 
tore 11 volte maggiore c una densi¬ 
tà media pari a un quarto della 
Tetra. La velocità di rotazione è 
elevatissima: malgrado la grandez¬ 
za del pianeta, il «giorno» su Giove 
dura appena 9 ore, 50 minuti e 28 ' 


secondi. 

La stratosfera in cui affonderà, 
come un sasso nella nebbia, o for¬ 
se sarebbe meglio dire come un bi¬ 
scotto nel latte, la cometa Shoema¬ 
ker Levy 9, è viscosa come l’olio, a 
causa della sua gelida temperatu¬ 
ra. Ma è tutt’altro che piatta. Sono 11 
a dimostrarlo le bande di vario co¬ 
lore che caratterizzano le immagi¬ 
ni del pianeta. Compresa quella 
voglia rossa grande come la Terra. 
Le bande più chiare sono flussi di 
gas caldo (si fa per dire) prove¬ 
nienti dalle viscere del pianeta. 
Quelle più scure sono strati di gas 
freddo pronte a precipitarvi dentro. 
L’opaca statosfera gioviana ricca. 


oltre ai prevalenti idrogeno ed elio, 
di ammoniaca, ha una intensa di¬ 
namica, è attraversata da correnti 
convettive ed è scossa da venti geli¬ 
di di incredibile intensità. Ma è sot¬ 
to, nella troposfera, che l’attività 
meteorologica del pianeta, per 
quanto ne sappiamo, raggiunge la ' 
mas.sima intensità. Sotto la tropo¬ 
sfera si formano nubi rosse e bian¬ 
che che nlasciano fiocchi di am¬ 
moniaca. Più giù le nubi marroni di 
idrosolfuro d’ammonio e infine 
quelle bluastre di gocce d'acqua 
ghiacciata. Qualcuno ipiotizza che 
tra queste nubi, con una tempera¬ 
tura che si aggira tra i -70 e i -130 
gradi, esistano molecole organiche 


Dalla lontana e gelida nube di Oort 
arrivano tra noi messaggeri celesti 

Una fontana celeste che zampilla da una grande palla di neve sporca 
galleggiante nello spazio. Questa è una cometa secondo Fred Whipple, 
l'astronomo che all'Inizio degli anni '50 elaborò un modello sulla 
costituzione di questi bizzarri oggetti del cielo che oggi soo In molti a 
condividere. 

La definizione di Whipple e tutte le altre Informazioni che desiderate 
sulla storia, la scienza e anche la superstizione legate alle comete la 
potete trovare sul bel libro, «Messaceli celesti» che Eugenia della Seta, 
fisica e giornalista scientifica, ha appena pubblicato per gli Editori 
Riuniti. . 

«Messaggeri celesti» rincorre le più famose comete che hanno 
attraversato I nostri cieli. Da quella, famosa, de Betlemme a quella più 
recente di Halley. E accompagna ne! loro certosino lavoro I «cacciatori di 
comete». Quelli che, come I due Shoemaker e DavidLevy, battono il cielo 
nella speranza di scovarne qualcuna mai vista prima. E che magari ha, nel 
suo destino immediato, un Incontro clamoroso...Ma il libro ci aiuta anche 
a rispondere a due domande di base. Comò è fatta una cometa? E da dove 
viene? Ecco le risposte. In breve, ogni cometa è costituita da una 
struttura permanente, il nucleo, di polvere e ghiaccio, e da una struttura 
più effimera, composta dalla chioma e dalla coda. Il nucleo è troppo 
piccolo per potar essere visto dagli astronomi, per cui quella che 
annuncia ravvicinarsi nel cielo di una cometa è la chioma. La chioma si 
forma quando la cometa si avvicina al Sole ad una distanza inferiore alle 5 
unità astronomiche, più o meno all'altezza dell'orbita di Giove. La 
radiazione soiare fa sublimare il ghiaccio che si trova dalla parte della 
cometa più esposta. Il gas che si forma s! diffonde e si disperde nello 
spazio, non avendo II nucleo una forza di attrazione gravitazionale 
sufficiente a trattenerlo. La nuvola di gas appare luminosa, un po' per 
fluorescenza propria (assorbe radiazione ultravioletta ed emette 
radiazione luminosa), un po' perchè riflette la luce del Sole. Se la cometa 
è grande la chioma può estendersi anche per lOOmlla chilometri e più. La 
chioma delle comete si lascia dietro uno strascico di gas rarefatto: la 
coda, dalla caratteristica forma a ventaglio. Con un ramo, quello - 
retUllneao, costituito da plasma (gas Ionizzato), ad un ramo, quello curvo, 
costituito da polvere finissima. Ma da dove vengono le comete? L'Ipotesi 
più accreditata, cl dice Eugenia della Seta, òche esista un veroe proprio 
«serbatoio» di comete, la nube di Oort, tra 6.000e22,500 miliardi di 
chilometri dal Sola, Esse seguono tranquille orbite allargate intorno al 
Sole, finché qualcosa non le perturba. esempio II passaggio di una . 

stella nelle vicinanze del sistema solare. Se la perturbazione è forte, le 
comete vengono sottratte alla loro antica orbita e fiondate lontano. A 
qualcuna capita di essere precipitata proprio nel sistema solare. ' ‘ 
Attraversando II nostro cielo e finendo, talvolta, per scontrarsi con - 
qualche pianeta o qualche satellite naturale. I crateri di cui è butterata la 
nostra Luna sono fi a testimoniare che gli scontri, anche dalle nostra 
parti, non sono molto rari. In rapporto al tempi cosmici, s’intende, 

' ' « - . • DPi Gre 


ta. In fondo anche una sua sorella, 
la Brooks 2. si era frantumata sotto 
gli occhi degli uomini, nel 1886. 
Ma poi era nuscita ad allontanarsi 
dal gigante. Perdendosi in orbite ' 
interplanetarie. Shoemaker Levy 9 
aveva una discola probabilità di fi¬ 
nire su qualcuna delle lune di Gio¬ 
ve. Come, peraltro, succede spes-. 
so: nel 1979, per esempio su Calli¬ 
sto e .su Ganimede (due delle lune 
medicee scoperta da Galileo) so¬ 
no apparsi strani crateri prodotti da ’ 
pezzi di comete frantumate da 
Giove. Ma la probabilità che Shoe¬ 
maker Levy 9 finisse tra le braccia 
di Giove, appena dopo essere stata 
sbriciolata, era davvero piccola. In¬ 
tendiamoci, Giove è pianeta esper¬ 
to. E conquista almeno tre grandi 
comete ogni secolo. Ma nuscire a 
squassarle la testa c subito dopo 
ad abbracciarla, questa è un’im¬ 
presa straordinaria anche per un ti¬ 
po come lui. Tant’è che gli riesce 
una o due volte in molte migliaia di 
anni. Oggi al raro incontro assiste, 
anche se defilato, qualche testimo¬ 
ne. Non era mai succes.so. 

L’abbraccio, dicevamo, sarà vio- ■ 
lento e fatale per Shoemaker Levy 
9. Ma per Giove, cosa significherà? 
O, detta in altri termini, cosa riusci¬ 
remo a vedere? Chandra Wickra- 
masinghe e Max Wallis, dell’uni¬ 
versità di Carditi, rincuorano astro¬ 
fili e anchormen televisivi, assicu¬ 
rando che. quando le forze di ma¬ 


rea di Giove hanno frantumalo il 
nucleo della cometa, non hanno 
prodotto sole le 21 grosse perle os¬ 
servate dai telescopi e fotografate 
con maggiore dettaglio da Hubble. x 
Ma hanno prodotto anche una nu¬ 
vola di polvere microscopica che 
ora avvolge e accompagna quelle 
perle. La nube oggi comincierà a 
raggiungere Giove c a farlo arrossi¬ 
re. A patto che nella nube di polve¬ 
re VI siano a sufficienza particelle 
sottilissimi, con un diametro infe¬ 
riore a 0,15 micron. Cosa di cui 
non tutti sono convinti. Cosi che 
l’unico effetto facilmente visibile è 
anche altamente improbabile. 

Sulla faccia nascosta di Giove, in 
un punto che apparirà ai nostri oc¬ 
chi solo 20 minuti dopo revenlo, 
con la polvere inizieranno a giun¬ 
gere i grossi frammenti della come¬ 
ta. La loro velocità è di 216mila km 
l’ora. Noi non lo vedremo diretta- 
mente. Ma l’impatto col gigante sa¬ 
rà davvero tremendo. Quei sassi 
penetreranno, arroventandosi, per 
centinaia di chilometri nell’atmo¬ 
sfera densa e ga.ssosa di Giove pri¬ 
ma di esplodere in un lampo e di _ 
creare un fungo del tutto simile, 
anche se molto più grande, a quelli ' 
delle bombe atomiche. 1 lampi du¬ 
reranno uno o due secondi. E sa¬ 
ranno cosi intensi da essere riflessi ' 
sulle lune di Giove. E’ guardando 
una di esse, lo, che gli astronomi 
sperano dì avere notizie in diretta ’ 
degli incontri discreti tra II gigante 


e la cometa. 

Le prime avanguardie della co¬ 
meta amveranno oggi, alle 22.01. 
Ma il pomo gros.so chiceo solo do¬ 
mani, alle 16.56. Il frammci;ito più 
grande, per rappuntamenio più 
importante, arriverà alle 21 54 di 
mercoledì. L’ultimo alle 10.19 di 
venerdì. Ciascuno sulla Tenti pro¬ 
vocherebbe un cratere di almeno 
40 chilometn e distruggerebbe tut¬ 
ta la vita, o almeno buona parte di 
cs.sa. Come una sorella di Shoema¬ 
ker Levy fece, forse. 65 milioni di 
anni fa. al tempo dei dinosauri. Su 
Giove, assicurano le simulazioni al 
computer di Jo.scph Hanington e 
dei suoi colleghi al MIT di Boston, i 
frammenti della cometa provoche¬ 
ranno solo onde sismiche e onde 
di gravità. Le prime saranno regi¬ 
strate solo dagli stmmenti e ci for¬ 
niranno informazioni uniche sull’i¬ 
nesplorato interno del pianeta. Le 
altre, simili alle onde provocate da 
un sasso in uno stagno, si propa¬ 
gheranno alla velocità di 15CX) km 
oran per l’atmosfera di gclidadi 
idrogeno, elio e ammoniaca di 
Giove, provocando vortici e tempe¬ 
ste di inaudita potenza. Dovrebbe¬ 
ro essere visibili, ai nostn telescopi, 
per almeno una settimana. Poi la 
febbre di Giove si placherà. E del¬ 
l’abbraccio tra il gigante e la come¬ 
ta resterà memoria solo nelle im¬ 
magini catturate da un inguaribile 
guardone, l’uomo. 






e. perchè no?, primitive forme di vi¬ 
ta. 

Difficilemle l’impatto con la co¬ 
meta Shoemaker Levy potrà cam¬ 
biare più di tanto la dinamica del¬ 
l’atmosfera gioviana. 11 suo impatto 
è analogo a quello di una zanzara 
che .sbatte contro un elefante. Ma 
se per caso l'improbabile ipotesi • 
dcU’csistenza di forme primordiali 
di vita galleggiante sulle nubi della 
troposfera fosse vera, beh allora 
con ogni probabilità quelle forme 
di vita verrebbero spazzate via dal¬ 
le onde d’urto e, .soprattutto, dalla 
immane quantità di polvere che 
l’espìosione della cometa metterà 
in circolo. Per molto tempo, infatti. 


quella polvere contribuirà a oscu¬ 
rare i timidi raggi di Sole che rie¬ 
scono a penetrare nei densi strati 
gassosi del pianeta. Per la (alta¬ 
mente improbabile e certamente 
debole) vita di Giove l’impatto del¬ 
la Shoemaker Levy 9 sarebbe addi¬ 
rittura più disastrosa di quanta non 
sia stato quello dell’asteroide che 
ha distrutto i dinosauri e gran parte 
delle specie viventi sulla Terra, 65 
milioni di anni fa. 

Ma ritorniamo a Giove c alla sia 
fisica. Per quanto sia considerato 
(a giusto titolo) un pianeta gasso¬ 
so. Giove potrebbe avere un picco- 
'o nucleo ferroso. Circondato, a 
sua volta, da uno strato di idrogeno 
che la pressione enorme avrebbe 


trasformato in metallo. Sull’idroge¬ 
no metallico pioco si sa. Ncs.suno è 
nuscito mai ad otteneilo. E tanto¬ 
meno a studiarlo. Ma i calcoli dico¬ 
no che dovrebbe essere un matc- 
nale molto conduttore, addirittura 
un superconduttore. Se questa ipo¬ 
tesi è vera, il nucleo di Giove pro¬ 
durrebbe intense correnti elettri¬ 
che responsabili dell’eccezionale 
campo magnetico del pianeta. Per 
quanto poco spettacolan saranno 
allora proprio le onde SLsmiche 
provocate dall’impatto dei fram¬ 
menti della Shoemaker Levy 9 a 
fornire le informazioni più stimo¬ 
lanti e più inaccessibili su Giove. 

D Pi. Gre. 
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MATTINA 


700 IL SABATO OEOA BANDA DEUO 
ZECCHINO SORPRESE E CARTONI 
Conlenilore (8579177) 

9.05 L’ALBERO AZZURRO Varietà peri 
piu piccini (5233158) 

ESTREMO ORIENTL Film-Tv (USA 
1986) (380719) 

LA SIGNORA IN GUUiO Telefilm 
"La morte accetta scommesse" Al- 
I Interno 12 30 TG 1 • FLASH 
(3138531) 
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I programmi della televisione 
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10J0 


1Z00 


710 MILLECAPOLAVORL (4559871) 

7J0 GALAXY. Documentano "Ai contini 
dell universo" (1380177) 

8.05 REPLAY SHOW "Quindici anni di lu¬ 
strini paillettes e allegria nei varietà 
diRaidue" (7188993) 

9 00 NESSUNA PIETÀ’PERI MARITI Film 
commBdia(USA 1950) (6746326) 
10.25 U NINFA DEGLI ANTIPODI Film 
commedia (USA 1954) All interno 
1145TG2-MAniNA (61458210) 
12.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
(3073500) 


POMERIGGIO 


6 30 TG3-EOICOLA (3913500) 

650 SCHEGGE (5208852) 

715 U TRAGEDIA DEL BOUNTY Film 
avventura (USA 1935 - b/n) Con 
Charles Laughton (1877177) 

9J0 TGR-ITALIA AGRICOLTURA Attua¬ 
lità (291871) 

1100 ISOLE VANDALI DI PARADISO Do¬ 
cumenti (86581) 

12 00 TG3-OREDODICI. (13887) 

12.15 WACO, UNA PISTOLA INFAaiBILE 

Film western (USA 1966) Con Ho¬ 
ward Keel Jane Russell (4665210) 


6 40 TOP SECRET Telelilm (9023968) 

7 30 LOVE BOAT Telefilm (27806) 

8 30 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (4537448) 
84J PANTANAL Telenovela (5111239) 

9 45 GUADALUPE Telenovela (1467429) 

10 30 MADDALENA. Telenovela (18158) 

1130 TG4 (2564974) 

1140 ANTONELLA Telenovela (6448852) 
1205 GIOCO DEUE COPPIE 6EACH Gio¬ 
co ConduconolTrettrèeWendyWin- 
dham (8193429) 




6S0 aAO CIAO MATTINA (37519158) 

930 HAZZARD Telefilm "Picnic a sor¬ 
presa Con Tom Wopat John Sch 
neider (90210) 

1030 STARSKY » HUTCH Telefilm Giu¬ 
sta rivincita" Con David Soul (42546) 
1130 A-TEAM Telefilm "Il campione" 
Con George Peppard Dirk Benedici 
(2401719) 

1225 STUDIO APERTO (1327968) 

1230 FATTI E MISFATTI Attualità (92351) 
1240 STUDIO SPORT (3069535) 


6 30 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 
(4860719) 

900 VACANZE SUIIA COSTA SMERAL- 

DA Film commedia (Italia 1968) 
Con Little Tony Silvia Dionisio Regia 
di Ruggero Deodato (2930326) 

1100 SPOSATI CON FIGLI Telefilm "Fre¬ 
schi e felici" Con Ed 0 Neill Katey 
Segai (40245) 

1200 SI 0 NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (44061) 


^«1 'Xt- vS 




2000 TELEGIORNALE (535) 

2050 TG1-SPORT (69210) 

20AO SERATA MONDIALE Speciale Con¬ 
ducono Alba Panetti e Valerla Marmi 
Con Fabrizio Matlel (430697) 

2125 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA 94 Finale3"e4’posto Svezia- 
Bulgaria (7210239) 

2220 TG1 (7155239) 


NOTTE 


0.05 TG1-NOTTE (4101291) 

015 CYRANO DE BERGERAC. Film dram¬ 
matico (Francia 1990) (7682949) 

230 CONCERTO SINFONICO. Direttore 
Claudio Abbado Musiche di LV Bee¬ 
thoven (7870272) ' ' / 

210 TG1-NOTTE (R) (73638630) 

'21S 5ENZARE1EHR)'tÌ^^) 

450 TGt-NOTTE. (R) (6988253) 

4.3$ ARTISn D'OCa' Documenti 
(4697272) v -... 

EOO DOCMUSICCLUB (88893630) 


H y ì.»: 


w -02 . 


100 INTRIGO MORTALE. Film drammati¬ 
co (USA 1990) Con David Dukes Re¬ 
gia di David Lister (8526618) 

225 VIOEOCOMKX (54462765) 

3 00 IL BANDITO. Film drammatico Con 
Anna Magnani Regia di Alberto Lat- 
tuada (6510235) 

BEliA'OORENICtrDrSETTEM- 
"TJHé: Cornmedia-drUgbSèSTConD 
Torrieri G Sahllibcib'(66962982) 


2325 PROCESSO Al MONDIALI Rubrica 
sportiva Conducono Claudio Ferretti 
e Emanuela Falcetti (7805887) 

050 TG 3-NUOVO GIORNO-L’EDICOLA. 

Telegiornale (9021833) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta "Finale di partila" Allinter- 

(i f r «I / i ) 

-- RoeWÉOrrHEYEAR'Firm Regia di 
' John Ford ' 

-- FINALE DI COPPA Film Regia di Eran 
Riklie (40146562) 


0 30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(4464475) 

045 STELLE DELLA MODA Show 

(8778814) 

145 TOP SECRET Tf (6123833) 

240 MARCUS WELBY Tf (6009253) 

3 30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(9793253)’^" 

3 40 LOVE boat 7(159958(31 "" 

430 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

(8810104) 

5 00 MARCUSWELBY Tf ( 


2400 PUYBOYSHOW (8889) 

030 STUDIO SPORT-USA 94 Noliziario 
sportivo (7671348) 

140 STARSKY A HUTCH Telefilm (Pepli 
ca) (6311123) 

230 A-TEAM Telefilm (Replica) 

(4043291) 

350'ILMIOÀlllCOULlRAMAN Telefilm 
'*"(Rèplicàr!257145Er 
|« 4.0»- BABY- SITTER -Telefilm (Replica) 
(2572185) ' 

450 HAZZARD Telefilm (Replica) 

(41840833) 


Sabato 16 Inai io 1994 


13.25 

ESTRAZIONI DEL LOnO (4712719) 

13.00 TG2-GI0RN0. (6413) 

14 00 TGR Tg regionali (87852) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Jean 

14 K STUDIO APERTO (4993) 

13 00 TG5 Notiziario (2535) 

1330 

TELEGIORNALE. (1158) 

1330 TGSDRIBBUNG. (9500) 

1415 TG3-P0MERIGGI0 (9695790) 

Carol A'Iinterno 13 30TG4 (470326) 

1430 FESnVALBAR ’94 ■ PIUOLE Musi¬ 

13 30 STORIE 01 RAGAZZE E DI RAGAZZI 

1400 

SPECIALE USA’94 (95871) 

14 00 IL GORILLA. Telefilm "Scheletri in 

1430 CICUSMO 81’ Tour de France Ba- 

15 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

cale (62055) 

Telefilm "La'iceltadiBecky" (5622) 

1430 

SPETTACOLO 01 VARIETÀ’. Film mu¬ 

ghiacciaia" (8500790) 

gnèresdeB-Albi 13" tappa (49177) 

film (7782806) 

1435 IL MIO AMICO ULTRAMAN (336210) 

14 00 L’UOMO CHE VOLEVO Film-Tv 


sicale (USA 1953) (6482055) 

1535 ESTRAZiONIDELLOTTO (7181581) 

1630 BASEBALL Campiona'o italiano 

1615 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma- 

1500 YESTERDAY2-VACANZAALMARE 

(USA 1989) Ccn Perry King Court- 

1630 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

15.40 QUANTE STORIE. RAGAZZII Conte¬ 

Parma-Riminl (4487719) 

ricarmen Regueiro (6173332) 

Filmcommedia (79806) 

neyCox (22003239) 


(9361852) 

nitore (4422429) 

1735 ATLETICA LEGGERA (6039210) 

1710 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 

1700 WRESTUNGSUPERSTARS (28055) 

16 45 UVILU STREGATA. (287968) 

16J0 

QUEa’ITAUA DEL ’43. Attualità 

1705 DOOGIEHOWSER telefilm "Colpo 

1835 SPECIALE BELL ITALIA Attualità 

Colmenares (934158) 

18.00 1 MIEI DUE PAPA Tf (47087) 

1730 L’INCREDIBILE DEBBI (772806) 


(2902528) 

di fulmine’ (540993) 

(811429) 

1730 TG4 (7910) 

1835 FESnVALBAR ’94 - PiaOLE Musi¬ 

18 00 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

18.00 

TG1. (11790) 

1730 HARRYEGLIHENDERSON Telefilm 

19 00 TG 3 Telegiornale (719) 

18 00 STELLE DELLA MODA. Show 

cale (4210087) 

(89559) V. 

1830 

H.MEGUODI’PIU’SANIEPIU’Ba- 

(33897) 

1930 TGR Telegiornali regionali (83806) 

(46993) 

18 30 BABYSITTER Telefilm (2326). 

19 00 CASAVIANELLO Situalion comedy 


Ll'. Rubrica (3868239) 

1730 IL MARITO IN COLLEGIO Film com¬ 

1930 BLOBCARTOON (466852) 

19 00 TG4 (531) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

E arrivato 1 ambasciatore" - Il ritor¬ 

1935 

PAROUEVITA. Rubrica religiosa 

media (llàlià 1977) (5458429) 


1930 PERDONAMI Attualità Conduce Da¬ 

(3413) 

no del ballerino" (7210) 


(628210) 

1945 TG2-SERA. (723535) 


vide Mengacci (6697) 

'+•»{* « 

1930 STUDIO APERTO (2764) 



2ai5 TGS-LOSPORT. (2239993) 

2005 UN MILIONE DI ANNI FA Film dram¬ 

2a30 SCEGU IL FILM COMPONENDO IL 

2000 TARZAN Telefilm "Il morso del ra 

20 00 TG 5 Noliziario (1055) 


2030 SE IO FOSSI. SHERLOCK HOLMES. 

matico lUSA 1966) Con Raquel Wel¬ 

NUMERO 144/222.966 

gno* ConWollLarson (9697) 

2030 LA RUOTA MUNDIAL Gioco Condu- 

Gioco (7397535) ' 

ch John Riehardson Regia di Don 

-- 1 TRE DEUA CROCE Oa SUD Film 

20.30 TEQUILA»BONETTI Telelilm "Pre¬ 

ceMikeBongiorno (70448) 


20 40 MI VEDRAI TORNARE. Film comme¬ 

Chalfey (4881513) 

commedia 

sunto colpevole’ Con Jack Scalia 

2130 CINCIN Film commedia (USA 1936- 

dia Con Gianni Morandi Regia di Et¬ 

2135 IN DIREHA DAU’HAREM Talk- 

-- COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE 

Charles Rockel (61790) 

bin) Con Shirley Tempie 

Robert 

tore M Fizzarotti (2949245) 

show All interno (611500) 

Film commedia 

2130 ZORRO. Film avventura (Italia/Fran- 

Young Regia di William A 

Seder 

22.45 FRENESIA DEa’ESTATE. Film com¬ 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele¬ 

-- 12 METRI D’AMORE Film commedia 

cia 1975) Con Alain Delon Ottavia 

(7553974) 


media (Italia 1963) Regia di Luigi 

giornale (7109500) 

-- MADAME X Film (97790) 

Piccolo Regia di Duccio Tessan 



Zampa All interno 23 30 TG 2 - NOT¬ 


2230 1 SEGRETI 01 TWIN PEAKS All inter¬ 

(2339245) 



TE (728719) 


no TG4-N0nE (11326) 





TIlLlMONnOimO 


7 00 EURONEWS (2016158) 

900 8ATMAN Telefi m II sequestro di 
Cleopatra" Cor Adam West Buri 
Ward (99535) 

1000 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM 
PUTER Telefilm (93351) 
rOO NATURA AMICA. Documentano I 
prolili della natura ilcolibn" (5697) 
1150 GRANDI SOUSn IN CONCERTO 
"Omaggio a Gershwm" (9202177) 
1245 CRONO-TEMPO DI MOTORI (Pepli 
ca) (2987061) 


1350 TMCSPORTUSA 94 (34069) 

13 45 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Bulgaria - Argentina (R) Al- 
I interno TELEGIORNALE - FLASH 
(1597622) 

15 45 CICUSMO 81’ Tour de Franse 13’ 

tappa (5650142) 

16 45 TMCSPORTUSA’94 (603974) 

17 00 UFUGA. Film poliziesco (GB 1962) 

(22697) 

1850 L ALTRA AMERICA. (84156) 

18 45 TELEGIORNALE (638622) 

19 00 ALBATROS Documentano (7239) 
1950 CICUSSIMO Rubrica sportiva 

(9210) 


20 00 ITALIA FORZAI Rubrica sportiva 
(2351) 

20 30 MONDOCALCIO USA 94 Rubrica 
sportiva (65516) 

2150 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Finale 3’ posto Diretta 
(80968) 


2315 NON MANDARMI BORI Film com¬ 
media (USA 1964) Allin'erno24 00 
TG5 (9059158) 

1 CO MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 
Il robot’ (4844543) 

145 SGARBI QUOTIDIANI (R) (6480291) 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità Conaggior- 
namenìfSlleore*%00 4 00 5 00 6 00 
” (25943Ò7T ”” 

250 SPOSATI CON4HGU Telefilm (Re¬ 
plica) (1711104) 

450 SPOSATI CON RGU Telefilm (Re¬ 
plica) (41842291) 


23 30 TELEGIORNALE (3528) 

24 00 IL TEMERARIO Film avventura 

(USA 1975) Con Robert Redford Bo 
Svenson Regia di George Roy Hill 
(478712) 

200 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
"■" (56365562) 

1 Ile ) / 


VTdeomulirc 

1350 ARRIVANO I NOSTRI 

(113429) 

1450 VM GIORNAU FLASH 

1800644) 

1455 TNEMDL (28304055) 
113S PASSBKER. (929652) 
1950 VM GIORNALE. (436142) 
20X0 MDES. Rubrica Condu- 
ce Attillo GrillonI 
(130061) 

21X0 TNEMOL (520535) 

2150 CAOS UVE. Attualità 
(Replica) (529806) 

22.00 TOM PETTY Special 
(526719) 

2250 MIX DANCE (697326) 
2350 VMGIORNALE (236239) 
2400 I VIDEO DEUA NOTTE 

(23251885) 


1300 MOTO IR) (722910) 
1400 INFORMAZIONI REO»- 

NAU 1957790) 

1450 POMERIGOIO DISCME 

18870245) 

1700 I COLORI KL JAZZ 
(Replica) (490500) 

1300 TANOT (233142) 

1050 RACMGT1ME (314061) 
10X0 MFORHAZIONI REGIO- 
NAU (420561) 

1950 ODEON REGIONE 

(376500) 

2050 AL CENTRO DELL URA¬ 
GANO Film drammatico 
(USA 1956) (885264) 
2315 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (838332) 

2345 IL SEGRETO DI ALEXI- 

NA Film drammatico 
(Francia 1905) 
(45916239) 


1300 TEUSPORT ROSSO 
Rubrica aportiva (Pepli 
ca) (3094413) 

1900 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (2046413) 

1950 TEIESPORT VERDE 
Mapazme sportivo con I 
grandi awenimenli della 
sedimana (2580535) 
2050 ARRIVAR LE RAGAZZE 
Film musicate (USA 
1953 (8500332) 

2330 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU 12127332) 

23X0 RUOTE M PISTA Rubri 
casponiva 17541968) 
2350 DANNUNZIO Film bio- 
gralioo (Italia 1986) 
(83404784) 


Ctnquestelle ‘ 

1315 AUTOREVERSE 

(623351) 

1345 MAXIVETRDIA 

(8086608) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO. 

NAIE (966448) 

1450 POMERIGGIO INSIEME 

(627993) 

1300 IL FIGLIO DI FRANXEN. 
STEIN Film borrer (USA 
1939 b/n) (668513) 

18 00 MOTORI NON STOP 

1235500) 

1850 SPECIALE PO 1577603) 
1950 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (133158) 

2050 IL GRANO F VERDE 
Film Tv (USA (732603) 
2250 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (11659245) 


m+1 

1300 CHARLOT - CHAPUN 

Firn biogralicp (USA 
1992) (9009429) 

1550 LANNO OELU COME¬ 
TA Film avventura 
lUSA 1992) (254581) 
17X0 41 NEWS (122142) 

1705 TAFFIN Film Itiriller 
(GEIrlanda 1988) 
(24392101 

1340 PUERTO ESCONOlOO 

Film commedia (lialia 
1992) (4134974) 

2040 VACANZE DI NATALE 

91 Film comico (Italia 
1991) (950993) 

2340 I NUOVI EROI Film azio¬ 
ne |USA 1992) (1314784) 
050 ANALISI FINALE Film 
Uiriller (USA 1992) 
(41264730) 


Téle + a ^ 

9 00 I CONDOTTIERI Firn 
tawentura) (9508413) 
1100 RASSEGNA CORALE IN¬ 
TERNAZIONALE CtHA 
DI LEGNANO 1S94 
(72265351 

13 00 I CONDOTTiERi Film 
(replica; (966429) 

15.00 U CENERENTOLA. 0 
recore Claudio Abbado 
(Replica) (99446500) 
1740 "fSNEWS (4659239) 
174$ I CONDOTTIERI Film 
avventura (105865581) 
191$ AMERICAN PIE. Musica 
le (1117719) 

2100 RICERCANDO UN TEA¬ 
TRO (917852) 

23 00 i CONOOTTTERt Film 
(Replica) (542036) 

100 MUSICA CLASSICA 
(11823253) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate i uni* 
1A ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato alt o- 
ra indicata Por informa 
zloni li Servizio clienti 
ShowVlew ai telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem- 
Sfar Development Corpo¬ 
ration (C) iggd •Gamstar 
Davetopmant Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWViEW 
001 • Raiuno 002 Rai 
due 003-Raitro 004 Re 
le 4 CK>5 Canale 5 006 • 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi¬ 
deomusic 011 • Cinque 
stelle 012 Odeon 013 - 
Tele-*" 1 015 Tele-* 3 
026*Tvllalla 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 

10 00 12 00 13 00 19 00 22 18 
24 00 2 00 5 30 7 40 Oroscopo 
8 34 Grr • Quando il calcio di¬ 
venta soccer - - Pomeridiana 

11 pomeriggio di Radiouno 13 25 
Estrazioni del Lotto 14 30 Cicli¬ 
smo 81** Tour do Franco Ba¬ 
gnerò De Giorre-Albi 14*'tappa 
17 05 Speciale Formula 1 17 30 
Grr • Speciale Sport USA 94 - 
— Ogni sera - Un mondo di mu¬ 
sica 19 21 Ascolta si fa sera 
21 20Grr-Calcio USA 94 Fina¬ 
le 3® e 4® posto - — Ogni notte - 
La musica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 7 30 8 30 12 10 

12 30 14 30 19 30 22 18 6 45 Ie¬ 
ri al Parlamento 9 14 Magic Mo 
ments I piu grandi successi a 78 
0 45 giri dai 50 a) 90 IODI Grr- 
Speciale Estate IO 17 Note d 


servizio della Piccola Banda 
Osiris 11 00 Cetra days 12 52 
Chicche e sia 13 35 Aspetiando 
la domenica V parte 14 53 
Aspettando la domenica 2* par¬ 
ie 16 34 Noi come voi 17 05 
Aspettando la domenica Ondar¬ 
le 17 33 Estrazioni dei Lotto 

17 38 i classici dell umorismo 
Tre uomini In barca 18 00 
Aspettando la domenica 4* par- 
le 18 30 Titoli anteprima Grr 

18 32 La Parola 19 04 Aspettan¬ 
do la domenica 5« parte 20 00 
Trucioli 20 05 Serata In tre lem 
pi Cavalleria leggera 21 30 Ab¬ 
bassa la Tv accendi la radio 
24 DORainotle 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina «00 Appunti di 
volo 12 01 Uomini e profeti 
12 45 Radiotre pomeriggio —— 
Sabato musica 1* parte — 
Concerti Doc 13 50 Omaggio al¬ 


la fantasia 15 00 Sabato musi 
ca 2* parte 16 3i Storie di terra 
e di mare 17 40 Sabato musica 
3* parte 18 54 Radiotre sera - 
La stanza della musica 19 50 
Padiolre culle --Il cartellone 
-- Oltre II sipario 20 30 Nor 
ma Tragedia linea in due atti di 
F Romani 23 20 L inferno di 
Danio 12® can»o (replica) 24 00 
Radiotre notte classica 0 30 
Notturno Italiano 

ItaliaRadIo 

G ornali radio 7 8 9 IO 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 7 IO 
Rassegna stampa 6 30 Ultime¬ 
rà 9 IO Veltapagina IO IO Fio 
dirotto 12 30 Consumando 
1310Radobox 13 30Rock<dnd 

14 10 Musica o dintorni 15 30 
Cinema a striRce 15 45D4ariodi 
bordo 16 10 Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca¬ 
po 20 10 Saranno radiosi 







Meglio il vìdeo spento 
che la piscina dì Rahmo? 


VINCENTE: 

Beato tra le donne (Raiuno ore 20 48) 

5.150.000 

PIAZZATI: 

Tg2 Dribbling Usa 94(Raidue ore 13 26) 
SuperKaraoke (Canale 5. ore 20 51) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 47) 

La signora in giallo (Raiuno ore 12 40) 

Morto Troisi viva Troiai (Raltre ore 22 55) 

5.079 000 
3.700.000 
3.629.000 
3.223 000 
1.344 000 


Dopo gli ascolti stratosferici di Italia-Bulgana sia- 
mo tornati sulla Terra Segno che un venti milioni 
di teleutenti si sono dedicati ad altre speriamo 
per loro più piacevoli occupd 2 ioni E del resto 
come biasimarli Giovedì sera I alternativa era nientemeno 
che tra il varietà acquatico condotto da Paolo Bonolis e IVIartu- 
lello {Beato tra le donne un titolo che già da solo indispo¬ 
ne ) e lo strapaesano Superkaraoke Tra i due ha vinto il pri¬ 
mo incatenando allo schermo cinque milioni di persone 
Neanche tanto poche 

Lo slalom tra i programmi spazzatura e la milionesima re¬ 
plica di qualche vecchio film sta diventando pericoloso im¬ 
maginatevi il deserto da lunedi prossimo quando non ci sarà 
più la World Cup a salvare 1 Auditel E infatti anche in una 
giornata di •nposo»' come giovedì i programmi calcistici entra¬ 
no nell empireo Tg2 Dribbling ha raggiunto i soliti cinque mi¬ 
lioni Mai dire mon«o/e sempre notevole grosso modo la me¬ 
tà con 2 550 000 Un ultima cosa possibileche solo 1 344 000 
sixittatori avessero voglia di accendere la tv (alle undici meno 
un quarto neanche tanto tardi') per (ri) vedere Massimo 
Troisi’ 






*r 
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IL SABATO DELLA BANDA DEUO ZECCHINO RAIUNO 7 00 
Si apre con un cartone animato di Top Cat alle prese con 
1 gatti di Beverly Hills la puntata di oggi per poi passare al 
consueto revival canoro con le canzoni più belle dello 
«Zecchino d oroi c un episodio di Pippi Calzelunghe 
ALBATROS TELEMONTECARLO 19 00 

Nuovo appuntamento estivo di Telemontecarlo per un 
viaggio nella natura e nel tempo curato c condotto da Pie¬ 
ro Angela Saià il figlio di Angela Piero a proporre oggi 
una sene di documentan monografici mediti clic raccon¬ 
tano I evoluzione della vita dalla formazione del pianeta 
terra fino all apparizione dell uomo La puntata iniziale è 
dedicata al deserto del Sahara 
PERDONAMI RETEQUATTRO 19 30 

Ospiti della trasmissione di Davide Mengacci sono oggi 
uno storico Rino Pio che vuole chiedere |x;rdono a un 
suo amico giornalista Le scuse si nferiscono a un episo¬ 
dio di qualche tempo fa quando Rino Pio scopri la tomba 
di un valoroso soldato austnaco e si recò a casa dell ami¬ 
co per convincerlo a scrivere un articolo In preda all en¬ 
tusiasmo bevve un bicchiere di troppro e 1 amico pensò di 
essere vittima di una burla 
RUOTA MUNDIAL CANALE 5 20 30 

Ultima puntata di Ruota Mundial edizione speciale della 
Ruota di Fortuna dedicata ai mondiali di calcio a cui par¬ 
tecipano concorrenti famosi Al giochino di Mike Bon- 
giomo SI presteranno oggi I ex giocatore Claudio Gentile 
il giornalista Gianni De Klice c il telecronista Nando Mar- 
tellini 

SERATA MONDIALE HAIUNO 20 40 

Serata di vigilia per 1 Italia e lotta per il terzo e quarto po 
sto tra Svezia e Bulgaria La sfida sarà seguita assieme al 
consueto gruppo di «mondialisti» Alba Panetti Fabrizio 
Mdffei la Durrosa Valeria Manni Ospiti in studio Sandro 
Curzi NinoFrassica Azeglio Vicini SimonaVentun Nino 
Benvenuti Nicola Pietrangeli e il brasiliano Fato 
HAREM RAITRE 21 35 

Ultimo appuntamento con 1 edizione estiva della trasmis¬ 
sione di Cathenne Spaak Tema della puntata è «Pnma 
pagina» Ospiti nel salotto della Spaak sono Tiziana Pa¬ 
renti Giovanna Milella la show-girl Bcnedicta Boccoli ola 
cantautnee Grazia Di Michele 



Depanheu il guascone: 
cappa e spada ma in verà 

015 CYRANO DE BERGERAC 

l)8{li di Jein Paul Rappeneau pmi Gàrard Depardiau Anna Drocbal VIncanta 
Parai Francia 11990) I35in)null 

RAIUNO 

Pnma o poi doveva caoiiarechesi incontrassero II guascone dal naso 
e dall eloquio spropositati e il duo dalla personalità e dal fisico debor 
danti ovvero Cyrano e Depardieu E quando è successo ne e venuto 
fuori un filmone che senza aggiungere né togliere nulla al gran poe¬ 
ma di Rostand lo materializza sullo schermo propno come ve lo sare¬ 
ste immaginato Im|X>ssibile non lare il ufo per il nostro eroe Che ha 
coraggio da vendere ma non osa dichiararsi apertamente alla bella 
Rossana e usa come scudo il lezioso Cnstiano Scene e costumi da 
Oscar di Ezio Fngenoe Franca Squarciapino 

[Cristiana Paternò] 


20 05 UN MILIONE DI ANNI FA 

Ragia di Dan Chanay can Ragliai Walch Jabn Rlcbardson Rabart Drawn 
Gran Bratigm (1956) ÌDOinlnut) 

Una straripante Raquel Welch è I oggetto del desiderio in 
una tribù di umani agli albori deila nostra storia Tartaru- 
gtie manne e disastri naturali corroborano una stona dai 
dettagli poco probabili specie un milione di anni la ap¬ 
punto 
RAITRE 


20 40 MI VEDRAI TORNARE 

Regia di Ettem Flnamtll con Gianni MorandI Elisabnita Wu Nino Taranlo 
Itili! |19G5| 69 minuti 

Per la sene - nulla resterà impunito» sarebbe bene dare 
un occhiatina a questa oommediola famigerato prodotto 
dell Italia canterina negli anni Sessanta Gianni Morandi 
è alle prese con una stona d amore impossibile nel Pae¬ 
se del Sol Levante Canta il suo dolore ma la giapponesi- 
na che gli ha preso il cuor saprà superare le difficoltà 
RAIOUE 


21.30 ZORRO 

Ragia di Duccio Teaaarl con Alain Daino Ottavia Piccolo Enzo Cenisico 
IlallafFrancIs (1975) 125 minuti 

Un bel cast per riproporre una figura amata dai ragazzi di 
piu generazioni e che avendo le lattezze di Alain Delon 
può conquistare anche altri cuori Mancano i balli ma 
non cappa e spada che I eroe mascherato sfodera in Sud 
America contro i soprusi di un colonnello terribile 
ITALIA 1 


21 30 DIN GIN 

Ragia di William Saliar con Sblrley Tample Rabart Yauog Alice Faya Usa 
(1936) 66 minull 

La ragazzina prodigio dai boccoli d oro è ancora tra noi 
complice un estate televisiva che si dedica ai ripescaggi 
Un milionario sposa una semisconosciuta per poter adot¬ 
tare un orfanella incontrata a Shangai E Riccioli d oro li 
farà innamorare sul seno 
CANALE 5 
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L’INTERVISTA. Gianni Amelio racconta «Lamerìca», storia di due faccendieri a Tirana 


■I ROMA. Centinaia di dannati in 
canottiera sotto il sole cocente, nel ' 
porto di Durazzo, davanti a uno ' 
squadrone scalcinato di poliziotti 
anti-sommossa. Un solo grido, bel- -, 
fardo e disperato, si alza da quella 
folla di giovani albanesi assetati: , 
«Italia, Italia, sei il mondo!». Comin-. ‘ 
eia cosi il nuovo, misteriosissimo 
film di Gianni Amelio; Lamerica. i- 
Tutta una parola, senza apostrofo, 
a sintetizzare forse un’idea, un so- ■ 
gno, forse un incubo, certamente 'V 
non un luogo geografico. ' > ■ - ' 
Cisonovoluti quasi due anni, tra 
sopralluoghi, scrittura del copione, 
riprese e montaggio, per realizzare - ' 
questo filmone di oltre due ore : 
(126 minuti per l'esattezza) che il 
bravo regista calabrese ha rifinito ‘L 
in ogni dettaglio, con la consueta 
pignoleria. «La cosa più bella è ;; 
averlo finito», sorride Amelio sedu- • 
to di fronte a un bicchiere di tè ' 
freddo in un bar di Trastevere. 
«L’ho fatto come volevo, nella più - 
completa libertà. Se non sarà bello : ■ 
vuol dire che il mio talento si ferma • 
11, non va oltre. Se piacerà, tanto : 
meglio. Vorrei solo che il pubblico : 
SI commuovesse. Un po’ come ac- ; : 
cadde con // ladro di bambini, spe- ; ■ 
ro che il film, prima di prendere al- ' 
la testa, colpisca al cuore». 

Sembra sereno, Amelio, Tra ;■ 
qualche giorno mostrerà Lamerica 
a Gillo Pontecorvo, che owiamen- 
te lo vuole in concorso a Venezia, 
e quei pochi che l’hanno già potu¬ 
to vedere, tra cui Goffredo Poti, so¬ 
no rimasti molto colpiti. C’è aria, 
insomma, di «capolavoro annun- , 
ciato» attorno a questo film epico e . 
complesso, girato in cinemascope - 
tra le montagne del’Albania, utiliz¬ 
zando migliaia di comparse, lot¬ 
tando giorno dopq giorno con gli - 
impacci di una burocrazia sospet-, 
tosa, ereditata dal regime comuni¬ 
sta, e le inclemenze del tempo. 
«Capolavoro? Non sento, non ve- ’ 
do, non ascolto. Che senso ha par-. 
lare cosi di un film che si sta fatico- - 
samente : portando ' a'^ termine?», ' 
obietta • Amelio. <j «Naturalmente 
ognuno ha il diritto di essere curio- - ' 
■ so. di fargli, lo sgambetto o di inci- ■ 
tarlo a correre spedito. Si può dire ’ 
capolavoro o fallimento, ma, le - 
giuro, per me è la stessa identica , ■ 
cosa. Non sono né allarmato né ■ ■ 
emozionato. Sono impenneabile, 
rivendico il diritto di ascoltare solo 

mestesso». ■'■ ■■*:., • 

. La fotografia mostra uno smunto 
e pensierxaso Enrico Lo Verso: die¬ 
tro di lui, sullo sfondo, centinaia di : 
albanesi, uomini, donne, bambini, 
stipati sul ponte di un vecchio mer- 
cantile. «Boat-people», poveracci 
disposti a tutto pur di attraversare il L- 
lembo di mare Adriatico per sbar- 
care in quell’America chiamata Ita- ; 
Ila. Ma anche i due italiani protago- ! 
nisti della vicenda cercano l’Ame- 
rica nell’Albania post-comunista - 
che si apre agli sciacalli occidenta- 

Allora, Amelio, chi sono queoU 
duo «squalettt» che approdano a 
Tirana sul finire del 19917 ■ 

Immaginiamo l’Albania sei mesi ' 
dopo la caduta del regime. C’è 
una specie di interregno, in cui al- ’ 
lo sbando della gente si sovrappo- * ■ 
ne lo sbando dei vertici. La confu-.. ■, 
sione, ai livelli bassi e alti, regna >! 
sovrana. E i furbi ne approfittano., 
Furbi Italiani, naturalmente? : ' . 
SI, Fiore e Gino, ovvero Michele 
Placido e Enrico Lo Verso, sono 
due industrialotti meridionali che ; 
sbarcano a Durazzo, accolti da un £: 
mediatore, per lare affari. Hanno i’ 
adocchiato una vecchia fabbrica 
di scarpe. L’economia langue e 
loro ci'speculano sopra. Ma c è un ■ 
problema. Uno straniero non può • 
acquistare beni immobili, e cosi . 
c’è bisogno di un socio albanese 
di maggioranza, in realtà di un - 
prestanome che non rompa le - - 
scatole. I due italiani credono di - 
trovarlo in un vecchio signore, un v 
ottantenne solo al mondo, c perdi > 
più eroe anticomunista, avendo ' 
patito il carcere sotto il regime. 
Perfetto per la bisogna. Solo che al 
momento del contratto, il vecchio. 
precedentemente messo al sicuro, : ■ 
non si trova più. È scomparso nel 
nulla. Tocca a Gino il compito di 
trovarlo, battendo l’Albania in lun- 
goeinlartjo. Equi mi fermo. : ■ - 

Perché? "■■■ . 

Per rispetto del pubblico. Lameri¬ 
ca non è un giallo, ma a suo modo : 
lo è. La vicenda è piena di sorpre¬ 
se, e una di queste porta avanti il ; 
racconto, che è poi il viaggio di Gi¬ 
no in questo paese sconosciuto e 
intristito nei giorni dell’esodo. ■ 

È vero che vi siete spinti sino al¬ 
l’estremo nord del paese? .. 

SI. Abbiamo portato le comparse 
quasi sul confine con la Jugosla-. 
via. Una gioia per loro, stampata 
SUI visi. Nessuno s’era mai potuto ' 



c 
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Si chiama Aamer/ca tutta una parola, 
senza apostrofo. Il nuovo, segretissimo 
film di Gianni Amelio è quasi pronto. 
Mancano solo le musiche, che saranno 
composte da Franco Piersanti. Interpre¬ 
tato da Enrico Lo Verso e Michele Placi¬ 
do,' fotografato da Luca Bigazzi, montato 
da Simona Paggi, prodotto da Mario e 


' Vittorio Cecchi Goti (Enzo Porcelli «ese- 
' cutivo»), Lamerica racconta TatArentura 
, di due squaletti meridionali che appro- 
V. dano nell’Albania post<omunista per fa¬ 
re affari approfittando della confusione. ' 
«Perché l’Albania? Perché è troppo vicina ' 
! all’Italia per non fare parte della nostra 
; storia», spiega Amelio.. , : : 


spingere fin li negli anni del regi- ' 
me. I militari impedivano a chiun¬ 
que di avvicinarsi alla frontiera. 

C'è una scena ambientata nella . 
placa di Tirana, tra soldati e : 

. carri armati. Sembra quasi una 
' città cinese». 

È. Piazza Scandenberg, il cuore , 
della capitale. Ma in due anni so¬ 
no cambiate molte cose. Per ri- ' 
creare l’atmosfera del 1991, ab¬ 
biamo dovuto in qualche modo 
«truccare» la piazza, fare un film 
«in costume». Oggi non vedi più 
per strada biciclette e divise, ma 
tante automobili. Americani, tede- 
schi. italiani sono piovuti come : 
cavallette in Albania. È il trionfo 
della Coca Cola e dei Club Medi¬ 
terranée. delle Golf nere e dei ri- 
storanti di lusso. Ne.ssun albanese . 
veste più come due anni fa. una 
bottiglia d acqua minerale costa 

cinquanta volte di più. . - 

' Psrehé ha deciso di fare un film 
proprio sull’Albania? r 
Perché è troppo vicina a noi per 


Il regista 
Gianni Amelio 
durante 
' leriprese 
sulle montagne 
dell’Albania. 

In alto 
Enrico Lo Verso 
Inunascena 
drammatica 
di «Lamerica» 


MICHELEANSELMI .. . 

non far parte della nostra storia. 
Eppure non sapevamo niente. Co¬ 
lonia fascista prima, anomalia co¬ 
munista dopo, qualche libro di te¬ 
stimonianze e basta. Poi, all’im- 
prowiso, «l’invasione» drammati¬ 
ca, l’esodo dell'estate '91, lo sono 
andato la prima volta in Albania 
nel gennaio del '92. insieme agli 
sceneggiatori Alessandro Sermo- 
neta e Andrea Porporati. La storia 
è nata per gradi. Scrivemmo un 
primo copione, poi un altro, del 
tutto diverso, che Mario Cecchi 
Cori accettò subito. Sarà perché il 
vecchio Mario custodiva una stra¬ 
na passione per l’Albania, aven¬ 
doci passato qualche mese duran¬ 
te la guerra. Ogni volta che lo 
chiamavo da Tirana ci salutavamo 
in albanese. Mi ha dato un sacco 
di «dritte*. < - ■. ■ ; • . 

Dica la verità, Amelio, ha mal 
guardato con simpatia al comu¬ 
niSmo albanese? 

Beh. ciascuno di noi va in Albania 
per darsi delle risposte. Certo, il 


miracolo comunista degli anni 
Sessanta non era poi tanto mira- 
, coloso, ma devo ammettere che il } 
coro anticomunista non è poi cosi h 
. univoco, Enver Hoxha era un dit- , 
latore, la vita era grama sotto di -l 
lui. eppure ho la sensazione che il 
capitalismo stia producendo nuo-. 
vi kiuilibri. Gli albanesi stanno ac¬ 
corgendosi che il toccasana occi-. 
dentale ha delle controindicazio- ■ 
ni. Oggi per fare un.dollaro ci vo- 
gliono lOOLek. • ." O''- . 

Durante le riprese s'è mal sentl- 
. to come gli «squaietU» che rac¬ 
contava? ■ . ’ 
lo si, qualche volta, ma poi ì cattivi 
pensieri passavano vedendo la fc- - 
iicità e la sorpresa degli albanesi r 
coinvolti nel film, A molti di loro . ' 
abbiamo dato la possibilità di spe- . 
rimentare l’impegno individuale ' ! 
sul lavoro, il piacere dei risultati '•) 
■ concreti. Tra i difetti del popolo al¬ 
banese c'è una certa apatia, una 
' mancanza di spinta in avanti, se ' 
. non dettata dalla disperazione. 




'ì; - ' ’ 




Claudio lannone 







Ho visto albanesi felici di alzarsi 
alle quattro di mattina perché ave¬ 
vano un compito da portare a ter¬ 
mine. E ogni volta che una com¬ 
parsa o un aiuto macchinista fini¬ 
va il lavoro, era una specie di ' 
dramma. • . 

. Però più di una volta lei s’ò la- : 
montato. Dall’Albania trapela¬ 
vano notizie di ritardi Incredibili, ! 
di permessi negati, di contrat¬ 
tempi ridicoli... 

Certo, è stata un’avventura, talvoi- • 
ta angosciosa. L’Albania non è un ■ 
paese in cui- puoi credere di lare 
un film come se stessi allo Studio. ' 
5 di Cinecittà. Ma non è nemmeno ; 
un terreno vergine che puoi pla¬ 
smare a tuo piacimento. Può suc¬ 
cedere, ad esempio, che durante 
un sopralluogo si scelga un posto 
che sembra adatto per una scena 
e quando vai 11 lo trovi compieta- 
mente trasformato. Magari rivemi- ; 
ciato e tirato a lucido per farti un • 
piacere... Oppure che un permes- ■ 
so ti venga negato all’ultimo mo- , 
mento, quando la troupe, dopo ‘ 
tre ore di viaggio in pullman, è :■ 
pronta a dare il ciak. 

Già ia burocrazia. ' 

Questo mestiere è fatto di ostacoli, ' 
e va benissimo. Ma combattere la 
burocrazia albanese è qualcosa di ' 
titanico. C’è qualcosa di perfido e : 
irrazionale . nell’ostinazione con 
cui a volte ci sono stati negati dei ' 
permessi. -j" i-;;.': '. 

PuòfareuneMmpio? ■ ■ 

Beh, non è un segreto che la pri¬ 
ma e l’ultima inquadratura siano 
state girate un mese fa. Siamo tor¬ 
nati a Durazzo il 21 giugno, sicuri 
che i permessi accordati qualche ’ 
tempo prima fossero ancora vali¬ 
di. Invece non era cosi. Il questore - 
ha fatto storie, sospettando qual¬ 
che manovra segreta, e cosi ab¬ 
biamo perso altri giorni, inutil¬ 
mente. Qualcosa del genere era 
successo a dicembre. Le autorità 
albtmesi sospettavano che che le • 
comparse, una volta salite sulla ' 
nave, armi alla mano avrebbe co- ' 
stretto il comandante a fare rotta 
verso l’Italia. Per evitare ciò, vole¬ 
vano imporci militari e portuali. ■ 

Ma quanti mesi avete paasato In 
! Albania?-.:-’ - ■ 

Le riprese sono durate 16 settima¬ 
ne e mezzo l’altra volta e una setti- ; 
mana a giugno. Se si fa il conto ’ 
dei giorni, allora è diverso. Ma bi¬ 
sogna pensare che l’Albania non 
ha strade, gli alberghi sono pochi: ' 
ogni • trasferta neH'entroterra era 
una specie di Odissea. 

Ecco una domanda che non le 
piacerà. Si chiacchierò a lungo, : 
un anno fa, sul «licenziamento» ' 
di Gian Maria Volontà ed Ennio ' 
Fanstachinl, gli attori che avreb¬ 
bero dovuto affiancare Lo Verso. 
Può raccontate come andarono 
dawerolecose? ■ 

È una polemica che non esiste. 
Succede, quando prepari un film, 
di ricevere proposte, di tastare dei ■ 
tenreni, di pensare a degli attori. ; 
Poi accade che certe cose non va¬ 
dano in porto. 1 miei rapporti con i 
Volonté e Fantastichini sono rima¬ 
sti civili; non ci sono stati drammi, ' 
ma decisioni. Del resto, tutti sanno 
ncU’ambientc quanto io sia affé- ' 
zionato agli attori con cui ho lavo¬ 
rato. In questo senso ho preso > 
qualcosa da Bertolucci. Come lui, 
mi è difficile troncare i rapporti. Se ■ 


dipendesse solo da me farei i cast 
cosi: prenderei gli interpreti dei 
film precedenti, aggiungendo 
ogni volta due volti nuovi. Sono 
geloso, sino allo spasimo, dei miei 
attori, i ' « ■ , . 

Ne dica URO. ' 

Renato Carpentieri. Dio sa se non 
l’avrei voluto in questo film. : - ■ 

Qualche meM fa un’agenzia di 
stampa rilanciò alcune frasi di 
. Enrico Lo Verso. L’attore avreb¬ 
be detto In quell’occasione che 
’ dovevate itniiare In Albania per 
girare certe scene «dimentlca- 
tev Elei si arrabbiò molto» ■ „ ; 
Con ia giornalista, non con Enri¬ 
co, che quelle cose non aveva det¬ 
to. Per la prima volta sono stato 
sul punto di sporgere querela. Io 
che mi sarei dimenticato di girare 
delle scene? Fesserie. , 

Ha un buon rapporto con tglor- 
' nallstl? • il..-,’ -'iiv’ 

Mi pare di si. Non mi nego mai alle 
interviste. Con lei sto p-arlando da 
un’ora. Ma sono convinto di una 
cosa: c’è un tempo per stare con¬ 
centrati sulle cose e un tempo per 
parlare con la stampa. Vedo in gi¬ 
ro un eccesso di chiacchiere, im¬ 
pera dovunque il gusto della pole¬ 
mica «montata». 

Per questo lei fa II maestro si¬ 
lenzioso-. r-' 

Ambisco solo allo status del silen¬ 
zioso. Ebasta. :.V 

Perché non è Intervenuto nella 
recente «querelle» su cinema 
d’autore e cinema di genere sol¬ 
levata da «Script»? : - ’-i. ■ 

A dire il vero proprio quel numero 
della rivista contiene un’intervista 
fattami dai curatori. La rimando a 
quella. Comunque, resto dell'idea 
che non esiste cinema se non 
d’autore. .Considerando autore 
colui che si prende alla fine la re¬ 
sponsabilità di '■ firmare ' il film. 
Qualcuno la croce deve pure por¬ 
tarla. E chi se non il regista? 

Sul titoli di testa del suo nuovo 
film cl sarà scritto «un film di» o 
«regladi»? . 

Non lo so ancora, preferisco che 

decidano i pubblicitari.. 

È contento di partecipare alla 
’ ' Mostra di Venezia? r’v; 

Prima deve vederlo Pontecorvo. In 
ogni caso, i festival li prendo per 
quello che sono; dei veicoli im¬ 
portanti che pos.sono esaltare o 
danneggiare un film. Lo stesso va¬ 
le per i premi. Sono regali. Nessu¬ 
no rifiuta un regalo, ma si può vi¬ 
vere anche senza. Ciò che io chie¬ 
do a un film e di aiutarmi a fare il 
successivo. 

È ottimista sulle sorti del cine- 
maltallano? ■ , ' 

La selezione italiana a Cannes ha 
rivelato un’anomalia confortante. 
Sei film personali, sei sensibilità 
forti, sei cervelli non omologati. 
Moretti, Grimaldi, Tomatore, Bel¬ 
locchio, D’Alatri, Brenta: ciascuno 
di loro insegue una propria poeti¬ 
ca. E questa diversità mi appare 

salutare.- '. 

. Una curiosità, Amelio. Perché ha 
tolto l’apostrofò dal titolo? > 

Per indicare un sentimento, qual¬ 
cosa di più segreto e simbolico, 
non un continente ben definito. 
Ma si sa, i titoli sono delle sugge¬ 
stioni. lo non ci rifletto, sennò per¬ 
ché chiamare II ladro di bambini 
un film su un carabiniere? Lameri- 
cosuona bene: questo mi basta. ■ 


laIv" 


DI ENRIC 


Ma Ferrara 
era arrogante 
anche prima 

G uardare sul telescher¬ 
mo Giuliano Ferrara è 
molto istruttivo. Dovrem¬ 
mo consigliarne la visione ai giova¬ 
ni, alle generazioni future, a quelli 
che si preparano a sostituire (Dio. 
fa che sia presto!) i Taradash, i Ta- 
jani, le Todini e quanti altri «nuovi» 
frequentano il video c altri media. 
«Vedi figliolo?», dovremmo dire in¬ 
dicando il portavoce espanso di 
questo governo arrogante, «Stai at¬ 
tento che un giorno potresti diven¬ 
tare cosi». Un sorriso incredulo 
comparità sulle labbra dei nostri 
interlocutori: com’è ■ possibile? 
(s’intuisce che pensano). Noi figli ' 
del sogno progressista, credi dei 
pochi - genitori democratici che 
partecipavano alle riunioni scola¬ 
stiche, noi i cui padri votarono 
sempre in un certo modo, noi sem¬ 
pre in testa nelle manifc.stazioni di 
significativo dis.senso... • 

State attenti, figlioli. E guardate 
bene; anche questo fagottone ag¬ 
gressivo fino alla spiacevolezza - 
che in questo momento sta dicen¬ 
do che il governo fa quel che gli 
pare, i giudici di Mani pulite se ne • 
vadano pure, il decreto salva-ladri ' 
passerà - e.m una volta uno come 
voi. I suoi ciuffi ribelli, il suo vocio-, 
ne, la sua taglia extra-large si fece- ' 
ro notare a Valle Giulia e poi a To¬ 
rino in molte lotte politiche impor¬ 
tanti. Anche lui proveniva da una 
famiglia indiscutibilmente schiera¬ 
ta a sinistra. Il padre, poeta di facile 
vena, era un famoso giornalista e ' 
diresse in;lempi:difficili un giornale 
glorioso. Visse nella Russia soyicti- 
ca senza avvertire disagi rimarcabi¬ 
li e fu 'cullato"Cte l’tìo detto altre 
volte, lo so) dalle braccia di Paimi¬ 
ro Togliatti che sarà poi anche criti¬ 
cato, ma mai come baby sitter, ; 

Eccolo 11, lo vedi, questo perso- 
naggione allevato a pane e pro¬ 
gresso fino all’obesità: adesso par¬ 
la come un Fede gonfiato. Questo 
convertito sulla via di Capalbio dal¬ 
la voce di Previti e di Maceratini è 
la riprova vivente di come non ba¬ 
sti un passato per conquistare un 
presente accettabile. E non è suffi¬ 
ciente conoscere le cose, bisogna 
anche capirle. No, non voglio dire 
figliolo mio che non si può cam¬ 
biare idea, ci mancherebbe. Ma bi¬ 
sogna farlo per convinzione, non 
per rabbia, motivare con intelligen¬ 
za non col rancore. 

S I, LO SO che Giuliano Fer¬ 
rara non è divcnialo arro¬ 
gante perché s’è messo col 
padrone. Arrogante lo era anche 
prima, quando stava dall’altra par¬ 
te. Ma l’arroganza di chi sta coi de¬ 
boli (fastidiosa anch'es.sa. senza 
dubbio) ha un valore diverso da 
quella acquistata dalla frequenta¬ 
zione dei ricchi che ti fanno arric¬ 
chire. A volte quell’arroganza la si 
confonde con l’orgoglio di sentirsi 
dalla parte giusta, con la spinta a 
combattere per una causa affa.sci- 
nante e valida. E ci si passa .su. Hai 
capito cosa voglio dire? Che abbia¬ 
mo colpa anche noi che ci siamo 
allevati questo elefante in seno, 
convinti da un’adesione, che può 
essere anche solo formale, che chi 
sta con noi è bravo e generoso .solo 
per il fatto d’essere al nostro fian¬ 
co. C’è un episodio raccontalo da 
Fortebraccio che mi sembra chiari¬ 
ficante. Durante un dibattito parla¬ 
mentare nel quale stavano venen¬ 
do fuori la stupidità e l’incompe¬ 
tenza dei rappresentanti del gover¬ 
no e dell’opposizione, Fortebrac¬ 
cio (fon. Melloni) mandò un bi¬ 
gliettino al capogruppo de con 
scritto: «Vedi che dei cretini abbia¬ 
mo fatto un pio’per uno?». 

Ecco figliolo; succede che av¬ 
vengano scambi di prigionieri. Non 
sempre cretini. A volte anche arro¬ 
ganti, Questo che vedi lì è il mini¬ 
stro Ferrara in un fresco estivo a un 
pietto color nocciola. Non dobbia¬ 
mo prendercela solo pierché ades¬ 
so è cosi. Ma pensare che in questo 
modo già lo era. E pier accorgerce¬ 
ne abbiamo aspettato fino ad ora. 
Volevo dire insomma, figliolo, che 
devi cercare di non diventare co¬ 
me lui. E per questo non basto io, 
non bastiamo noi. Datti da fare an¬ 
che tu. E comincia a smettere di 
usare le bretelle. ■ 


I 
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TEATRO. «Il cavaliere e la dama» apre il festival di Borgio Verezzi. Ottima la Guamieri 


Giro con Goldoni 
a «Pettegolandia» 


MARIA GRAZIA QREOORI 


■ BORGIO VEREZZI. Il cavaliere e 
la dama ovvero quando Goldoni fa 
il moralista senza scrivere un capo- . 
lavoro. Non a caso, infatti, questo ' 
testo, che ha inaugurato con suc¬ 
cesso il Festival di Botgìo Verezzi, è 
stato a lungo dimenticato. E, del re¬ 
sto, i problemi di donna Eleonora, 
costretta a vivere in ristrettezze per- ■ 
ché le sono stati confiscati i beni ■ 
per via di un omicidio di cui si è ' 
macchiato il marito, in esilio a Be¬ 
nevento. non coinvolgono più di 
tanto. C'ò molta filosofia della vita, 
molta rigidezza virtuosa nella don¬ 
na che, orgogliosamente, se ne sta 
sola in casa cucendo e ricamando. 
con il solo aiuto di una pepata ser¬ 
vetta di nome Colombina stremata 
• dalla fame. C’è troppa volontà di 
sacrificio, anche, nel suo non voler 
accettare le offerte dei molti uomi¬ 
ni che la circondano, fra i quali 
spiccano l’altrettanto virtuoso don ' 
Rodrigo, e Anseimo, mercante di 
larga generosità. Ma Goldoni si ac- ' 
contenta, qui, di essere «nero» solo 
a metà, senza raggiungere le punte •' 
astreme della Servaamorosao del¬ 
la Buona medile. Tutto si conclu¬ 
derà. infatti, nel migliore dei modi 
con li matrimonio, seppure riman¬ 
dato di un anno per salvare la for¬ 


ma, fra donna Eleonora, rimasta 
vedova nel frattempo, e don Rodri¬ 
go. ’ - . 

Dove Goldoni dà il meglio di sé 
è nella descrizione dell’ambiente 
pettegolo, una vera «Pettegolan¬ 
dia», popolato di donne di facili i 
moralità e di cicisbei pronti a tutto, 
che circonda donna Eleonora per i 
quali la virtù non vale il piacere 

■ deU’intrigo e tutti si danno un gran 
da fare per dimostrare che i buoni 
sentimenti non esistono. Da questo 
apologo freddo e anche crudele. 
Mauro Avogadro ha tratto una re¬ 
gia che si impone come un gioco 
di marionette. I personaggi, infatti, 

' vi si muovono come impigliati nel- 

■ le loro tipologie, costretti dalle rigi- 
■'dc armature del comportamento 
. in cui le punte dei contrasti morali 

e sociali SI acuiscono, le njvidezze 
c le rare tenerezze dei caratteri si 
delineano neU’inquicta, sbandiera¬ 
ta osservanza di ciò che si deve fa¬ 
re. Anche la scena di Carmelo 
Giammello - un salotto che sì allar- 
•' ga o si rimpicciolisce secondo i 
movimenti in avanti o verso il fon- 
' do di una parete con una fuga di 
parte - sembra ribadire lo stesso 
meccanismo dal punto di vista visi¬ 
vo. È proprio grazie a questa mec¬ 


canicità, però, che risaltano con ■ 
più vigore i caratteri dei personag¬ 
gi. Annamaria Guamien, in nero ■ 
con cuffietta (i bei costumi sono di 
Giovanna Buzzi), è una Eleonora 
allo stesso tempo spigolosa e tene- ' 
ra, piena di slanci trattenuti, ingua¬ 
ribilmente attratta dall’amore per 
Rodrigo, ma in lotta con i suoi stes¬ 
si sentimenti. Paola Bacci ed Elisa- 
betta Pìccolomini guidano il ballet¬ 
to delle maldicenze e dei pecca¬ 
tucci giostrati con eleganza e, da 
parte della prima, anche con in¬ 
quietante ironìa. E se Franco Mez¬ 
zora tesse con luicidità le lodi di un 
modo di essere mercante non solo 
per profitto ma anche con spirito 
solidale, Luciano Virgilio è, con 
bello slancio, il combattuto don 
Rodrigo mentre gli intrighi vengo¬ 
no gestiti con apparente determi¬ 
nazione da Alarico Salatoli, da 
Umberto Ceriani e daH’awocato ■ 
azzeccagarbugli di Francesco Pacì¬ 
fici, regolarmente smascherati. Nel 
mondo dei servi (Martino D’Ami¬ 
co, Beppe Bisogno, Roberto Savol- 
di, ma va citato anche Alfonso Ve- 
neroso), spicca la Colombina di ■ 
Elena Russo. Applausi anche a 
scena aperta, successo, l’annuncio 
del Premio Veretium a Gabriele 
Ferzetti e un commosso addio ad 
Alberto Lionello. 



Anna Maria Guamieri In una scena di «Il cavaliere e la dama» Tommaso Lepera/Le Pera 


BALLETTO. Il coreografo francese a Roma con «Ulysse» 

Callotta, un alchimista 
per sperimentare la danza. 


RORSRLLA RATTISTI 


■ ROMA. Dell’intellettuale ha gli 
Immancabili occhiali, una mise in ' 
jeans scuri, maglietta nera - che, ■ 
per il ragionevole motivo di essere ' 
in pieno luglio, sì limita ad avere ' 
solo lo maniche lunghe - e.,.tanii 
difetti. Scherza Jean-Claude Gallet¬ 
ta, ultraquarantenne indomito sul¬ 
la scena della nouvelle danse fran- 
cese, e si diverte a giocare con i. 
ruoli perché lui il binomio schizo¬ 
frenico fra mente e corpo è riuscito 
a riso.Verio creando coreografie 
per la sua compagnia «Emile Du- 
bois». Fascinalo dalla danza a ven- 
t’anni, fresco di studi di belle arti, si 
dedicò a scoprire il segreto dei mo¬ 
vimenti con la curiosità incalzante 
di chi ha, come si dice, una bella 
testa. Da allora non ha più smesso, ’ 
finendo al centro delle sue alchi- ■ 
mie l’espressione e il movimento. 
Spenmentando, sperimentando, ; 
fortemente sperimentando. Sordo ' 
agli sconvolgimenti di chi sì vedeva 
presentare in scena corpi bizzarri, 
tecniche di danza contaminale dal 
cinema, storie senza storia. - 
Aveva ragione lui, naturalmente. 

E oggi, forte di un successo concla¬ 
mato, può tornare a guardarsi in¬ 
dietro, a raccogliere i prodotti dei 


suoi esordi e a riversarli in nuove 
■ traduzioni. La sostanza è sempre 
' quella: il suo interesse 6 trasforma¬ 
re, la sua sensibilità è sovraeccitata 
'dal cambiamento percettibile o 
meno, al punto che l’estetica può 
diventare una questione di feeling. 
•Lavorando sul movimento, scelgo 
l’espressione che mi sembra più 
naturale - dice -, la mescolo con la 
gestualità moderna del segno di 
danza e trovo una sintesi fra la 
semplicità dell’Infanzia e l’analisi 
de! movimento». Più che coreogra¬ 
fo si considera «mediatore»; «ap¬ 
poggio le cose sui ballerini e poi. a 
' volte, me ne sfugge il controllo». 
L’ordine delle cose, del resto, non 
gli interessa, né si preoccupa di fis¬ 
sarne i contorni. «Voglio che il dan¬ 
zatore sia libero per cui mi limito a 
dargli l’idea e a la.sciare che sia lui 
' a esprimersi secondo la sua indo- 
. le». Gallona scansa con uguale at¬ 
tenzione i temi delle puntate: «l’ar¬ 
tista deve trasformare le sue ispira¬ 
zioni, altrimenti fa del realismo so¬ 
cialista. Far percepire i problemi è 
più incisivo che descriverli tali e 
quali». 

Suggerire, non dire è il motto di 


questo artista dall'ispirazione mo¬ 
bile al quale capita di dare titoli (e 
temi) ai suoi lavori solo dopo aver¬ 
li completati. Il nome Ulysse è in¬ 
fatti un accostamento casuale, per 
intuizione, al lavoro che Gallona 
ha creato nel marzo del 1981 e sul 
quale è ritornato - forse altrettanto 
casualmente - a distanza di dieci 
anni. Quasi un omaggio ai suoi 
esordi prima di tuffaisi nelle nuove 
creazioni che lo aspettano: Prèmo- 
nitions che debunerà a Grenoble, 
La solitudine del ballerino per l’O- 
péra di Lyon, l’opéra-ballet La pic¬ 
cola volpe furba da Janacek per lo 
Chàtelet di Parigi (audizioni il 18 
settembre). Quanto a Ulysse, ripro¬ 
posto al Festival di Romaeuropa 
(peccato solo per due serate), è 
un balletto che conserva tutto il 
suo smalto candido, la freschezza 
dei danzatori (passati a dodici da¬ 
gli originari otto), il moto perpetuo 
di una danza che ricorda il mare, i 
corsi e ricorsi, la vocalità angolata 
dei versi dì Omero, gli spigoli inse¬ 
riti di Joyce e tutto quello che una 
mente libera può scegliere di im¬ 
maginare immergendosi nella vi¬ 
sione deU’insieme. Respirate a fon¬ 
do e in libertà: Ulysse-Gallotta è 
tornato a Itaca. 


ROCK. Un «fenomeno» che arriva dal Canada 


Manichini di successo 
Ecco i Crash Test Dummies 


... 


m CORREGGIO (Reggio Emilia). I 
Crash Test Dummies sono quei 
manichini che le industrie automo¬ 
bilistiche usano per le simulazioni 
degli incidenti tra vetture. Nome 
choc ma nemmeno tanto, per una 
musichetta che plana dai grandi - 
spazi aperti del Canada fino a noi. 

Ci ha messo pochissimo a conqui¬ 
stare gli Stati Uniti d’America, c an¬ 
che la Gran Bretagna sembra, a 
giudiocare dai risultati delle vendi¬ 
te, aver accolto bene il messaggio. 

In Italia la casa discc^rafìca è 
addirittura all’esultanza: poco me¬ 
no di 50.000 copie sono infatti ' 
un’exploit notevole per un piccolo ' 
mercato come il nostro, dominato 
dalla pornografia musicale televisi¬ 
va, Tant’è: i ragazzi sono gradevoli 
0 simpatici, canni quanto vuole l’e¬ 
stetica post-giunge, tutt’altro che ■ 
aggressivi e anzi dediti, fin dalle ' 
origini, a suoni acustici c gentili. ' 
Tutto qui, sembrerebbe, perchè al 
di là di qualche impennata la mi¬ 
scela non scalda più dì tanto gli.' 
animi dei 1.500 (parecchi anche 
loro, visti i tempi) accalcati sotto il ' 
palco della festa dell’Unità. 


È abbastanza difficile spiegare il 
successo dei giovani canadesi, a 
meno che non si voglia analizzare ^ 
l’assuefazione degli adolescenti 
americani ai suoni duri del giunge 
e la conversione a ballate più gen¬ 
tili. Di cerio c’è la voce di Brad Ro- 
berts, bassa c baritonale, ideale 
per quell’accompagnamento di - 
chitarra acustica che è una delle ci¬ 
fre del gruppo. La produzione di 
Jeny Harrison (ex Talking Heads) » 
aggiunge tastiere e. in misura non - 
eccessiva, fibrillazioni elettroniche. 
Cosicché Cod Shuffied His Feei, 
l’album che punta al record di ven- ■ 
dite, nsulta ben meno coraggioso 
del primo The Ghost That Haunt 
Me, che se ne stava più piegato sul 
versante folk. . . 

Le canzoni sono comunque pia¬ 
cevoli. cosi come garbato è il mo¬ 
do di porle, con Elien Reid che in¬ 
gentilisce il basso naturale della 
voce solista e le chitarre che galop)- ’ 
piano a modo. In più, non si na¬ 
sconde qualche pretesa intellettua¬ 
le, anche se la sostanza, alla fine, 
non supiera l'impasto tranquilliz- . 
zantc del pop di gran mercato, do¬ 


ve gli elementi sembrano vagliati, 
oltre che da musicisti e produttore. 
daH'ulficìo vendile della major di 
turno. Una schitamata più aggressi¬ 
va C|uì. una spolverata di tastiere là, 
qualche venatura emozionale si¬ 
stemata ad arte: difficile stabilire 
dove cominci il calcolo e dove fini¬ 
sca l’arte. ■ - - • • 

Nè sì capisce guardando il pub¬ 
blico di Correggio, che a quest'uni- 
ca data italiana è arrivato fiducioso 
e convinto, ma non ha per nulla ru¬ 
moreggiato alla fine del concerto, 
durato poco più di un'oretta, e non 
si è certo spellato le mani. A in¬ 
fiammare - con giudizio - è stato 
però il set finale, con la riproposi¬ 
zione-degli hit del gruppto, da 
Mmm Mmm Mmm Mmm ad After- 
noons <S Coffeespons, riusciti boz¬ 
zetti capaci anche di qualche iro¬ 
nia. . ■< 

Ma, francamente, non c’è molto 
di più, se non il tentativo, nobile 
anche, di confezionare un piop in¬ 
telligente e ben suonato, che affa¬ 
scina al pnmo ascolto, tedia al se¬ 
condo, annoia decisamente al ter¬ 
zo. A dispetto delle ambizioni del 
gruppo, baciato dal successo al 
punto di crederci un po’ doppio. 


IL CASO 

Retequattro 
«Detenuto» 
a sorpresa 

m ROMA. Che tempismo: stavolta 
Retequattro ha bruciato propno 
tutti, persino i suoi tg. Arriva il de¬ 
creto Biondi’ 1 magistrati di Mani 
Pulite sì dimettono in massa? E loro 
trasmettono Detenuto in attesa di 
giudizio, così, al volo. La tv deve o 
non deve registrare il reale'^ E allo¬ 
ra vai col fuori programma: il video 
è fatto apposta per cogliere l'attua¬ 
lità (anche politica) in tempio rea¬ 
le. Ben venga, dunque, un vecchio 
film dcH’Albertone nazionale, che 
sembra fatto appo.sta px:r convin¬ 
cere anche le pietre dell'iniquità 
della custodia cautelare. Un uomo 
innocente, p>crsino un |X>’ sprovve¬ 
duto, l’arresto alla frontiera, la di¬ 
scesa neH’irifeiTio della galera. Tut¬ 
to senza tante spiegazioni. Ce n’è 
abbastanza pier diventare matti. E 
se poi si scopre che era un errore, 
un equivoco, si chiude scusa, arn¬ 
vederci e grazie. Chi non solidanz- 
zerebbe col malcapitato'' Ma jxr 
carità, Tangentopioli non c’entra 
niente, siamo nel 1971. Tempi non 
sospetti, film non sospietto. Come 
dire, pioliticamentc corretto. 

Ma andiamo con ordine. Merco¬ 
ledì 13 luglio. Tra i programmi di 
Retequattro • dell’indomani, alle 
22.30, è previsto un vecchio musi¬ 
cal di Negulesco con Fred Astmre, 
Papà gambalunga. Verso sera, nel¬ 
le redazioni dei giornali amva una 
variazione. Succede spes.so. Que¬ 
lita volta, salta la commedia e va in 
scena il dramma. Appunto Detenu¬ 
to in attesa di giudizio' qualche 
giornale fa in tempo a registrare il 
cambiamento di programmazio¬ 
ne, altri no. La notizia del decreto 
Biondi è amvata più o meno nelle 
stesse ore, sempre mercoledì sera. 
A Retequattro sono dei velocusti, 
non c'è che dire. Se non che. qual¬ 
che sprettatore, accendendo la tv 
giovedì sera, non ha apprezzato. 
Anzi., ha fatto dite piti duee.l<i è in- 
.sq^peppito. Come .minimo, ha ri¬ 
scontrato un eccesso di zelo da 
parte dei proorammisii Hi P^-'c 
quattro. 

E alla Finmvest che dicono? «De- 
tenuto in attesa di giudizio è un do¬ 
cumento della storia del cinema; 
quando è amvata la notizia del de¬ 
creto mi è sembrato lo specchio 
ideale di questo momento», com¬ 
menta Michele Franccschelli, diret¬ 
tore di Retequattro. E ricorda che la 
rete tallona l'attualità anche nella 
programmazione cinema. Che 
quando scoppiò lo scandalo Mani 
Pulite andò in onda un altro film di 
Alberto Sordi, Tutti dentro, un film 
assolutamente dalla parte del ma¬ 
gistrato. Anzi, un omaggio a Di Pie¬ 
tro. ■' 

E allora che significa? Che ades¬ 
so anche per Di Pietro è arrivato il 
momento di occuparsi d'altro’ 
«Non volevamo dare nessuna mo¬ 
rale, nessun insegnamento, sem¬ 
plicemente proporre un documen¬ 
to per far riflettere», dice ancora 
Franceschelli. «Conosco persone 
messe in custodia cautelare accan¬ 
to a drogati e assassini, per una set¬ 
timana, Pier un mese, e poi scagio¬ 
nati. Persone perbene che hanno 
vissuto un’esperienza allucinante». 
Capito l’antifona? 


L’intérvento necessario per rimuovere una piccola metastasi linfoidale tenuta sotto controllo 


Baudo operato al collo. Presto al lavoro 


Delicato intervento chirurgico per Pippo Baudo. Il popola¬ 
re presentatore è stato operato ieri presso la clinica San 
Rossore di Pisa, subendo i’asportazione di una lieve meta¬ 
stasi linfonodale del collo. Già vent’anni fa era stato ope¬ 
rato alla tiroide. L’intervento è per fortuna perfettamente 
riuscito. «Tutti i successivi controlli - spiega il professor Al¬ 
do Pinchera - confermano lo stato di ottima salute di Bau¬ 
do che potrà riprendere la sua attività a pieno ritmo». 


■ PISA. Operazione chirurgica 
per Pippo Baudo nella clinica San 
Rossore di Pisa. Un piccolo inter¬ 
vento, al termine di una serie di ac¬ 
certamenti clinici cui Baudo si era 
sottoposto nei giorni scorsi sotto la 
guida del professor Aldo Pinchera 
deirUniversità di Pisa. Niente di 
grave, sembra, ma abbastanza per 
destare preoccupazione nel mon¬ 
do degli amici e degli addetti ai la¬ 
vori. . " , 

Si è trattato - spiega una nota 
dottata dallo stesso professor Pin- 

t 1 


chera all’Ansa - di uno dei periodi¬ 
ci controlli della funzione tiroidea 
successivi aU’intcrvento chirurgico 
subito oltre vent’anni fa per un car¬ 
cinoma della tiroide. Nel corso de¬ 
gli accertamenti si è rivelata la pre¬ 
senza di una piccola metastasi lin¬ 
fonodale del collo che è stata 
asportata dal professor Miccoli in 
un intervento circoscritto. L’inter¬ 
vento - prosegue la comunicazio¬ 
ne del professor Pinchera - è pie¬ 
namente riuscito e ha consentito la 
completa asportazione della losìo- 



Plppo Baudo Alberto Pais 
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ne metastatica. Gli ulteriori control¬ 
li hanno conmfcrmato lo stato di 
ottima salute di Baudo con una 
pronta c completa remissione cli¬ 
nica. Baudo dovrà nei futuro conti¬ 
nuare i periodici controlli clinici 
con una prognosi che può essere 
definita ottima», fi presentatore, na¬ 
to a Militello 58 anni la. sarebbe 
dunque in grado di riprendere su¬ 
bito «a pieno ritmo la sua attività». 
Coincisa nella stagione televisiva 
appena trascorsa con il varietà del 
sabato sera Tutti a casa e la condu¬ 
zione-direzione artistica del fc.stival 
di Sanremo. 

Tutto bene dunque anche se a 
destare preoccupazione è stata ieri 
proprio la franca e pur ottimistica 
crudezza della nota del professor 
Pinchera. Che Pippo Baudo fosse 
stato operato di «tiroidectomia» nel 
lontano 1973 se ne ricordavano in¬ 
fatti in pochissimi. E l’intensissima 
attività del presentatore nel corso 
di questi vent’anni a tutto ha fatto 
pensare tranne che ad un uomo af¬ 
fetto da una grave malattia. Ad 
oprerare Budo nel '73 fu Paride Ste¬ 


fanini. I giornali parlarono in un 
pnmo tempo di un nodulo di natu¬ 
ra imprecisata formatosi nei tessuti 
del collo, poi di una cisti tiroidea, 
mai però di un carcinoma. Infine 
una definizione «ufficiale» del ma-, 
le. fu fornita agli stessi giornali dal ' 
professor Fabrizio Trecca, assisten¬ 
te di Stefanini. «11 termine esatto 
della malattia di Baudo - disse in 
un’intervista nlasciata al settimana¬ 
le Oggi - è adenoma funzionante». ' 
La tiroide insomma, fondamentale 
ghiandola endocrina del nostro or¬ 
ganismo, funzionava troppo. «E 
procurava disturbi di eccitabilità, di 
irritazione. Da qui la necessità di 
provvedere all’aspoitazione del¬ 
l’intera tiroide. E di sottoporre Bau¬ 
do ad una terapia sostitutiva che 
supplisce alla funzione tiroidea». 
Una serie costante di controlli (an¬ 
cora nel '74 vedere Baudo varcare i 
cancelli del Policlinico di Roma 
scatenò il panico tra fans e famìlia- 
n c le ironiche e rassicuranti repli¬ 
che del diretto interessato) , cui 
Baudo SI è sottoposto con gran ri¬ 
serbo. 


me m a«. ' 



NUDE e CRUDE 

Le notizie di Popolare Network, 
in tutta Italia, 24 ore su 24. 



Da 20 anni rinformiizionc indipendente di RPaitruvcrsa 
l’etere: prima quello di Milano, poi, jjra/ie al Network, quello 
dì ir»c/./:a Italia. Oggi, dove si ferma reterò corriamo su) filo. 

Chi non riceve le Ircquen/e del Network o si ò pers<% un 
noii/iario, può infatti telefonare al 14-4-222901 cd ascoltare 
tutte le noti/.ic. aggiornate, 24 A>rc su 24. 
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MUSICA. Il teatro milanese presenta la stagione. E lancia un appello al grande direttore 




E per S. Ambrogio 
una bella «Walkiria» 








Milano dicembre del 1354, tutte le luci accese per Illuminare l’apertura della stagione lirica al Teatro della Scala 


■ MILANO. Dirigendo la Walkiria il prosbimo 7 dicembre Riccardo Muti 
(stasera a Ravenna per dirigere un’attesissima Norma) mantiene una 
promessa che aveva fatto da tempo e si accosta al wagneriano Anello del 
Nibelungo cominciando dall'opera che. come egli ha sottolineato, ha 
una foma d'impatto più immediata, con l’impegno di nportare alla Scala 
il ciclo wagnenano completo, da troppo tempo assente: è questa certa¬ 
mente una delle proposte più significative e più attese della prossima sta¬ 
gione. Volontà, quella di Muti, pari soltanto a quella di riproporne Rigolel- 
lo e Traviala e di «tenerle in caldo» in vista di poterle eseguire nello stesso 
mese accanto al Trovatore in un'unica miogia verdiana. Quanto alla Wal- 
china, la regia sarà di André Engel, già apprezzato nella Lady Macbelh di 
Shostakovic e artefice dell’allestimento deila Saiomedi Strauss, che giun¬ 
ge alla Scala dopto Cardiff e Parigi sempre affidata alla direzione del mae¬ 
stro Myung-Whun Chung. Oltre a riportare alla Scala il grande ciclo wa¬ 
gneriano. Muti spezzerà una lancia 
per Arrigo Boito dingendo un nuo- 
I vo allestimento del Mefislofele 
il (con la regia di Pier'AHI), con l'in¬ 
tento anche di sollecitare una ri¬ 
flessione sulla Scapigliatura Mila¬ 
nese: sarà una rara occasione di 
vedere valorizzati i caratteri di que¬ 
sta discussa partitura, di cui è in¬ 
contestabile solo il significato stori¬ 
co nell'Italia del secondo Ottocen¬ 
to. Con le riprese di Traviala, Rigo- 
Iella e Falstaff, dicevamo, Muti pro¬ 
segue coerentemente nell’impe¬ 
gno di mantenere nel repertorio 
del teatro alcune delle grandi ope¬ 
reverdiane. 

Accanto allo straordinario impe¬ 
gno di Muti vanno ricordati i ritorni 
sul podio scaligero del già citato 
Chung, di Riccardo Chailly (inter- 
Placldo Domingo J Landau/Ap prete degli sfortunati e affascinanti 

Comes d'Hoffmann di Offenbach 



J Landau/Ap 


«Abbado, la Scala ti aspetta» 


La Walchiria di Wagner nella serata di Sant’Ambrogio che 
aprirà ila .prossima stagioQ^ alla Scalfì, ^i(;|carjlQ Muti ^pje- 
ga le s^lte della sba-direzione-tra-epera-tedesca-e opera- 
.verdlàti'él'.'l'ra !e.nòVltó1i5'5///ifeto_m^ eseguito nel teatro 
. milanese..ilJkfe/js/o/c/e di Boito, La danhazione di Faust di 
Berlioz e I racconti di Hoffmann di Offenbach. Sul podio 
anche una donna, Claire Gibault. fi sovrintendente Fonta¬ 
na presenta i conti di un faticoso pareggio di bilancio. 


MARIA NOVRI.LA ORRO 


m MILANO. «Toma a casa. CIau-. 
dio, la Scala aspetta te». Cosi, più o 
meno, l’appello affettuoso lanciato 
dal maestro Riccardo Muti all'ami¬ 
co Abbado nel corso della presen- • 
razione della prossima stagione 
.scaligera. «Ci basta anche un con- ; 
certo-ha insistito Muti-ma ci pia- , 
cerebbe tanto che fosse con i com¬ 
plessi scaligeri». . 

Oltre a questo, non sono man- ‘ 
cati altri momenti «sentimentali» 
nel discorso del direttore musicale, 
fedele sempre al suo stile emotivo ' 
e «autobiografico», nel quale tutte ‘ 
le scelte sono simpaticamente ri- • 
portate a quell’unico centro pro¬ 
pulsivo rappresentato dall'Io. Un 
«lo» luminoso e pirotecnico, che ha 
finalmente squarciato il velo pieto¬ 
so della noia distribuita a piene . 
mani prima da Formentini e poi - 
dal sovrintendente Fontana. - • „ 

Con ordine: il sindaco di Milano 
ha annuncialo, dopo un anno di 
mandato, di aver scoperto (all'e¬ 
stero!) che la Scala è «una vera e „ 
propria istituzione culturale». E . 
non si può che essere lieti di que¬ 
sta folgorazione sulla via di Dama¬ 
sco, Che il sovrintendente Fontana ,, 
ha voltato in termini economici per : - 
annunciare che la stagione passa¬ 
ta per 11 teatro ha rappresentato 
una serie ininterrotta di successi e ’ 
il, pur faticoso, pareggio di bilan- . 
ciò. Un eterno «tutto esaurito» che 
rischia di non ripetersi nei prossimi ■' 
anni, causa l'inadeguatezza della 
legge 800 sugli enti lirici e il calo * 
progressivo dei finanziamenti na¬ 
zionali. «Anche la Scala, che ha en¬ 
trate proprie (35%) potrebbe ri¬ 
sentire con una riduzione delle at- . 
tivlld». E questo nonostante le inte- ' 
grazioni di bilancio fomite dagli ' 
enti locali, ma in presenza di cali di ' 
contributi da parte di sponsor e tv. 

Alla orgogliosa nvendicazione 
della «diversità» istituzionale e fi¬ 
nanziaria della Scala da parte "di 
Fontana, ha fatto seguito quella ■ 
più appassionata di Riccardo Muti, 
che ha citato il sondaggio fatto tra - 
il pubblico dell'Opera di Vienna .. 
per definire quello milanese «11 più ' 
gran teatro del mondo». «Questo 
benedetto teatro croce e delizia dì 
tutti», ha insistito. Ed è passato alla 
prossima stagione, che sarà aperta 


il 7 dicembre dalla Walchiria di Ri¬ 
chard Wagner con la regia di An¬ 
dré Engel e tra gli interpreti Placido 
Domingo e WaltraudMeier. • -, 

Una stagione che Muti ha de¬ 
scritto come una costruzione pog¬ 
giata su due pilastri (l’opera tede¬ 
sca e quella italiana) tra i quali si 
inserisce la finestra aperta alla mu¬ 
sica francese, che «era stata abba¬ 
stanza abbandonata negli anni 
passati». La Dannazione di Faust di 
Hector Berlioz mancava infatti dal 
1941 e / racconti di Hoffmann di Of¬ 
fenbach dal '61. Ma tornando a 
Wagner, Muti ha riproposto il dise¬ 
gno di «mettere nel magazzino sca¬ 
ligero» tutto il ciclo dcirA/Jc//o. «E 
perché non cominciare allora da 
L'oro delReno’’», ha chiesto il mae¬ 
stro nel suo linguaggio che proce¬ 
de a ondale retoriche. E si è rispo¬ 
sto: «Perché la Waichiria è l’opera 
che ha un impatto più immediato 
sul pubblico». Insomma una ragio¬ 
ne quasi pedagogica messa davan¬ 
ti alle ragioni artistiche. Il «più gran 
teatro al mondo» deve es.sere alme¬ 
no alla pari con gli altri teatri euro¬ 
pei che possiedono il repertorio 
wagneriano. ■ ' 

i Ma sarebbe davvero singolare 
che la Scala non potesse poi con¬ 
tare anche sulla trilogia di Vendi. A 
Traviala e Rigolelto seguirà perciò 
il Trovatore, quando si troverà il 
cast. Ma intanto, con quattro alle¬ 
stimenti su 11, non si può davvero 
dire che la stagione a venire sarà 
povera di opere verdiane. Arriva in¬ 
fatti anche lo Stiffelio diretto da Ga- 
vazzeni per il Covent Garden e in¬ 
terpretato tra gli altri da José Cane- 
ras. - 

E arnva a febbraio anche il Mefi- 
stofele di Arrigo Boito. «E perché 
Mefistofelél», si è chiesto Muti. E si è 
risposto: «Perché mi piace e mi è 
sempre piaciuto. Anche se l’inci¬ 
sione di To-scanini dovrebbe dis¬ 
suadermi dal confronto. Ma pa¬ 
zienza: vi accontenterete». E ha so¬ 
stenuto ^ l’interesse complessivo 
deH’impresa nella opportunità di 
conoscere il movimento della Sca¬ 
pigliatura milanese, «sul quale io 
so poco», ha confessato. ' 

Altra iniziativa culturale alla qua¬ 
le Muti ha dato molto rilievo è sta¬ 
ta, fuori dalla stagione d’opera, l’c- 
secuzione, il 20 e 21 dicembre di 


Te^i^t .polemica 
«Pèssima nomea» 


MARINELLA QUATTERINI 

M MILANO. «Quando il Balletto della Scala avrà perso quella cattiva no¬ 
mea che ha nel mondo, allora sarà possibile non solo invitare, ma spera¬ 
re concretamente che i grandi coreografi del nostro tempo, come Wil¬ 
liam Forsythe o Jiri Kylian, accettino di lavorare con noi». Ha molto piglio 
Elisabetta Terabust, la direttrice del Ballo, bersaglio di polemiche, firmate 
dai danzatori legati o simpatizzanti del sindacato autonomo Snater, che 
si sono avvicendate negli ultimi tempi a ritmo vorticoso contro la sua ge¬ 
stione c gli sperperi del trascorso cartellone. E prima coraggiosa nella .sto¬ 
ria, tutta a latere, dei capitani della danza scaligera, denuncia uno stalo 
ancora precario, anche se in ripresa, per il complesso tersicoreo 

Nel cartellone firmato Terabust sono state distribuite otto novità, sei ri¬ 
prese, un omaggio (il 13 gennaio) all’étoile Luciana Savignano per il suo 
cinquantesimo compleanno e tre recile della Scuola di Ballo. In tutto 96 
serate di balletto: un monte recite che supera di gran lunga quello prece¬ 
dente, ridotto a 64, anche se in esso bisognerà includere le tournée al 
«Bellini» di Catania (sei lecite), al Cairo (cinque recite) e a Tokyo (tre re¬ 
cite) . Potrebbe conciliarsi aH'esigenza di una maggiore agilità della com¬ 
pagnia, sottolineata anche dal sovrintendente Fontana, l'ìnsislita presen¬ 
za di trittici (ve ne sono ben tre), ove si nascondono, tra l’altro, i coreo¬ 
grafi di maggior spicco del cartellone. Come George Balanchinc (Capric¬ 
cio per piano), Antony Tudor (Pillar of Fire), Roland Petit (Carmen), o 
quel Maurice Béjart che firma l’omaggio a Savignano 

La prima novità di serata è Alma M. G. W. La tximbola di Kokoschka, ti¬ 
tolo complicalo per un ricordo, a trentanni dalla morte, della moglie di 
Mahler, Alma, appunto, di cui sarà protagonista Carla Fracci. guidata dal • 
coreografo Wayne Eagling e dal regista Beppe Menegatti (al Teatro Car- 
cano dal 25 novembre). Segue H rosso e il nero di Uwe Scholz, interes¬ 
sante coreografo tedesco che si è naturalmente ispirato a Stendhal per 
questo balletto del 1988 su musica di Berlioz (dall’ 11 marzo alla Scala). ■ 
&mpre in trasferta al milanese 'Garcano» gli scaligeri danzeranno due . 
balletti storici di GIen Tetley (Embrace Tigere Circlessu musica dì Beno), 
mentre un’altra novità è affidata a Jean Grand-Maftre, coreografo che con ' 
Tetley dovrebbe sviluppare queU’onginale «Progetto Contemporaneo», 
tutto italiano, varato nella scorsa stagione, c purtroppo trasformato. 

Al necessario consolidamento dei classici ottocenteschi rimandano 
le riprese natalizie di Schiaccianoci (versione Nureycv). di Don Chisciotte 
(ancora Nureyev), di Bella Addormentala (.sempre, doverosamente. Nu- 
reyev) e di Hisloire deManon, bella scelta della stagione passata. Diamo 
conto per ultimo della ottava novità del programma - Romeo e Ciulieila 
di Kenneth MacMillan - perché su questa si sono abbattute alcune criti¬ 
che, La Scala possiede infatti ben due versioni del classico di Prokofiev 
(inclusa, la migliore, quella di John Cranko), Perché un terzo Romeo e 
òiulietla? La risposta di Terabust è ancora una volta puntuale. «Con que¬ 
sto allestimento che invita Alessandra Ferri (unica ospite femminile dalla 
futura stagione insieme a Fracci), il Balletto della Scala si guadagna una 
co-produzione con Raidue: un film tivù destinalo ad accrescere la sua no¬ 
mea nel mondo». E, come si sa, alla tv non si può mai dire di no. soprat¬ 
tutto di questi tempi. 





Elisabetta Terabust 


in un nuovo allestimento con la re- 
^ già di Alfredo Arias). di Giuseppe 

Sinopoli (che riprenderà La fan- 
. dulia de! West di Puccini con la re- 

I \ V già di J. Miller), di Seiji Ozawa (im- 

■ ^ I WW pegnato nella Damnation di Faust 

Lh Berlioz con la regia di Ronconi) 
e di Gianandrea Gavazzeni, cui è 
affidato Sliffelio, una delle opiere 
più affascinanti tra quelle di Verdi che non sono ancora adeguatamente 
note e che alla Scala non è mai stata rappresentala. Avrà come protago¬ 
nista Carreraisr4’allestimenTO.''con la regia di Elijah MÒshinsky, viene dal 
Govent Garden: ~ 

La collaborazione con altri teatri europei per gli allestimenti è certo 
un modo sensato per superare le difficoltà economiche, e nella prossima 
stagione riguarda, oltre a Salame, Stiffelio e Damnation de Faust anche La 
Station ihérmale di Fabio Vacchì. la nuova opera ispirata a un libretto di 
Goldoni che nei mesi scorsi ha ottenuto un grande successo a Lione, e 
che vertà opportunamente ripresa con gli stessi interpreti (sul podio una 
delle miglìon donne che svolgono attività direttoriale, Claire Gibault). Da 
due stagioni mancava alla Scala un'opera nuova perché per due volte è 
stato programmato e cancellato Carillon di Aldo Clementi (dì cui il so¬ 
vrintendente ha scoperto che non è «teatrale», come se la poetica di que¬ 
sto maestro non fosse nota da tempo): chiuso malamente questo brutto 
episodio, si toma a qualche cauta apemira, con Macchi e, nei concerti, 
con la presenza di Corghi, Kurtag, Petrassi, la collaborazione con l’Ircam 
e con i Concerti del Quartetto e il ciclo dello Studio Es, Si fa sentire, e in 
CIÒ ha ragione il sovrintendente, l’assenza di una sede adatta alla speri¬ 
mentazione. , ...... 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 


PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI. NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per oganizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 


ITALIA RADIO 

06.6796539-6791412; fax 06.6781936 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 


Ivan il Terribile d\ Prokofiev, prece-. 
duta magan dalla proiezione del 
film di Eisenstein. Per far capire co¬ 
me, anche senza le immagini, la 
musica abbia una sua autonoma 
grandezza. Mentre ha lasciato per 
ultima (senza risparmiarsi la battu¬ 
ta «gli ultimi saranno i primi») la ci¬ 
tazione dell’opera contemporanea 
La Station thérmaledi Fabio Macchi 


(allestimento deH’Opera di Lione) 
per dimostrare, attraverso il nome 
di Claire Gibault, che la Scala non 
ha pregiudizi verso le donne sul 
podio. Anche se si tratta di una 
«prima volta», por il teatro mondia¬ 
le che, nella prossima stagione, 
promette, tra prime assolute, ripre¬ 
se e ospitalità, 275 «aperture di si¬ 
pario». 
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Non saranno i “miracoli” a dare lavoro ai giovani. 

Creare lavoro vuol dire innovazione, qualitàidei prodotto e formazione, 

politica industriale e riconversione ecologica, sostegno alle __._, 

attività imprenditoriali e alla produzione di beni socialmente rilevanti. 

Creare lavoro vuol dire coniugare flessibilità e solidarietà. 

Creare lavoro vuol dire valorizzare le autonomie e le individualità. 

Creare lavoro vuol dire valorizzare la'forzalavoro e non dequalificarla. 

LAVORARE MEGLIO, LAVORARE TUTTI 


Formazione. V 

Immediato innalzamento dell’ob- 
bligo scolastico a sedici anni. 

Ogni singolo istituto può, sotto il 
controllo democratico degli orga¬ 
ni collegiali, ’stipulare accordi e 
convenzioni -su sprogetti specifici ■ 
( stage o tirocini ) con Enti Pubblici 
e privati, aziende e centri di ricerca. 
Miglioramento delle ; strutture' e 
della funzione dei centri di avvia¬ 
mento professionale e degli Istitu¬ 
ti professionali. ■ ^ 

Contratti di formazione lavoro. 

Aumento delle agevolazioni per 
le imprese, con l’introduzione di - 
forme di controllo per verificare la 
reale formazione. : 

Contratto di tirocinio o stage 
per diplomati e laureati 
(dai 18 ai 32 anni). 

Non si instaura rapporto di lavoro : 
ed è prevista una indennità di lire 


1.000.000 mensili. La durata è di 6 
mesi non rinnovabili. 

Comando temporaneo 
di manodopera, 'i 

L’opera di intermediazione deve 
essere affidata a società coope¬ 
rative o agenzie per l’impiego. Può : 
essere utilizzato per qualifiche' 
medio-alte. Durata massima ^6 


Nuovi lavori. 

Incentivare le attività di produzio¬ 
ne di beni socialmente rilevanti. Si 
tratta di lavori destinati al soddi- ' 
sfacimento di bisogni sociali non 
soddisfatti dal mercato. ' 

Occorre stimolare la creazione di 
irriprese e di operatori nell’ambito 
dei servizi alla persona, del sup¬ 


porto alla Pubblica Amministra¬ 
zione, degli interventi sul territo¬ 
rio,; del recupero del patrimonio 
abitativo e turistico,'.del risana¬ 
mento e manutenzione'delle ri¬ 
sorse ambientali ed idriche. ;, 

Fondo nazionale ' 
per l’occupazione 
e lo sviluppo. 

Istituzione di un fondo finanziato 
attraverso la . privatizzazione di 
tutto il patrimonio immobiliare de¬ 
gli Enti Pubblici. Il fondo può ser¬ 
vire a finanziare lavori socialmen¬ 
te utili.’ : , ■ 

Servizio civile per tutti, 
ragazzi e ragazze. 

I giovani possono svolgere un 
ruolo sociale fondamentale diven¬ 



tando “cittadini solidali". 

Vi sono ampi settori in cui impie¬ 
gare questo “esercito di solidarie¬ 
tà nazionale ’’ : servizi socialmen¬ 
te utili alla persona,' aH’ambiente, 
nel settore della riorganizzazione 
delle città e delle periferie. .. 

Legge sulla confisca 
dei beni ai corrotti. 

Il denaro.e i beni;confiscati per 
corruzione o mafia sono destinati 
ad un fondo per l’occupazione gio¬ 
vanile da investire prioritariamen¬ 
te nelle aree a forte declino indu¬ 
striale e nelle regioni del Mezzo¬ 
giorno.'' ' ' " 

Riduzione articolata 
degli orari di lavoro. 

E’ un progetto politico e sociale- 
ambiziosoche offre prospettive 
inedite in termini di occupazione, 
qualità della vita e di rapporto tra 
individuo e città.'^ 


T «Ile Feste de VUnVta 

pera^- 


Sinistra giovanile 
nelPds 
















